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JlHauisì topologica. 

BÌfi it>c!Miue Tomo LXVIV.Ìii uè Tmu.' 
À L L E M A G N A. , , 

S^etin» (ti pue Torai..!. p. laj, . Cimbia 
é can^tzt pciadipale di Frincia p. Lai. 
Hotiiie <kl' borbonici p. i^' CUir&ic a Vtia- 
aif.f . j ringnzU p. i J7< ASè^tt^.,- Suddhi, 
f DiM^ p. 141. iftisacte e mMi R«n)uù. 

J4a. 14^ Pijm , .Qamp^td 'l'** 
EtizùinArtjiduica, Carlo p.'i4^.P.'oinoxioni p-'iA^, 
li'agnuu dell' Etetcor Palatino p. i^^S.' Processa 
TWercr.' p. 150. divièti. col Duca di Toica- 
p.' iff. ASàri aut Reno p. ivi.' Impoiin, 
;ìÓiu.. de' Fraacetì p.' 1^4.', InCprvstito (orina 
fi; i 57>-£iùiùLoat'. alle Pruvliicie Prussiane p.' 
tif. _ KesctìHo , lìnperiala sulle falicì^aiiooi 
Pietà 1^. Ida Opinioni su' nuo'v.a soniràinùti^- 
aià'ni p. 16;. «ia liS. Canciusoin p.' ivi. Sa- 
io Cassa Impero p. 170. P»siiiftné. Arisa^ 
te,' at Reno, p. 117. PiUtazd dì JbiiVdiaA pu 
Parigi a fenéa. ijj. Organizzazione di Aròu'n* 
rran'caiSi 1 fortificazioni p. 147^ Simile^degli' 
Aouiìkl p; 177'. □ìfi'esa di Wuriiiser «i/voat- 
^.'.17&'. Suo, PToi:l»in» intorno Manh'eira' , |b' 
Ì7)|L. RiKoaiVi Duniurier p. iSt. L' foghi Itctu' 
■^lind »\U pace, e' vanì inaRiig^'^a , BmIIW 
p.' 18». < L' Arci^ca C»rlaC.wEnt UtìA- 
tuito al Clairrait p, 1S7. Il Contiacan» 
looe in' Cam^a^na p^ 18S. Movimth^df irma- 
te pi i^.,&«Wnzion^i KSorcM^ a'Prcb'cgi'Il'pi;' 
u)i. ADèddoti (felfa Vici di ^mni a. 

àiM ìtotd d*- Ale'maJUa B.'li£']iiIiKmuiBÌtt; 
hCPtÌDcitiebaLni^ dàPniwUéolhui'diiié'iìi^' 
Mio' di Hidìùvil p.' i9ts Cinkti'on ^ Anriiliìtb'' 



7.Ì0 Tom. n. p- iij- Sorpresa de' Francis! p, 
I26.-Manif«tò dell' Arciduca Carlo j», 117. 
Movimenti al Basso Reno p. 150. 1 Francesi 
pa«*0Ória Sjegi*l)- iji. i'artE dell' Armata 
Auitiiaca di Wutmser m Tirolo p. I ri- 

mi f<[(i,j>.-ilì- Critica posizione di Wurtera- 
bete p. IÌ4. Jonrdan ptometle sicurezza a 
Wttiiar p. latì. Cg[nlmia;ion , fatti p, ijy. 
■ Ritiro di Joutdaii di là del Retio p. .4?- Wiirm- 
«efin Italia p. 144- Imprese di Moreip p. 
H6. Joilrdan ripisia il Reno p. i^o. Conti- 
nnaziotKli fatti d' armi p. i^i. sino 15 Capi- 
lolaziope Konifisiein p. 154- P^' «'«""I' 
EÙncipi dell'impeto, p. 1^6. e i6^. Armuii- 
cia- Wottemticrg p. 157- Atniisiijio Badep p'. ■ 
lÉo- Armistizio ricusalo Ftsnconia p. itì6. 
Atmiiiiiio S.eiiiap. 1 67. Avventnra del Conte 
di l'roveuia pT 171. vvanzaiB,enti Prossiani,, 
ed occupazione dt'Borghi dì Notimberga p. 17J. 
Conven/inne ita il B.* di Pruisia , e la Rx- 
pujblica Francese p. i?^. Pace col Duca di 
Wurtemberg p. '79- Fatti, e ritito dell'Ar- 
ciduca Carlo al Daiinbio o. ,81. e tSa. At- 
ttt^^i Wartenslebcn a Jourdan p. 185. Pro- 
gressi' di Moreau eh' entra ad Augusta e va sot- 
to Monaco p. iSó.Neiiiraliiù diSassoniap. 188. 
Pace Margravio di -BJden p. ivi. Armamen- 
iv- e isiituiion dei Corpo Franco a Vienna p. 
ioo. L' Arciduca Cario ripassa improvvisa-, 
mente il Uanubiii , «[tacca Jourdan, e di vii-, 
lotia in vittoria lo scaccia di li dal Reno, pi- 
ipj. e (egutnti ■ _ - 

A M E R I C A. 

bisGOKO W<i$Ìiigton onde ni ratifica» ÌI 
Trattalo coli' loghilterca T. I. ^. aSS. Nego- 
^aiioni c»Ua Spagna p. zSf. 



DANIMARCA. 



La Danimarca ikonoscG il Ministro Ftaii- 
• ttst T. I.'jt. Z14. Maicontenio' di questb- cfil "- 
Mioistto Danese p. Hió, Rìsposu 317. SI 
acconudaaoi le (tìfiètenie coli' Inghilum p>' , 

«IJF. 

FRANCIA. 

Vane lusinghe di pace. T, I, p. ^: Forma 
. àccettaiìon uuov.i Cosriiuzion p. 6. Fermen- 
10 a Parigi ni d'essa p. 7. ji. 1 i, Risolmei- 
zc ddiT Convenzione p. 9. Si escludono i l^re- 
ti non giirr.iti, i Parenii , e i non giunti 
dalla capaciti p. la. La As<emb!ee primarie 
contro la Convenzione p. t;. Scrit(; dì que- 
sti e Decreti p. 17, e se;;. Innabmo lo Sten- 
. datdo di rivolta p. 17. Vie di tatto e sconfit- 
ta delle Assemblee . p. zp. Procianra s\ Po- 
polo p. Decreto per punir i rivoltoli p. 
Ì4 Ci'ntrasti per 1' unione dei Belgico p. jtì. 
E' decretala p. 4r, Divisiona (H questo p. 4;. 
Decreto sui culti p, 44. I rei della tivoita sort' 
puniti p. 45- aappnri! sn d' essa p. 47. I De- 
putati si acculano fra d' tisi p. qg. Impressio- 
ni su cifj p. 4p. Fenomeno' p. 51. E' co'ni- 
pima i' eie/ione del nuovo cotpo keislatiVo 
p. Vai] Decreti, Conven'ione , Amnistia, 
Guardia , Vestiti ec. p. 15. e seg. Tallian 
malgrado all'Amnistia oltien Decreto per l'es- . 
clusion individui p. 6^. Triste combinazioni 
che si preparano al Corpo le°islativa p. 65. 
Istallazione di qtwsto p. 6A. Sue prime dire- 
- rioni óy. Notizie sui Membri del Olretto- 
lio p. 68. Proelama g Partgì P...7A. .Toibidl 
e diffidenze nel Corpo legislativo- p. 7J. V1-- . 
oende dt^Gocmuia' p^74. ftcooM cMtm Mei» 
• * ì ' fm 



At 

lin di Thionvìlle sogli cveatt del Reno p, jf, 
sua discolia iti. Prodtms dé'Miiiiiin del dt^ 
rettorie p. 77- 8o- Sa. Formi di veitiio f. 
S4. Affinnosi posizione dt Parigi p. 86. Or^ 
Tìbile quadro di essi dtl Oìteitorio p. Ip. 
flippartó Eschasseriaux p. pi. ' SopprcuioM 
Anegntii p. $6.' Eccedenza prezzo dell' aia 

?. pp. Il Consiglio dtgl' Anziani rlgerta il 
iano fiiianie p. 100. Innprestito ' forzato p. 
loz. Nuovi Messaggi del Direiiorio p. 104. 
Nuovo Quidrò p. m?- Prima audienza a'Mi- 
pisiri Esteti p. 109. Congedò rfe! Co: Càrleitt 
Mio. cii Toscana p. no. Oge««' = c»r[eegio 
GU cib p. 'ili. Dimostrazioni di propensiOBe 
verso il Duca di Toscana p. 114. Stato del 
Commsrcid di l'àrigi p. iij- E' soppressa Is 
Borsa'p.'i'id' Tentativo per escluder alcuni Mera- 
bri 'del Corpb LegisliiÌvo'p.^'117.' Tfio|i(o -di 
questi p/1.8. Legge c'oatrò r jCfisert'on t ir- 
Staio della guerra della ' Véndei T. II. p. f: 
Carattere di essa , è sua prosecuzione p. fi.- Il 
Direttorio i inipaziente del sut termine , e iiies- 
tagsio " <!"=' Popoli p- 9- jV*',^"''^ P" termi- 
narla p. ij- Fatti svantaggiosi p. 14- Chatet- 
tc è a mal partito p. ] J. StoffleI cade aegli 
Bfiuati. Vien ari-estato, e c'onda nnito a tnor- 
ù, e SUD carattere p.i8.Manìfe»adel Centra) 
Hoche a'ytndeisti p. ly.' Cbarwtt i' colio 
in imbotcata p.' ii* £' condannato a inorie 
p. «4iiT«i>'"* I' guerra" della Vende» p. a?, 
sibtm de'* Giacobini p. ivi. TorSidi ne' pipir-' 
timenti' p-" ly- Condotta di Revercfion , e Fre- 

- twi p. zj- Unioni a Parigi p, jo. Si chiodo 

■ w) i Club è Messaggio' lu ci6 p. ji. Crisi 

- «alU libertà del Culto p. ^j. Decreto per impedii; 
> i'-HidÓb de^Parroctai'p. j4.ElèEÌop detS'éttiimo 
■'4ifiaìn»' f.g6i Aiidienia dèi niiovo Ministro dì 

Toicma p. 37< Misue ccooomicbe p. Si 
.j^katu im Mii^i» dt' BmÌ iti Belgio 4>; 



RappoTio di Camu! rìcornico vJalla piigionU 
dell' Auscria cogli altri sugli assegnati p. 41, 
SI mtrin^ono le pensioni a' R,edditi»rj p. 4!. 
Il Direttorio non pub vendet i b«ni del Bct- 



guità la secondi Requisizione p. 48. Messag- 
gio del Direttorio per iriitrer in requisizione 
i Cavali! p. 4?- Esclusioni Depurati del nuovo 
reno p, ji. Rifiuio della giovcniìi d' andar alle 
Armate p, 53. Decreto per giuramento d' odio 
alia Monarchia p. jj. Picfiegrìi i dimesso , 
e destinato all' Ambasciata di Svezia p. ivi. 
Se ne dispetisa p. 57- Dubayet và Ambascia- 
tore a Costantinopoli p. ivi. Arrivo del Mac- 
chile del Campo Ambasciatore di Spagna p. 
ivi. Sua comparsa al Direttorio p. 58. Si ne- 
gano gli onori del Panteon a Descartes T. III. 
p. I, l'resctizioni sulla Sepoltura de' Morti p. 
4. Nuovo Decruto contro i Preti p, 7. 11. 
t' Decreto conto gli abusi della Stampa p. 
,4, Rivolti della Legione di Polizia p. ij. 
Congiura di B.beuf p. iR- Suoi piani p. ij. 
28. ;o. S'elegge un supremo Tribunale a Ven- 
derne p. ;•)■ Fuga di Drovcc p. ivi. Suoi mei- 
f.ì p. j6 Legge a favor Je' Figli nati fuori 
^i Matrimonio p. ?8. Altri Decreii p. ^p, 
Uisposiiione delle sasranze de' Preti deportati 
p. 40. Attentati alla hiicrtà de' Rapptesen- 
lanti p, 41. Torbidi ne' Dipartimenti p, 41. 
Stato delle Collonle p. 4^:. Movimenti rÌvo- 
luiiflnarj p. 46. e seg. Feste a Parigi, e loro 
formaliiì p, 51. Stato aellc Finanze p. ;p. Decre- 
to per la vendica de' Conventi del Belgio p. 6t. 
Fasti deli' Ambaseiator di Sardegna a Parigi p. 
6^. Vien liceniiato, e lo stesso de' Ministri 
dj Roma , e Svezia p. Ò4. Audienza del Miniitrti 
di Genova p. ij. Arrivo dell'Invi-aco di Tonisi p. 



gio p. 44. Istiiuzion 
46, Mezii per conni 



Ministto di Polizia 




indaii Territoriali p. 
la gn = rra^ p, 47. Il 



tìi. LiH50 p. d'i- Proclama ptr eiszion nuo- 
vo Terzo p- d'i- Progeifo tornio I? L^ggt j_. 
Biumaire rapporto agi' Amnisii-ti , ed cseiuii 
p. 71. Aliro sui Ptatv p. 76- Alleaoia tra la 
Francia e la Spagna ?■ 78- Calcolo de' biso- 
gni per il miliiara p. 81. Legge Ji disciplin» 
miliun; p. 8;. Nuova rivolta seopetia p. ivi. 
e s»g. Audienia del Mir.isirodi Wurierabergh p- 



conclu^le coi Re di Napoli p. p6. Rappr.no 
di Pastorei su «"a p. 100. Visn rarificala 
p. 101. Ambascialore di Napoli a Piirigi) a 
m audienza p. loi. Trarrai» di pace col 
Du:a di Parma p. Morte d(l Ri di Sar- 

degdi p. L06. Aiii'ia-tiara >lel Fi,;iio lucce»- 
sorE a Pacìei p- roS. Arrivo a Parigi di Lord 
M.iLneibary a maneggisi: la pa" P" I' Ii'" 
gh.ltcrra p. 10,1. Cirtegglo , eTra'ian p. 1 10. 
Si rendon vani , e Maiitiisbury vitn |iL-n7ia- 
to p. 117. Decreto per le !p«e p. 118. AI:(o 
contro 1 Disertori p. ijo. Altri tappoito a 
piehe a' militari p. iji. e ijj. Rapoi'.i sulk 
CoIouìb p. ivi. 

GRAN BRETAGNA. 

. Stato economico al principio dell'anno. T, 
I. p.-ij;. Ricerche de! Re su' meiii di con- 
tinuar la RUtria p. j>7- Discuiaioni trapani- 
li p. ìjj. E' rigettata h moiionc per li pa- 
ce p. ifij. S rilega dal part to dell' oppoii- 
2inne p. £' di nuovo riget-aia , ed accor- 

dati i niezìi per I.1 (juerra p. 174. Armamen- 
ti navali p. a?;. Tiifti ptiinordi di essi p. 
ivi. Deiezioni deUe Marine Francesi ed Olan- 
dese p. 277. Vantaggi che ne ritrae l' Irgbil- 
terra }i. i7p. Ardite imprese sulle Coste rfi 
Francis p. 179. 180. Prede che si fanno p> 
ivi. a8i, Conquista di Trinquemale «d Oost- 




brugli p. ivi. Disposizioni alle Ancille p. 
e se". Conquistano gl'Inglesi tnche JVlahccì , 
e Cocbin p. 287. Nuovs mozioni del Sig. Gray 
pei la pacs- palliate si,[t' altri oggetii , e ri- 
^fiuiate p. 2r;o, Si progcita in ilarno di tetmi- 
njr il Uommcrcio de' N^gri p. jpi. Insnlrl 
al Re , e b'^ntr. cara::eri p. 191. e seg. Si 
congiura di nuovo contto il Bill re!aiivo alla 
iosurrtivoni p. 195. e ieg Pa5si del Gabiaec- 
'io Brirarnitò per njosrrar qml sìa che desi- 
deri la {jucrra p. Alita moiionK peiebi 
si cambi ii puliiicu sisiema del Governo , 
rlgenaa T. III. p. 1 I' Re scWelle il 
Palili. r ^-.uo u^r bnr.anii: va nuovo P- t4°- 



se ■ F-.:ii!Ìi: per edpr[(.'lazioi;:J p. ]">. Im - 
peri succeisL ili America p. 176. '77- 
ito-.ns e Banda capnolano p. 17?- ioibid'i d' 
Irlaiidi p. l8o, Deboli miiure contro la Spa- 
gna p. iHi. Progetto di fitt pei in'prestilu p. 
Wi. Vien eseguito p ì'd^. l'rescniì li i^uatiro 
de'jjiiociii p. i3^. 11 ^ig. t'Os lo accusa, m a 
iniianjQ p. \66. K>;posta al Manifesto della 
^agna p. 187. ~ 

ITALIA. 

Slato rfelle Armate d' Italia T. I. pag. ;o4. 
Anioni militati anche nel Verno p. jo;. Ar - 
rivo del Geo. Beìulieu p. loó. Coniliirta ~3e' 
Francesi nel Gcnovesaio p. joa_ Vogliono aa - 
7una e dtuaio ivi. E' eletto il Gen. Honapar- 



te al Comanda Francese p. ;oS. Aneddoti 
fSi sua carriera p. Joy. Gli vien liaio per Coni- 
missario S.ilicecii p. ;io. Imbarazzante sima- 
zione dc'Franccsi p. jii. Occupano il Castello 
<lclls l'cnna p. j ii. Arrivo di Boiiaparte , e mo- 
vinienci p. ivi. Angustie Genova p. ji; Beau- 
]ieu apre ia Campagna p. ^[4, Sue prime faa- 
sie operaiioni p. Assicura 11 Governo di 

Genova con Manifesto p. 516. Tramescoper- 
le in Geriova p, ^[7. sì cambia la sorte degli 
Austriaci p. 5 18. Eatiagiia a Monenorre p, jip. 
Valorosa difesa di Proverà p. |;23. Ciprtola p. 
ili. Gli Alleati Tengono divisi da' Francesi p. 
^24. Gii Auscrisci retrocedano dal G:noveiito 
p. ;;5. Situaiion del Colli p. J16. E' battuto p. 
517. 1 Francesi occupano Ceva, Mondov] ec. 
p. J18. Costernazione » Torino p. 519. Or- 
tiene la sospeniion d'atmì p. jji. Manifesto 
di Qonapane a' Soldati, e a quieti^ ddi' Italii p. 
jjj. Il Gen. Colli passa colle sue Truppe ad 
unirsi 1 Beaulieu. Fermento ne' Piemontesi p. 
jjfi. TI Gen. «eauliftì si prefigge d' occupar 
Tortona, ed Alessandria p. Si ritira sul- 

la sinistra del Pò p. j^v. I Francesi entrano 
a Piacenza p, ivi. Il K. Arciduca di Milano 
si ritira suiemando g'i affari p. ivi. e seg. 
BaitJgjia di Lodi p. J4f. Gli Au^triici si ri- 
tirano nel Mantovano p. j.V7. 1 Francesi en- 
Ttano a Lodi , Cremona , I av'\? , Milano p- 
747. Armistizio del Duca di Parma p ^lifS. Il 
Duca di Modena va a Venezia, e la Atmisii- 
lio p. J40. Imposizioni d;' Franctsi ne'Pae'i 
conquist.iti p. ^^o. Iniurre/ione Hiiasco , e 
Pavia p. E' pi>nito ivi. Nuovo Maoife- 

sro di Bonaparte sllc Truppe p, 555. Promes- 
si a'Mi'anesi della Municipalità di Miiatiop. 
?57. Pace irà il Re di Sardegna, e la Kepub. 
Francese p. 358. I Bolognesi mandano una 
D.-putailone a Bonaparte T. Il p. ;oo. Il 




C»y. d'Ataia Min. di Spagna va a trattar per 
il Papa pv iol. 1 Francesi entrano a Bologna 
p. ivi. Edilli per calmar il Popolo p. ivi. e 
Il Card, Legato è licenziato p. zo6. 
Malconlenro de' Bolpenss' pomro il loro pri- 
mo Governo p. 'io;. Spediscono Deputati a 
Parigi p.'io4- Il Castel Bolognese vien reili- 
tuito all' sua Madre Patria p. ivi. Gmramen; 
to voluto da Boiiapane p. 105. Il Papa^ con- 
clude r Atmisiizio p. lojj. Lo siesso t'ali Da- 
ca di Parma p.'jii. IT Casiei:u ili Milano 
capitola p. 213. T'^moii di a<>n.a p. 2.4. li 
Papa spedisce Deputati □ Parigi , eponefeqiri- 
6Ìzvoni p,' US- Il Re di Nasoli dispone apat- 
lir per 1' Armata p. iitì- ^ae Lentie e Discor- 
si p. ii?. e seg. Fa'ii suo Armi. ;l!Ìo p. 215. 
Spedisce a Parigi il March, del Gallo p. itó. 
I Francesi occnpano Livorno p. ivi. Rcquisi- 
3Ìone a' Feudi della Lunigiana p. 13 .entrano 
» Massa', Carrara ivi. Bomparie va aSanmi- 
niato p. iji- GÌ' Inglesi occnpano FuKofetrajo 
p 15;. Convenzione tri questi, e il Bey d' 
figari per la Corsica p. zjS. Ferrara i occu- 
pala da' Francesi p. ajp. Insiirre/lone di Lu- 
BO, Forlì, Cesena ec. p. 240. E' punita p. 
%i. Contribi.zioni_ a BJogna T. 11!. p. i?z. 
S'aumentano i facinorosi p. 105. S' isiimiice 
Il Guardia Naz. ivi. Si espellono gl'Ardgiant 
forestieri p. 206. I Francesi esiggpno giura- 
mento da Massa e Carrara p. 107. Danni al 
Commetcio di Livorno pel blocco che vi fan- 
no gl'Inglesi p. 201). I Francesi tentano d in- 
tendiarli , ma si spopre l' intenzione p. 30f. 
La neuc'tilìiì de' Genovesi vien compiomessa 
n III. Il Min. Francese gli astringe' a di- 
^hiatarsi p. ivi. Dichiarazione . favor dell. 
Francia p. 117- Gl'Inglesi per rappresaglia 
iccupsno Capraia p. *i4- Gapitolaetone di 
Hwsti p. US- H G*"' 8""'"" " ritira verso 



il Tirolo p, irr,i Iniurfezione Arcuata, puni- 
ta p. ;:6. Imposiiioni a' Modenesi per pagar 
la smii'iia corn-enutù p. '17. Il Direttorio non 
aicorda iri-iior;i;ioni p. i.'S. M-itiiova t inve- 
siits p. 2211. Comincia T sswilio p. iji. Va- 
lorosa diffesa del Co: Canio d' Yrles p. z-^. 
Tentaiivi de' Francesi verro il Tirolo p, 
Imbarazzo della Repiib. di Veiicia p, ivi . 
Spedisce un l'rovvsdLtor Gen. e'ir.iordinarìo tn 
Terraferma p. 2J7, Decreio per mantener il- 
lesa la ntutra'iù p. 7-38. Naia del Provved. 
straordinario p;r l'paro a' disordini de' Fran- 
tesi p. iJp. Risposta de' Gen. Francesi p. 141. 
141. Promesse ik\ Gen. Cervoni per ilsuoiri- 
cresso a Bergan-.-) p, 2.)4. £' prorogalo p. 145. 
Movinienii del Maresc, Wurmser p, ii»i . Pri- 
mi fiiti vamaggiijsi p. r47. Gli Ansirijci sor- 
prendono ì Francali a Brescia p, 251, Critica 
situa/ione del Gtn. Boiuparie p. iji. Abban- 
dona in fletti r a'^sedio di Mantova p. ivi. 
Raccoglie fe sue Truppe , e trionfa p. 155. 
Scaltri sortita a Lonato p. 257. I Frniicesì 
atterranno le Porte di Verona per entrarvi p. 
359. Sospeiii di tra-Jimenro negl'Utfir. Au- 
striaci p. 3^9. Manìlesio del Gen. Bi)naparie 
alle SU2 Truppe p. tóz, CiitiSio de' Gen. |iri- 
gionieri p, i6>. I Fraiicei: enirano a Rovere- 
do , poi a Truirti p. 2(14. Wirrmser medita dì 
prenderlo alle spalle p. atìrt. E' prevenato , e 
costretto a iltiiarsi verso Mantova p. 165. 
Bella ritirala aó. Vien attaccato, e ri- 
porta una Vittoria p- ivi . Critica situazione 
di Bonaparte p- ivi . £lo|;io che Ta alla con- 
dotta di Wurmser lO.y. Questo entra in 
Mantova p- ivi. Imposizioni de' Francesi in 
Tirolo p. ìéS, Vantagfii '.Tecati da Wurmser 
,p. .270. Si organizza io Elidi l'Armiti del 
. Gaa.- Afvi^y p. iyt i • 

;■; ' ' ' ■ ■ - ■ -' ÒLAN-' 
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OLANDA. 

Gli Siaci stabiliscono 1' apetnira della Con- 
venzione T. II. p. 59. Alcune Provincie si 
oppongono, poi accedono p. 60. e scg. Misu- 
re per prevenir le insoire^iuiii p. 6j. Ma e"gj 
à\ Fecegeau ptr aiSi'ggciiar T Iiola (ii Wa!- 
cheren a'Fraocesi p. 67 Questi rìfiuiai-.o p. 
70. Si decreta I' apertura deila Ccnveniion» 
p. 76. Pomposa Peif p. ivi. rMrrecipaziooE 
dell' instaiiaiione al Diiettoriu p. So. Circola- 
re per arruolar i Bauavi p 84. ArJitg col- 
po degl'Inglesi p. 87. Misure per coprir le 
Ftoniiere p. 8fij Airro pir impNsiiro p. in. 
Trista condiiion degli Emigrali p. Sp. Nuove 
sommosse p. po. GL-losia sulle misuri: del Gè- 
neial Beurnoville p. 91, Proroga aecoriiat.i diti 
Francesi per i 50. milioni p. pj. Manifesto 
di guerra contro gl' In^leM p. p7. L' Ammira- 
glio Lucas accusa i suoi Utììiiali per la rcs» 
della Squadra T. Iti. p. ip;. Gli Olandesi 
proibisc /no I' iniroduùone ne' loro Stati dello 
merci Inglesi , e Ptos'ama p. ipd. 

POLONIA. 

Suoi Governi T. I- p. ipp. Polacchi ajsilti- 
ti da' Monarchi co- Divedenti p- ip8. 100. Sì 
sopiicono età questi le d fFereDie per U Divi- 
sione p. lot. Assegni al fu Re p. joo. Occu- 
paiioni p. 216. 

RUSSIA. 

Pcaclama di Catttrin» II. sulla DiviiiotiB 
seguita r. 1, p. 107. Matrimonio del Gran 
Duca Costantino p. J .S. Feae « magnificeriie 
p. lop, I B.U1SÌ in Campagna contro i Pei- 



TfXH. ■ ■ ■■ 

iìi'ni p. ivi. Oggetto p. 210. Movimeniì di 
gncrra trà la Ruota » i» Svezia m. La 
calma ì rimessa, p. 11;. Moit« di Cattenoa 

Il % HI. p. ^70- ' ' 

§PÀGMÀ. . 

jilUmflato. dell* Àaibasctau' aLond'qT. HI; 
p. tij. i seg; DicbiàtaiiflOf' di gairra' itt*iff'* 

S V i Z ZERI : 

i^ituaiione de^ti Svizzeri T. H. p.' la^' 
CoQfcTma del Min. Rertiiele'my' p. loj- 
cìitaxDénti j e minaccia del Dirélcorio p.' latt 
^biut^' mpòcia' [fei Canioae dt Baiitéi p. 
igojil Minuti di di&ia p> iijJ Niràva .fioiot- 
it»ozi,-t ritolsi» [k 114. Varf^ Caoianr 
^ic<AijOs£No'.u K«^iib,.FTt'KcU' p; 148.' I^t-' 
ftial d? Wuim&'il f', ivi 

f U R C H I À ; 

„ Ribellioni negli Stati Ottomani T. I.p. àìp,' 
Piéparativ! di guerra p. 2». e' leg. Si sò^pet- 
lano' conerò la Russia p. aij. Si terminanò le 
diffei^iiie della l'otta coli" Austria' per i' confi- 
at p. 12';', Prerogative' che ottiene il 8*il» 
Veneto Foscari p'. 217, Condotta del' Mia. 
Pracese Vertninac p. 318: InauitiaiUm <M1^ 
Porta per 1' ar'rivf)' di Floniglit' fnificfai' 
ngleìi' neir Arcipèlago' pi z jo.' 
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Del Libro Ottavo. 

CHtniir proponi gli ont.ri dei Vanstan prr 
Dtjcartcì , ma vengono negati . Si flaii/i- 
fceio le farmi, ed i iaogii per fippeiln i mor- 
ti . Dof^ molte difcujjioni fi flaéihfce un -jkpih 
Dtcrm caniro i Preti . Leggi co'ino' /' aùuje 
dilla ff^mpa, i li anioni . Hi%,olta della Legio- 
ni di Polizia . Congiura di Babeuf , il CUI iro- 
■uafi invailo Dravet , Dccrna contro i" fojpntì . 
S'arreftàno i conirorivola^Jonar; , s fi fioprano . 
i iota Piani,. Cli malgr.idj i torbidi cosiinua- 
no. yieh desinato ho Trià^tal i upr-mo Nazia-_ 
naie a Fendami per gfMÌiCir i Rti . Drovft 
intanto fi.gge dalla ;=rVi>i.,v.. .■ Me^z- di ciii A 
v.alfc . Ugp a favor de' ^ Fi;;/i 'ia„ f„c„ di. 
MalTÌmi.nio. Decrei i fu/I' Economno . Si accor- 
dano penfioni a' Preti 4cpi,r:aii ^ ormthiu.fi. La. 
Qa^iluxiont vieti altficcela full' Inuiolabdiiàd^ 
SLapprefentanii . S'indagano gli Amoti ,■ e vtn. 
goto arrefìali. Nuovi torbidi che dilacafi «' 
Dipartimenti. Si tjìtndtno atli Colonie d' .Ame- 
Héa . Siiuizioni dell' Ijole dtl Capo Francefi 
ttfit tojatuzionali a Parigi, i loro formalità. 
Situazione dille Finanze , ' Leggi Jui propofito . 
Xltcrete- Ci6' ordina la fopprtjjioae de' Ctnvmti 
Étgolari lift Belgio; e la vendita di' Ma Beh' . 
tafii ed energia dilU Ripubblica FranCife . 
Campar/a dell' Amba fcialovt di Sardegna . Ven- 
dono licenziati i Minijfri del Papa , e fi ricu- . 
fa di riconofciT quiUo di Svtzi" ■' Audienza all' 
Inviato di CiaLVa . Arriva dell' jSrnìa/cial^re 
Progrejfi del luffa. Il Dimion'o invita l' umo- 
ilì dille Affemblif primarie,- e Manifefio ad ef- 
fi p*r l' eltzi*>it del nuovo terzo >■ Lunghe dìfeiij- 
fUnì raaw» alPsHimiflìm , *d 4Ì Fnl^ nbn 
: "■■ . , ■ fsttf 



ratori . l,a Rtpi<bbl:ca concludi Un' nllianT,' 
col!" ^pa^na . Nieejfirà dì q-Jtfiii , r quadro de' 
iilagnì per li A-rinis. Lfg^: canjn i prataatm ■ 
alile dileazioni . N:iàva eongiura- a ì'trigi i E'- 
fcopiTla, t punita da un ConfigHtmiliijrf . ti 
Sitfttoriv traini vijite domiciliaTie , Audìee/in-, 
,k('^TkÌI»a drWttfitmhet/-., tùiftarfi. Gt' la.' 

^^sUUjidlJHilO.ta pace, ùi Fraacij la caitlu- , 
JrrigrtìatBiiii^-Rt di Napoli, RtpptriB di Pa- 
fltrei 'iaierm md-, effn , •< vira rjiiifiMa d*f/i^ 
Parli. Arrivo ed aiidiiBza drl Mtift'» Pieni- < 
patenziarié 4i Napcli, L/ifetrfi . Pace col Due*- 
di Parma colla msdi^zlnae deIJa Sa^p^n» , M>r- 
f( del Ri di S-.vrfi'^-,,,; . // di Ìuì'F.'^/ì^ f .Ta^- 
C'OoTf 0:-rfn.,.o U l„a e.'.l'.z.o. 

«r. U;.i:!Or:o. Il l<: d: i ,yde,:>, 

/pcdr/c! ,1 Amh.,lc..nor: . A u a c )).■- 
fcorfi, Ariella j l'^rig: Lirà Malm-jLury Mi- 
,.ilì.o ^rs.x..,.„ di p.c^ rr' ." UgM^rr::, . 
Maneggi .nt^r»; ad i^ . , circ^.fpizione d.l 
Miai/ire Fra>i:cfe . Nti hanm c f.-rio-, e Mal- 
mijhary vita lictut.ia'^ 'i . iPiuai rCBaamifi , e 
Oiliiera ^ioai . Lig^e ■ Coatto i ''Oi/irior/ . Atirt 
per nPrinziaoi militari . Situazior.e dille Calt- 
nie di America. Il Re d' laiihilt-ira dìfciv^lt'- 
il P^rl^m-mù. e 7,1 co'^voca u« nuovo . Da p<a 
F.^li.^ i', :/ra.. ^1 Princ-pi Eridit^rl,- di ■fT^r- 
timing. P}-:?qyrJ}i dee,!' Inglefi all'Indie. Ber- 
bile, D^,mr.^ri , il Marn; Fortune si arrendila- 
agriagUlL Le li.ffo fa CMmha . Il Re froro' 
ga l.i cù'ivocezion- del nuovo Parlameli 0 . Qar^ 
Po^i /« ci . R.rprefas/.e ordinate Contri J 
' Sudditi della Cr/i'i Breti.ignu per i' tJfuJfiaitr 
da. j«/ Pana . ' «rf 
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XtELV A N N O i7ptf. 

LIBRO SETTIMO. 

AEmre ì torbidi pìii eitesi miDie. 
V davano qui e là ja sede del Cor. 
I P« Legiilativo ; mentre Paiigi 
I non prasenrava verso la weià dell' 
I I III ■ sono > che uno squillore , e il fuo- 
.-j delia rivolta serpeggiava sotterra niinac- 
c'oso, agitavasi nel Cons. de" 500. U aran 
SuasiLOne i«l rappono del Ditetlorio, » lop- 
vertiste poc ad esecuzione il dì 10. Pratile, il 
OJecreio che accorda gli onori del Panteon a 
Descartes ri Relatore facea l> elogì« di m 
Poitrina , del suo eenio^ della sua PilosoG» , 
M tuo coraggio a ivelar i fanatici , la s„ 
intr«piiezM «l 'aiiaccv I Pteii m. ^11 par- 
laVa a ìnagn delle perùciuioD! «««rflfdi Iri 
rm.W.Aniifi'jfó. - A ^-^àli 
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ditetw; possia ohbliandole tutte aiI un IratrD 
attaccava con furore cett' Uomini che ma 
gVi piacsvano , chiamandoli Realisti , Chova-^ 
Ili, ceni ristretti; gli rinfacciava h loro 
/itÀ Acc^dimica y h loro ignoranza, e ntor-, 
nando infine all' osgeito del suo rappono , 
propose gli Articoli sieuenti . i. Il Deereto 
del 1. Ottobre 1751}. che accord» ■ Rttiaio 
Descartes e'' dovuti a' urind' uomini , 

sia eseguilo Ìl 10. PrJtile. a. Sulla lombi si» 
impressa la seguente iscciiione : Il Pffoh 
Frttetfi * Kf""" 0,fctrut , li 10. Pr«nlr, 
Mmo 4. J- il Direttorio «s:5ia in corpo 3 q jJ- 
Sta ceremonia : l'istituto Nailon, .insisterà del pa- 
ro ; i Ministri stranisfi mvilan E.r^ir.™ dal 
Direttorio. IVIetcIet. l'autore àtl Q^-y^ro 
J'„TÌfi non era già ^ d' accordo con _ Cheniej^: 

beTa mania di far un'elogio a Delcaties; 
non »ap«v« peranche allora , che i pi'u gran 
Ciarlatani del Mflndp sgn atiche ^h . uomini 
più selebM . iiW^ póOì&fài^lVitàe, 
sonvinie 'Che Dewanes 4 T amore del a più 
impertinente Dotitina., che sia giamn»! «« 
■t»id»ta. - i , , ■ j- 

' ■ Qui ì' Oratt^i'e disseccò tutta la dottrma tft 
Descartes, eli negò il genio dell' inverinone; 
trovb che Galileo, pria di lui , avea saputo 
».plidat alla natura , ciò cb' egli non seppe 
applicar che alU Beometria, gli nnf.cciìj tor 
a sistema di materialismo ; 1 ac- 



spa ventosa : 



«usi» d'aver sottoposti Ri' . 
ànimali i d' ^ei li profonda.ti ne 1 abuso di 
luti' i delitti , strappando loro 1 "tea della 
eablimitì del lor essere, d'aver stravagantee- 
raio ner-due terii dì sua vita , ed agno di 
tcenerato par I' altra . Sosierineiu seemio , che 
«MBif anche Ama un^nomenio «oweaibUe cne 
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MÌibe ai Corpo Lcgijiativo il pronuszisflo i 
Di 11 ^Mercitc press occasione di versire jli 
*en» panieoniiaiioni eh- seguirono j non trat- 
meglio Voltaire d Dtjcanej ; qu«to bel 
spinto, diss'egli fu /Wo/isrii/'co djlla tua 'ni- 
sena; aduli) tuii'i gfaudi ,. luit' i viij" dd sua 
«ecolo, nt ci laiciò in partflggìo che un pir-i 
rofiismo dilaniatore . Ei terraitifa in facendtf 
Toti percìiì non mai prenda li voglia « de' 
Leeii'atori di giudicar i Mstemaiiei , ed \ 
Lct[er»ti, chiedendo che i! Decreto lU rifiu- 
tilo, e che si laici Deicartii vivere, o ma- 
rire nelle sue Opere , 

Questo discorto fu accolto dal mormorio d* 
una parte, dagli apoijusi dell'altra , e u n» 
«biese la Stampa . Mathieu s' oppot* . Egli 
■00 concepiva coma I' autore del Quadro di 
Parigi rff//'«8o , e di altre booti' 

opn-e esser pai;a diverso a k itesio per pio- 
Buniiar un )1 blizarro distorto, per non dis 
di piti . Diffeie la riput»7Ìon* di Desorrei, e 
•tiiesÈ che il progetto di Chenltr sia pinro 
ai voti , Chenier Jtitplva del pari ds! Discor- 
. M di M«reier . Chiete come li possa dilli 
Tribuna far il Processo alle icienKe, alla Fi- 
loiofii. all'umana intelligtnii . Stapivaii della 
smisorata distanza , che Mecclet pretende»* 
uisiileri tri Ne\Tton , e Dncart« . Sosteno* 
cne non poteasi senza d'ionoiarii, ricusar gli 
ertoti del Panteon a Descartes , che il prima 
commc.b la gran rigeneraHooe , che poscia 
» eseguì . Il Cor», ordinò la Kimpa dal di- 
icono (Il Meicnr , t del tipporto di Chi. 
nier. Hardf prete potcia la parola par dtf. 
fender Voltaire. Dichìarb «he quel cenio l U 
fondatùre d.Ha RepubWiea . . . . ( Si rise * 
piEi non posto), Dodcet chiete la priorii* 
P*r J'. J- Rouseau . Aggiuni. Hardy che le 
Voltaire «ob avafte prec«duti >li iituiii Lt- 



' gliuteti , Il Francia sarii del tutto Chovi. ' 
aizzata. Qui» tis; più forte ancora. Hicdy 
vitfflOSÙ e cùim cht il progetto sia poKo 
n'votì- Vi accontanti}, gridò Coup^ >- nia a 
condizione «Ite dicbiiretemo nel cvafidnanJa 
cbe ebbiam dtcretato nvfideii^^almiitte , Si rit 
■E, e il GoDEÌglio decreti f lEgìornameoto del 
progetto di Caeniar. 

Anche il sottetramenu» de' morti diede ar* 
.fiomenta alle misure degli pi>iiTiÌnliiratOFÌ del 
DlptrtiraeniQ di Pirìgi . | 

. Qaeiia funiiune eseguiva)! leni' alenila for* 
valili. Due Uomini recavano alla lomba 1« 
«paglie [rapatati, , e talot , strida facen- 
ia, permette vanii delhe stazioni dirimpette aU 
le Botteghe, ed Osterie , che funeiiavano i 
passaggieri . Gli Amminiitratori steisi peri) 
fiubblicaroao un Editto, tendente a far cessa- 
re questo scandalosa disordine , Con esso vìei) 
deciso, cbe vi sarin 4, Porratori per contor- 
no ; che sari loro somministrata una Cappa 
bleu: un Cappello, ed un pajo di acarpe. Sa> 
tanno ocnor accompagnati di un' Inspetiore 
che sippì» leggere, e scrivere . Quctii .avri 
un velo sul Cappello, e- porterà una Mtda- 
-glii , in cui si Uggirà : ,//^,-fo Mm! , 
Non si procederà al trasporto che 14. ore do. 
po U morte , e di chiaro giorno. I trasporti 
ai certi morti si fjranno gretuitanienie . Si pa- 
eherì per i trasporti deg'l altri la summa di 
>o. jire, valor fisso. 1 Cilt. Portatori, bec- 
timorti , ed altri non porranno accettare al- 
cuns indeiiniià , sotto ptna di destituzione . 
Le genti a piedi, quelle a cavalio , i vettu 
Ili, cocchi, sono obbligati a non impedire 
la marcia de' portatori , di far largo , ed at- 
rcitani all' uo^o ce. te. Quale contrasto frila 
yotnpi con citi li lottiirarenó finora i moni 
IhMb ii9»rfi Italia, f qHcllp pitt ^ot ti sci^Tr 
. . . ■ ■ 



SÈTTIMO. ( 
pc ! Il Clero di Francia al cerio non ebbtì 
dilla rivoluzione argorfiento In cif> di ioii.irsi,- 
se loliEle quesre sue derrate , cessò un^ il ta~ 
seozial; sorgent» a' suoi Tar.tjpgf. 

QUesco forme perù occupar dovevanno ancliiJ 
il Coniiglio de' 500. . t Pasiorer Ìii uni Sei- 
■ione parlb de' Fuisrali d^gC amichi , d>l lo- 
I] riguardo alle ceneri de' defunti , dell' tse-i 
fjuie d-' modetni, , e delle indccauie che l'usa- 
no a Parigi nel sotterrare i n-.orti . Sémbrava- 
glì strano che nessan de' Parenii si Jtise Iri 
pena di ai;coinpagnarli alla sepolrura , e che 
quelli Veng.'Vno per lo piìt ipogliaii da sAi- 
br'achi mftceuarr del becchino, ■ gettati nel' 
U fosse con vilipendio . Pastore! propoie U 
prigionìa di to. anni contro la moiilaitona , 
il ratta, ed insulto d'un cadavere 1 quella i^i 
6. aani cantra lo spoglio dil cmìetio , ^un- 
ni , ec. e di quadro anni contro il guasco dul- 
ie tombe , monumtnii , tpitaflij , ec. Per» 
ntsr chiese una Le^:ge rigorosa , per cui « 
Parenti Jovessero accompagnar i Inortl al se- 
polcro , Uumolard all' incontro pretese cha 
cjg. (Jip'efiL^ff dtbba dai sentimenti d' una buo- 
na morale ; tna che convenga si.-.bilir iegai- 
mente delle leremonie funebri lempHci , e 
eonvenevoli . AdHutiatoii ciò , e rimesta la 
cosa ad una Cummissione , qLresta fece poscij 
H iOO ftappono, per cui fu riabilito che cii- 
scheduDa Comune deve a norirr* della proprU 
PopulazÌDne fissare uno, 0 dua campi per 
initerj, quali dowsnno esser comnirati a lora 
spese in dìiian^a dall'abitato, afimchì l'aria 
noo abbia a pregiudicar gli Abiianri . Code- 
sti Campi siran citcondati da eiprenì cor» 
una statua rappresentante l'immortalità, e vi 
siri icolpito ir rtwto scgutoie : // Itp^lera i 
p,T r «ami. viriuifa la culla drh'. immorifii- 
Fi. Suir ingresso vi sacì queit' altCt» noiè J 



Lé marlé i I' uomo ^^/•L^ii il principi* 
dtiia fdititi . 1 stpolcri degli inipi»g»[i sa- 
lanno iniigniti cogli tnibltiiiun cinici, a cui 
appirterrà il defunto , che verrà accompagna- 
to Aaiìi riipeliivl cUstt . ]1 funerale di ua 
Membro legiilsEÌvo, a del Dirctioiio sari ai- 
«ompagn»to d.i una Deputazione delle auroti- 
tk arnminutraiive , e delle guardie Niiionali . 
Circa quest' ultiniD il rimìrcb the non con- 
viene la pompa ai funerali di uno (lato D*- 
ujocraiico , t però fu rimessa ad alirL tempi 
l' attprovi''ione delia Con;mi!iion« succennata . 

Voltaire, Rousseau, e rant' altri avean pre- 
datia la tivoluzione con piìi o meno di pri- 
«isiont, tna neisunu T avea meglio veduia , • 
profetlirzata piii chiaraininle che Ìl Consitjlio 
del Duca d' Oilean; , comppsto dt' Signori 
Farrere, Laclos , Holbacb , Latuucbe , t 
Doport, che mi 1787 dcevano : {/'è }iill» 

IP'H^" Rr/'gi""' chi noi nÌHigiTtmn <•/- 

ia Cortna ; gt' è fcatinundt U P.^pila eontra i 
iPreiì i id i Na&ili , chr giungirem» ■> dargli 
tllit CMitat . . . . Questi signori non ci riusci- 
rono che troppo bene ; ed a ragione aiiribot- 
Tati alla mancane di Religione l» maggior 
parte delle rubberie, de' suicidi , e degli »- 
gaisinj, di cui presentava ogni fiorilo la ie- 
plorabìle istoria coiaoti irnii . 

Molte tii'fftsjioni ftcevansi m questo pan- 
to, e i Giornalisti benchì di vario colore cg. 
sj esptimevansi . „ Molti Popoli han visiilt» 
„ icnia un Capo Supremo; isa vi»cndo sen- 
„ 2i Gulto'i e senza [elìgion: , noi voglìam 
,, dar una mentita a tuit'i tempi , a lutt* i 

„ Popoli Amor e timore sono le gsidt 

„ del mondo morale. Crederi la molEiiudiae 
,1 ben disposta alj^ amor dell- Leggi f E' ti* 
„ uopo dunqua ch'essa lemi un Ulo . Il si- 
li HtpH isaititlc ik JHobllipieiit mi men 
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pena dtl sistema irreligioso d'IJcbert, e di 
Ghaumecce. Io sentiva che si potesse p>i- - 
„ gnaljre un Tiranno , ma non discinguivft 
„ gii come frenar si potess-ro i disordini 
„ dell'Ateismo , Questi divo^iiini sopravive" 
„' ranno alla rivoluzione, a dispetto di tuti' i 
„ sistemi filolofici . " 

Ma i Giornali avcano un bel discorrerla , 
che i Ministri del cullo Saffrir dove- ano L 
maggiori arrucchi, e di gii certi Membri ó»\ 
Corpo Legislativo sollecicavano delle mrjmt 
contro i Preti non giurati . Il Consiglio de' 
joo. avea eletta una commissione per largii 
aa rapporto su ciò. Queira commissione pro- 
pose peib di far rinnovare la Legge contro 
i Preti detti Tffrmtajf . Apertasi su ciò la di- 
icussione vi furono de' gran contrasti ch'i q' 
BOpo rilfetire . Eccone il preciso. 
. Darach parlò contro il progetto • Oiservb 
che il Li.-gis[atore noti dee puiiirt nel 179^. 
il rifiuto di prestar un giaranieaio esitto nel 
1750. ; che questo giuramento s' appoggia a 
una e<.lt>iMzion! ci'viie J:l Clero, L:gge asso- 
luiamsnii: pericolosa , e ridìcola . Varreb- 
be! i , gridava, rrssutcirar questa Legge che fu 
realmente l'opera de' controrivolutionarj , poi- 
thi non v'ha ch^ questi eh' abbiali poiuta 
trasformar in delitto ciò che non fu che un' 
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pub «etcìtir liberamente quello cb'lif .ScI»U 
-to ì Io domando la.c^uestion del giorno sul 
iprogeito della Commìisione . ^ . - ' ;r ■[ 
.. Rouyer crede dover ippoggìar il progetto , 
poichi i PrcTi' lefnttari' formuo udì clan» 
piriicolare d' i odivi dui che tnioiccìmn». It 
Repubblica con de' ineitì che no;! upreliboii; 
ai reprimere colli for». Molli Membri p*r- 
lano prò , e contro . Si chiede che U diicaf* 
tigne tia chiusi . Il Presidente annunzia ebo 
Cajnu! chieLle la parola per far UB rapporto 
a nome della Commissione incaricata déna n- 
giianza della Tesoreria , ma un tumulio i' ìn> 
rialza-. Si grida di nuovo; chiudasi la diicui' 
■ aione su' Preti .... IÌ Frtfidtnii : l'i ronsulim 
il Coniiglio per sjpere se vuol sentir Camus . 
— brovtr: no , no ; e qui nuovo strepilo . 
.- Il Prefidinti: Non ì un no , no pro- 
nunciato da un Mcnibro cbe determinar 
possa a negar h parola a Camus . Io conioW 
to il Consiglio^ - 11 Consiglio decrtta che 
Camus sìa inteso. - Camut : Ciiiadint . . . . 

• ■ Drevit'.- Chiudete la diicussicine . - Il Prt- 
fiAtnte'. io rìchianio all' ordine quella che ha in- 
terrotto ■ -- Drovtt : Io dimando che tìa 
chiusa la discussione . -- Nuovo tumulto , 

SgUaiion violente Li calma si ri- 

Btabilis.-e . - Il Pré'i'»" ■ io crsdo cha 
sia DroreC che s' è permesso d' inlerrom* 
pere il Relatore ; io Io richiamo nominata^ 
anente all'ordine. — A queste parole, Benia- 
iwi'e, e Drovec s'agitano a' Iure posti , si 
rivolgono contro il Presidenre , gestiscono 
con violenza; il primo grida : Damando la 
parola coltro il l'iifiiieni; ; tuli' e due SÌ slan- 
ciano alla Tribuna . Il 'tothido , il tumulto 
regnano nell' Assemblea. Voussen ( del Nord ) 
ia sentii U lu» voce in mezzo allo strepito' ì 

* nida : It tiài tiiid» U ptnl» €Wtf. ìi 
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fieiìdtntf. " Bion , e DroveE sono alla Ti»- 
buna,'e dispiitansi la parola, Cunui : V" haU 
qol degli individui, che 03111 volta chi s' fim 
degl' affari intetessaali da proporre :i[ CoQsi- 
gtio, v'iinpttdiscono di parlate. Quc;te pa- 
role aumentano il lumulto . — Dro7et insi- 
»K per aver la pirol* ; un' aliccazione s'in- 
nalza tri lui, ed il Presiilenfe : queito gliela 
ricusa. Drom vuol averla a viva forza; ^ri- 
ài- Chiarliìii . - Il imnulto va ognor cre- 
jcendo, ed i al suo colmo . Il Presidtnte si 
eopr: ; nitt' L ilappresent anti levano il cap- 
fililo ; all' agitazione la più viva succede la 
pili profonda calma ; e Dcavei diicende dalla 
Tribuni. -- Il Prffideni:. Importa, per niet- 
ler fine .1 questi scandalosi dib^ilimenli , cha 
una forte maggiorità si ptonuH'j , per aapet« 
9e Camus sari aicoliato . Il Consielio cah- 
aultato, decide con gi^n maggioiitì , che la 
parola sìa accordala a Cainu^ . 

I nerr/ici noitri , dice Camus , impiegano 
tutte le msnuvie per screditare i Mandali , e 
soni) favoriti da que' stessi che s' agitaa qui 
per ii.tralaiar Ìl corso alle vc?ire dEÌiberazicr- 
ai . — Miilir VICI : SI , sì . — Oggidì spargo- 
no ci>e questa Caria ì troppo spregiata per- 
eht si si decida a dar per il valo'r cde tli 
mia i Beni Nazionali, ehe giammài jt Cor- 
legislativo non dntì questi Bani . Trattali 
di provar la fal.iià di queste voci. In qunio 

Ljnio tuil'è (li-.posro per l'esecuzione della 
egge del 10, Ventoso, cha fece de! manda- 
to una Lettira di cambio p}f;abile a vista in 
Beni Na;ionali . Tu:te 1; misure son presa 
perche gli assegnati sìtno ben presto cimbia- 
li, e che piìi non resti che aiia caria in cir- 
colazione. Che nessmio ignori che il Mtttma 
de' Mandali sarà invariabilmente mantenuto ; 
Gfac i Mandati faran posti in eircolaziona dal 
può- 
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font» citi carati fat^tricati , e eh» dovuni^ut 
sircnno ammeisì in pagairtenia di Sem Ni> 
zìonali . -''Camus ccrinina chledeado che sia 
faito un Mestaggie al Direttorio per tapw 

?avore de '"por lai ori de^ Mancati . l'alienazio- 
ne de' lieni Nriiìiinali ^ e per aver ogni deca- 
de lo' nato de' Beni venduti . Il Messaggio 
tari faiCD, come desidera Camm. 

La digiecsìone dì questo non fe' abortire la 
questione iui Preti) e fu ripigliata, non ((ii 
per continuarla , nia per chiuderla . Dopar; 
volle parlar contro ì'urginza; egl' è persuasa 
eb» far vagliasi una Legge rivolu^ignaria . — 
Qezard gli risponde, che il progetto presen- 
talo , altro non ì che uriq collezione dellg 
Leggi fgtt« a quest'oggetto ■ Jouiditn , Du- 
Miolard, Pastore! chiedono la parola, e l'ur- 
genza b dichiarata . Decretala questa ecc* 
nel suo conplesso il Rapporto delia Commis- 
cionc , e la lusicgueiite deliberazione che fa 
ptMS contro Ì Preti iteiii. 

„ 11 Governo repubblicano , disie il Relt- 
lore , tollera , e protegge tutti Culti , ma 
non gl'uomini ebe ne abmano . Nun ì dun- 
que come Preti che si devono perseguilare 
coloro che predicano fa guerra al nome del 
Dio della pace, e calpestano la Sovranitì deU 
ll Repubblica a uonit del Re , ma come uo- 
nini che abusano dell' ascendente eh' hanno 
eopra i suoi simili per intotbidarc 1' ordine 
pubblico. Il Direttorio t' ba messi sott' oe- 
chio gli orrori che ti coiiimetlon» in varj 



Questi sono tienirati nel Territorio della Re> 
pubblica non ad altr' oggetto che per acceti- 
dere il fu,^co della discordia . Una molle in- 
dilgenza ha fatto trascurare 1' tsiguimeaio 




la priiìcipal cagione . 



del- 
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drìlt Leggi di dipofts/ione e di reclusione I 
Pretr refrattari Jpprofjìltano deli' ina/iojie du 
Magistrati, si menoro alla testa dei malcon- 
MJiti , soffiano dapperiL-rio il luocu della ri- 
bellioiie , « manteigono corrispoNdenze coi 
■ luteir! , e con gii Emigrali. '■ Jn se- 

juito il Kelaiore propose un proggetto di risoly- 
tione che fu ictio stonato, eri i il cegueme , 
_„ Reirano anmjljjii iu[ii i Detreii dei Co- 
mitati della Convenzione Nazionale , o dei 
Rapprtsentami del Pòpolo in missione eon- 
irurralle Leggi dtl jj,,, e pj. con„o gii Ec- 
c esiastici srggei[i alla deporcaiiore o alla re- 
clusione. Tulli gl'individui iDpg£[ti. alla dt- 

{loriaiiorff che sì trovano nel Territorio del- 
1 Repubblica, o nsi Paesi occupati dalie gr- 
niaie Francesi, dovranno sonire in termine 
di lu. giorni , dichiarammo pienamente alla 
Municipalità, il Paese Eiiero in cui voglio- 
no rii:raiji . Quelli che r.on stiriirjimo nel 
^eito termine, o dopo io:titi rici7treraiino , sa- 
ranno anesisii e pur.iti coif.e Emigrati rieri- 
irati . Sono ccct!iu.iti quelli che oltrepassano 
V'^,*'' o t:he prover.innB l'impos- 

Ilblllta fisica ili tnnli-B . À 



anesisii e pur.iti coif.e Emigrati 



' sortirei dovranno recarsi 

j farsi trasportare in te, mise di jo. giorni 
B«l(a_Q,asa di irclusione del Dipariimetiio in 
CUI il iroveramio , e ciò sotto la Juccennata 
pena. I Funzionari pubblici , cbe ttascure- 
TSìino I mcuiione delle Lepgi cuniro gli Ec- 
clesiasiici soggeiti alia deportazione o reclu- 
gim'à a die anni di prt- 

H Consiglio concluse che soltanto i Preti 
fiuraii, ed ammogliati, e qneglino che mili- 
lano per la Patria lino ad eccettuarsi dal 
generale esilio, e ebe gli =hn vengano àe- 
portai! s loro proptie speje , o a quelle del- 
lo fiuto, te SBitf poKti. A miglior spieg*. 

«ìo- 
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biane di queglino ehi san loggellr , fiirortì 
compresi nel primo Articolo segucDte. 

„ In esecQ inne all' A t X. della Lcggt j. 
Bmmalre scorili , ^oro, « restano Joggeiti al- 
la deportadonc [uni gli Ecrles;istiL;i indicali 
e cnmpresi nelle Leggi dt] io. Aj=oito i7jr; 
e dii jp. e ^o, Vcrtdsmialrc dell'anno jecon-i 
iù , c'ioh 1. i Vescovi, c gii innadietro Ar- 
eiviScDvi cori'^er'.aii in funzione dal Decrein 
54. Luglio i7"o. e i loto Vicari, t. I Ca- 
rati , le di coi cure non lann state roppr^uc 
prima della p[i!>i)ll;i^ione della Legge li. 
Detenibre dtriio siesio anno, e i loro Vii:arj. 
^. I Superiori , Direttoti , a Professori (!ti 
Samina^l. 4. 1 PvrSciwn dt'CnIlafii, ed il- 
iri Maestri pubblici eli' etano Preti all'epoca 
della putiblicjzinne della Legge z6. Dcr^cmbre 
lypo. I Preti che hanno ptedii«(o i'n qual- 
che Chiesa dopo Iz pubblica/ione della Le^< 
ge dei j. Febbraio 1791. fi. I Caupeilani de- 
gli Oipiiali i t delle Prigioni , Tucii sono 
loseetti alla deporcazinne se non possono gin* 
Stificar; di aver prestato, pritna della pubbli- 
«aiior.e della ijgr,* :i. Agosto 1701. , ii 



avendolo predato, lo haBn* riirjitato pr'mi 
della pubblicazione della Legg<; 36. A;-osta 
IJpz. , e persisiiie nelh loro ricnttazione fi- 
no 1 quell'epoca ; oppure si 1' hauno ritiat- 
tali> poste ti ormante , abbiano o no persiitito 
Bella loro rilraila.^ione . Siccome le Leggi dei 
11. Agonia 179.1., ti. Prarlal dell'anno III. 
e 7. Venden-.taire djll' anno IV, non sona 
^nnto contrarie alle precedenri dispoiizionì , 
natsuiio d-'git Ecclesu&riri s'apra iadicati h 
Autorizzato a prevalersene , e ad opporre il 
giutamentn , eh: avesse prestato in eieguì- 
mtnta delle derte Leggi di mantenir^ la- 1Ì- 
htui e r Ggu.iglìntizs ; oppure V ino di sotn-< 



giuramento 
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«lissioni che avtise facto nìli Leggi della Re- 
Decisa cosi la SD.-;; dì =a. a 50300. Preti 
delti refranarj , Drulhe relaiorc della Com- 
missione , Ex Dottrinario Cututo costituiio- 
Ual: dslh Parrocchia di Taur a Tolosa , an- 
ib suptrbo dell' opera ma ; e qucsii Prcii 
ch'altro delitto noi) atevano che nell'ìmput- 
sione delio loro coscienza, seBuitoi-o h sorW 
che gli attendeva. Goal trionfò il furore ioau- 
Jito de" foco» Oratori dall'anarchia. Quel 
Piover, che diecio^to mesi dì prigione non 
aveva ancor ci^rreito , quel Binrsbolle cha 
Jisordav.! colla ma loquacità , nusN' Har.ly che 
insultava colla p,ù fr,'d,i,i i.onla qu.' iforii- 
nat. sessa^enar, coiid;i-ii3:i ad iin' uarni pri- 
gionie, esultava,:,! dd 'uijui «ito . Il BrissoN 
Iino GuyoBiard trova>-a che la |in,ua de' vee- 
fiii Treii , eia pifi vciei,o*a di queila della 
veccj:e femmine . e ia mezzo al Santuario 
deh.: Leggi , in ima diicusSio/ie sì solenne , si 
fi pernice di proferire il groii^olane proposi- 
210111. Certi ui-mini noli pelia loro iminoii- 
Iilà , fecero ptimpa di ttuìibiliti . . . , Coi! 
per lenùbilitl appunto i telvaggi dlrorano i 
foro pr.eionieri, e ballano d,ntoi-no alle ossa 
loro . Mani di Carrier godere nella v""" 
Jpmba, l'odio tuo contro i Preti i eiu 
, le - ■ '■ — ■ ^ 



, .- ...,j:..L. .ti.-LH.!., 1 xicu iiun giuratori 
-- -0 condannati alia lieportsiione , tu li fa- 
gesti naufragale ! 

Prima di ^uesra memorabile deliberazione 
eraii versato su scritti incendiari , e tulli li- 
bertà della Stawpa, L'oigeito n'era invero 
divenuto - iiiteresisnie , e la licenia giunta 
iropp' olire recava t maggiori pregiudiij alla 
tosa pubblici . Si fecero, però dalli Gommit- 
jione tncarÌL-aia varie ptoposixioni , e ira q ne- 
«e le loguenii fuiDno decretate. 

Al!- 
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„ Art. I. $ono rei d' tttentito cóntro tk 
lìcurezza inierM dillo Scaco , e li sicurezza 
individua dei Ciccsdinì tutti quelli che coi lo- 
to scrini itimpatì, o afSssì , o riistribuili , 
avvero eoi toro diieOni prcdicEieranao h di|t 
soluzione: del Corpo legislativo, o del X>ìfet- 
Iorio , 1' uccisone iì torti , o di »Iconf rféf 
Membri di qutsti , il ritorno delli Moiiar- 
«kia, delll Cosiicuzinne del i-rpi., o dii]uél< 
. 1« del 17PÌ. , o qualunque gìni ahra fomn 
di Governo diversa d»IU itabiliia colla^ Co'. 
■tituiione dell' anno ter^o dilla Ripubblica'^ 
come pare quelli che predichtrano» la violi- 
zione della proprietì utjSIitiElie i o privata dà 
•Kguirsi imtlo iiDQie '41. Legge Agraria. I rèi 
dì tali delitti aarinuo piltiiti di mone qact- 
la perb pcvl ester ccfmutafa io qwlla dell 
la déportsiione se si frtvsno nel Anp drfi 
le cii-^uscanzc che aé- -'dimÌDtliii»nii' .w nif ' 
tilì. ■ - ''''^ ■■r.-.--^->'v- 

„ 3. Gr indiziati per tali delitti nrann* 
totcoponì a dei Jury speciali . Il Direttore 
del Juty d' accusa sari tenuto a abrigare que- 
lli Prosessi , sospeso Ogni altro afare , ioti* 
pena di mancanza' in tnuaere . 

,1 Siccome gli adwiaAtentì ne'qttall ti 
ftciusero tali miiamelHi vestono ti carnterft 
d*>attrappamenti ledìziÓM , i buoni Cittadini 
xrresteranno i colpevoli o driameraano la for- 
iia annata pi& vicina,, 
.'il 4> Qaesteuniom dovranno sciogliersi alpri- 
010 e dovrì farsene loro l'intinia dal Magistrato ■ 
O dal ComaaJante della forz' armata . Que* 
cbe aon ubbidiranno , restando nniti , farai»- ' 
co castigati cortie sotto ; se noa sono stranìe- 
ti , o deportati: rientrati , avtanno pena di 
morte , Se furono fonzionati, e ^i diinnst., 
o 'posii aett» accnsv , o tnasrì fuon di I-eggè , e 
nmi «tmt ami poi molti' pirica'tcnu svra»» 
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no In 'pena la deponasione i gli ahrì cinqui 

„ 5. Se fanno resistenza saranno domati, a 
1 presi condannati i moire. 

ù. Chi »rà pceso con tuct'airro segnila 
il riconoscenza che la cocarda Naziorale si- 
ti detenuto ptr un cnno . „ 

L'iliraLefge conito i Giornali ì la le- 
gnentò . 

„ Art. I, Non si pDEri namoare nsssunà 
Gazzctia, o Giornali, o altro foglio perio- 
dico, ni ipargere, ti affiggere vcruii scrit- 
to che non porti li nome degli Autori , e 
dello Stampatore colla indicazione ilella di 
Ini Casa , Li contrarvenlori o per ommìssio- 
He , o per falsa indicazione , saranno citali 
dall' ODiziale dì Polizia, e puuiii C indipe»- 
ilcntenienie da cib che pot«st dar luogo ad 
altre proccdnre ) lii sei trcsi & carcere , e di 

2. Sa negli scritti di cnl si tratta si ira- 
vano inseriti Articoli non sottoscritti , o e- 
■iratti da Fogli esteri, tolui che li putblichs- 
là sotto suo nome ne sarà risponssbile . 

„ Le stesse pene si daranno a' vendiloci , 
éÌEtribuiori , espolitoti dì tali ictitti . 

Seguono diversi articoli per la tsccUiions 
il questa Legge tra cui avri aiche qatUo che 
gli Sianipaiari , i distribninri di tali sctit- 
li non potranno esser rilasciati £no ■ cha 
Don ne iti attestato 1' Autore , o che non 
costi ch'essi non lo couoscerano punto. 

Non dubbj indizi minacciavano la rivolta 
della Legione di Polizia . Erasi sparso cha 
sondotta da conlto.rivoluzionarj si nieditassa 
il saccheggio delle Proprietà degl' Abitanti 
di Patigi, ch'user dovesse il frutto di qneit' 
iniabordi nazione combinata ; che le barriera 
•Kit doviiseio thiusi » • 1* fatali promesit 
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„ do a lane U comcgiie , c prnibizioni <Ji 
„ caiHunicaziorie cogli »\in Manali , che 
„ iLslla loita (iel Popolo conno tjae' che lo 
„ governano, gPè il Popolo che ha ragìo- 
„ ne.. .. Appelliamoci a qussli biavi, eisi 
„ vengono a noi . Lo ripeio , il Popolo k 
„ pronto. I coiiJuiEori staa ptc dìtgW il le-. 
„ gni\t, ce. 

Mj ne il licenzijniEoto della Legione , ni 
l'arresto (ii queste Cane avev.ino :illoniafliii 
il pericolo, e spargevasi che 400. Legionari 
uniti a 103. Marsigliesi fossero doscinaii ad 
esser gì' isiruiiicnti d' ima nuova soiiimoiia . 
Una mozìun d' ordine aurlbuirelibe il Rea- 
lismo i aaccbegg) che da qualche tempo eoR*. - 
meiteVRniì ; al Realismo il pro^cao di sciQ' 
Ilare i Boissy, i Lanjunaii, i Tbibeaudeaii ec, 
0; al Realismo il progecco di 



il progetto d' incerid'are , e 
Proprietari; e intanto i B.itta^Huni della le- 
gione stessa ricusardo d' obbedite alla loro 
^«siituzione «ratio pumi alle vie di fatto , 



DlgtooS hy Google 



r E T T 7 ,ir 0. 17 

Dj2 Bait.-.gliant di Truppe di linea, un Squi- 
dro,.c di CavaikT.a , e .iu^ p^iù di cannone 
li pustro a dovute, r cos'iuis-fQ a ctL-por 1' 
armi. 1 Jus Bstraylioni di tss3 Ufiime eh" 
erar-.o .1 Versailles specialmeiue si ab!ja<idoaa- 
rono a più considerabili eccessi . Queiri Uce- 
Tarano h loro Bandiera , c maltrattarono il 
loro Comandante, e Siato Maggiore elle ave- 
u.ino ricoiiosdi.lu di dm-er obbedire. Il git.t- 
nn innin/i alla desiJnizione , i Soldati eh,; 
coiipon^vaiiu la st.isii Legione , s' erano ab- 
bind:.:iati ;i nuovi eccessi . Entravano nclie 
Botr=^he c colla ^ciabla alla mano cniiii.igc- 
vano i Metcadanii a prendere i (oro Man- 
dati -A ragguagìì^' '"sso del rmn^r.nlo . Si 
vidJero ad acquistar ciin^iilcrabii: qiianii- 
i.\ di scarpe , che pagavano 50. soldi al pa- 
jo, = le rivendevano lamosto in Assegnati. 
Li sera occupavano i Carte di l>..r\pi , e 1= 
Battole de' contorni -, vi beVL,-v3iio il' vino ed i 
liijuori pagando di, ch^i meglio credeva- 
no .■ !n molti luoghi maltrattarono P Dite , = 
posero in fu^a le pattuglie eh' eraiio accorse 
per ristabilir la qniete . Nella nmie de' ;o. 
Aprile perù numeroie Truppe mont.irono In 
Ssncina^Ia sulla Piatza del Teatro t-rancese 
C"^^ vari pezzi di caiinoae par arrestar i" ri- 

glie s.;orserQ^'le"'strad=^d?l'3riai, e vi raccól- 
icro quanti incontravano delia rtes.a Legione . 
Fiirt-ao condoni alla Scuola militare , cir- 
cuì, Jjta ria a., ferie distaccamento tli Trup- 
pe, kvare ne! Campo dalla pianura di Gre- 
nelli. Le strade di ouella Casa erano protet- 
te da numerose Artiglierie. J( di ,'0. sicbui- 
. s,; il GjardÌDO delle T.iÌI(t;Ìe. appostarono 
ile'eaimoni ai principali ingressi di quel pub- 
biico passegsio, e simili riiisure gii asirin.^etn 
ad arrendersi . Due HaiiJigUoni furono etleul- 
far.UI.Aii:^ 17P6. B ra- 
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vamcnte liceniiati^. Prevor Capo dt[lj priiB^ 

me cnmp[ik-'-- dell' iiiiir; it'.Iin.i /ii>rio . Tutli n!! 
UllÌ7.iaii J^lMiie it.i;ts;lu-,r di W-isailles fu.'u- 
dhn:-M , e ijli altri Mun'-n del Corpo 
cessando di pEiriar il jioJiie di Li');ioii5 di Po- 
lizia furono irioorpurali iilli; aliri; Truppe dei- 
la Guardia Niz oiuìe in artivirà . ¥u dato 
loro rUnitonjie , e furono to-ijorti da un 
nuinerosn Curpo di Truppe a Metz ner rin- 
foriiru le incz/c bri^aje c Truppe a cavalJo 
della Repul)b!ie: . 

Ma non appena sedaca qui;sia livoita , e 
«ei5a[0 il pericolo, eh' aliro DÌÌi vnve ne in ■ 
sorse, e l'aziardu solo squ.ircib il ve!o ,-d 
I A li 



Aprile , 

perlai/T/'à 
Campo' ai 



ra dei Governo Francese, e del Cor- 
liativo ; che pria d'un mese la Co- 
b del I7p;. rimpiaziercbòe quella del 
he ìa piì: completa anarchìa sarebbe 



revole di far rispiendere- uh nuovo Sole. Si 
^foe.^jfava.vasi uà' errata nella, predizioi 
4*>'^> '>> fioffisii M«!3ggì(r^c[ Direttoria 
«d il Dti^tgr dt' daft Contigli J egit promii 
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di ritornare ua pachi giorni a Parigi pst 
le gole, e BosL;hL iJ:l Diparrimcnio di Mon- 
te Teitibile per saptr donde nasca che gl'in- 
sorgenti dopo^ aver conseguilo mollo denaro, 

Scorgci'anii fraujiito da qii -Ichc giorno i[a- 
bili[i fa Poiui , Strade, e PiazzL- pubbliche 
tte'Mercadanii di vino ambulatiti, che vende- 
vano il loro vÌJio 3 J. soldi la pinta . U' in- 
tnrno ad eì.si ni univano pran nnmcto di C!t- 
1 -dilli , gli u.ii pet bsre, gli altri per Oiser- 
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i Legionari della PolU 
nassacrsre luiio ciò che 
ini , cioc t.,.ri quelli 
ogii siEud:irdi della 



guillottin.i . t Lesionar] da i 
tati, diressero la laro marcia verso ìe 1 u.l- 
lette; di là traversarono varj quartieri In nu- 
mero di j. in 430. stretti per le braccia a 
IO di fronte, oiiundo vane arie preditette 
ul le eicluse , ed insultando ì placiat Citta" 
di:ii . La inaggiot patte etiina ubbrischi . 
C'unti in meizo al Giardino del fu Palagio 
Reale , 5Ì tbrmarono in gruppo , un di c;ìI 
fece la mozione di spedir uni Deputazione df 
4. militari per chiedere la soriita de' !oro Ca- 
marata detenuti par 1' indicata ribellioni del- 
la Legione iJi Polizia . La ptoposizione era 
stati addoiiata . 
in seguito a queste premesse gii d' alcuni 
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giorE.! u.ia (Etra g.ovi.-.liij sinur.i.-.sri.i , 
si leggeva in taccia ai partigiani lealisti , « 
certe tiisoliie licEnie per partJ dì ani patii- 
giani lii Ilob>;rspiere annUN/iavano vicitii>>iiiia 
Uii' esplosione rivoluiinnati» , e per tre qiur- 
si sentivi parliti di Comìlati d' insutrc/iune , 
Nessuno però snpcvi idearsi quali nn/ii jv;ì- 
seio i scellersiì ili ri:i\\i./art i loro orribili 
progetti . 11 -tuni'jlto dti i-f^ionari era sia- 
lo represso; alcune Carrette ti' e, sì conilauiin- 
li ai fsrti dalla milir.ir Comiiiissione erin stai 
te inviate a Bicetie ; Trnppe si ii.ostfava- 
uo inconciifse nel loro iiLiaccamEnio alU Re- 
Ut credere the i Conj-iursii si sarebbero cori- 
lentaii dì love-si inr la Repubblica 'cui sula 
desiderio e ne aviebuero riiiieisa l'esecuzione 
; più faviTevoli tempi . Ma la marcia del 
deliilo non ,c mai ;i^conipagii,-iia dalla ptuilcii- 
7a , c per buona suric i frenetici hanno pre- 
cipitate le loto inisuiif, eri ti mno uniti i loro 
C'oinitati li' insurr^lone per eseguirle ; il com- 
plotto doveva scoppiar il d) 12. Maggio alla 
punta del giorno , c il progetto eia niente 
. jneno , che di distruggere il Dirtitorio e i 
due Consigli ; J' Ex Gcn. Rossignui era 
ricalo d'abbruciare il cervello a B.irtai , e 
gl'altri (]Uitiro Membri del Direttorio erano 
ì)liiime devolute ad altri assassini . Ma un 
ccinciiiabolo di cospiratori fu soipit^o nella 
Co. irrada Truanderie, e fu condotto in pieno 
Siorrio eJ in massa alla Cù>;a di l'olida, fu- 
jono staccati dei corpi di Truppe dai Campi 
sotto Parigi, si spposiarono furti Picchetti di 
Truppa in diversi luoghi per vegliare al man- 
tenimento del buo^i ordine, cosicché Parigi le- 
Eib tranquillo . Mentre U for/3 Militare si 
pti::entò per arrestile i m.iccfiin.miti nel!» 
jiuddttca Coni/ada, fu avvinala ch';;i3Dù tutti 
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armsli di pi'tolla : ma la Caniorj ^o.' i;iann 
ì Congiutati fu losio Toriata , e difucii iiiti: 
erano colle pistoIlB alla mano , ma nw-ssui o 
udì di far fuoco , anzi la maggior parte al 
comparir dsllc {luatdie gsrtaror.o In armi . 
Drovet età irà. à' ei5Ì ; cliiuse al SolJato e lis 

10 arrestava :. i» jtrLÌ i T'r^air . B:it)oeuf 
«oiiiiono dal Minisi^o ùi Polizia ed inierro- 
gato quili msiìi ai/es^e psr Lospirara contro 

11 Gnvcrno, e ii Corpo Lii;>Ìi[atiuo , ri^p-j?;/ 

che s'impiegano contro i Tiranni. 
Il Uirctio-in a.'VisÌT con energico Procia^ii.i 
i l'atigiiii lidll' imniintnie pericnio che sovr.i- 
siauai 4ui(i.ii ilircise al Consiglio dei .il 
seguente Messa.fjg'o . 

„ Citti-liin." Un'otribilD complotto iIovj«a 
sct>ppiar quasi' oggi allo spuotjr del giorno-, 
il Ai cui ógsatco era- di s/annat^- lutti i M--m~ 
bri tlel C 'fpo Lesistarivn , e dsl Ùirettori.i.,,, 
lo Siaru Maggiori dcil' arinata inierna , e iljr 
in preda ijuiisia Coimmlti ai saccheggio ed 
al masiacro . [nt'jrm.iii de' iiio;i-) Ì,i cui- L 
icelierati Tenevano ii lor ■ Comiinii , ^.lilil^^ 
Uìo ordinato d' arrusiarli' , carne iiifj;:i sti-jsi 
Al moki , e dtibb 3n;o con dolore annunziar- 
vi, eh; tri esil si trova il vostro ColUifi 
Dro',-st. DitL-.l SI il Direttoria debba sigilla- 
re l'o sue Cart. - - 

il Cnn'.inlio .i;cldi che k Lwal abbastau- 
I» auinn.ljaiKi il Direttorio a iVr -ipporro i 
sii^tlii alle Carte di Drnuet . Il Consigli» m 
invitato dal Presidente a. staTsene rKcoJtOi ii- 
jio a nuove niiiiHe de! Diteftorio , e il Gi,,v 
•ijjiio dejli Auzlar>i eh' eraii separato,., K)si(t 
si radunò . Altro MeisasRÌ» Di^ttyirio 
accenna ciii; l'arigi ! il rii:[ria;:olo dt i ■ sitili]. 
Mti di ogni Partito , e pt^r ÌTnlisBe^S(Jiile 
mnzo alla B«net|tl .sicurezza chiisfc che lorwr 
dovesieia. da CacigUd^iiiro tre gÌDroi,. 41J1 ai- 
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JoBianarsi io. ii'g'ie alt.it.io , In pena di 
deportazioni rmii gli Hx-Cnrrini/jonali seni' 
impiego , e non domiciliari al tempii della (o- 

M nomina ed altri , ed ecco ii Decreto che 

fu dal Consiglio addottalo . 

1. Ogni Gltiaditio che fu Membro dslla 
Convenzione, e trovasi attualmente nel Di- 
partiinento della Senna senz' occupar pubbtic» 
funzione, e che non era domicilialo primi di 
sua nomina; ogni lunzionsrio pubblico desti- 

cbe prima de) primo Gennaro ijpj. non aves- 
se il suo domicilio nelh Comune di Paaigi ; 
ogni prevenuto d'emigrazione , e che non è 
depennato deffinitivamcnte dalla lista de^l' 
Etnigrati , è obbligato a rilirarfi a io. ie=he 
dalla Gomun; di Parigi nello spazio di tri 
giorni d pò la pubblica/ione del presente De- 

E' parimenti obbligato a sortire nello 
stesso spazio ogn' individuo nato in Paese e- 
stero, e che non i rivestito d'alcuna diplo- 
matica funzione , o cbe non fosie stabilito 
hel Dipattimenio della Senna prima del 14. 
Luglio 1783. 

j. Ogni Cittadino cotidannato per giudizio 
o posto in accusa, e che non deve la sua li- 
beni che alla Legge del 4. Brumaire siili' 
amnistia, sarìl obbligato a sortire dal Dipar- 
timento della Senna nello spazio di ttt 

1,. Il DircMotio ì nonostante autotÌ»atO 
ad accordare un' esenzione a que' Cittadini 
compresi negl' articoli precedenti , di cui cre- 
deri la presenza in questa Comune neceisa- 
tìa alla Repubblica . 

5. Ogni Cittadino, compreso negli Artictp- 
lì precedenti, che ima averà alienata la ^dc^ 
o piimi«lt|^,^c eia non -wtirk' nBllw-sp» 
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zìa ftteicrìEfi), saià condinaata «Ila pena deU 
la depfenauope.".; - , . f.j '. , 

' Quello Decreto fìt poicta nel mele ili Su- 
tembre appliciio aache al Comune di VaB< 

NelU progressione delle scoperte si filnò 
inianto che i «ongiarati avevano nel loro pia-- . 
no siabilito dopo aver iruciilaio il corpo Ls- 
gijiaiivo di r;inpia7iailo da gente pari a Ba- 
botnf e Cqlle);bi, e la Sala de' Giacobini do- 
veva Bssef 'riedificata a.apeie dì quelli che la 
districelo , l.'Soldari sarebbero stati sedotti 
da -giòy inetti' abiti innlìebri con palme in 
mano , e 'con liquori, oro , e donne pubbli- 
cbfi. ;t>cssi lavevaoo fistimi i Soldati in i. 
Gli!itió^«j6à:iit, vili da'guadflgnarsì colla sps- 
*flqiat.4ÌftÌM>tJiare a casi , e in valorosi da 
adefCiltti .eolia speranza del bottino ec. Tra- 
gli arrestati *i furono Drovat , Biboeuf 
iLuignec, e RicorJs Mtmbri non rieletti del-' 
la Conveni., Barthtì , e Germain Ei-Com-: 
meisi'. della Cacceiliria militare sotto Bou;- 
chotte:, il Segret. di Giuseppe Lebon, e 1' E* 
Geo. RotiìgV) Chretien Caffettiere , Fiilix 
già Prétidente d' una Commissione di Rivo- 
luzione, ad Aiigetsi jorri, gii Aiutante Gene* 
. tale ; Pelleiiet di fi. Fargeau ; Didier già eia. 
-fMo del Tribun. di Rivol. ; Flon ex Gen. 
Choudieu , (■ià Depurato di Convenzione Po- 
chi: Est Capllano dd V. Batiaslione dLlla Le- 
Q'.one di Polizia , Lenii Ex Gen. , Motel , 
l'-t.iiis Gen,; Caiir., Lefranc , Patii, 
giii Coiniiiis. di RUfrra ; Baudin , Mengnet 
M;;llrjier , Cartoy , Gi-rmain , rìì Ulti?, -di 
Cacciatori; Roys, Buonaroiti , e Masset . In. 
oltre Vadier, ed Ar^iar sano fuggiti, 

Ttà i pou^iurati foroijo conostiuti dtgli: 
am»inj dil Corriere di Lione, -clle'gl^ tolEe' 
n Iti milìoin io. ManiUeì ^ • laoob, i|l»é'-'ìK< 
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specie. Ls Stona di questo assassinio ^ [a re- 
giiciice . tjli .ii=.ss::ii cuno . luio de'quali 
sr ura la sera unito ad essi coii.e compagn') 
(il vÌ3P,{;io . Gli aliri 4. soriironD da l'arigi 
allu iiim^a Cavallo . Tre avivaiio ima va- 
ligin sulla scil.1, il oliarlo ne avvvit due. SÌ 
san veifuri a Vilisimuva , e S. Giorgio , t,i 
eriiio gioviiioici bt-ii vestili . Al coocerialo 
lungo si a(jpÌBCiaro.iD dietro un cespnglio ■- 
Giuntovi il Corticre , quegli che srava nel 
511U cocchio, lo namjse. e gli taglib la gola 
cun un rasoio , di modo che non iinii' puc 
proferir parola . e seo/a chi il l'rjirifiliune se 
ne avvedesiB . linai, io accostatisi gli altri 4. 
coittiiisero il l'tJscig.lione a devviar.- della stra- 
da per tin trarrò ai circa 500. pa^si , fenden- 
dogli la r«!ta , e spogliando il cicch'o in cu: 
si trovò la numta suii>ira , li prt-rt-u Coiti- 
pag .0 di viaggio sti'-i CatiHo d.H Posti 

l'issando per il sudJeiio luopo di ^Villanuoya 

a che t.ir? p--r piìi d'in quarto d' ois per 
p-,ssau- il l';-it-., .-.L-ìulci i, Cav Ilo .ivi-r/o atl 

al Carosello , 0 - e hu-tia miro il giorno sin- 
ché vetiiie :;:,-;:iaio da' vi.ir.i agi' U;H?Ìnii 
di Polizia. 1: Mvuo dt l'..:ia ricon.bb; il 
ilio Cavallo. Ai Iìioì;o dvi iirssfiacro si trova- 
rono due Torliici àc\ nume d' lino dcgl'impie- 
jiaii alla Posta . 

S' artesiaruno altri individui complicati net- 
In cospJraTione ; il loro munero tit di circa- 
So. Si procedf; tantosto al loro Giiiiiiiro . L' 
Ex-Conveniionats La-nent Cu arrcstaro m 
Casa di Drovet con alcuni aitii che renesanw 
un Comitato . Si piessro cori e^si delle im 
FOttanri carré . . Babeuf cordono innanzi sì 
Winisrro di Giuitiiia coiifesiò audacemente i. 
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Giornali tlie porrano il su» nome, ed i prin- 
cipi ths vi si .sviluppano ; dichiarò ciift vois- 
VB svelar turre le rirannie chs piomiiavaiio 
Éulla Franci^i, e rijiabiliie la Costifiizione del 
0?- . I3 soia the ftjise Democratici . QiiaHor 
il Ministrò ordinò che fusss coinl>rio all'Ab- 
bazia , pretendesi di' egli abbii ì:Ìiìé51u \' 
quanto tempo gli lesiava ili vtt« . Qii.^ra 
noti è niia i'ptiiunc , rispose il fVIinistcoi I» 
Leggs rirci(!L-rà kit vostra sorte. „ Si pubbli- 
carono de' oe!(Ti;Ii iui oiani ik'' i ivulltjsi . Se- 
sondo i]tie!;ti, rt segnala della carnitìciita lsììt 
doveva la Campanella di Polizia che sii-.r.aii 
ogni mntiina in tutte le strade per aveenir ì 
Ciitjdini di spazzare din^uìi nlle loro Por- 
te i Cjiiesra suonar si finvuvj ille 5. ure del 
(iiatlirni, e tosto gli aviisiini divisi in ballile 
'di 5. ssriibbeio entrati in lulte le Gaje per 
masiacr.irui i Cìu.t.Iìmì prosi:tÌiIi , Parigi es- 
ser liuvBva abl>iiidi.(,3i3 al jaccheggio , Mi- 
ga-;iiii, BotK-^h?, tutto doveva tsier in pie- 
di dv' i.iiiellin ue'jJongiijrari ; dopo queill 

d. l'erigi un Coriiiiiiiu livnfuiiiouatiu compo; 
Ito in generale di annidili Membri i unindovi 
un Cijiitano inc.iticaio dJl' es^fcu^.iurie di tut- 
ti gli ordini IVliliiari . Un Gjveino rivoiu- 
tionarìo rie r^] ani zza lo goTcrnur doveva sino 
a tanto che la Costituzione dtl 9;. puiessa 
esser posta in ainvità . I Ccini:iurati avevano 
avuti in vista anche i DiparLÌmci;!! ; dtfil" E- 
missarj erano stabiliti per r«c rvisi . S nibra 
anche che tnolti na fossero partiti . poichr un 
Deputato giunto allora da Eurtux , assirurò 
»ver iuconiraro un Corrieri the andava spar- 
gendo la notizia, che il Dirtiiurio , e i dna 
Consigli erano rovesciati. V eran anche noi 
Comitato d' insurreiione degli ordini p;t far 
«oniegnar d?lic polveri , 



Ma plìi pre:isanieiii3 d scorge il piano dei- 
la congiura nu" due Promeinoria trovnii fra \t 
Cane di Babeuf, solioscritti Carnot e Iene 
al Consiglio àe' 5*0. li 14. Mnggio . „ l 
Promemoria . Sono da uccidere li 5. 1 li 7, 
Mi<iis[ri, il Gen. dell'Armata dtlV inrerno , 
■ il suo Stato Maggiore , e cotesto Coinao- 
dantCj lilsogna impadronirai delle Sde dei due 
Consigli ed attaccare unii quelli che voltsse- 
ro trasporist;! , ì ci' uopo rendersi padroni 
del Fiiime di Meudnn , degli b'o. cannoni . 
che vi sono , del Molino da polvere a Grc- 
nelle, de' iS. cannoni nel Pala/io iiariomle , 
dellearmi ne' Macaziini di Prillane . dell' Ar- 
senali , e del Tesoro Naii'^nale, l'et ii.anre- 
nerc la comunicazione fra ambe le parli 
della Città , h forza assicurarsi dei pontr ; 
hassi ad impadronirsi di ruiti i carri per f:ir" 
circolare in l'arigi i viveri , e per lacilitatne 
il comparto . I nostri bravi fratelli d' armi 



pedone I 



provigionain 
poste di 



Itti, gli Ulti?) 
) dLinque eoe 



irica preseateinenic ain 
datagli dev'esser punito di morte. Se si IÌi 
una volta la Spada biiogna lungo gstiare 1 
fode- 



faJsro. Si dee spingere il Popolo aii kìoi-.ì , 
donde egli non pos'i ritirsisciie d' un sol pas- 
so . Se alcuni Realisti itunippaii s'opponesse- 
ro, una Ccllona aimaia davrelibe piombarli 
sdosso con pece ardente. Tuiii gli stranicii 
devono comparite al loro Capo quatii^'te ; 
chi se ne ritirerì sarà ucciso . Gli averi Jei 
nemici del Popolo saranno dati in preda ai 
vincitori ec. bisogna mariiiar nomini fi lali , 
e dimocratici ad Arras , £erie , S. Oitter , 
Valenciennes, Tolone , Maniglia , Dijun , 
Lione , Bordeaux ec. ed in tu[ie la Comuni- 
là dove i Repubblicani formano un numerose 
partito, li pure dee.si eccitare il Popolo alla 
rivolta, a sguainare in generale la spada del- 
la vendetta , bisot^na arrestare il (ìen. Ho- 
che .... cercare dagl' invalidi le armi , chie- 
dere che gli Armerisii ed i labbri mandino 
tutta la loro provvigione a qualiiasia ptei.'ti 
eglino rickiedono . Quando riesca il gran ac- 
Ituppamento , tuit' i Fornsj delle sezioni den- 
no convenire in p.nne mei la Farina che 
hanno; chi ciò ricuci satà ifg.ir'i alla miplio- 
le , e p^Li ptotrima lanterna. Ogni Ciitaiiina 
nvr^ il comanda di portar tutta l.t sua fari- 
na e [lenunziars quanto possieda ancora in 
biade ed erbaggi; chi ciò ricusa sa à ucciso. 
Pei: persuadersi della verità delle dcnuizie ti 
faranno delL- v'sii: 'lumiciliane . S' intiiggi 
pure tal pena e tal ordine a iiiu' i Merci- 
(fanil da vino, ed agli Acquarits] . Si pub- 
blicherà apertamente e solennenienie che tutti 
i Difiensori delia Patria 'che coniribuiranno 
alU liberazione d'essa, pniranno ritornarsene 
alle loro Case tflstocch!: po iantio mostrare 
un atrestato de' Capi d^'lla spedizione della 
loro buona condotta. Per le nionmte ed ar- 
mature de' Cavilli e de' Soldati sia lissaio un 
certo prezzo: 800, lire per un Cavallo, 4001 
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4)ér t' cqaipifigio , yo. ptr 1' srcMbM^iff k, 
Oj«ire somme sjranno ossale subita dono I' 



Reggenza aei PopoJO co' più zeunii\Demo 
craiiGi Dipani man II . Gli aamim m Pn 



uu dtHa M>.!.cagna si sono vetai 

di luiiu scilipnm ; e^i non vogliann thr si 
jicceriino nuovi Depiii.iii nella Convtniion: al 
lu:o fianco- Vorrebberu itneie di buon cuore 
la Coria ntl!e loro mani lÙ^uo soli. Noi ab- 
tiiair.o S'^ l^"'" stampala i jù.oo. Eseiiipljrt 
.l'ii.i ÌVbi.lk5in, cIiì: vo;,ilamo sparRere . Da- 
te alCoiiiiiaio di ii, = niir/i<jne un buon niin.e- 
ro di gcnu arcnau per ni[.'uli) sopramilo nel 
inoititnii) , in cui egli si [-niii al Corpo Le- 
"i'ihiivo per furgli noli i cuii.atiUi liei Sovra- 
ni! . P S. ai ìH- ài seta iiirendiauio cbe il 
paititu [Iella iVluiitagna si arrende 3 quanin 
Lol desideriamo, l-bbcn; Jvsi^ri dunque. " 

Difdlii i Maiiiiciii siampsii tiiiimn trovu- 
li , ma Eabeut" r-l di lui inrei n.gslurl" ri«t- 
lan. dtl nome e numero dt' suoi complici , 
liipose ,, clic quegli cha lo inictrojisva il co- 
nosceva bi:n poco , ss lo credeva unto vile 
per coiifoi.J.Lii nel molo de' denu.-^-iianti . ■* 
lr.['.rrii:;niu se davtasi eseeiiire il progetto li 
di n., rispose, ., die qudnio all' epoca non 
ni-eva a dir coi' alcuna ; v.iii die quanto ai 
niezfi non dovevasi d menticaricne al uno. 
1(1 s'."u to Balicuf niDiirossi meno cosianre nel 
suo p°D|;i;ao di discrezione. Fu pnsro in luo ■ 
go apparano, ove irasctisse ciii civ; dir do- 
vcva . ed occup.-issi un intero gioino di que- 
sto lavoro . Kilevissi iiitanio cl-c la nuova 
Conveufionc esser d:ivtva coniposia di luii' i 
Membri dell'aurica Convention? nun rieletti 
iib dai D:pjniiiieiiti , nt dal corpo Elaliorale 
di Francis , e quindi vi si Kovavano anche 
qut' ^ci che una Risoluvinns pn.pose di fjt 
entrar in eHora al Corpo L^g.il-iivo ; "più d' 
un nuovo Deputato per ogni Uipirtimento , 
e i nuovi Disputati destinali erano già pre^-' 
sociit tulli a .Parigi ; e finalmente de" 63, 
Mtmliri pitii di'i. Cufiiigli , laah* non fiir- 
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m»va neppur uno fra uniliti . Tutti gi' ahti 
Membri esser dnvevano scannati , iraiioue 
Legsoilie , e Tallieii, a' quali ficevasi gradii 
della vita , sulla utozionc di Rn^ignnl -, cou^ 
dajinatli peto .t portar pkrre , e mortai per 
wdiùcar il Giacobinismo , sino a che I' eJia- 
ziu fosse giunto alla perfezione. Il Maire die 
dar vokvasì a Parigi chìaniavasi Figuet; egli 
era Memliro della Cqr:iui)e , ed Ammìniilra- 
tore della Polizia sotto Hoberspierrc s il Co- 
maudanie della fars' armata ebiamavaii Mas- 
sart i I 
OltrS alfe trfiicrrtte Canà tra gl£ Atti letti 
nel Consiglio relntivl alla congiara j uno vt! 
n* hi scritti) da Babeuf iì Direttorio del se- 
gaeme tenore . 

. .f'Giudiefiueste voi , Gittadml Dfretcori j 
cQsa indegna del vostro carattere , il trattar 
meco t coinè fanno Potenze vftso PoieA'ze t 
Vedeiter oririai eh' lo son il centra d' ùn* e- 
iforme, t ìegfeca confidenza ; vedeste' ehc'ìF 
mio partito pub ben tener 1' equilibrio a) vo- 
stro , e ta quante ramiticazioQi egli si stea-- 
de; questo riflesso vi.fc tremare; "Egli pro- 
segue nello stesso tUono , chiamando 1« con- 
giura „ Ulta sacra lega , una lotta degli op-, 
picsst contro gli oppresiori, della virili con- 
rm; il vìiio, e^. Non ii vuol già 1' csteroiì-* 
DÌO del Direttorio , egfi disse, ma la sua:coiw 
versione ì esso perde ta sun popoliritJ, e-qoo- 
sta gli sì vuol restituire . D.ir di nlanp a Ba- . 
beuf , bI' t dar di mano a luti' i Democrati- 
ci della Plancia . Qualunt|Ue sari 1» mia sor- 
te, so peib (he il mio nome splenderà al pat 
(li quello di Barneveit , e di Sidney . Mt si - 
. conduca- alla morcc , o ali' esilio , sari pure ■ 
immorEale il mio nome. " 

Non.a torto perì» s OS tei] e va Babeuf ]o la- 
mifieaiiooi della congiura,, -poichi ne faceva- 
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no prova le niimcrose Lenire cfie i 

da' Dipartimenii . Egli aveva de' coniplici e 
conlìUenlì nella gran Comune (itila Rtpubbli- 
c^i , B lutto era pieparaeo per l4iii:Ì3re a un 
punio si«s^o colpi eguali . A Mi.tz non che 
ad Oilesns , a Roi/eii , ad A.xerre , e in mol- 
le altre Cini , gl' aniichi psniji'ani dt' Gia- 
cobini , e dtl Ttrrore :iveano icnme sccrens- 
sime assemblee . Il giorno innanzi 1' antvo 
dil Corriere scorgevasì ne' ior discorsi e con- 
tegno un'aria decisa d'impacienia, uiìsiadi spi'ian- 
c di fierezza, n^a all'apcriura delle Ltiiete 
nno ben scornaccbiati, e mostraronsi icoii- 
i eJ irquieti . Tanto bastò al Popolo 
per riguarcitli come" cùniplici delia cospirn- 

iro<:ità, iiiolti di gii ne furono maltrattali ul 
ìomrno, e gran niiniero si diede alla fuga , o 

Era giunta ('impudenza a tale, che i Gia- 
cobini si compiacevano di veder uftìzialmciiie 
esposi! ai Lri delle strade i loro nieiii di co- 
spira(iune; dessi studiavano atienf amenie qual 
effetto operassero sii queglino che nuli' hanno 
a perdere , e lutto guadas'i'tE . Pet facilitar 
(]UfSic specula/ioni essi stessi l'jcevan distiibui- 
re le Memorie a stanifia che il Governo non 
credeva di pubblicare, e dìspeiisavansi persino 
Br'Corridori del Consiglio de' 500. Non tra- 
scuravano altresì di studiar i mezzi di liberar 
dalle prigioni dell' Abbazia i preriileili loro 
Capi , ed eransr rolli ali' intorno di quelle 
prigioni molti Uumini a znati , e muniii di 
acale, 1 corde. Delusi una prima volta , ren> 
tarono di sollevar e'' Operaj d' uno Scultore 
dirimpetto alla casa del Tempio , dove eraii- 
»\ ttasportaii Drovet , Ara»r, Babeuf, Ricord, 
Laigneiot, e due altri complici; e studiavano 
insomma di manitaer un codiliiuo illarme * 
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tome appunto facevano i toro Emisiatj ictir- 
rendo ì Sobbor<;tit . là dando ad inteiid.T* a- 
gli Abilanti'dt S. Marcello che il Sobborgo 
di Sant'Antonio era in insurrezioi^e i a;;!! Abi- 
tanti di (guesto che t loro f ratelli di S. Matcel- 

p»f la Botteghe degl' Uomini spavtninn , che 
invitavano ognuno ad unirsi noi Sciljlnjrghi . 
D» un' altra pani: altri terca;'ano di sollevar 
le ('tirr.iiinc liti!? strade, e merciti, lagnando- 
si dfi!j , e dil prezzo de' generi, ma 
le r-;iii[ ,:i^e li scJccijroKO da' Mercati , 
oIìl;cìi:.j cjn (li;::;;), che non dovevan g(i- 
d.ir 111' eri,! nel piiiizo eh' ubijriachi sortivano 
dsik il.tiok. Fu av.iVito il Ma;>a^iino di 
Eli*.i-....nj, t V. liii!..') a r-TM ; uno de^l' 
Iipc[[ori el>b? sud;- U diti iJ-'l?ie d.i un 
tolpo di iCMiiln , ni3 appena cn;M;:\i gli as 
sail:o-i , Mem'jro a.-.^arsT é'd. ComililQ 
centrale vi fé chmJer le i'orte . 'r.ir,toslo ii 
dismdme si spnrse fra provocatori dilT insur- 
reiinne , ed rijjiiuiio prese la fuga. Si. arrestar 
tono sette d..-' piin^ipali , tra cui rjUatir' Uo- 
inini , e tre femmine . Una di quelle disie , 
piwgtndo , eh' era meglio impaLl.-onirsì ili 
quegiino che le pagavano . Se gii Trovarono 
Tislla saccocia du; Luigi inoro, ed alcuni Scu 
di da sci lire; e si trovò pure su' fondini d' 
una scala una piccola b^ntfiera iricuiorsra in 
)ain ; suIU parte bianca er^ri un pe^io di 

Eirta colle parole ,■ Wr^n.ifj f'/.-ir.i \ 

Questa bandiera fu al Coinitato tL-nirale dir 
positata . Dop:i la fu^a di questi ammutinali 
trovaroiisi altri du; Rian Fiigli di Catta-, su 
cai Java impresso a gran ^nrjiieri : ,, Ccfli- 
tazieit dtl 17PJ. , i:li;T!à , w/. jg/.-ana* , /»- 
titiià 'cobiaai . ■.' . Rilevotsi che in ceiii-sr«p- 
pi , gli Oratoti per giunger .con^iltri meuì 
al t9[o^c«fo À 'servimo dV^^»» 1 . e ili 
Maii- 



Digilizedliy Google 



T 



I-J.1, 



i' contro il Governo 



i eh 



S t T T I M 0 . ^; 

iii!porre 1 CiiraJi- 
1.^ R,pp,t»n,=i,« 



. dj Polizia 



ribile, ed oggiinii piti no 
a;pelio d'un vile che "ree 
zi ai suoi GitiJici. E^li 
scrabiie scu5a di non avei 
furm»zÌone del piano , raa 
tinto un tempiice Segre 
direttorio crtdeisi cn.yt 
iato perchè dovesse 



Sta^o? Questo motto era 
nusllo Je' Patrioti del S9. 

A lutio veg:i»v3 il M 
fratiaiuii che il Consiglio ile' ]oo, uninauti 
sovente in C'imitato generile per la disamina 
delle Cane relative alla congijtj di Dtovec , 
tato dalle de.iosizioni di 
a perduta l'aria sua fer- 
iù non pretentava che 1' 
la e balbetta dinan- 
iveva addotta la rni- 
r avuta parte nella 
1 d' esserne stato sol- 
rio . Sisyes , che dal 
■nscio d=IIa congiura, ci- 
reuderne conto, „ nuli' 
, di^s'eg'i? io non ho 
niills » risponder.! . „ e (e ne parti. Il D;. 
rLiturio presentò si Consiglio tie' 500. un'in- 
formazione sirritta dall' At;.;u.aior iJu ioiico di 
S. Mdneh"u!;(, comencnre deposizioni di vt. 
rio gensre, e più che positi -e coniro Drover 
eli; manifeeiò in altra ocraiioni il progettò 
di rovesciare la Costituzione . Su tati difzu- 
iii^nti , che maggior peio davano alla preven- 
7Ìone del delitto, su cui il Consiglio portar 
doveva il Giudiiio a teuor della Costituzione 
ì fautnrì dell'accusato altamente riclamarona ! 
Precendivano dessi che ra:cusaiore di Me- 
niihould noi atesse drirtn d'inCormari conlto 
un R.ippreSentaate del Popolo ; rtia ben prò- 
voisi che la Cosiitiifione non proibiva d'in- 
formare, mi soltanto ordinava che un Mem- 
bro ffd Corpo Legislativo sia soggetto alla 
sretis RÌudicatii'i deqli altri Cittadini. Carnai 
^JT, Ili, Anta lypé. G prò. 
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the il n. Fior"! 1 ""'»»': 

I di il' m. soi.tnne elle o.n it.ii"»"" 
5- u'ùiione Fece nel suo diseono on'apo- 
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il di IO. Giugno se vt 
sulla condoli, di Dio^ 

il co.Jg.ioic; j;f 

P." ' ""jC òni'co distai Fu po.cU 11 di 
li p.„ i^lde'iso per " j„,„„ i, 

„ do .0 Meni r. d- « N.S.l'e s.- 

sembrava che 1 AHa ^u . j^j, 

' lebbesl ben.l convocala, J' ™" ' 
vasi poi quando sarebbe discioln . 
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SETTIMO. 
D'ifaiti pet ben circa da* mesi piti non si 
Settt pensiero a' quest'affare; quando alla me- 
tà d' Aso^to si deciie che il Supremo Tribu- 
nal Naiinnale per decidere la sorte de' rei , sì 
convocfierebbe a Vendorne nel Dipart'menia 
lidia Loica, e Cber ; che i Giudici, e G uraii 
raduiiarii dovessero i) di i. Scticmbre , 
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tema cht v' abbia aviito parte la Guardia . 
Fu nella Sessione de' i c. trssmess.i dal Dìrei- 
lolvo stesso la relalione c'rcostan'iata di «ssa 
fuga ricavata dai Protocolli del Ministro' dì 
Poli?fa, ds cui riltyasì che nel corrile della 
Badia, lotio alla finestra del carirere ti trovò 
ma nuova furie con to. nn1i , e lunpa to te- 
le ed il peE!0 di Terrò dslla finestra . Per ri- 
prova' fu attaccato la' stesia firne ali' imposta- 
dyra, e fu trovato cono un braccio per ai' 
tingere al suolo. Li nodi ch'etano rilassali , 
t U furie allun^joisi sino alla isrra per pùco 
ohe veniva tit»ca- Da ciÙ ne yiene che Dro- 
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'.':t non !i3 puiJto fuggire che per ral via , 
L r'Mi^lava lH, il ii.uro , il cui inlnnsc.KC. è sì 
(:Oct) Icimo, chi; se ne scrosti ad oi;nÌ COH- 
i.nio , non pollava alcun vtsiigio di qiislche 
i;r,[3iivo ptr cal,)cvisi . Non è tampoco visibile 
aleni: vestigio all' impoilaiura delta tìncslra i li 
fune non andò forzati nù vi s'interni) . Nel c»mt- 
Tino si son iriivaii due pezzi di foiic simili 
all'aluo. un-, larga 5, ts^e , e mciz» , V al- 
ira una e mei/3 , La tis^ura alla guastata gra- 
ticola era alm ]j. dita , e largì 6. De! rejro 

fossero stJie seg»te le stanghette . Si esaml- 
rirono i Carcetitti Fctrain , e Ginion . li 
priiVin d'essi ilepose d'essersi recato al cnnìt 
sino alle ore S. per rivederlo nu che piìi noi 
irovsise : che di volo n'abbia 3i'4-eriiio il suo 
collega Ganion che stiva allo spo redo . G.i- 
;iioii proi:Stb d' aver i-iiìiato li lirteiiuio ilie 
6. ore I che Io trovò nel suo camerino ; che 
mito era in ordine, e nessnna delle stanghet- 
te rene. Si a legò l' imp ssibililà che Drova 
mi breve spailo .d'uri' ora abbia Mimo levsr 
colla lima le stanghette e far gli àftri prepa- 
rati,! alla fu::a (tiìi Ganio'i rispose non po- 
lio i ^ue Carcetleri , e si spediiono gli Ani 
at Giudice di pace del loro qitatiiete perpro- 
ce.'saili 'ol rifior delia Legge. 

Diovct intamn riil luogo d;i ^uo ritiro pub- 
blic.ir fece nel Giornale degii Uuiaini liberi 
lii'o scritto, ili CHI disse di voler risp.u n.iarc 
jgli inventori degli Aneddoti la p;na di lan- 
tasticare , e d' voler egli stes.o raccontar , 
cofne , peri-'nè sia fuijgito . Dice che all' eu- 
iTiT nel.'a p. igiene abbia vi>itnio il cammino, 
e trovatolo ingraticolato con sparanghe di fer- 
)o''; die sul rJsiello v'era un fascio di fimi , 
e un gattuccio cori, cni poievassi agculn i--'.' 
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sigar le Spsrangii» . „ Eccomi !j!)t:ro , il- 
ici amai , diss'esli ; e ne calai . Òn dvteiò 
sili a (amo ch'io veda che i miei neniicì ab- 
bian piirfalo all' uliimo segno il lor furore . 
Sperai che l3 mi.i sorte avesse a pigliar "ri po- 
co a poco una piegs migli,, c , iva vedendo 
io al lo. Agosto che mi ■\ ariilava iiiipuian- 
ói> persino un' omicidio stilla [leisona del Car- 
ceriere , che la prova pili ovvia di mìa iniio- 
cenzi non poteva lar tacete i caluMiiauiri ; 
che si spargel'ano le più Ìnsii;iiose voci i.oii- 
iro di me, alloia sì cominciai a dubitare dtl- 
1» Giuiilzi» degli Uomini . Diedi dunque 
piglio a' miei ordigni , e giunsi in 3. giorni 
* tanto, che. ini potei por In salvo . Col n-ei- 
20 del^e mie funi , ed alcuni legni appog"iail 
per buona sorte al merlo del muro della p-i- 
gione , evasi felicemente , mi na'cosi in un 
fosco viale per asiertare i mìei panni guawa- 
ti, alquann neli' arrampifariiii stipra U marfS 
.ed i refti. Questo ritarJo , e h uni -iinrit'.i 
■-roltura di tuia gamba feron sì che i Hoì.hA 
mi -raggiunseto , chiedenJo se avessi veduto nn 
prigioniere fuggitivo, con iii iardtl/o ■oiC7>, il 
braccio ._^l£iji^0ìi , ,rJie no , ni dissi, foEr.m- 
poco iKmesiiere di ùr arresijre dei fjijgitifi 
cartetati.': ciò dello mi lasciarono, e arid.iro- 
nt» pei falli [oro . 

In ine7zo a queste niina.-clalti eon!=Ìiit9 
ciré il genio delia Francia con occhio vigile 
preveniva, versava intanto il Con^ielio d.i 
sul miglior bene di que'l'ofoli, Tùt 'e 
varie Deltboraiioni che l'occuparono . e eie 
pel carditele loto' ili poca entità , noi las.-- 
remo alU storia panicolar di quella Kw-v':^ 
7Ìone , eccone alcune che più dell'altre inti- 
pssar dtivinn l'esattezza dello Storico annua- 
le. Li diicussione cadds il di ij, Gìii^m sul 
Iffogetto-di Riio/uzionB rel:'tivij Fi^lv nni 
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fuori di Marrimonio . Il primo Arriccio < 
cosi concepito: Il dritto di ^uccci-'ere a' lo- 
ro Padri , e M^dri accordato » Fi);!! nati fuor 
di Matrimonio per la Legg: +■ Giugno ly^j. 
non avrì cilena che dil giorno della pubbli- 
cai ons di esii J-ugge'. L' eiìetlo retroattivo 
attribuiti! ■ qU'Sto diritto colla pritui dispo- 
slzionE dell' A^:ic. I delU Legge i:, Brurnai- 
re anno 2,, e abolita. Li prima diiposizione 
tlell'Anic. XIll. ddla Li^^t j. Veodemiaire 
pai^aiu , e la Li;g(<e del ui:se stesso relativa 
all' esercizio di auesto iTiedesirno dritto tona 
abrogate sema eoe le dm Leggi puiran tsitt 
opposte cnnie mezzo di nullità nelle pcpcf- 
duri esercitate per T esecuzione di quella del 
4. Giugno i7j^- " Laniheiiiis , Bion , e.) altri 
culli batterò no (ULtt' Articolo in ni'me dilla 
natura, e dell'umanità. Dnmolard lo sosten- 
ne in nome de' coMumi , « della Giustiiia . 
£g{i siabi ì , che un' eSTetto retroattivo date 
a una Legge ì ognor un delitto i the il drit- 
to di siiccedere non i dritto li naturi , e fi- 
nalmente ch'i d'uopo guardarsi di aitetraie 
da' iìiD- fondimenti il Maitimonio , queiti 
primà cIisM dell' otdine, e de' costumi stic'a- 
f i . L' Articolo parò fu addottilo ; egli porta 
che il diritto di su ce essi bil 'là reciproca tri 
Fisli > « loro Parenti ccllarera-i , e quello di- 
to a' Figli di tappresenta: il loro Padre , e 
Madre non avrà cffe-io che per le succesiioni 
aperte dopo il 11. Brumaire (5. Novembre), 
il di ly. si riprese la discutiione , :d il se. 
gucnte Articolo fu adduitato in questi [ermi- 
ni. j. Ogni lite esisterne a! GìlJì^lo , ogni 
Div.islone, Atto , Accordo-, o altte tiipula- 
sioni eh' bantio il lor fondamento nelle dis- 
posliioni jbriOglt; dagli Articoli precedenti , 
sono annullate. L» ammende consegnate, an-' 
t:bc pet 1 Ptocessi giudi. ali , saiap restituite „ 
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, I Figli nati fuor di Matrimonio di' usa 
rovaio I D provennno il loro possesso dì 



) d'alin 



Idia 



i decaduti 

zio.ie , il [erio deli^ parte che avrebbero presa 
se fossero nati in Marrimoaio . Le donazioni 
o. altri vantiggi che fatti fossero dalie perso- 
ne , dia cui successione ripetono , entrerao- 
no in compenso del terzo che viene loro ac- 
eorJjtO co! presente Articolo , eccercnali i 
frutti e rendile,- in conseguenza 
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cevuti Cainbaceres chiese l'a 
□amento di questo Articolo , e della 
nuaiione del progetto sino alla discu 
^fil Codice Civile. 

Altri Decreti si emanaronosull'econoi 
e quanto alla Legge del ij. Germinai 
Aprile ) che riguarda i! rimborso delle 
iraie somme, si sospesero gl'Articoli i. 
I Legge, e si sosiiiuiro.io i ■iegii 
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i}t quel giorno in poi i Funzionari pubbli 
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TjceverebbE''o ì» incrà elei Igro salirio In bis-, 
de, compiii^ridu il i)i]in[3lt a io. lire . DiÌ 
1. Tbirmidor in npprtsto gì' impiegsn go- 
dr.ni lo iiissq v'a maggi o . 

Un' altra Legge si tmanò li ij. Agcito 
r»ppor[o alle so'itnnis dei Preti deporiail , t 
rinchiudi che vi suno fuRcili , o rjiort' . A 
queglino che ^odevsno delle Rtndice virali- 
lie, 0 pensioni pubb' che si pashtrà pori;o' 
he del loro numerario. Chi judara crediiore 
di sole lire fino, o di meno ne avri fa me- 
li in d-naro;,a chi se ne devon di più , a- 
vià.joo, lite iii confante , ed il quliKo di 
quanto gli spctiava di ptìi . Chi va ctediiore 
di più di [000. lire Ji pins'ont niin avrà la- 
gione alcuna al qii'nro ; ma tiufit uliirho Ar- 
ticolo fu pe:ò r m^sso ad airra piii maiuta 
discussioni d' iinj comissioiic di finanze. 

Minti'era 5acr.T 3 l'arlg' la perli na di' Le- 
gislaiori) e munire la coii:(u/iiine avea a^s«- 
gnaci i più augii. ti caraiteri id eisi , un' dv- 
ventu'.i. accadoia a Frojer Mcnib-o del Cdn 

pò qu.l Ci.nsigho . Egli compervc il d5 p. 
Giugno aia Se-^siAne lilìef i;do d' esser stalo 
la niatrin.i 'lessa arre iato in casa propria die- 
tro un'ordine emara'o dal Dica.t* o csi tra- 
le di l'ar gi . Indarno produsse egli le prove 
di sua Digr.irì di Hnppresmtar.ic , per cui rorl 
pnrtv. cs'^i^r arresalo senno" se per nidinc 
special- Corpo Lefiislaiivo . Siili' Ìnsi(ten- 
38 de Miii'^tii <ìi Polizia disse, che avrebbe 
potuto ritp n.ecre la forza col a foria per mf7- ■ 
20 de'suni Dimi.:siicÌ , pure s'avviò al Dica 
siero . Uop" lung anticaiucrs i M'tnbri di 
eì^o prote\iariiuo n; n aver saputo, che lotìft 
jlappieseniaiiie, ma sihbene il credevano uno 
de' non rieleiii Deputali , chi per la Legfic 
dfl i;. Flote.il ( II. Maggio i sanir àma- 
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sa ài Paiigì . Quett' Bifcinta ignOfan^a ira 
troppo impirdonaòilt , perchè Froger polena 
sorpassarla, e non »>:nii ragione guspEttancioii 
qbe occu'U"S« 4el liii'i/ioso , »kIÌ (hiese perb 
il L-:is(igo di qusiia violazicne di Rapprestn- 
;an,Ta , e la ce:isura à^ì Uicastcìo centrale . 
Bsn il si jyvùtde eh' tgli dava rei vero co' 
suoi sDSpini «llora quando Dclaiiiariu , « Del- 
.ville ficeto Io stesse doglianze , tssendo quii- 
la mstiiia srewa siid^ii Jue Famigli di Poli- 
^ia alle loro Case, che si ritirAiono pero sii' 
avviso d'esser essi Rapprtsenianti . Mjjnrma-^ 
ypn /ifierì tlie circolava l'ordire dell'arresto' 
pur d'esso, e però Uuniolard cliiiSe che si 
paleiino al Dìreiioiio t^li 2E(en(a[i per casti- 
garli . Seni' stiro disic , i questo un nuuv» 
arir;cD de' faiionirj , ma il Direttorio saprì 
ben seoptirlo . Qui Tailieo comparve . alla 
Sbarra , ed e>pose vari fatti , tri cui quello 
che da i)ii mese in qui celli esploratoti cor- 
neggiano i Depuiati , e rlderis.ono a cert» 
persone qu^nt'ttii fanno, e dicono , e qui 
Drese ad accusate il Miii:siro di Polizia , c 
Xaiiiarre , che vengono guidati da altti the 
prima liei jo. Agosto erano seguaci della Cor- 
ate , pariigirni di La F^ycrte , e nemici de' 
Repu'iblicsni . Si vuol , diss' egli elfctiuare 
una (.cnirorivoluzione , e ti perseguitano i più 
ae'anii Pjirieti . Gonvifii reprimere tuit' i 
remici della CosniUJione 17^15., c proiegge- 
jr: i Pairioii perseguitati . Il suo ifiscorio 
Ju inicrroiio da varj , ^ra questi di Thi- 
baudeau che sostenne che ia reazione figurata- 
si da T-iIJien altro non è che uno stono de* 
sahguiuarj per attrarre a se 1/ pien dominio. Si 
conchiuse pelò dì mandar mi Messaggio al 
Diteitorio per informarsi del fatto, e questo 
nelle sue InJ.igini tilevii che gì' ordini dell' 
arresto eran st.ui lanciati contro 14. dt' Raj>- 
pre 



4i LIBRO 
presentauì àiì Dicastero centrale , e ihe lo. 
furono per poc il colmo alla confusione allo 
scoppio delia cospirazione di Babeuf ; e però 
fatii dil Direttorio arrestar nove Membri del 
Dicastero stesso, il Consiglio ordinb che sieR 
chiamati alla Sbarra i Membri lutti di ess» 
3 render ragione de' nuotivi chi li condusse» 
To , e si giusti iìc hi no per proceder poscia all' 
accus^ ,^ se vi sia luogo . Molti furono _ ito- 
si dal loro posto , e condantiiti a prigionia 
per un certo tempo . 

Le fila delle rivolujìoni che rentavansi a Pa- 
ligi, stese di g<à in varie parti della Francia 
andavano alimentando un mormorio ijuì elài 
le grida sediziose di 'jìvnno i Moniagnardi , 
■vivaio ' Cincùbini , nivano Drovtr , e la 
congiura spargevati nella Conimune d' Ailet , 
e il Dipardmenio dell' Ande emBoac dovette, 
ordini rigorosi per inseguir gli Autori , e 
complici dì (jueste grida sediziose. Anche a 
S. Steffano quella Comune governata da un' 
A.mministrazion Municipale nominata da & 
Didier Agente del Kivoluzionaiio Reverchon 
era. in preda a' furori de' Terroristi , e soste- 
insultando quegliiio che non li secondavano, 

mentandosi 1' unione . Mancando coli ì mezzi 
pronti per far cessar la crisi , il solo allarme 
non era sufficiente a garantir da'dEliiii che vi 
si commettevano. Un Dipartimento scelto da 
Revetchon , e preso dalla classe degli Amni- 
stiali ; una Municipalità compoiia pure de*- 
cosi detti Patrioti esclusivi i de' voloatarj gua- 
liagnaii ila' malviventi , che recavau loro del 
vino alle Caserme, li suscitava talmente, cbe- 
seorrevfin essi pure le strade cercando vitti- 
tne , e senza un pronto ripaio oggimai nar. . 

testa- 



SETTIMO. 



festivi che di seppellirsi sotio 'e rovine di 
^quella Cini presentando una battaglia a. mor- 
ie a tult' i rivoltosi che richiamavano i! rivo- 
Inzionaiio Governo . Lisìeui non trovavasL 
meno jnquieista da' Terroristi , e un certo 
Fecdrel niilitate vi esercirava i maggiori atti di 
dispotismo. I nemici della Marina attesero il 
inomenio in cui U paga degli Operai dei ire 
(jran Porti dslla Rcpubblics' fjrsi dovesse in 
Mindati per ecclurvi dei torbidi , cJ approf- 
fitarne . Dopo ayer- mancalo il colpo a Tolo- 
ne , ed a Rociitfort , ove dei leggeri movi- 
menti furono tantosto repressi , restava loto 
il l'otto di Brest , in cui la sfera d' attivili 
molto più estEia, offriva loro altresì più mei- 
lì , e più spe:'an7:i . Tulio annunziava la piìl 
perfetta calma , e pronosticava che la pjgi 
degli Operai non troverebbe alcun ostacolo ; 
di gii anche i Viglieiti di partaggio erano 
Stati deliberati , ijiiando all' improvviso un 
pugno di ra7Ìosi osò disprezzar la Legge, ed 
arrivar perfino «11: vie di latto contro Ì Vi- 
gliciianti . Ui gii gli attruppamenti , le esa- 
gerazioni , le minjccie d.il canto degli Ope- 
ra] ribelli contro gli Ojjrrai pacifici e fedtli 
alfa Legge eran inoltrate, ma grazie all' ener- 
gia degli Uttiziali Civili e Militari d' ogni 
gTjdo , grazie specialmcnie al buon spirito i 
ed a quelU petrelti stmónia eh.- un Messag- 
gio del Direttorio assieurb esistere al Cor- 
po Letìsiaiivf ira I; autoriiS costituite , que- 
sto movimento combrnato dal delitto per 
produrne i pih ipavenii'si risultati , fu com- 
presso sema la pl^ leggiera etlusione di san- 
gue . 1 principali Capi della rivolta Intono 
atre^iaci , e poriatiii iiidistinrsmenie gii Ope ■ 
r'ì al lavoro . il Porto otfiì un'imponente 
spetiarolo di raddoppiamento d'attiviti, e U 
paga fa itccIMia senza loibidi e mottnora- 
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A Maniglia pciù era iiisorca ur a'nuova -ri- 
Toliii. 1 piti zfbnti P.-)triuii in i;. Sessioni 
dclU 14.. che componi «a i>o quel Cuinune in- 
fierirono perchè i GiriaJiiii yiù promosji 
àt FfL-ron roii trsin' sTstì riderti alleAiscm- 
blet. priHiarie, Ci. storti pciiÈiiaruuo armati 
nelle S.nlc delle As.eri.liV't , rupptro i vasi de- 
gli iqu'jtinj, e '■e scaiciJrunii i i'residenti , 
■ Scgieiari, ii Cii', Boiirgignon vi rimase uc- 
ci 10 ; cri aliri ^o. o i-. subirono la Stessa 
sorte. La fra .innnta dovette apire per por- 
re iti reiiio/a pli as^s-iiiiaii tiili , egli Amriii- 
nistr.itori roininaii 02 Frefon , e dimessi, ve- 
divano acci'sati c!; mila corilolia in cccasio'- 
re di questi m-ssacri . Ad Ail, ad Ar.eì, -a 
Taraicotla , ed altri luoghi seguir tlovevano 
gi3 preparati orrori sitiii^li . ed iilir: a [(Ualche 
Epargiiucnro di sangue .id Aii! . fj però pri:- 
Ter.uiD ogni ultetior disaiiro . Il nuovo Ctim- 
m's'.acio liei potere csei:i;tivo, 1' uomo ìntegfr- 
ri'mn . I' Antico della Cosiirujionc vi fu però 
lìsaisiiiato , e se un colpo di fiicilE lanciato- 
gli sui:* pubMìca srtado , stese marto il suo' 
.vicino, egli non isfugg) da un colpo di scia- 
bla datA^ìi dall'omicida. Splngevan^i petu a 
Mie che il Comniissirio di Keggenta cliieseo' 
«tscr richiamato, non volendovi rimanere sen- 
za una vigorosa limata. Gli Amniinisiraiuii 
del Dipartimento noti potevano occultare cht 
dalle bande intiere dì laaiosi arinati scurretfa- 
no h Cini, e fu forza peto che gli Ainmi- 

sctivenie > luti' i maselij til restjrs nelle foro 
case. E che non sortissero che le remoiine a- 
provveder il necessario vitto . Sul rapporto dì 
questo angusiiosD stato si ordiiiò che il Qea. 
Chatesunsut' Randon s' accampi presso Lione 
colle Truppe dei Dipaitinienli dtl.Gard, Ar- 
ileche,. ed Heiault pei tener «.fieno sì quel 
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.■^:! Jl(jd.ino, ch« della Loira , c Droinr , ed 
il Comiirij deilj Montagna fu pono in israto 
rf' assedio. Finalmsnie I' Ex - Convtnzionale 
Rayii3ud Commi.sario del Uipattimenia dell' 
Alta Loira fu dcposro, e si reintegrarono Jie' 
laro poni gii eletn'dal Popolo. 

Poiché siamo a descrivere la di-ìpoji/iiiiij 
degli animi, e lo si»(o de' Drpartinienii , noi 
passeremo sé csim-mr quello ife'sr.ibilinienti 
Fran«esi oltre m;.re . Il Depiunio di C'yemif 
fece pubblicar una Lettera sull' insurrezione 
TEcenr^nienre insorta in i]ud'» Coloma , Ec- 
cine i derisali . , 1 Domestici e partigiani 
di Colici d'Hcrboit, vale, a dire tutti i male- 
voli-, gli Arnrchisti , si erano recati pressi) i 
Negri della Citrà e Campagna . Il (oro Agen- 
te principale presso i primi tra un Negro di 
Msd^giscar, chiamato Ettore Menenio , il so- 
lo de' J^ibsri che sappia leggere , scrivere : 
il Capo de' Negri {)i;Iia Compagna era un chia- 
maro Adorne, Abitante a 70)?. leglie dilla 
Ciità. L'epoca <1A massacro era fissata per 
Ì3 notte del 16. al 17. Pluviose ( 6. Febbra- 
io ) i Congiurali dovivino dar fmico a' 4, 
angoli della Citlù , Tender le ie(i ìUì strade, 
scannar cos3 gli Abitanti caduti negl' aguari , 
e coi furor d«l tumulto impadronirsi del For- 
e del Go-enio. Lo splendor dell' incendio, 
e un, dciertninato numero di colpi dì cannóii* 
avvertir dovevi i Negri della Campagna dt 
massacrar gli afeitanii proscritti, e tutti gli 
Abitanti stabiHti naile case della nuova Reg. 
(jenja . L'azzardo fe si che m Corsaro Bor- 
delese arrivi il di 14,. PJuviose con ima pre- 
_d,. Inglese . 1 colpi di cannone con cut saiuit. 
il Forre rispose che erano appunto il numero 
convenuto tra congiurati. I NcRri della Cam- 
pagna , creiiendu che imprevcduii motivi aves- 
«ro affreirato lu sc-ppio, sì pongono in mai,. 
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he sorprendono j 
ido che parziale. 



il GoTcrnaiore t a ponaca di spedir d«' ioc- 
corsi ; Adomt i preso, disarmalo, t fu=Ìlàlo : 
altri Negri dispersi , o fjtti prigionieri . 

I Cantoni d'Oyjpok, e d' Aprovagne , situa- 
li all'efirtmitì tieila Caionia avevano pl»ci- 
(lamtnte ait^o per agire r epoca canvenuia . 
desìi furonoSfaciiitKrttc repressi. Uno de' Ca- 
pi della Cittì in v»ggcndo s-operia- la trama; 
siavireltnò. Gli altri inifttati da! Negro Me- 
nenio l'uiooo arrecati ,• molti ban di gii es- 
piato Ìl diliifo collff lesta. Da quel punto i! 
Goveinttote 5Ì uni agli Abitanti, e pose mnl- 

II cifcospeiiona ne' suoi lapponi coli' Ainico 
Colior. " 

Giuniero pure Dispacciai Direttorio dall'Isola 
dì S. Domingo, e questi anron/iatono uno de' 
più orribili attentati eoniiuessi al Capo Fran- 
cese contro la Sovranità Nazionale, nelle ptr- 
lone del Governatore Lavaui , e dell' Ordina- 
(ore civile. Se il progciro de' faziosi avesse 
avuto il suo pien efletto, sarebbe stata distrut- 
ta tutta la tazza biarica Europea in quelle 
gatti della Repubblica-. Il Gin- Lavaux, e I' 
Ordinatore Civile furbno arrestati da umfaan- 
da di Cilladini di colore, e quindi percossi 
da colpi di battone , c irasci'nati pe' capegli 
nella prigione de' malfattori . Il Genciale Loii- 
vettute ssrisse tosto agli Abitami della Cini 
del Capo, dimandando «he i due detenuti fol- 
lerò [tiessi in libertà, 'e ristabiliti nelle loro 
funzioni , mioBsciatido in caso di rmitenza . 
che sarebbe marciato eon forie superiori con- 
tro la- Città. Questa sola intini^zione operò 
lutto I' effetto cbe se ne sperava ; i due Capi 
del Governo furono tosto rilasciati, e rimessi 
nelle loro cariche; la maggior pane de' con- 
giunti je ne fug|itono , jt il Goremo ieci 
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Totmare, i Pioceui di lutio quesiti àvini- 
-iiieoia. 

. Lo srato però ^ dell' Iiolé per quinìo con 
fcagerati^ colon dipingersi poiBMe di' malia- 
tenzionttu con piti di verità timateavaù di' 
ìwgneQti docanenii Ebe si pubbiicaigtto a Pa< 
iigi; 

I/m/m a tipport» fmtte si Diretiofii tfeeutì- 
*o étl Min. di Mannà , ( M/i Cileni» < 

.-.»». 

. ■„ te ìioie delia Guidalnppa é di è. tucia 
«no aitmlmente infspHgnabili ; Dopo la cOti. 
^uijia dì quest' Isole , V J^nnita della Repnbb., 
ilOcciipS cosMiliempnte adinqal«Ae i'Arma- 
ìa Inglese con sbarcBì paMÌali ella Grana- 
da, a S. Vicenroed alii Martitìicff. Desia d* 
un'anno dfminol le forze del nimico m qUesw 
ho e , di piU di 8oo» notìini , edal pun- 
IO della Data dfer virimi Dijpaccf, le tìoiire 
Truppe tenmm» blodcati in un forte di S. 
yicenio f fu^eiiivi rfelI'Armars ioghise eh* 

Éàrevano posti. itf piena rotta nelle due batta- 
li e dei loi NÌ*0(e e primo Pluviose. Quette 
Uiaglie ayevaiia conTrnuato dalle ?. ore def 
J^liioo tino alle 7. della sera ; e i Kepubbli- 
MDi dàjio avet lasciato il suolo di S. Vicen- 
zt* coperta df Èidaveri naniiti , gli avevano 
iqlto tutta !• Artiglieria , e i loro Magaiiini 
df Tiwri, e rauniaioni. L'Armata RepubblE- 
cina non se limitò a vessargli nelle loro Iio- 
le e* a diiTendere le possessioni Francesi . Des- 
. sa distribuì delie Truppe su'stabilimenti Olaa- 
<esi.m que tram di mare,- e li garanil con 
questo , mez?o dall' invasione' de' comuni nami- 
« ^ FiMlmenre eltAgeiui der Dii'Biotiff inot. 
' <(raQ<0 Ir loro s{^r^-bu' stfpue»'c&e Je no- 
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■^tre IioU rfi Si Domingo e di C^yetitic pro- 
vano de' bisogni, ed e^si gii *i;erO giungere' 
de'soccorsi. Quciii felici ri-ultstison psrrico- 
l,,rmtiuc rioiiuti alle cu. de?li Aijtrui Vino- 
rio Hagues, Girand , e Lebhjs che furori 
secondali dii Gto. Boudec , e (iall'Oriliniiore 

Segnato Tramuti . 

Lrflera cìil Comatiffsirio BaimiMid Dclteata. di!- 
Covrfiìo Fr^nctft sii' Ifuit j^^nn vi,r« d,l 
Cfo , il liì [5, frjiri^a { p. Giu- 

„ Scrivo dai Capo, scrivo da questa Citti' 
o»e iperava-i cht iion arrivere'simn giJiìimai . 
D«i mari ognor belìi, un Ui;lo ognoi puro, 
pochi pericoli, il corto iragilio i^pirjEio la 
jioitrs giui'a . La Uiviiiotie del Capo dette 
fondo in questa rada il giorno innaniii del no- 
iir^> iiiivo . Il nostro [iiiiors dovette sorgere 
Siilie vicmaiize di S, Domingo, e difatti gl' 
Inglesi vi arevano Ìmponer-tt fere, ma que- 
ste for^e stes!e si irovaron divise al nostro 
arrivo, e noi non disliiigoem o dlr^anzi af>a Bi- 
ja del Capo che una' Njve e una Frefjata In- 
glese che disparvero al nostro avvicinarsi ■ 
Degli Uliìziali SpagnuoH che son vertuti a 
salutati i Cominissarj al Cipo , ci han rife- 
■rito che gli inglesi vokndo ^ tutta possa im- 
p»dronirsi dei Dtlegaii del'a Nazione spediti 
alle Colonia avevano ordinato alla Squadra 
Inglese d'incrocicchiare icnz' itgterruzione lun- 
go [e Coste; elle ditaiii dopo cinque mesi S' 
Ammiraglio Inglese alla lesta della sua Squa-. 
ira. aveva siabllita un' ostina» cTociera dinan- 
u al 6ipo cbe tul punto in cai dovevamo. 
viivai(,.£4BiQ.*l-clie'i:on)ui^a ndU pane dil. 
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Sod aveva faiioun movimfoto p<r Bitacsar il 
l'urte Principe; che l'Ammiraglio era vola- 
ta at soccorso di quesia niinacciica C\nì , e 
che noi eravamo arrivati, non che la Divi- 
tioi^e dì BrEEE , sai punto iiic;so che i pas- 
saggi etano tesi liberi per il ritira dell' Am- 
miraglio . Abbiamo dipoi rilevato the i' 
ia/c. Nave Inglese di 7^. etasi rotta su qoel- 
la stessa Costa, e che Kigaod 11' era impa- 
dfonito dopo aver fatto prigioniere 1' equi- 
paggio . Ofigi le Navi Inglesi si son separa- 
te, e posìonsi contar otto o dieci Navi, ed 
alcune Fregate che incrocciano per divisioni 
lUBjiO le nostre Coste . Situai! all' ingresso 
della Bii'a deise iniercetiaao sui nostri occhi 
i Basiimenii Americani, che ci recan viveri, 
e secondo il loto costume tentano d'affamar- 
ci . Noi abbiam travata la parte del Nord 
della Colonia in grand' agitazione 1 la non e- 
sìsten^a delle Autorilì costituite, di cui San 
Domingo era stato sin allora privo , aveva 
dato origine a varie fazioni. L' une anelava- 
no l'antico stato di cose, e tendevano a ri- 
stabilirle; l'altre servivano il partito Ingle- 
se, e si sforiavano di abbandonargli tutte la 
Città: l'altre finalmente piene d'odio, d' a- 
niihosiih , non avendo a soddisfar che parii- 
colaii vendette , formavano dei progetti d' 
indipendenza; tutti gli spirili eran divisi , lii 
uiaievolenza approfittava di queste dìsposizio- 
i:i per strappar alla Metropoli una Colonia 
che avea sì luoganiente negletta. Puussi con- 
cepir il bene che il nojiro arrivo dovette pro- 
liutre , dalle [rame, e compioti che sconceilb . 
Sarebbe difficile dì dipinger la gioja di toni 
gli Amici dell'ordine, e della tranquillità; 
la fretia del Popolo di precipitarsi sui nostri 
passi, di circonJarci d' acclamaiioni ; la no- 
itM presenza riinù gli spitìli ; gli oJi, lo ili- 
F^r.IU.Ar»;» iyp6. D vi- 
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bilioni il sin tutte aH un tempo sopjtff, i' tir- 
dine rkompirve ; noi ebbiino il piacere efc 
veder mi popoiti sì longaiiiume calunniiEO 
nella cupida Europa , mostrurù totalmente 
di^no della libertà cIib acquistò . Tri Gene- 

ciitereòbsco un vivo interesse in Europi . 
Maniineti) Tousiaule-Couveriure , uomo ap- 
passionato per la libarli ; egli coiiibjitii per 
sostener i suoi dritti , per quelli dei suolFfa- 
lelli . coir l'intrepidezza d'un Eroe . V hi 
un'altro Generale, eb-e non men de(;no del- 
la stima, e ilella pubblica vetierafìo^ìe : egli e 
il Gen. Pieroc . Costnnteinente attaccato alla 
Repubblica, egli seppe sostener coli' armi, e 
una condotta sempre eguale la Causa Nazio. 
naie ; gn dato da un retto ^ìetitimento ripie 

Noi abbiani scarso il Cupo, ma questa Cii- 
- [ì , e le sue Campagne ci sembrati men deso- 
late di quanto si disse ; poco tempo bastereb- 
be a ristabilirle , e devesl presumere che i 
nostri sforii tendono a render a questa Città 

splendore. Tutto abbiamo a sperar dalle cof- 
ttvaiioni, tutto ben si dispone; gli incorag- 
'giti coltivatori nella speranza d'un certo sa- 
Jario, in folla riedono a' lor lavori . Se col 
lavoro si serba h libertà , non si conserva 
^meno eoli' isttuzion pubblica , L' educazione 
che riforma le idee servili , riconiJuce del pa- 
ro i costumi; dessa noti fu giammai pib pron- 

piij gradita sari d' istruire U gioveutti ; dì 
già la pubblica ittru/ione s'organizza, ed io 
annunzio con piacere, che una Scuola prima- 
■Xit fu- stabilita al Capo . Sgraziatamente v'- 
Itati qui pochi uomini illuminati ; gli uomt-- 



IK ^ell«X<dotth avendo dovuto logsimrt 'ut 
«ni 'liuga, « ppof«ndd ignor^ati i di llk f» 
«ha BibRitecI»') dL lì poco éeaiiÉe di 
lnttmtj tcritli* a - - . >' - 

- ttMtnmd-^' t. 

?dre ter avwi'natt Anggini '«iciliue^.w 
V*va il Diretiàrio spnlit» ancllq-BtdiiijU.^ 
^DeUe'.parti,:e 11 segiiqin Rilppot» A fin- 
irò- in in* 4- Luglio rlArnb ft. i» «ti. fw 
■oi^uibto vnwt (tfniuctlaf RiiAoad. He^ t»*< 
hiìbi Kgifenti , 

^ La Colonia del Capo Francese in 
figgi ifaa perfetti tranqaillità . La parte ap- 
paMeneote alla Spigni non e.' t ptnnco sto- 
la contogoata, ma cif> seguirà in breve . i 
CoRlHuIaiiti Spagniioli hanno tìt condotta 
niolro besdime i e molte altra cote pet cui 
P0CO resttr^ per i<oi . Gl'Inglwl ìitnaa mila 
ooitre 'altare io'. Navi di linea e U notti* 
Usrina su ^oett'acqne di iBeCto mìtiore al- 
la {<ko . U Ministro Trafitti 1; <\tù tnolttt 
stinlattf per i buoni ìiSitj ch'ei pretta alld 
Colonia. Noi'avreuimo bisogno di li. Navi 
pie dare U libertà é qOen' acque . Ni! d4(l^ 
Europa , ni dall' Ametica vangano' Nari a 
S; Domingct pef cui i! Commercio ì affitta 
afeiiato Le abitauoni delle ColonU aono in 
Oicimo it^to, ett 1 magaZiioi colfni di /tfecv- 
ro, B caffi 1 e .non ci Biaoct. che li libertà 
dei nijn'i fier .potetw tpedira qdesii ^r^i-i 
lAe vanno J paiitoltf <fi eite« toki j Ai nO- 
Km.-artiVQ tuitf età rm oonfioioitti . U «ìli; 
Utewaù usnrplita ttftio H potere;' k %ail>ii, 
&rifa.I'iinMRginnti.K iftttli -angAliv- 1- t i/t- 

et'mM ttS cqiDiilo' ^del. PUic . Il &É..:VU^ 
tee , e gtl altrìs die ^ ideolilaatnaad'edai- 
yndat* nàgontf iprfitKèt fniÌEÌa'i- «Ufr 
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m il prima er« multo amilo dihPopolo ^hi 
d :tuo dociJe carattere , ina I4 Cqmifiistiaw 
ka 'niaMtaiiiacMiarto jilLapedirlo- Ji'I/. -itfdiii^ 
va a poco a poco rime[tenjotii^!'ed i^ttl^ 
si portano molto bene. La liberei iocomiósiii 
a piantare l*. sue radici, e la Repubblica pu!) 
contare sulla fedeltà di qmii nuovi CinidU. \ 
■i. jiioiiici disp Disiati» |»vi»atHGcar» : gl^^ti- 
gle^^t*ht3teDgonft anaé)i^«oGMfi«Bt '4lii T3ai»t' 
•é^:ib>rmi(l^i*fiiKan!-i- i SIaerì->'cbie- Atin 
inwìirib d'-! eissrsi ^1 r loTb " paifi to. ' Tìiggoniii 
of«' a.torhte-fotio le'^bandtetc della Mpvbv 
blica. " .1 ■>< ■ 

1 :S)'cansalame staio éì con icdoite i.Catn- 
mftsarj'B S. Domingo a pobblirare una muav'i 
iWnninia Jn favore de' Franci^i cfae abitano: 
U' parte di quclCIiola occujMca dagl'Inglesi*' 
St< «ccetluaFono '.porA qbeglina che aveima 
ngoatè dell* G^tolaeioù cogli Agenti del 
Governo Kiiufaicd , a meno cbe per gì' im-i 
poRtHti.iemgj the ixndnteto in teguito nonr ' 
iil|HMK||ft 4Ì «nervi coinprant' Il prcambol*^ 

■W^mtmtt. 'àlt vi si dà , cbe^-U ferma .ti)>- 
fiMKwifn' Governo Franc<ae<tSÌ h di tnatu) 
'^fflÉf'^ìntierji libmà -dei Negn ; qdetiaieni 
.^^Kngun, il pan» ii.dtfficolti coi i^nul 

' iitFrB^iseiu! Bpptrat! 'di'giòja prescntàvaoo a^ 
Parigi le Feste cbe celebravano su varj sog» 
getti'..' Tra queste ne rimarcb eremo alcune-,, 
ondr dimostrar quel genio che scorta sempre 
eguale -una Nazione distInHisi .cMaato in tuit'-> 
t rapporti , e massime 4n quesi' nlrimi 'tenu^ 
ai . Quella degli SpOiijiHgin U d) 'tf. .Afn-: 
la^eifii {deceduta ddllt «celiavAtta di ■offoh-- 
fà^elie ■Municipilità di quc^ 'Spost , ch«>ù Wf 

ralàfbno' eoa qmlcbe att« degno di lode , e' 
{iìiitaTÌ«A; . I Ioà> lìbif^ f«»^ tcritri loi^ 
■ - - - pts 
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UM T,be,l> , e i,„i pabblic.men, 

tn, ddfc Con, Ci.ith.. Girini Sposi ,1 
coppiaji5i nel precedsnri mese, e nella nrima 
De,:j<le dei mese di Floreal furono ii vltaii 

comparvero vesrrre di bianco, .adorne di fi^irt 
e nasiri a rre colori. All'Art «nne pronim- 
■ lato nn Dmorso analoeo ali, tircoiranie , 
e sr cantarono dijl' Ioni , e camici . Hepnb 
Wrcanr. I canori d'ambi i „,„ occupavano 

ob.o de' j„o, Figi, , e Nipori . Chi ,i con- 
aossa la pio numerosa posfcriri , fo collocato 
per ,1 primo e di.ttibol 1, Corone civicbe . 

Un mese dopo nel |,i„rnn ,r,„o de' „. cV 
lebroist la Festa delie Vittorie con „-J 
pa . sebbene il concorso d,,|| .peitS;Ò5 

ì»: ■""3,r~t-.":Lra;:;°d;° r-n"'-- 

annon.ij, |a snl.nniri . Snl metjo ,'o™'"1 
f. nn alira s.l.a. I, D rettoti» .celi,..,- 
aMor-iS -^'"l"""'"' ■ ' Si.et'j 

M.°,;é' Ài"™" •;Vtr;,"f pr;t't.ft'rTa°, t 

COI 11 Ditettoiio e le vati, auiotitl coseitoi- 
LVeTam^Tii ''j'Jc 'f*'" riccamente ornare, 
i-a Slama della Liberrà etgemi tra due Vitto- 
rie , D Figure rappresentanti la fama ■ ,1-' 
piotami ardevano le anticke Tripodi . D> 

e nti',, ."k";'",'"';" f'""" "I Campo, o 
e.™ da sb.timde di fogli, Ji ,„erci,, pt^I,. 
oubMir, iTo' q^'^fiìci Armati Rr. 
fo i J ■V,-''' '!''rel™mi che I, compongov 
la.ìi. t ■ ti p.nJio deli; i- 

di T,,;. '";""J«»> il Campo era gtiiini.» 
fi rtuppe . L' Atmata dell' interno fece «rie 
•noloiioni: e il Pendente del Uit.ttorio cò- 
V a 
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mm li .fitidiwi deU* 14. Anni» . Siafoai* 
Mtti ù»iaÌ4 t ÈUae^ di Artiglieria nvEO* 

«itivi . 

QtMiU dtU' Agricoltura ceUbratati il di 14: 
Xotlio in fané la piti maBnfìc* d' ogni al- 
tri. L« figura della libertà , ed ih» della . 
.Fmu uaaliaie in inezia al Campo di Mar- 
« «nqo coronale di fiori , e i loro piedestalr 
li én»ù dì ghirlande . Stavano d' Iiuoino da* 
TroM componi di itroirenti d' agticoltuta , 
«Doodui da ghirlande di fiori ; t diversi An- 
fiteatri in r«ima mezzo circolare oSiivano de' 
posti a tutt' i' Corpi «oiii|uitì , ed a funzio- 
nari puiiblici. Una guardia composta di Tiup> 
pc di linea , e di Citiadjoi .Soldati formavi 
cordone a' due lati del Campo della Riunio- 
ne , e la Cavalleria stava al di dietro t ma 
dopo la iiiareia per avvicinar gli ipettatori al 
luogo della ceremonia , i due cordooi di Trup> 
pe non presero per linea che lo spazio asto- 
Jutamenie ncceieario , e i Cittadini , e Cina- 
dtnt poierono riavvicinarsi Siao a un circolo 
Untgouo , ma che li lasciava a portata dt 
Indar .e sentire molto piti davvicino . Alle 
..fei- on il corteggio della feiti sortì dalla 
Scuola .militar^ coli' ordine seguente : Distac- 
camento di Cavalleria. Gruppo di tamburii , 
pilTeri, c timpani. Corpo di musica , Gruppo 
di fanciulli d'ambi t tessi , Kesiìti di bianco, 
coronati di viole , con cimurc tricolore , e 
fonami delle canestra di fiori . Gruppo di 
gioviaeite vettitf di bianco 1 con cinttire tri- 
cotori i^irlandr A\ fiori in icitrpa . ' Eat 
potiavaeo sulla Ksia delle caDctira di iruita , 
•d in mano gì' istrjiraenii dì agricolniri . 
Grupipo di Madri , livesiiie dì bianco cotor 
oue di edera , e di fampini It seguivano , 
Vania d' presso lu gtufpq coiuposto di ■»• 
70* . 
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voratori , colla resia coronata di quercia , a 
portando delle corone , primiìie ttella lor rac- . 
.colia, e di grappoli di vigna. Un gruppo di 
coltivatori , circondati da Ufii^iali Munici- 
pali . Un gruppo d'i fanciulli vegliti di 
bianco , cotonati di tiori con nastri Ili- 
colore in cintura , e porianii su d'un trep- 
piede d'oro le cotone destinate a ricompen- 
sare ì coltivatori. Seconda corpo di muùca • 
Tiouibetti . Carro della Libertà e dell' Agricol- 
tura , trascinato da otto Bovi guetniti di 
ghirlandi di fiori . La libertà aisissa su d' un 
tubo, sirabalo della natura, avea la tesia co- 
cola e dall' altra un pugno d' ellera e di pa- 

gticoliurà, di Botanica, e di cornucopia dell' 
abbondanza, da cui sortivano de' fiori, edel-' 
le l'rutta Sai dianzi del carro era collocato 

AllorcliÈ ognuno prese posto, il ConservalO- 
l'io di music esegui una sinfonia a grand'orche- 
stra. Il Presidsnte pronunziò poE/Ì3 un discorso 
analogo alla solennità ; e dopo il ducono due 
trombe suonirorio , ed i fanciulli portatori del 
Treppiedi , su cui erano riposte le corone , 
le po^e dinanzi al Presidenie , Il Conservato- 
rio eseguì una inarcia religiosa . L' ordinato- 
re in capo delle fcite , e cercinouie pubbliche 
- fece lettura del Decreta del Direttorio che 
destina le corone civiche a' varj coltivatori 
cbe r han meritate . Dopo i|uesia lettura egli 
fiice r appello nominale di '^ue' Cittadini , 
deitagliaodo il loro nome , pronome ,' ci.\ , 
luogo della nascita, luogo di domicilio, ed IL 
motivo che fece loto ottenere la corona . Si 
fecero ascendere succcsEÌvamentc all'Altare, e 
ricevettero delle corone dalle mini de! Presi- 
dente che le pos^ loro sul capo . Le Trombe 
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mumrmio. Dopo que^co cerimoniale, ìlCon- 
servacorio tli muticD esegui un' Inno all' A- 
gticoliura , parole M CiicadinD Coupiqni , 

musi» del Cicudino 11 Pre&iiitnte 

lieìU i^iii , preceduto da' Maestri di cere- 
monie , e legoiio dì iiria deputazione di La- 
vucaiori , e d' autorità cosiìtuìie, si rese po- 
icia ad nn luogo del Cnmpo ove trovavasi li- 
na carrella traicinata.da due Bovi guernìti dt 
ghirlande di iioit ; colà il corteggio s'arresiìi, 
i lavoratori s'avvnz.itono verso i due distac- 
camenti (li Cittadini armati , e a un dato se- 
gnale , fecsro il caiii'-io desìi utanstli di 1,1- 
vwro coniro Ì fucili , che si resero poscia do 
po averli allacciali di fìoiì , e di foglie 
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itn da' lavoratori 
al catto , 1. Ufficiali Muni- 
j ì Bo.-i . Il Pr«Ìdenie estese 
che aveva appeso , e ritornò 

; uittsi- opeiniKine si ese^ui- 
■ fiemate d' intoioo al carro ^ 
.nito in owre dell' Agricoltu- 
del Cittadino Ladiabeaussie- ' 
del Cittadino Giacinto Jadio, 
. Rousseau . Quallor ciascuno 
il suo posto , il Conservatorio 
un secondo Irtno all' A^rÌ- 
:irole della Cittadina Pipeièt , 
idino iVIariìni. D'.itante quest' 
ri delle ceienionie condussero 
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^bìto dallt- aurorilì co^iitutiF , e da loiiìvn- 
loti, inat'cianilo assieme, sem' ordine, senza 
prseedsDza, e lenendosi soit' il braccio liior- 
tiarono alla Scuola milliate, suoiiamio le ari» 
le pììi proprie ad in^ipiiar la groja i e 1' eb- 
brezza . Itosela si aprirono le danze • 

La t-'esii della Libi^rlà si eseguì il di jr. a 
IO. Thermidor ( zj. e 18, Luglio ) con gran 
pompa. Alla prova corsero 40. Giovani , e 
ti primo preniio d' una ricc disi ima scimiiaita 
l'oiicnne il Citt. Tourron figlio d' un Birj- 
é^itìit: , e il secondo d'un pajo <ii piscolle di 
WriSglies l'ottenne il Citt. Beauche . A qac- 
Stì furono SL'concli Baix-selle , ed Hyde . Il 
pt-imo premio ai corso de' Barbari d' urf ds- 
Strieto bardato, fu riportato del Citt. Villcta 
Cavalcante un bel cavallo Normanno , e il 
, secondo da un cerco Enrico Ftanconi |iovina 
Al tù. aiini . 3s;Ì!0 ?iopra un Corsiero Limo- 
sino. Non furono nniniessi alla lotta che Fran- 
Cesi'nnivi , ed anclie i destrieri dovettero es- 
ser Nazionali . 

Li Membri del Corpo Leg.ishiivo ÌI dì 
Thermidor eraro radunati in dne diserse par- 
ti ■ Al primo ùA\3 Catiiera Clichy interveii- 
nero joo. persone. Talilen ne tra:ifa un'altra 
porzione a ijó. coperte, e v' intervennero gli 
Ambasc aioti di Spagna , America , Ulandi , 
Svezia , e Genova , oltre diversi altri amici 
della Repubblica , e il Feitino terminò con 
I7n fuoco artifìziaie, ed un Ballo . Un terzo 
convivio fu nello stesso di tenuto da una So- 
cietà privata detta la Ccmpagaia di PaUd- 
chc . Questa era composta di giovani Autori 
noci per i lato ralenti , e per le loro mas- 

' .Si (elebr!) pure il di 10. Agosto Del Cain- 
po di Marte con corse pcdeitti , ed. equestri , 
^on (luiniaiie y ed fiertizi di palloni. sreesiitL- 



ci , indi «DB cancttcti , tUamiflizieni , fwctu 
mrtàzuti) • billL. II bnOR-ordine & conter* 
v%,.«.8li'>PpI"*HÌ Po^l">. fqrono macgiott - 
a qwUi mlB >aii«f Feue , e dimostrayA 
QNDtO'OH» ftwfe^ 1» raemotU di qutl memo- 
libile giorno ad ogQ' ordine di periona . Nestu» 
«■■A ^harsi nel circolo , tolione il Diret- 

■ TnWMMM pure di feweggure U fondaiioBC 
Jflla Repubbliea coti tran pompa il di i. 
VVndemiaire ( «• Settembre ) e Cheniec vol- 
le cEie feise Hipulata con i.e|ge apposita, U 
fbtm» di •«» . Merciet gli si oppwe soste- 
neado non diversi compuifir negli anni OM- 

. h Repubblica it tempo dell' Auarshìa ti- 
colma d' orrori da»' «posa delU. Reggeo» 
di Robetspietra «ino all' accettazione -dtll* . 

, Coltiiuzione , ma che I* Era ■ d<»rctse «min- . 
ciate dalla detta accettuione ^ La proMit» 
fu calcolata anilcostiiuiional*.- ViUerSi Le- 
cointre, Pumoiatd, e Douloet combatiefbno 
il progetto di Gfienier , in quanto npn coni- 
pet» alla Lcgiilamra il dsierminar la forma 
d*t)4 celebrazione della Fesia . Fu quindi sta- 
bilito bentì di festeggiare il l- Vendcmiaire 
la fuiiiione (lessa, ma di rimeilstne le for- 
me , e r estcu/ione al Direttorio — In quel 
giorno pecb si cclebrb al Campo di IVIat» * 
t fu preceJuta da una salva di artiglierìa eh» 
ne annunziò il principio alle J- ore'. Una se- 
conda salv i manifesto l' arrivo .del Sole al- 
gno della bilancia . Gli emblemi della 
Sarchia crollarono ; e colla loro caduta la- 
ici a roao distinguere so d'un fu^to di colonna 
la Statua della Repubblica. I giuochi furono 
delle corse a piedi, » cavallo , ed in carro , 
farM'siguiti da esercizi a cavallo del. C«ta- 
din» l^EMMms.-FlaitUf^Wicbi, gliSpeMarp- 
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IO» che la Scuola militire-, il colle , i 
;ir»ide che conducoDO al Campo di Mai 
Finilm.nt. fu acc^o u. fuoco .nifiziak . 
Isoia dei Cigni , e delie Orchestre disp 
nel Campo di Mane per le danie , ecc' 
rena il Popolo ad obbliar ogn' id«a di 

Mecire mohiplicavansi le spese in qi 

OSgsiti Camus versava sulle ricerche per ni 

somministrazioni facce dnl Minisuo delle 

Iflztoni estete, dietro gì' impilisi Diri 



balio, che fu da De U Croix soii:siritto , 
ma che ciò era tanto insuifi^i=nte , che non 

«poievas! admetiere che tri V altre patritu 
v' erano , anche te seguBnii . Il dì primo Bru- 

'mifero ( i;. Ottobre ùoqooo. lire per le spe- 
se quotidiane del Ministro; ii ij. Brumìféro 
( 4. Novembre ) altre tìooooo. lire per le 
dette spese . Su movìiTieoti peti» dell' Assem- 
blea rapporto a questa caiza di comi, si ac- 
cordarono a De U Croix soliamo in via di 
sovvetiiione provvisionale 50000. lire ; t ti 

Sropose che i dispendi di lusso, e li persona- 
foiiero per 1' anno IV. dilla Repubblici 
eguali a quelli dell'anno III. , da pagarsi pe- 
rò in Mandati , a grado che una lira in car- 
ia equivaler dovesse a 10. lire di grano . E- 
ra diSatti necessario di troppo il dar serio 
pi:nìiere allo stato delle Finauie , se dietro 
uno stato presentato poco dopo dalla destina- 
ta Commissione rimarco il Consiglio de' 500. 
la sempre eguale angustia in cui si si trova- 
va. E' ben viro che risultando per esso che 
la spesa giornalieia erasi di tre milioni , e 
petb HQg al pcìino Nivasc C I>cccmbr* } 
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il GaiTrùo, abbisognava di 400., milioni, ùti\ 
cui calcola ne risulcst'n che I' annua speia t 
lii circi un miliardo , ma le risorsi; per il 
lervirig generale sino ai i. Germinai [ 31. 
Mario ) eiann più d" un mrliardo , e loo, 
milioni, e perb quand'anche le entrate esser 
doviSiero ridotte aj 8c;o. milioni , sarcbihefS 
siicora al (toppio delta spesa di .foo. milioni 
sino al I. Nivosc , Le entrate per l'anno V; 
BiODtar dovevano a 501. nillioni , ed esstT 



SD culle grandi Ca>n'jn.iiì. Intanto p;r abili- 
tare il IJireitorio alle spese della Cimpag"' ' 9i 
ootorii/ò il Dirtttiirio stesso a conservarsi le ren- 
.dite arcttate de" Beni dulT iiiaddietro Belgio ■ 
e ad ipotecare o vcndiVi i hcm dti Religiosi 
jODnrcssi sino a'Ia concorrenza di 103. miiio-» 
111 in ucnaro. 31 niBScrisse pnte che le co*-, 
itioii/ion ciiri-iK.' sciidatc prima dell'anno IV. 
non potrebbero pagarsi che nel termine di 
Seciembre in vigor ddle anteriori Leggi ; n 
spirato questo termjne pagar SÌ debbano in 
moneta coniata, o in msndacì al corso. De- 
fetraont in rafe iiicomro anHuncib piìi distin- 
tamente il aiuto delle entrate , ed ^ il •'e- 
pitenre . Resto de'Ì' imprestito for7ato ?4u. 
in;;io:ii ; timrinn/ione prediale joo. milioni ; 
imposte sui mobili 25. milioni : Appalti Na- 
zionali 4.C1. milioni; sommissioni too. milio- 
ni; «recraii degli Appalli li. milioni ; con- 
tribu'ioni milirari 50. rnilioni ; carte sull'e- 
stero jo. milioni; mobili a disposizione 10. 
milioni ; rimmsnze delle contribuzione dei 
Uipattimcnri uniti 2, milioni . Totale 1200. 
milioni . Questo calcolo in veto non cot- 
lisponde air altro della Corm 
ij.^j.i iiun prescntavmo ini 
iiaddiiiooi i rapporii che 
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ceoomìcD ad ogni- tr»tto comparivuo ? fii- 
tlnto: il CansigLio ordinò , al Minhcro di 
guerra di ridurre ad un tsrzo il numero 
dei suoi impiegali , di metter tutto il Tcr- 
iluirio' della Repubblica includi vanientE ai 
Paesi riuniti sul piede di pace; di spedir alle 
Armate tutte le truppe, a riserva lìiillr guer- 
nigioni delle Piazze fotti , di far prestar nell' 
interno i servìgi inilicari soiisnio dalla Gen- 
darmeria , e Guardia sedentaria Nazionale, a 
Analmente di allontanar .dal molo della Repub- 
blica ogni vestigio di miliiar Reggenza. Af- 
fiettossi non nieuo alla soppressione dei nu- 
merosi sial.ilimenti , ed Amminiotrazioni par- 
licolari , originati dalla guerra, e di por tute' 
i rami del suo Dipartiinenio sq qui:I pieda 
fermo e regolalo che richiede la pace . Que- 
ste misure rompsrvero urgenri,. poìclib dopo 
avsr rimarcato quai fosserq le rissppse , sìjìI 
tìhc atlenet si volesse a quelle dalla Commii- 
Sione, o all'altre di Dcfennont . il risuliaiq 
aliresi delle varic^ parti d..'! debito Pubblico 
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j, Iniprest to del 179 
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Ver scaturir nuovi mezzi peto a riparar a' 
bisogni già (fa qiis'che reiiipo discuievasi dil 
Consiglio de'^oo, il grand' afilire della sop- 
presjiore de' Conventi del Belgio. Non man- 
cavan questi d' appoggio nel Consiglio , ma 
i'oppoiio partirò li vinse , e comparve in 
Ssttembre il seguente Decreto. 

„ Tutti gli Ordini Regolari, Abaiit , Pfio- 
tati. Canonici , e Canonichesse regolari . e 
fjeneralmtfnte tutte le Ca^c, [tabilinieuti Re- 
ligìon sono soppressi . Li Direzione de' Beni 
naiionali ti fari tosto consegnare lutti i Lì- 

deìl'ai-eenleria delle Chiese, efTetti delle Sagre > 
sfie , Bibliotfchc i Manoscririi , Medaglie, 
Quadri . quindi il luito si lascierà in custo- 
dia degli Jtessi regolari. Le Municipalità fa- 
tanno un Cata'o^o degli Individui di ciascuna 
Casa col loro noTr\e, ed eti , quindi lo tras- 
metteranno al Ministro delle Finante . I 
Membri delle Case, 0 stafciliraenti soppressi 
ricevrennno ciascuno un Capitale determinata 
sulle seguenti Usi. Quanto agli Abati, Prio- 
ri, Religiosi, e Cronici Regolari quelli cfie 

pensione viraliiia di 800, [ire , I Laici , o 
Converti che han fatti i voti solenni, o han 
fatto un rnrnislc contratto coi loro Monaste- 
ri , avranno una pensione vifslizia di' 500. , 
400,, 500. lire , a norma delle suaccennate 
diverse eli . Le Religiose , e Canonichesse 
avranno una pensione di Jj^. , 667., 7-'4-t = 
ioo. lire calcolate come sopra . Gli indlBidul 
c'ambi i sejsi , di qualuntiue sii siano, avraa- 
tiD la pensione accordata a' piti veccbj . Le 
diverse suaccennate pensioni saranno ridotte 
io Capitali vilutiti al 5 ptr cento . X detti 
Capitali (iranno pagati in Cedole di debito 
(he non potranno essere impieBace in altro 
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Uso, fuorché in acqulsco ili beni niiianali it> 
' tuaEÌ in tUTCa I' esrensione dei Paesi conqui- 
stali; e i Pcoprietat) di tali Cedole non po- 
tTSnnb alienarle , o cederle tiì di loro ad es- 
elulione d'ogni alerà persona. Cisscun- Indi- 
Viiiuo porri irasportsre dalla sua stanza i mo- 
bili di suo uso .esclusivo , e perdonale. I Mo- 
bili di uso comune satanno divisi fra l mem- 
bri compoDenii la Casa Religiosa . Kens 
proibito di portar abiti Kegolati . Le Teggi 
rtlaiive 3l!a a ttiminis trazione , e vendita di 
"Beni nazionali saranno comuni riguardo ai be- 
ni dei regolari soppressi. Sono esclusi dal be~ 
ncfizio della Legge quei Religiosi , o Reli- 
giose , che dopo pubblicata la Costituzione 
tianiTO professati, voti stilla speranza d'otiene- 
le l.i pEnsiane, com'i paiiicolarmentc suuc 
dutii nei Cappuccini . „ 

Ma se 1' econotnico della Francia non pre 
ìeni^vu un ridante aspetto, e a piti sirigcnti 
misute ogncr vedevasi 3str«[to il Colpo Le- 
gislativo, era pelò luiJiinoso Io stato politica 
d'essa, e di già mercè all'energia dslFe Ac- 
ni atc , sempre pifi rassodavasi quella dignità 
che (a reoe'granii^ggiare sulle Potenze che avean 
cercato d'opprimeila . In seguitir al Trattato 
di pace col Re di Sardegna avea questo spe- 
dirò il Conte il Revel a Parigi in qualità di 
suo Ambasciatore , ed egli sino dal di i8. 
Giugno aveva avuta la sua prima audieiizadaf 
Direiturio. In essa ci protesti) in nome del 
tuo Re di non aver avuta alcuna parte tieU' 
oirraggio fatto ne' suoi Stati all' fnvisto Fran- 
cele Semonville. Sembrava che non disar.gia- 
disse al Direttorio li persona di quell'Ani, 
tascisroce, quando nel mese d'Agosto egli 
licevetre l'ordine di partire entro 24. ore . 
Dopo il concedo avuto dal Ministro di Fi- 
nnzc noQ recb gtia sorpresa quiito passo , 
mi 



ma pui cercavasi d'indagarne i motivi ; c 
per quanto riniracciassero questi., nuli' al-, 
irò si pori: dedurre scanome eh' igli fosse %it- 
To riguardato come Eaiigraio, perch'era Sa> 
TOiardo. Un siniiie cnnipliinenio fu fatto al 
Co; Pierachi , ed all'Àiibate Evangelisti De- 
putaci spediti dal Papa per conciliar h paca 
per la Corte di Roma ; ma 1' espulsione di 
quMii avea pet iicopo In dicliÌJrazionc d^ esd 
falla che non avevano bastami poteri per ce^ 
dere Bologna e Ferrara. Quanto all' Incarica- 
lo d'afihri del Re di Sve/ia ù.g, di Rehau-' 
sen, che il Direttorio ricusò di ammettere al- 
lora qu^indo r Ambatciatore di Svezia aiieio 
il suo rifhianio per affari lo enuiicib al Di- 
retlorio steiio , esso Ambasciatore .ivta tatis 
nuove istanze per 1' sJniissione , dichiarando 
che i :uoi seniimenii pariicoLiri non possono 
esier riguardati come un motivo ili esclusio- 
ne ì che il rifiuto tèiiiebbc i riguatoi dovuti 
verso il suo Sovrano, ec. , e che però avea 
otdìne di dicfiirrare, che se Ìl S. Rcbausen 
non fnsse riconosciuto, il Re sarebbe costrer- 
TO 3 far lo stesso col Ministro Francet^e in 
Svezia i il che peraltro non avrebbe influito 
Gul de.'iderio del Re di conservate i vincoli d' 
amiiriiia, e «li buon'intelligenza, che non do- 
vrebbtro esser mai turbati tra le due Poten- 
se. In vista di tale Dichiarazione il Diretto- 
rio decretò i, Che persiste nel ricusare di 
admettere il Sìg. Rehausen, cui sarà no[i6cata 
la Legc;e della Repubblica rapporto ai Fore- 
stieri . 2. Che ricaiama il Citradino Perto- 
chel Incaricato d' alia ri , c ÌI Cittadino Ma- 
rivaux Sesretario di Legazione in Svezia. 5. 
Che il Direttorio ciò nonostante protesta , 
che la Nazione Svedese può. sempre far con- 
io sul suoi sentiiTMnti d' affezione . In seguilo 
>|ierb al Decreto stesso, tiotificacogli dal .Mi- 
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nisiro di Polizia, il Sig. Retiuìen si ririrb 
da Parigi . 

Giunlo a Parigi nel mese ili Agosto 1' In- 
viaiu ilraoidinartu della Repubblica di Genova 
Sig. Vincenzo Spinola, L-bbu .^udien^a colli con 
luete solenniti prancare mcI rlLeviirttoio degli 
Ambasciacoci-daLDirtitorio , tà etpose nt\ ma 
Discorso " che in seguito alla iag(;ie deier- 
mìnazioni del Governo di Cisava nel ptocla- 
mare una iicuiiiliià &ì Tantiggiosa alle due R«- 
pubbliche , ad onta de' pencoli , che minaC' 
ciaiono quella di Genova da tutte le partì , 
(Sia ha dato una gian prova di coraggio , ed 
ua eiempio dell itiaccamcnto dovuiu ai suoi 
amici , con appi uso del Governo Francese , 
il quale ne ha pìn vo le dichiarata la sua sud- 
di^faiione .... Che gli avvenimenti iiisepata- 
bili della guerra non -han punto aherata la 
buona armoaia tra ì due Stili, la quale t in- 
variabile come lo sono i reciproci principi di 
giusliziii e d' iscerc^se su t qu.ili ì funiJata ; 
c sarà dnrc.vole come i sentimenti di si<ma e 
di cojtanie amicizia dc'quali la l'-epubblica di 
G.-nav.i ì penerraia per la Repubblica h'fin 
cese . Alfine poi di consolidar questa buona 
anti'ju^a Era i due popoli , la Repubblica di 
Genova ha vo'uio replicarne I' assicuraLÌonq 
tolenne clu una sir^oidiuaiia missione." 

Risposta del Presidente . 

Sig. Inviato Straordinario della Repubbli- 
ca di Oliava . 

Il Diretwtio condotto dallo spiritoehe nni- 
ma il popolo Francese, gioisce nel trovar do. 
gli amici in tutti 1 suoi vicini ; ma non le- 
Jiie l'ieimicÌ7Ìa di nessuno. Se i senìimenii 
che voi testificate alla nnsira Repubblica per 

P«r. III. ^yfó. E pu- 
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pane <I=l!.i Rejuljblica di G.'nnvs inno since- 
ri , come non ne liuhiiianio , ella pub far con- 
to (iella collante amiciiU del Governo Fran- 
cese. Appoggiali) egli alia Poli.'n/r delb Na- 
zione, direcio dalla di lei voloitià, sarà fedele 
ai suii ainici , e tempre pronto a seririrli ; 
ma nel tempo stesto s^prì far taceri; la ma- 
levolenza d'un nem cu imaotente, e sventare 
gli sforzi dilla' piìi foTEtiidabile caulijione ; ob- 
bligandoli tutti a rispeitar la Repubblica Fran- 
cete, e ren<ierle riguardi per riguardi : Na : la 
Francia, e quelli ch'essa ha' scelti per go- 
vernarla, non teniono la guerra. Voi porne 
dirlo i\ vostro Governo e a tai\ì I' Europa . 
L'amore della libcnà assicura ai nnr-tri Sol- 
dati Repubblicani irionli gloriosi. Ma potete 
E dovete altresì dir loro , che noi aiiiisino la 
pjce, ciie s« i nosrri ardunii voti Insisto esau- 
diti , questa pJci; consolante farebbe gii di- 
menticare all' Europa i HiEi'ori d' una f"erra , 
tutta !a di cui odiositii deve in avvenite* rica- 
dere sopra i suol nemici , i quali, do una irn- 
percettihil vertigine o dal pili cieco furore 
devono essere siiascinaii in quell' abisFO i cbe 
credevano di aver scavato per noi J II Hirel- 
torio vede cr>ii soddi>fa:ioiie , che il Governo 
Genovt'se abbia scelto- per rappresentarlo pres- 
so U Repubblica Francese un Cittadino , che 
si è acquistata la reputazione di amico della- 
omanitì , della libertà, c della Repuiiblica^ 
E'ancese . " i . 

Giunse- pure a Parigi Metiemet CogRa Co- 
niandarte generale della Marina, e Goveriratore- 
di Poni!- Farina in qualità di Ambasciatore 
dì Tunisi con un 'e!;uiio composto di 14. per- 
sone, Iti cai un Fidilo di ifi. anni, un Se- 
gretario di Ambisciata. il Vice-Ainmiragho- 
di. Tunisi, on Medico, ed un Dtagomano . 
L'oggetto di lua comparsa resiÙi occulto', ma 
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iti maggior oumEro si calcolò relsiiw) sili 
preda fitta dagl'Ingleti nei Porro di Tunisi.; 
per non >ver voluto aii es» accordare akuni 
Bastitnenti Francesi che scivano in q.osl Por- 
to : Egli ebbe la sua auditnza dal Direccorto, 
e ricevette poscia una Guardia d'onore. Il 
Miiiisrro disile delazioni estere gli diede una 
Festa che aveva dell'Orientale , mentre ad 
uni Tavoìi di 60. coperti in un giardino va- 
gamente illuminato, studiò De la'Croix d'uni- 
re if piij belle Donne di Parigi, a v' unì pu- 
re i più celebri Artisti. La profusione de' 
oibi (a EUinm'a ,' e di già' questo gusto fnceva 
ì maggiori progressi colà . 1 p.'ogressi di lui- 
30 diediito argomento ad uno di que' Giorni- 
lisii di fir le seguenti osserva/ionr. ,' Nel 
ii;4. Margherita di Provenza' sdos6 S. Luigi,' 
e uoD ebbe che' zoooo. franchi lii dote . Nel 
'»7(ftì. un rtlercante Tappezziere di Parigi ma- 
nta sua Figlia, e gli dà una' Cassstia di 
■iilioni . Luigi il gròsso vedendo che il Cotn- 
niercio prosava un ceno incaglio ut' suoi Sii- 
.tì , risolse di levar da suoi scrigni una soir.ma' 
di ;o>. mila iiie destinata a porlo io attiviti, 
ed a favorire le ipeculazioiii de' Negozianti . 
Ai dì d'oggi il Governo Francese decreta un' 
emissione di ù. miliardi , ( 6»o.' milioni in 
numerario , eh" e^li estrae da' forzieri , e da' 
portafogli de' particolari per provvedere a' biso- 
gni del momento - Fraricesco I. trovandosi ii 
Orleans' fece uno splendido Conviito , uu vero 
Convitto di Gargsnt'ua , dice Rabelais , che co- 
sib jj- 'ire, ij. soldi 8. piccoli. In putiti 
giorni degl' Agiotatori fecero tra di eisi un' 
Gonvitio eht costìi ijoojo, lire. Lo stesso 
Giornale racconta che un impitg«to ne' fora g- 
gj, che portava 6'. ami fa i aoccolj , ti la- 
gn6 amaramenie i d] passaci , che P inipréstì-' 
to forzato gli fece perdere j. nilHonì. '* 
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^vwicinav.isi il tempo in cui un terzo de* 
Membri ildl Corpo Legislativo dove'Ji iOrlic 
àa esin, ed esser sostiluito dal nuovo Terzo , 
,11 Direitorio però nelt' inuiiar la convoes^io- 
i:e 'dfiic A"=inl)lte prim»rie ditesie loio il se- 
gusini: M)n lejiu . 

„ Citiadini l'oi andate ad unirvi per la 
nomini dei vostri Amminisirarori Muniti* 
pili . Se la Jegge vi ha "ritatciato 1' esir- 
cizio di quello importsnie diritta, ciò non 
i stato , che per prepararvi 'ad usirne con 
maggiore saviezza , L$ pace , e (a feliciti 
neli' interno delle vostre mura e unita alU 
scelta , cbe yoi ora dovete fare . Per i?. 
licnrsre queste lyvenite, e per eleggere Mi- 
gif irati deg:ii della vostra cQnfidenia , voi do- 
veri: recare nelle vocire Aisemt>lee quella cai- 
mi itnpocente , e maestosa , che regge le pas- 
sioni , e le riduce al silenzi o j è sópra inito* 
.voi non dovete Occuparvi .sennon dell'oggetto 
della vostra contt>cazione , conforme agli A'r.' 
licoli XXIX. XXX. e XX3£J. della Coiti tu- 
BÌone . Dovete allontanare da voi ogni ^er-, 
mèglio d'.odio, 9 petveriire Agni soggetta, di. 
discordia . Dovete, t'opra tutto proscrìverà 
Delle odioie denonatoaziom , nate dal caot dei 
tiordini rìrsltjiionàrj ) ma che un Di»vo>Dr- 
^ii» di cose deve diitruggere insienje coi par> 
liti , ctie per tanto tenjp.o le hanno sparse a, 
larga mano , onde irov.<rc in esse pretesti del 
loro eccessi. L'entnii^ismo della liSenil stabi- 
lisce le.Kepqt>bliolie , ma spetta alla p»ciiìci 
colnvaiione ^Ile jnedcsìme d' assicurare l;i lo- 
wa dbrata e proiperità . ■< . . ' ^ 

rfi^'eiperieuza del passito vi deve mettftr . 
i4ri^|Ùt^a contro le maniere del delitto e 
14^^^^.<'eIl'InTtigo. Unt» brame dei po- 
■^^MmÈ'- di poter tpegliere , e maltraims, 
^cllp'ViititQei jii).a)rro trasportalo d|1Ca^bì<^. 
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alóne , va spéculando sui mezzi d' innaliar*! 
iupra [e rovine deils Forruni putiblfca . Am- 
bedue sanno maicherarsi in ogni guisa pec 
giungere al loro disegno,- ma poi di se stessi 
si tradiscoriQ a foria tH voler parere ciò che 
non sono , e scoprono nel lempo stesso ciò 

dei principi , da' i 
su i loro ver- 
„ AI cnnt 

e-.porii •- Egli aiha il sìienìlo, ed il ritire. Il 
suo interno è come un Tempio eonssgrato il 
culto della vinif. Egli ìbuon marito, e buon 
padre: egli am» di far piacere ai JUoivieioT, 
Egli non ha giattiinai intorbidato l'altrui ri- 
poso : Le Leggi del stio paese sono il regola- 
tore di sua condotta . Egli ì RepublilicanO 
ptr cara[tete, ed i ptobo pel bisogno di esse- 
re srimabile preno di s; medesimo. 

Questo t a Cittadini l'iidmo degfìa deT'a 
vostra sceltii. I Vos'ti voti ile v'adano dun:|Cle 
in cerca ; le testimonian'e dslla voetrS stims 
faratino nascere in luì Ìl sentinTEnro ' ella 
rico.noscenza , e questo sentimento v^nipre pa< 
tehte' ili un animo Ben' fiitto , gli faranno con-* 
Trarli I' obbligazione di entrare in una earr-e- 
ra in cui pQb eumentare la sui feliciti seV- ' 
^bando quella de'snoi CoOciitsdini . Uria scelia 
di Tale natura onorerà ad un tempo e il sùff 
Oggetto, e i suoi Autori. Questa Confonderà 
i c3lunniaroTÌ della nostra giande Cittì, questa 
proverà ch'ella È degna di essete stata slei'la 
p'er la culla dell.i Liberti , " 

„ Il Direttorio Eiecctivo, o Ciitadlrt', riget- 
ta da se I' idea che una vetgngnosa apaTN b 
indolenza altontatii dalle vostre ajsemblee 
uua parte dei Cittadini , che h.-inno il dìiiito 
di darvi il loro voto.. 'to' stesso egoismo s' 
iogannarebbe ne^le false combinazioni della sua 
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Bpensieraiezza se pensose c)ie le *l«(opi, fflr 
biadonaK ad un piccolo flumero non doveiif- 
lo avtre alcuna infiMoza lopr» la sua «U^p^* 
21 Cuile. Egli dtv? rammentarsi, phelam- 
dividuiile feliciti UOO pub esijiere seo« U M- 
licitì Rencraie, che questa dipende dalUtfjJy 
dei Depositari della Pobb. auMtitS , fx)t*m-.. 
iMendosi all'obblÌBaziont .di poneomm^.-J? 
persóne governate, per 'a 'P'." '"f/S'^'': SS' 
nonfiono a favorire 1 tentativi ,d«ll*jnjj^e|> ? . 
5elrAmb'ìi(one , e da » steKÌ |K:pr^?^P9 
któarì' pentitn'enti . S ' .v i» 

_ cSfadhii nell' «porvi qnesle yentà, petr 
invitarvi luc'ii all' escrciiio dei y.ostti Pititcì 
politici, eoli' additarvi lè insìdie dell'ambi- 
ì^one, e dell' ÌnirÌ8o.,.nef presentarvi , quelli, 
che degni sono dei voifri voti, ti P>teiipcip 
Esecutivo adempie ad up dovere, e che glj 
prescrivono ie'cirGoiianpf.e che d' ippope il 
bisogno eh' ha 'di veder «gnare fra lp} I? 
concordia. Layostra uoioilf ? la sa yieiM del- 
la vostra scelta quelle sono, cW ^^pno-prOr 
durre il ' compimento della Naiionate feliaià , 
ed affretlire l'epoca della Pace ejtwipr?, . 

Gli avvenimenrì si succedono ,gl' uoi Sglj 
alni ; e sono di stimolo perchì si avvicmi 
qorsto termine. Egli > l'oeg"'» V<lt| » . 
IV pii. attive, sollecitudini flel _ Governo 
Secondatelo voi come cooperatori^, pers"«' 
dell' importanii delle loro obbligazioni , e del 
sentimento delta loro Dignità ; e ,n tal guisa 
voi raddoppì.tete i suoi mczzii assicurareie . 
suoi success'!, stabilitele la costituiione Ilep«b. 
blicana ; in noa parola voi preparerete I^ vot, 
vttu jelicìtj ; "' : ., Vi -, 
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Prim» deli' apertura di, queste Assemlilce , 
.■che seguir doveva ■! princ.pio del mese Ger- 
minai , prescrivendo la Legge del 5,FrurLdor, 
che i Membri del) irundieiro convenzione 
componente i due terzi del Corpa lcg;5laliv(i 
doveisero. li- giorni ,,irjaij2Ì esser imbjssclaiì 
aftjHcnì ]a sane decida qaa'. 'neri di e!ii sia 
decaduta, a qiu.i abriij a .estere , il Co.:sigiio 
però dccreiù air ultimo di Agosto che lojse 
nominala una Coilimissione . 1. Per far in tem- 
po una nuova numerazione della Popolazione 
(il tutta la Francia . x. Per ripartire nei Di- 
panimenu i iJ.putati del PopoJo creati Rap- 
presentanti de: Membri di Convenzione eletti 
di nuovo. ì. Di lìssare una buona norma , 
dietro CUI si potrebbe fare lo squiiiinio . Fis- 
Gate queste baii alla elezione del'nuovo terzo 
la Commissiona presiossi all'opera, e le As- 
semaiee primarie si radunarono per la scelta 

^ Oue inrcressanti oggetii diedero argomenio 
111 Settembre al Cons. de' joo. a lunghe di- 
scossiont, Vetfava il primo sulla questione dell' 
Amniitia gEPiciale , da accertarsi , per lui:' t 
delitti iivoli..ion.irj", e Jourdan fu il primo ap- 
punto a parlarne in favore. Diss' egli „ die 
la debolezza dell'Uomo gli dà un diritto ioe- 
ttinguibile sii' indulgenza ; egl'ì neeerijrio di 
porre un termine al rigore , tanto piìi che le 
prescrizioni s 



1 perdono . I .Legislatori 
Francese si non fisiati un giorno d 
re la p^na di mone, c questo noi 
sentimento di pietà , ma bensì pei 

Sì può in oggi passar dalla pena ; 
ma dal perdono a la pena non v' | 
Sirà dunque la Legge del j. lìru 



el Popolo 
snpprfme- 
* Sii per 
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sogna perfe-iionarla . " Duplaniier ali' inctììr. 
tro si pose a provare , che il Corpo Jeeislati- 
vo accordar non pub Amniiiia , mi la sue 
propos'zione fu in qusi giorno sospesi Hnlb- 
ridoiionff de! Coinigiio in Comitaro segreto. 
Qt>es!e liiicussioTii Turono lipigliarealcuni gior- 
ni di>po . Chenier , v^iidiivin pirlaruno in fa- 
vore dell' Amnisiia , Boissy d' Anglai vi si 
oppose, t il Consiglio decite, che gJi si presemi 
un Piano regolare da dii^cuttrsi se si deblia ri- 
tirar o r)h la Legge del Brumairc, accre- 
scendo iniauio la Commitsìone incaiìeaia di 
queir' Jlbr: d' aiiri iic individui . fn una di 
qiiesrr diictnsioni anche Louvet iniise la eua 
opiiVione , ma U sua meniorìa 1' hs mal ser- 
vilo , ed il suo spinto non vi supplì. Egli 
diedi al Consiglio una scena che non fu sen- 
73 nuslcfie inisiiise. S'asi eh' Egli avesse rtnl 
appreso il suo dtscoi'o, o che mi patiandodi 
clt-menia egli si faceise tmo sformo che sotte- 
Btc non poreva , appena aveva pronnn'iaio al- 
cune Tasi, che rfsib iinerdetro. Epii attende, 
cerca, balbeiia , porta li mano ala fronte, 
il fa^^ol^rto alla bocca , gestisce suiua parla, 
te; oannno crede ch'egli sia per scaturire ri 
suo portafoglio, ma egli ama meglio lasciar 
la Tribuna; discendendo', llab'lla ;. sì crede che 
gii prenda male, l'Usciere accorre, elocon- 
duce si Entrò del Secrfnrit- Redattore. Col.\ 
si raccoglie, lichiama I suoi sensi, e le sua 
i<).e, e scrive alcune niLti Rirortiparirce alla 
Tribuna . e prosiegne ; ma la sua testa non i 
r'messa ; ri maggior disordine regn.-iva nel- suo 
discorso > parla d' un genio saltellarne ; depl' 
Inglesi, degli Austriaci, degl' Emigrati ; di- 
pinge le Caverne in cui scorse , ci5 che sì 
soffre di fame, di sete , dall'intemperie deli' 

uria, Innge dalla Moglie, da' Figli Po- 

(eia sun qnuie delle generazioni di sangue cbe 
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Ki VKTtitnono del sangue, e i nemici no^tn 
che apriran r cadaveri dtlCuliìmo Patriota , 
per cercar nelle sue vtnt il germe di cib che 
chiamano il flagello tTtlI» rifoliiiione . . . Tut- 
IO ciò era ptonur.iiato d' un luono flebile, 
lì (octaiite, che il Consiglio piti volte *cop- 
pih dalle rifa, Louvet concluse per ('Anirti. 

Fargue! non mero parlò coii[ro la Legge 
del j Brimiaire.- Egli fece la ou,i.ii.a di tutti 
gl ind. V dui ch'essa esc'ude sino alla pare ge- 
nerale da tutte ie pubbliche funzioni . Poscia 
così cODCitiub. ., Se queita Legge non avesse 
colpito che sugl'Uomini indegni della pubbli- 
ca fiducia, svrebbesi perdonato alla jui incn- 
tliluiionalilì in grazia del bene che si èva pro- 
dotto . Ma allorctc vetteSi eh" ella escluse dal- 
le funiio ni gi' Ucmini che n'erano i piìj de- 
(>ni ; che 1' assenza di (juesi' aitimi i tanto pili 
funesta , quanto che son rimpiazzati da tutto 
ciò che la feccia rivoltnionaria ci lasciò di 
più irfeiro , puossi impedir di reclamar couiftì 
guest». Legge) No, certo, io non accaso il 
Uiteiiorio . Pressare di circostante , circonda- 
to, assadiato ds Uomini indegni della sua fi- 
ducia, e che n'hanno nbusato . egli ha fallv 
portar It lue scelte su Turco ciò che la rivo- 
luzione ha prodotto d' Uomini scellerati . Ne' 
Dipartimenti di Landes, Monesiier, e Djrii- 
goyie si esercitano le piìt inaudite crnJalti ; 
bIIb loro voce i massacri furono commessi , il 
sangue colò in_ grand' abbondan7a ; a lungo 
tempo ! Cittadini di quelle contrade conserve- 
lan la memoria di quelle bestie feroci , che 
sotto il nome di Rappresentanti gli han de- 
vastati .■ Ebbene .' Legislatori , il credereste 
voi_, che quest'Uomini, nominati dal Uiret- 
lorio copiano le pubbliche funzioni in questo 
Jtesso Dipartimento , s vi tengano- ancora i 
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FraDceSj *tettD la più ctudtì opprtiiìoiie ! ti, 
quello Slato è alUriuante, 1' energia vostra me 
lo assicura. Strapipate a quest' Uomini le fun- 
lioni di cui il Governo, contro le sue Ìni«n- 
zioui, e soptatuito contro il suo iiitereiiìe gli 
Ila tnvesiiii. L'umaaiià, e la sanca politici 
s' iffliieEnaroiio a non punire tutti Agen- 

la loco lascialo un'uscio aperto al peniìmen- 
toì Oli aon solTetite che il Segnatario di De- 
creti 'qualificati di sedizione, 1' uomoinsccitio 
suir* lista delie proscrizioni, d^r\nie una ittg- 
genzi TSfcrttiìi^ , sia,no mlusì .dalle pubbli- 
che fiinziooi , frattanto cheti vfdrjvi copme 
dagli Autori tfegli atrùci .dclifti i .<li cui tutta 
1> Francia fa la vittima. Io chieda cheTAi- 
ticolo della Legge dH Srumaire s^a , esteso 
agi Amaiulaii, a meno 'elle tioo fieno itati 
iRg^imeotB. .iiMrait > (Jancneii anoD pia io u- 
di FarflUH , t.jn m diicorca ieloqii,e.ntÌisiiBi> 
chieie TM'mamsnta U ri|irp della l^tige del 
BtHjnwrsj j..- .. ; , 

:!NÌi») 'C{k1 'la {aten^evano certi piornalisti 
de l'erigevano eoo- forza contro questo pro- 
getta *' Amninia ! Amnistia ! dicevan essi 
questo grido ì in tutte le hocche ; questo bi- 
sogno ì io tutt'i cuori. D'onde msce petb 
che questo progetto sì desiato da tanto tem- 

.fo non eccita Un'ilarità coi) viva,, una sod- 
disfazione s] generile quini" erasi ia dritte d' 
jtrendercf Gl'ì ptlichè vi si trova, troppa e- 
staflcìone . Trinciamo la parola ; al' ì peicht 
vi il lon compresi gli assattìai . Gì' % parchi 
» disono r' eterno certi mostri , obbrobrio i * 
flagello del genere umano trovarono de' pif- 
fensori tra noi. Camus, 1' iniplai:3biU Camua 

.s<nt) ttcuoieisì le viscere in loro favore ; Il 
ìpio delitro a .leoiitlo non i che un r peccati; 

' (lia .tivolnùvBario. Qbe pentir de'niaà^cri 
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ài Sdttmbre • I missacti di Settembre ; » 
questa spaventosa niemotia l'umaniti si tur- 
ba , h natura spaventata rincula ! . . . ,01j 
dditio ! il segnale è dato; la campana suona / 
(juaraota scellerati sterminano quattro mille 
placidi Cittadini in seno ad una Cittì che 
conia ottocento mila Abitanti, e questo pu- 
gno di forsennaii prusiegue per cinque giorni 
e cinque notti sema cstacolo , il corso de* 
suoi assassini, giudicando , scsnnando le sue 
vittime, divorando )e palpitanti loro viscere, 
bevendo l'jnnoc«nte loro sangue, e mescolan- 
do !e macchie le più orribili alle attocitì 
le piti inaudite I .... e questo chiamasi de- 
litto rivoluiionario ! . . . . Voi non ignorile 
già [urligli sforzi che fecero gl'antichi per im- 
primere ai Popoli queste massime utili : Che 
1 pili Secreti delitti , anche i delitti rivoluiiq- 
narj non restano seB2i punizipne . Voi -cono- 
scete i terribili castighi che seguiron quelli 
d'Airco, di Cliitenestra , di Teseo, di Tan- 
talo, ec. Voi sapete che il diluvio dì mali che i 
Poeti, e gli Storici fan piombar sulla Città 
di Tebe per un material parricidio , ed un 
incE-sro itmocenie . E noi non obblieremo . ì 
più niribili delitti, ch'abbiano sparse le Sto- 
rie d'alcun Popolo! Noi non pronuncìeremoll 
loro assoluzione all'aspetto di quel Sole, che 
li rischiarò, e che questi antichi fecero rin- 
cular^ per più leggeri soggetti .... No , i 
principi dell' eterna giistizia , le grida delli 
sdegnata natura ci comandano di sterminare 
questo scandalo fra noi. Che gli Autori di 
queste omicida giornate cadano pria di tutto 
sotto la spaJa della Legge ! Che gli emuli 
de'ior delitti purghino il suolo delia Repub- 
blica dell' orribile loro aspetto , e poi pro- 
clamiam l'amnistia , e permettiamo a Mer- 
lino dì appoggiar ia question inteaiipnale ! 



L'alt'o, interessante ni;get'i> di discussione 
il presemi) r argomento de' Preci . Il Cons - 
ilio sili rapporto di Maiintd determinò the 
i Preti stati rinchiusi ili vigor della Le^ga 
liti 3. Brumairc sii!ii tepristinaii nei loro Bé- 
n! , e che i loro Erudì che se li foiieto ap- 
propriati sieno lenuii 1 resiiiuirli , qualar 
questi DCn abbiano ragioni da addurre sennttn 
se quella del non prestato ^'tiramento, da far- 
li dii Preti ,' e sulle tiii:ostranre di Beffi-oy 
e Dumolard chteie che il Direttorio esponga 
il nUmefo dtlle caie iV arfewo dei Preti rìil. 
chiusi; ed i motivi dell' srresio lòto . II di- 
scorso che Poftclis pronunziò in loro favore 
fu UT) c»po d' (^pcra d' eloqiieiiis . „ Guar- 
diamoci ( disse l'Oratore ) da queilo p*- 
ricolosD proverbio, ch'i; d'uopo che molli 
periscano per h Patria; cor.vien sii' ihcOntio 
rhe ttitli si uniscano qiiand' un loia i oppres- 
so . Indarno si rìsponderebbt che le Leggi 
precederiti hin pronuniiaio fa pena , di cut 
ella non fa che indicar il mollo d' èsecuziont . 

10 vi chiedo : queste Legqi esiston c«se dopo 

11 p Thermidor , in cui voi iveie aperte Te 
'Sastiglìe ìUe vittime che riiithiudevann ì Es'a- 
miiiaicle in se stesse. Non avrtbbon ijici.iM 
la libertà di prestare, o di tictiJire il giura- 
mento che pet piTFiir quei che l'avessero ri- 
cusato ? L' efi-rio rctroitiivo non può esser 
ammejEo , spscialmenie in urrà Legge pena- 
le .... La libertà de' culti ( prosiegue Por- 
lalis ) È l'inalienabile Patrimonio del forpo 
sociale . Deluder questii libertà i deluder 1 
dritti della Nazione. Non v'hanno Culti sen- 
>a Ministri. Se proscrìvete i Ministri , voi 
proscrivete i Culti . Guardativi che confon- 
dendo gl'innocenti co' colpevoli , vot non ti 
rendiate tutti interessanti , poiché si veifian 
tutti infelici . Voi fanatizzate l« Spirito , e 

lina- 
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rina;c«r fare \a guerra <ivìl: . lii m' 3i:ra 
parte la conlbrmiià Ji ELeligione poi è offrirei 
delle rel37ÌJtii n=' difléteDf i Stati del Monio ; 
voi le romperesti se aftètiauc di perseguitar 
tticti gl' uomliii del cu'to Cattolico ec. „ 

In mezio a questa discu!s:ont che, prepara- 
vano uaa miglior sorre a' Preti non giurato- 
ri , H Consiglio de' 500. occupava^i dell'ess- 
ine d un Trattato di Allesn/a Jegnaio a Ma- 
drid, dal Cidadiiio Perignon Awì)i.c:3toi Frati- ' 
cesi, ed il Principe della Pace. Questo trat- 
ia»o non è in vero che una nuova reda2Ìon;a 
del patto di Famiglia , appropriato a' noo»i. 
principi , ed alle attuali circostame . Questo 
iraltaro r guardarsi poteva come uni dichia- 
lione di guerra della- Spagna ali' [ngfiiltetra. 
Difalti non tardò molto dopo 1^ pubbJicaiio- 
ne di questo Trattatola pubblicarsen; il Ma- 
nifasro , ed e:co intanto il risultato del Trai- 
tato stesso . 

TrMaiD di Mam<> alfinfivi t d!jf,nfiti» tri 
la trancia, a U Spagin i'-liilctiiio' a S. 
ìdelf^ifo il dì ip, /Igoilo CeHtrtl Peri- 

fnnn Amè^Jcialure Hclla Rfpnbblica Tfgnee- 
À e du y. Ecc. D. fni.tm,;//.- Godìi . 
ì^rlncipr dilla Pac, , p,^m^ ScgrtJ^ri:! di 

Art. I. Vi sarà in perpetuo un' alicania of- 
fensiva, e diacnsiva trà la Repubblica Fran- 
cese e S. M. Cattolica il Ra di Siaan.i. 



1 pili 



-.ella t ., , . 

assoluta di tutti gli Stati, Territori , Isole , . 
Piarze che possedòno , e posieJsrsniio risper- 
tivamtnte . Se u:ia delie due si troverà in ie- 
gitilo nn)i,icciaia , o attaccata sotto qu^lun- 
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oae pretesto, l' altra promeiie, s s> obbliga 
di aiutarla coi suoi buoni uftizj , e Ji soccoi- 
lerla ad cgni richiesta . 

IH. la lermine di mesi 5. dopo la requisì- 
lione , la Potenza richiesta dovrà aver pron- 
ti e mytere a diiposizitine della Potenza ri- 
chiedente ij. Vascelli di linea , cioè j- ài 
cannoni, e ti. di 70- « 7^-' F^g^" 
d' una foiia propotiionata e n. Corveite 
" lutti equipàgBÌati , armati e pfovveduii di vi- 
veii per 6. mesi e capaci a isoer il mare per 
un anno. La Poteva ncbiesta' fari unire le 
dette forze navaTi in quello dei suoi Poni, 
che sari destinato dalla Potenzi richiedente . 

IV. Nel caso ciie la Potenza richiedente 
avesìB stimato a proposito per cominciare le 
ostilità di ristringere alla meià il soccorso 
otri in .qualunque epoca dflla 
ipagna dimandare l'altri metà da sommi- 
rarsele nel lermine suddetto dopo la liuo^ 



li di fante 

con un proporzionato treno d' ariieUerie per 
e^ere irapiegati i« Europ* , o in dilT.sa M\t 
Colonie, che It due Potenze posseduno nel 
golfo del Messico . . , ^ , ■, 

VI. La l'otenza richiedente avrà la facoltà 
di spedire uno o due Commissari , pir assicu- 
rarsi se la Potenza richiesta siasi messa' m 
istato d'entrar in campagna' al eiotno' fa- 
bilito con le stipulate forze di terra' ,■ e dt 

"vn'. I detti soccorsi saranno intieramente 
rimessi a disposi/ione della PoleniB nchie- 
ieait, la quale potti lasciarli nei Porti o sai 
tfltdnitio della Poienia richisiW oppure ira- 
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piegirli nelk tpedi/ìoni che slimecì a propO' 
silo d' Iniiaptendere , sema esser teniiiaaiicD' 
iti conio dei' niDcivi che l' avranno deiethiL. 

Vllt. ta dimanda che far5 una deik 'Po- 
unz£ de' soccorsi itipuiaii ballerà, per pro- 
vare il bisogno che ne hj -, e imporrà a'i' al- 
tra l' obbligo' dì aiie.lirli senza che %\ abbi» 
ad entrar in discussione se la guerra da farsi 
lia ofieisiva o ditfensiva, e senza che si ab- 
bia ad entrar a dimandare spiegazione alcunx 
che tendessi; ^id eludere il più pronio ed etai- 
ro 'adeflipi mento di qifinto si è stipulato . 

iX. Le Truppe ed i Legni da guerra -re- 
■Stcranoo a disposizione della Polenta ricbie 
dante per lutta la djrata della guerra srnM 
essere in:ii a di' lei carico i ilovendo essere 
t\iantenuli dalla Potenza richiesia ({ovunque 
la sua alleala Ir farà agire, come se essa 1' 
impiL'^asìe diretttiincnie per se medesima. Re- 
sta soltanto convenuto che per (urto il temr 
po che dtìcie Truppe , e Navigli soggiotpe- 
lanno nel suo territorio, o ne' suoi Putti es- 
sa somminisfreri loro da' suoi msgaiiini ed 
.arsenali turco il bisognevole nelU stessa ma- 
niera e al medeiirno prtzzo come alle sue pro' 
prie Truppe , .e Navigli ■■ 

X. La Potenza' richiesta dovtà immediatfl- 
mente rim[.iaziare r Navigli che ^i perdesse- 
ro per accidenti di terra , o di mare , còsi 
pure riparerà le pétdire che soffriranno le 
Truppe del suo coniing6f;te . 

X/. Se i detti soccorsi fossero o' divenisie- 
ro" iiisufticienii ,■ ie due l'otenze mciteranoo 
in aitiviià le più grandi forze che (oro sari 
possibile si pf.r t*rr^ che per mare contro il 
nemico delb l'ocenza attaccata, la ^ualesene 
lervirì o comb'nandole , o facendole agire' es- 
{laraMtntflie («conilo ua ptioo coacertaro fra 
*- loro . X\l. 
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'f XU. Ttli tacconi «ariDoo totninInìitCKi 
-Ik tatti' 1( S^^ire che ivraano a loitiBtKre le 
-JPattozc eontfatianii i-ymbc. io .quelle nelle 
qn^li II pant t icfa ietti noa fotse 4ife(»s)ei>- 
f (T tnt^rusati 'e non tghct cbt come templì- 
$f aoiilMria»" 

■XML Nel caso Che una Potenza non agi- , 
«Ca cli^'come ansilÌ«rU , la Porenza che ci 
ffò^tA *ola Rtiaccaia potrà trattar I* pace 
-separa tamenie , ma in maniera , che non ni 
lìiulri aleuti pregiudizio contro la Potenza 
Auiilinia, anà su anche per le vjniaes'O- 
EX iti quaiico sarà possibile, A qual etlettc si 
nofiRctierì alla Potenza Ausiliaria il modo , 
ti il teinpa stablito per l' Iniavolatneiito <del-' 
le ncgotiaiioni, 

XIV. Satà ranchìuio lenza ililaiiene un 
Traiiico di Commercio sulle basi piii cqiK) 
e reciproeamenta vaoiagglose «111 due Popoli 
il quale aisicuri ambedue presso il luo Allea- 
to d'una precisa prafcrenij- per i prodoili 
del (DO terreno e delle sue tnaRifatture O al- 
meno dei vantaggi eguali a .quelli che godo- 
ho ne' loro Stati rispettivi le- Nazioni piU 
^voritc . Li dni Poterne ti obbliBUio a fare 
iiinalmeDte' causa comune per teptimere ed 
aiìnknai^ le . massime adottale di qualsisii 
mM^U fossero contriiie ai loro attuali 
'mmpi'^ iotaccBs^ero la sicurezza della bau- 
SHti-'ìietitral*, o il rispetto dovutole ,.come 
fùrc-pcr istabllìre ìt sistema Coloniale .della 
Spagna sul piede ìu cui Ila esistito, o ha do- 
viKo eiisieri a norma dei Trattiti. 

XV. Si TÌcono<cerl a si regoìeii il carar- 
tetc , e la gimhdiilone de' Consóli con una 
tonveuiiunt particolare , e incanto si esegui- 
tanno prò vitioii al menta U Cotlvenzioni aiiie- 
«iori al prresfeàte Trattato •' 

> XVl. Per cntate ogaì conttitazioai tra Iq 
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due Polenie , nj 



r Artico. 



lo VII. del Traiiaco dì Batiiaa concernuiua 



chiuso il prc>rni? iiaiiaio. 

XVir. Siccome l' Inghilierra i U sola Po- 
lenza conrra )a quale ),i Spagna ha delle da-, 
gllanze illreiii:, ii preientE Alleanza non avrà 
il suo essguiinenro non cuono di lei du- 
tance l'aciual guena , e la Spagna resterà neu- 
trale riguardo alle altre Poteaze artnite con- 
tri la Itepubblica. 

XVIII. Le rarifichi del presente Trattato 
saranno cambiate in [i:rmine d' un mese da 
cur.tarsi del giorno deilj sottoscrizione. 

Questo Tiaitato i «tato sattoscitito da! Di- 
rerrorio Esecurivo e quindi ratificato dal Ctic- 

^ Era tanto piìi urgente ii cercar con nuove al- 
leanza ed appoggi ^i manrenur quella preponde- 
ranza nella guerra , clie la firrme^za de' Fiancc^i 
ad essi dai'a sul continente perb , mentre con- 
tro gl' IngJe^i era ^tuta tino allora al di ioko , 
quanto che inveirà ndls sempre egua.i , t sempro 
imbsraizanti ristrcttezie Ji meiii non pote- 
va rivoulieni a por un' argi ic a' [apidi pro- 
gr»iL de^l' Inglesi, che ogimr più polenti ii 
rendivano con sempre nuuvs conquiste , Di- 
falli I' esatto computa ptesent'to al Corpv 
Legislativo dal Diriittorio li 7. Fructidor of- 
friva un quadra imponente sulla forza di ter- 
ra , occorrente anche in tempo di pace, e fe 
sp:si; nece!;jtie pet essa , di cui qui d.iremo 
un hrev^ dettaglio. 

Dietro al conto resa all' Aisemble^ Costi- 
tuente nell'antro 1789 lo Staio Militare ar- 
rivi) a' ipoooci. uornini , non compresi lì 

Pur. ili. /la';is 1756. F óoooj. 



le frontiets giusta le 
morie eh'e- 
degli ■ stessi Plcnip^ 




Si LIBRO 
^□OD' iVIilizUni, e il uiantenimcnio a le^, 
milioiii. Giacche la dUaiazione del Tcrriioria 
Francese non illarga gran faiEo (e frontiere, 
e che i oaovi limiti sono più difensibili : 
giaccbi: sono soppre^^i molli Carpi privile- 
giati , e ridotte cfireise inutili funzioni giac- 
chi U Repubblica Ba(ai,^3 niaii:iene ni suosoi- 
da 15000. uomini, che servono simultanea- 
mente a coprile il Territorio di quella Re- 
pubblica * il Nord della Franca i (jiaccliì fi- 
ralinentc ogni Cil'adlna come na'o SuJdalo 
deve all' occorenza andar irt soccorso della 
Patria ; luti» la fur/a Terrestre jiuò ridursi a 

35000. Baravi . Ma cs^enilo poi in n«cessiià 
di migliorare la condizione de' Soldati , aven- 
doci insegnato la esperienza nel corso di que- 
sta guerra' cbe siamo troppo deboli di Caval- 
terii che indiiptnsabil mente va ad E»tr au- 
mentata; essendo 1' Artiglieria volante utii 
nuova specie d'anni che hanno prestati de' 
vancigg] essenziali , ed «vendo linalmetiie le 
ForC:/ze rame volte salvala la Francia in 
quella i;uerra , e richiedundo il caitivo stato, 
in cui le Ila lasciate cadere la antica Reggen- 
za nuovi dispendi 1 "io" vi può tsser luogo a 
queir economu , di cui si pub far uso nella 
ridoiione delle Troppe. Ecco pertanto la ri- 
partizione delle forze e delle Spe^e : loaoao. 
Fanti , jj. milioni 40.-00. C valli , ^o. mi- 
lioni i Artiglieria , e Genio col materiale 
if'óoo. uomini 20. milioni i £aoo. Gendarmi, 6. 
milioni; jooo. Veterani , i. milioni, li t>'par- 
timenli della guerra , la Generalitj, Coman- 
danti di Plagia , Camiiiissarlaii ec. looo. In- 
dividoi niilioni ; d' Etapes i. milione ; 
J' Ittruzione , e^olizi^ militare, i. milione. 
Il Totale lyosoo- uomini , loo. milioni 
questo ì il computo delle spese il più tenue 
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qualora la Siaio godj d' un» ^erVelti 



a IO. milioni, LI primi anni dopo Is guerra' 
lichiederebbero U sirauidinarla giunta di ^o. 
miiiorii , di diminuirsi del la. per ogni .inr.o . 

Per dar in olire un cinggior grado alia di- 
sciplini mÌIÌNrc che inculando il terrore a' 
inni intenzionati allontanasse Iir irojlpo fre- 
qusnii deserzioni . il Cònsigiio de' 500. ema- 
nb in Setiembre il seguente Decreto. 

Art. I. Sono lei di tradimento quei che la 
faccia al nemico turbano P ordine delle iìle . 
=. Tutt'i Comandanti dei Po!ti , e tutte le 
sentinelle, che avrano d.na una falsi conse- 
gna. Tutti n Comandanti delle Pattuglie' 
che cciano qualche scoperta. 4. Tutt'i gncr- 
ricri convinti a aver [fauno il segreto del 
Posto, s. Tutti quflli che senza coinjsdo del 
loro Capo stanno in c.irtegRio col nemico : 
0. [Ulti 1 ^aia.111 ijnc ai)Li:jnuuueraniio le cose 
3 loto alììdate . 7, Tute' i Con:ani)anti dì 
Piazza nells forteize aised'ate , che contro i 
voti della maggioriti, o del Consìglio di guer- 
ra , o sen!,'< chi vi sia breccia . ne fatati la resa .' 

Mentre .credeva Parigi colla scoperta Con-^ 
giura di Babeuf d' .iver sriigjtiia (' insidia de* 
nuovi sfor7Ì de' ribelli , nuovi colpi tentava 
quell' iruplacabili; furia , che a_;itava i nemici 
della livoluzione . Fortuuarairiente scopertasi' 
uiii riuova trama nella notte dei ;o. Agofto , 
questa fece ni!) di lUmote peli' apparato dato- 
le da' suoi Autori , che par 1' effetto' che na 
hanno ottenuto. Poco prima dell" Aurora sì 
sentì in diversi tuoghi della Cittì una forte' 
esplosione , che fu creduta il rumor de' canno- 
ni) ; nessuno' però s' ì levato e si aspetti) p'a- 
cificameote ch'i si facesse giorno . Alla mal- 
Jina si vldde alla Porta della Contiad.i S. Atf-- 
t 3 to- 
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tonili , e sj'.\a Porla del l'slaiio Bejureiu | 
dove la Municipfliità del Circondjrio lie-ne le 
sue Sci'^ioni , un mal formato Stendardo , o 
p'iut[U3ru oiìt specie di u/zoleiia biant^o , 
spirio di gigli , t col molto : -j. vi // Ri , 
man? ai Rrp«liii!icaa! . A caiitù v' età una 
carta rniiioiccitta di carattere falsificato, nel- 
la quali; si leggeva invito si cittadini e prin- 
cìpnlmence aììa bella giovenrti , di levari^i In 
massa pef marciare allo splendor tisi tote dtl- 
\» Maestà Regia , e dar II fiioco a Pari- 
gi ec. Unì quaniirà di coci:ard£ bianche si 
vedevano sparse in varie Contrade . Molte 
Elisone s'atttupparonu ma tubiro ù ritir»- 
tarono cbi lijendo « cbì stringendosi nelle 
spalle. 

Nella notte de! tumulto Babeuf , e i tuoi 
complici venivano condotti, a Venderne per 
ettere giudicati . Mentre passavano colla toro 
storta appresso il Teatro degli Italiani rÌco- 
minciì) lo scoppio 'dei Petardi . I soldati del- 

Contrade, ma uon trovarono alcuni. In que- 
sto frattempo due degli Accusati tentarono di 
sedurre i Soldati a Uiciarii in libertà , ed a 
marciai con essi contro il Direttorio , e i 
due Cotis. minacciando principalmente il Ca- 
po dello Stjtn Maggior Dutiantau , che co- 
mandava la scoria , con intimargli rhe toìto 
a tardi vi sjtebhe incappato . i Soldati e Ca- 
pi QUlls risposero , e coiiiiiiEi.ininii \i iiiaiLi.i 
pel loro destino. Il luoga principale del tu- 
multo era al Sobborgo S. Antonio . ove i_ ri- 
voltosi s' erano radunati in numero di circa 
joo. divisi ili picaoli Corpi , ed armati di 
pugnali, e pistole. Duecento Dragoni ebe it 
. trovavano all' ingresso tennero in dovere i 
Sollevati, eri impedirono che nctiuno degli A- 
|HFai)tì soiiisse iu Iota socco^o . Alla matti- 
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tii qiiel Sobborgo si irovb in calma , come 
il rdsco di Parigi, t ivi come alrrove ciascu- 
no «ra persuaso , cbt gli aurati della l^rntarn 
liuuluiione i'\éno stad i Giacobini , come di 

Djenie , ad"una data ora hanno pianraro le 
baydiere bianche in varj luoghi della CiTii . 

lu lul fatto mintrc piantava uno siendardo 

rehbe nominate Id persole che lo hanno in-' 
dono a ciò faro . l'er tu[(a quella noite il 
Mìmscto di Po!Ì7L3 stette continuamente i 
cavallo, e i^ugnali erano ptincipainienle di- 
Mentre nitovi torbidi per consenso, al Soli- 
to sorgevano ajlchc nei Oipartimemi , iJom^ 
in quello di Vaiwlnse, promossi a ptetésto del- 
le Processioni Relig'iosé, per cui dslh sola Mu- 
óii:ipaliià voleàsi che dipendesse il permesso , 
lecchi far bensì si potb nelle Città , m<> non 
nel Contado, e lerminafoiio ptib con atrocilì 
coinmessé Sui Repubblicani , ( non diversi es- 
sendo in Viri Dipartinrenii à'A Basso Reno , 
ove la sommossa s' eresse all' otnbr;^ della sciar- 
pa Nazionale , e nti Comui.i di Meisters- 
heim, Alto Oirori , Cantóns di Rosheimec ) 

guic dovetfa a 'parigi la notte degli i [. al 
12. Settembre .' L'affare delle Bandiere bian- 
che eh' abbiam gii accennato non riguarda - 
vasi dapprima che come ridicolo , ma code- 
ite infegne a*eanO un' estensione pÌEi Vasta - 
I.' intercettata corrispointeiiia di unione , dirffo- 
sirò che Una Società orfianii/stasi dietro il pia- 
no di Gracco fiabeuf tuttora esisteva, che I3 
di lei feria era aumentata , ed estesi ì mezii 
pecuniari. Tutt' i precedenti giorni erano le 
Oiierie ricolme di gente di cstt'wo afspeTto , 
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fi ogni moiii:nio i' insultavano i buoni Citr 
;adini. Il di to. a vatzranout si die il se- 
gnale dai briganti al Corpo dei Cacciatori 
eh' erano ripjrtiii in diversi Quartieri dellj 
Cirià ; cadeiii Corpi si estesero per tutta la 
Capitale, e setvivano di Campaifi a maricl' 
lo ai briganti per radunirsi. Tra le due , ejre 
ore una lunga colonna composia dei piìi furiosi 
Anarchici si presentò al Campo di Grcnelle 
cercando di fraternizzarsi coi Soldati ; es^a 
cantava )' Inno Marsigliese , e pareva chp 
avessi!, la parola, per poter entrare nel Cam- 
,po . I Soldati storditi nello svegliarsi si iro- 
varono rrammeizo a questa gente che gli fa- 
tava inviti per unirsi a ioro per la salute 
della l'arrla . Venne lor presentata la L;gge 
del firumaire e diss.'ro d' aver farti tien- 
irat rutti gli Emigrati per trucidare L Patrio- 
ti , e tu[t' i Difensati della Patria \ e grida- 
vano ad alta voce: yiva la CufliiHzìoac rii{ 

Frattanto che si trattenevano coi Soldiii , 
eran di gli peiieiraii sino al centro del Cam- 
po, dove 1 Saldati esaminavano il loro equi- 
paggio , e la loro jìgura , desti avevano dei 
Cavalli, delle sciable. e delle pistole; ad al- 
cuni furono levate dai Soldati , e in cib veg- 
geiiJo, gl'altri leceto resistenza, e si lancia- . 
runo sul Soldati , loviiando all'tinione i loto 
Compagai; uccisero alcuni Soldati e nel frac-. 
t<::npo della mischia un Regginiento di Dra- 
goni , ballò a cavallo senza l'iella , e molti 
sema vestiti, ptecipitandusif. sui briganti col- 
ta sciabla alla mano: costorp cercarono allo- 
ra ritirarsi ma una ventina ne fu stesa sul 
Campo , eil alni si salvarono col favor delle 
tenebre , e ijz. ne furono arrestati. Si disitn- 
se trà d'essi un famoso Tetrorista di Marsi- 
glia chiamato LiyS) un ceno Channter, che 



SETTIMO. 87 
si disse «sieri: il Sompiiaioie d^l Glotn-ile f 
Amili/ liti Pafola. Dopo qjetci arrEsci vi Tu 
qualche nuava Utminco , perchè i Terrocigtì 
■vevjno sparso, che gli Einigrari erano rien- 
triti per stroi/are i Soldati del Campo Gre- 
nelle, dicendi eh; vnlcacis piombare anche 
■lilla maggiorità dei 1.. Consigli , e che fra 
loro vi SI tr.ivai/aiiii anco delie Donne . Ad 
»gi' ora si ipar^e/ano nuovi diiiaglj su quesc' 
or-rib le. cornai. e s' arieadsi/ ino le deiibe- 
. laiioiii d;l Gjvdrno Elivoliasi an-estaii . 
Ditfitii il MiniSiro di Polizia fece tosto il 
tuo rapporto, ed oltre cib ch'abbiam descrit- 

10 v'^g^iuiiii! , che 6. in 70J. etano i fazio- 

11 , e cne più l^ra^oni sono itili feriti n col- 
pi di coltelli) , Tra i faziosi ttovavasì nn 
Ex Ajuiinte Generale pir nim* San Solici, e 
dalla lik[a presentala vi si trovirono ira i car- 
ceraci oltre il G.'neral Fion , gii i^ntsniiaio 
in conimnadi nell'afjre dillo scorso Ven- 
deraiaire, 1' Aiurante Ginerjl Delahaye , Ja- 
va gnes , Sansouci . Saanier, e Jacob, che ab- 
bandonò giù *' Vendiisii il Campo presso 
Nantes, Oltre ad essi ih' ' " ■ ' ■■ 
die giorni dopo arrenati 
questi anche il noto Te^r 
• - "( Ttibuii 



Individoi furi 
r sospetto , 



i Giurati del I 
Si [lovò che gli 
anche delle caiin> 



e Rivoluiionnri j . 
nel fairn avevano 
uisa di dardo . To- 



ttievano alle v 
ti nollaoieno O' 
ni la speranza 



le strade dovevi 
. . cilturar 
1 potendoli legittimare ù sol- 
ile domicillarie . I coii;inra- 
I peruevanu ne 11 coraggio , 
S' formavano nuovi grup- 
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t»i ii\ genie , e n' eran pitne /e betrole ; 
Alcuni cosi si esprimevano : N"' non-f'arim* 
mai aìimt ton "tijuri fatzigtt j vi vHt/t un» 

/,.„ ,i ...1.. 

L' Ordiiie prescrioo dal Direttorio esecDli- 
vo per le ìuaeirc vi^ire domiciliarle , si fu il 
seguente , in cui s' individuano i Ctttailini eh* 
saranno so^fieiii , 

„ I. 1 Ciriadini che non son prOvviiti d' 
una Caria ili sicui . i. Gli iDdividui 
emigiati, o dcpori"[i riencraii nel Terrìrorin 
della Repjbblica . i- Tmt'i stranieri iiaii nei 
Paesi con cui la Repubblim è in guerra vf~ 
tiuii in Francia dopo ìl primo Gennaro lypaj 
4. Quegliiio unti in Pae^e aitiiio ed alleato 
àllit Francia , che non saraii riconosciuti da- 
gli Arabajcialori , o Agenti delle Potenze 
con cui Ì3 Kepubblica ^ in pace . 5. Ogni 
individuo trovato fuor dd suo Canlùne senva 
pas'^apotlo . 6. Ogni peuona arrivata a Pa- 
rigi dupo il primu rruciidor anno III. cha 
non ha dichiarato dinanzi all' Ailiiiiinisira- 
aione Mu'.icipale del loro cbntorno i loro no- 
mi , cognonti , etù , e professione, il loro or- 
dinarlo domicilio, la loro dimora a Parigi , 
ed esibili i loro PHSsspotii . 7. Ogni Ciitadi- 
no , che essendo nato Membro della Conven- 
aione , trovasi al di d'oggi nel Dipartimen- 
to della Senna. s:nz' avetvi <.\c\ pubblici im- 
pieghi , e che non avesse Uumiciiln prima 
dell'epoca della sua nomina: ogni Ex - Fun- 
aionario pubblico i ogni dimeno o licenjiiato , 
il cui domicilio non era stabilito net detto- 
DipartiniL'iito pria del i. Gennaro 1793. i 
og"' prevenuio d' eu^igrazione , non depenna- 
to definitivamente dalla lijta degli Emigtat. 
il„ ancorché avesse \\ .ìmi/ <Jon-,Ìcilio nel Di- 
partimento dilla Senna , 8, Ogni patticolarr 
nato fuor delle lette della Repubblica , clis 
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non Fosse adecio per le sue funiioni ai fZ^rfA 
diploinacici , c non foisc scsbiliro nei Dipiit- 
iimciiii defh Setiiia prima del ii^.Luglio 17SP. 
y. Ogni CItradiiio eh' ei^etido Htia coiidaiiDa- 
10 per Giuditio o pusro lo sraio d' accusa 
non avesse ricuperzta \a sua Iibtrii che pec 
tona della Lcegi d' Ainnisiia del j. Brumai- 
re. IO. Tu[[i Quaglino noci sona il nome <ii 
Chovans; e che son eccectuaii da le disposi- 
zioni della Lsgi;e 4. Biumalre relativa all' 
Atr,nÌ9EÌa. 11. Finalmente qucglinu che par- 
tecipjrano deli<: radunante sediiiose promosso 
a l'urea aperii nel Campo di Greselie nellii 
notte dsl 2;. , e 34. di quel i:ieie 1 

Iiiianto che a quelli che stavano prigionie- 
ri !Ì aicrdò dalla Cninmiisione mihiate Se- 
•ÌEi;ie, che sciclgansi quii più lor piace per 
Diteitjore , essi lion t sciavano inunto aleuti 
mezzo per procrasiinare la foto senieiiiS . Pec 
qunsio pioresiaroiio al Consiglio de' ^oo. (on 
ali) li)io Memoria conerò la forma di ptocc- 
dcre dell.i CuiNmiss oiie Militare ^ in non era 
pi!i ieiT,p<> (ti accordar cerie di-^iipiinv rigo- 
rose , [loppo esttsi e reiterali essendo i len- 
laiivi ii' un' implacabile fajione . Questa pren- 
"deva ansa dalla triiia sorie che perseguitava 
in allora le Armale di Jourdan , f di Mo- 
teauj partivano ad ,iltj voce contto la cOnli- 
niiailone della guerra, ed i morivi della ti. 



hI , e veisazioni solTert; furono indolii aj 
unirsi all'Armata Ausiriaci . til h.in resa Ììj- 
dispensabile e fiincsiissima ■ l.i liiiiitta ai Fian 
cesi. Su ciò liutaio Dlrciiorio dovetii con 
SIN) IVlesia^3Ìtt rivoglieni al Comiplio de' ;oo , 
ricercando i.hf si jtrenilinD senza indugio del- 
U misure p^r risiabiltre U disciplina' »lle Ar- 




gli, e colla voce 
, ) cbe iiU pbiiari. 
delle conrribuziff. 
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nate, « pt^ prtvenirne ì disordini nell' £s(«ra 
■d« loro occupato mediante la più pronti ese- 
tuiione delle Leggi piti rigorose. Chiese non 
rtieno il Direttorio un pili ampio potere per 
ì Generali Comandanti , affinchè per I4 niala 
condotta di alcuni indiifidai non venga sfre- 
giato l'onore dsiic Armate Repubblicane , re- 
(e perfino petnxiose ad essi le vittorie , e 
fatali a)U Patria le aule *biiudini nel loro 
ritorno • 

Questa confesìione del Direttorio rendeva 
baldanzosi i malcontoati , che sospettar la. 
' sciavano di qualche nuova trama , su cui li 
Polizia altatnenie vegliava .. Diveric compa- 
gnie dei Campo di Grenelle che non avean 
neir ultimo anare contra (segnato motto calore , 
si spedirono alle Armai» j^piìi non videvanii 
Utilziali stranieri i nelle radunanze non erano 
ammessi touo il pretetto di qualche culto, e 
venia posto sulla bilancia, qnanio dar poteva 
il piil piccolo sospetto , Le visite doiiiifilii'- 
rie ave^na avuto più salutari elTelti di quan- 
to crasi osato sperarne ; si scopersero dei de- 
linquenti , Emigrali , Chovàni , Corrispon- 
denti , Piani di comrorivoluiion- , e Comita- 
li . L' occhio della Poliiia penetrò in variff 
tetre spsiunche , nidi di viptre . e rospi . SÌ 



Grenelle; altri i9. ne furono condannati alla 
deportazione , e 19. alia prigionia , Pochi di 
dopo ne furono senteniiaii altri 48. , 4. de' 
quali a morte, ed altri a deportizioni , e pri- 
gionie. Il General Fion eh' e>a compreso nel- 
l'atto d' accasa contro Babeuf, fu colà tra- 
dotto per èutr giudicato- dall' Alta Corte. 
' Frenato U- corsa con queste assolute misure 
, ■ all' 
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jll' energia controriuoluzionaria , versavasi in- 
tanto nel CoDsi^lio de' joo. sjlla necessiii di 
far la pace . Peltc Membro del Consiglio dei 
los, fece la proposizione di spedire un Mes- 
saggio si Direttorio per invitarlo ad aflrct- 
(jrne la conchigsione con tutt'i me*(i posiibi- 
Ji. Alcuni Membri appoggiirono la di lui 
proposizione col dire: ,, che mentre ÌI Go- 
„ verno Inglese continuala a far credere che 
„ i Francesi non vogliono U pace , conver- 
,, rcbbe smcniire quest'asserzione, tanto più 
„ che all'aprirsi del l'arlamento quel Mìni- 
„ stero non mancherà di appoggiar la riiman- 
„ da dei sussidi a pretesto , che U Francia 
„ vuoi continuar la guerra lin che abbia an- 
„.iiientati tutt'i Re dell" Europa. " Vi fu- 
rono, com'è a cterfere , degli opponenti alU 
Proposizione, e dissero: „ che le intenitoiii 
„ del Direttorio, e i suoi voti per la pace 
Eon gli ba.staniemcnie noti per le sue di- 
■ „ chiarazioni pubblicue ne' Fogli ,- e che se 
„ avesse luogo una tal ricerca , i Ministri 
„ Esreri potrebbero rispondere , che i Rap- 
ii presentanti del Governo Francese devono 
„ farla 3 quelle condizioni che gli saranno 
„ proposte . ., Questi rifflessi politici ne im- 
posero , e I' umanità sofferente vidde il Con- 
siglio de' 503. a passir all'ordine del giorno 
su questa sì generosi mozione , indarno ap- 
poggiata con corrispondenii princini da Bois- 
sy d-Anglas. " 

La dolce fo in piacenza di rimarcar ì linoni 
elioni delle paci parziali concluse, non ade- 
scava il Consiglio , e il rciierito arrivo di 
nuovi Ministri de' Principi staccati dalla coa- 
Ii?ione oggim,,i guardava*! ;con indiBerenia , 
Sebbene se ne dimostrassi- un' esterna compia- 
eenza. Al primo d'Ottobre anche il Barona 
di Miadeisloh Minisito del Duca di Wut- 
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tenibetg • -ctiht la sua piima aadrenra <llf 
Uirct'ocio esecutivo , e vi pronunci) it se- 



unore <3\ .preseiitarri la Letiera creJendafe ili 
S. A. Sctcniss. sno Padrone. Egiì u' otite gli 
omasg]" , e riipeiti dovuti al (Joverno tì' 
una gran Na/ione. Egli appatrienc ad un Pae- 
ss troppo feliccmeni? ciisiiciiito per no'n far 
de' vort per h Kcpubtiiica Franicele , c per 
voi. 1 Damili Al WuriCmberj; (miim provar» 
che non coi;(iicono liiro inlBifijie che quello 
dello S:a!n, e che JapEvaii isrgli de' Sacrifi- 
zi . Il Daca Cri;- Giulie ì.-ianze delCitt-Mar- 
ceau accettò il primi) i priricipi delle indirini- 
li, e prtvedeva di gi!i rh'essi servirebbero, 
per il tifiutn des;]' altri ., a de' nulivi sili 
guerra . H Dura Lnigi Sfillcoirb la bfeia riull' 
l!npi.-io ad abbracciar il sisieniA di pace ■ Fi- 
nalmente il Duca attuale , tulli sorpassandoli 
tier il suo amore per ì Wurtemburgliesi die- 
ài l'esempio d'una paire stparaia , t.a bua 
pnlitica, e la sua fidt7cia son tali, che gli av- 
Tenimemi nulla cangÌ3iio alle sue inrenzioni , 
p "l'è liT qutsro stesso momento , Cittadini 
Dirctrori , ch'egli porrebbe inao^ior solleci- 
tudine a nffjcliire con voi il conipimirito de- 
^l' ìnleresirteciDrocL . Il Circolo di Svevia , 
fti cni egl' i Direttore , fu troppo imposto , 

in riguirdo alla sm popolazione. Egli ha il 
des'derio , ina non la possiòiirtì di adempire 
luiti i snoi impegni , e sen'e tilito il prezzo 
d'u-i avvicinamenlo alla Francese Repubblica . 
lij mi lusingo, CitiBdini D'rfrtnri , che l'es- 
pressione di questi sentimenti meriterà la be- 
Bsvolen^a del Direit.Tlo esecutivo, e dal carr- 
Io Tìio va la chiedo iscan temente . " 



potenziano del 




ini Direttori : fi Ministro Pletii- 
del Duca di Wuriember^' , ha C 
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„ Sig. MiniSiro Pitnipotenziano del Duc4 
di. Wurremberg. Il Diredotio esecutivo ttnte 
con vero pÌ2cere 1' espresiioHC ila' fennnien[i 
ót\ Duca di Wuiiembfrg verto la Repubbli- 
ca . 11 vo^no GouerDo pub contar sul sfiicerq 
conrracsmbiO dal canto del Governo Frauce- 
se.^ Se la no^ira Repubblica e un nemico ler- 

Possa l' esemoio lie' Governi eh' han Ja sag- 

guerra chi noi abbiamo iiiirapresa non per 
turbare ìi lipoio dei Mondo , ma per (ìmì;u- 
rar il nostro , a mantener la nuitia indipio- 
àtT\7i , una guerra , a cui iiial^i'ado alnutiì 
parziali e momemanei roveìci , il coraggio , 
e la co!lan?a (!>:' Rspiibbiicani saprà dar un' 
esico si glorioso quanto È glusra la causa che 
l'ha falla intraprenderà! Sìj;. Ministro Pler,Ì- 
poien^iatin , il Uiteitorio (onr.i sulla vo'sna 

:del|a 'sua- benevolenza, e djila sua ft:jnez/i. 

■B^i Spera che il voscrq soggiorno non va'erì 
eoe ft^jativìocarvi Ogtior piii delU purità del- 
le DOiire inienziom j . conu npr contiamo su 

<)^dla d«l Duca di Wurtetnlier^ , e ràHa .vo* 

^tm . i. 

> Ma te AKittriv^'iiisdt^ereate il Coipo Lo- 
^islativo sulta pace ^ o la guerra , e'- le 9- una 
prefarenza d' Invico assorge travasi U sor» 
àglV Europa , gì' Ing{eci non coti la ..prasAV> 
;io..Ccfp p«rb che. agl'uliimj, ài Sonenibn; 
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giunse al Minisiro degli .uTari Esteri una No- 
ta uffiziali! in data da Westminster , da esso 
presentata al Direttorio , colla ricerca del Ga- 
binetto Btiitanko di Passaporti per un suo 
Inviato, che si porti in Francia ad aptìre le 
negoziazioni di pace . Fu accolto questo de- 
si(l.:tio , e il Direttorio oidinò al Ministro 
di spedir al più presto ì Passaporti lichiesil , 
Questo inntitfso passr» fu comunicato dal Di- 
rettorio al Coniigllo de' ^ao. in un suo Mes- 
saggio , in cui rimarca che la Corte Brlltmi- 
ca ha in iriTa due oggetti percaitivarsi 1' ani- 
mo del Popolo. L'uno si i il trattato di pi- 
cc , che si sta intavolando, e 1' aititela per- 







t.into abbondano 1 suoi l'orti 


. per r Olanda j 


ed i nove incorporati Dipart 


inienli. La Con- 


quella di cui il Direttorio vi 




ne delie manifature Inglesi m 


si'nuovi Diparti- 


menti Incaricando la vigilanz 


a ai Gabellieri ; 




: precauzioni del- 


la Francia qualora' vi trovass 


e l'Inghilterra i! 




vigente unaLeg- 




1 fa uso di mec- 


ci Inglesi, ma non s'' osserva 





novarne un'altra; e siccome la pubblica opl- 
ilione iti Inghilterra disapprova chi fa uso 
di estere manlfaiture , converrebbe cfìe da noi 
praticasse una Leg^ie ciò che colà fa la sola 
opinione. Sia punito chi tiene Magazzini di 
merci Inglesi . e se t troppo fotte la con- 
fisca delle introdotte , si circoscriva almeno 
un certo termine, spirato il quale abbia essa 
ad aver luogo, e sino alla siabiiita pace sia 
vietata la vendila di siffatti generi 1d tutta 1' 
estensione della Repubblica , e da cib dipende 
la salvezza' della Repubblica stesia , „ Su lai 
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rlfsrtJ nr fii fatta CoramisMaui! a VWUn , 
BiLiiel , JJulIet, Morec, e Richou . 

In questo frotiempo dopo II seguito armi- 
stulo era si^ta conclusa dal Principe ili Belmori- 
[e Pignatelli la ptce separata pei Re di Na- 
poli . Prima peto che fosse segnata dal Di- 
leitorio d.ivan ombra i movimenti che ad on- 
ta del segnato Aimisdzìo laLtvano le Atmi- 
le Napoletane verso li Siati del Pipa , ssni- 
brando quasj che sciolte le negozia/ioni colla 
Corte di Roma , avesse il Re dì Napoli pre- 
so il suo partito . Per questo incunealo il 
Mini&tto t'iar.cese Cacault a Roma- , di in- 
terpellar le inieniioni del Re stesso , egli n' 
ebbe In risposta, „ che S. M. non aveva niai 
,, Lsecisitn ì;i ilntrar omilinente nei Stati Pon- 

tifici ■ uia eh' era stato costretto di sccan- 
., tonate aidNiiitc sue Truppe a Pontecorvo 
„ perchè tutta non pore^ contener la sua ar- 
„ mala nei limiri dei propri Stati , essendo-^i 
„ a ^ueit' oggetto inteso col Pontefice. S. M. 

„ rompere V armistizio colia Fnncia , a cui 
T, protesta Amicizia , cu! a riserva però che 
„ nel ca;o che i nemicr lìi Ronia entrassero 
„ negli Stati del Papa , e si approssimassero 
„ alle di lui Frontiere , S. M. iiovav.si co- 
„ stretta (ìi entrarvi anch' essa colle sue Arma- 
„ te. „- Qu<i[a risposta comparve dettata da 
un tuono »iiu , t cnc annunziasse una prossima 
rottura . Pietendeasi ilifatti che i Napoleistli 
avessero formato il ptogetrn di entrare in 
quattro colonne nei Stati Pontifi i, una delle 
qua'i verso lo Stato del Presidio per marciar 
vtrso Livorno ; mentre che gì' lugleji attac- 
cherebbero a un tempo iresìo per mare . Di- 
cevasi a'tresì che la Corte di Napoli avesse 
(hiesti duf Generali all' Imperitors per polli 
alla testa delle sue Armate . 
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Qualunque fosse la verìià che aver potetig. 
ro in fe stesse stU'atie voci, assicurilo il DL- 
reilorio dell'intenzioni di S. M. SicUiani Jie- 
tio alla risposta avuta, affrctrò col mezio del 
;ao Miniitro La Croix li conclusione di pace 
cbe fu stipulata nt' seguenti termini il dì to, 
Oiiobre . 

„ La Repubblica Francese, e S. M. il Re 
delle due Sicilie, e.^mimenu aEiimite dal de- 
siderio di fir succedir la pace ajle diigrliia 
inseparabili della guerra hanno nnminata , ciofcl 
il Uirutorio Esecutivo ,n nome della Repub* 
blici Francese, il Qitt. Carla De Lacroix , 
Ministre delle relazioni estere, e S. M. il 
Ha delle Due Sicilie, il Principe di Belmonte 
Ptgnatelli-, tuo Geutìluomo della Camera , « 
tuo loviaco Sfraordinario , e Ministro Pleni- 
potcniiBrio pretto S. M. Cattolica per itìiu-: 
ie ili loro Dome delfe clausole , e condizioni 
atte a ristabilire la buon' inislligenza , e I' 
amicizia tra le due Potenze, le quali dopo 
aver c.inibiate le loro Plenipotenze resptitise 

I stablliro;io ?}\ Anicoii segFieml . 

' Ak. I, Vi ssri Dace, amicizia, e buona in* , 
tellieenia tra la Repfiliblica Francese-, e S, 
M, il Re delle due Svcilie . in conseguenti 
tulte le ostilità cesseranno deffiniiiwamante, da 
contarsi dal giorno del cambio delle ratificbe 
dei presente Tratiaro . Frattanto sino'a quest' 
epoca, le condizioni stipulate dall' Arinisiiiio 
coricluso il' 17. Pratial anno 4. ( '%. Giugno 
iTpi. ) continueranno nd av«te il loco pienOt 
e^ intiero efT^ tto . 

II. O-ni Alto, impegolo, o conveniione 
interiore dell'una o Tairra delle parti con- 
traenti , che saranno coatrarie al presente 
Trattato, sOo rivocaie, e saranno nvocate 
come -00116 1 a non stibilite: in consegaeoia 
tlaranie il corto «Itila pratente guetta , ne»u> 
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B3 tlelle rfue Potenic poirì soTTjtainistrar a' 
Demici dell' altra ilcuii soccorin in Ttuppa , 
ìiivi , Anni, Muniiioii da guerra , viveri, o 
denari , sano qualunque tiiolo , o dgnomini- 
zione ch'esser potesse. 

lU. S. M. Il Ke delle due Sicilie osserverà 
Il più ciatla neutraliiì dirimpetlu a lulte la 
Potenze belligeranti; in conseguenza s'obbli- 
|.a d'interdire indisci' Tgnmiitc I' accesso no' 
suoi forti a lufte le Navi armats in guerri 
appsrienenii alle dette Poterne , che eccede- 
ranno il nuineru di quattro al pì!i , dietro la 
regole listate della neumliiì riessa . Ogni pra- 
vigionainintu lìi iTimi /iom , o tiicrcan^ie note 

IV", Ojjni sicurei/» e iirote^ionu vtrso , a 
contro tutti sarannt) ac<-otdate ne' Porti e 
Rade d<;lle due Sicilie, a tutte le Nnvi Mer- 
canili! Francesi , in qualsivoglia numero ai 
trovasiero, ed a tutte le Navi da guerra del- 
la Repubblica . eh: non eccederanno Ìl nttnie- 
lo fissato coIl'Atiicolo precedcnta . 

V. Li Repubblica Francese , e S. M. il 
Re (ielle due Sicilie s' impegnano di levar i 
sequestri di tutti gli efì'=iii , ren.Iite , beni 
presi, confiscali, e trattenuti su' C'itatlini , a 
Sudditi dell'una , e 1' altia Potenza ■ \:aai» 
dell'attuai guerra, e dì ammetterji respetli- 
vamifnte al legai e>crciiio delle azioni, a dcit- 
ti"che poiessero appariencrgli . 

VL Tutu 1 prigionieri fjtti dati' una , e 1' 
altra panei coin|iresi. quelli di marina, e ma- 
rinai saranno reciprocamente reiiiruiti in un 
mese da coniarii dai cambio delle ratifiche 
del presei'U- Trattato , piagando i debiti che 
avranno cnniratti durante la laro cattiviti 
gli.ainmalatl , c feriii coniiiiueTanDO ad ts- 
,tert curati ns' respettivi Ospliali; e saran re- 
stituiti tancosio guariti ■ 

e«r.UÌ. Anno 1796. G VII. 



VII. 9tr dir unt prbul della SJ3 aiiìicbìa 
a»l Rtpubblica Francese , t del sincero juo 
dA«iiÌDrii> ài itiaannen una pcrfcita armonia 
ir* le due Nazioni , S, M. il Re delle due 
Sicilie acconsencc di far por in tiberlà ogai 
Cintdtno Fiancete cbe fosse siato anesiaio , 
i ìottt deienuto n«' suoi Siali a moiivo ii 
opinioni politiche lelative alla rivoluiiont 
francese; cuti' i beni, e proprietà, niubUi , t 
immoiiili tlie puicsìtro esier siati se^ueitratì 
o conoscali per la slessa elùsa saranno loia 

vai. Per il siesii motivi cfi' bari dettato 
il precedente Articolo, S. M. il Re delle due 
Sicilie s' impegna di far tutte le coiwenieoti 
ciceirhe per scoprire colle vie digiusltiìa, ed 
•sw^geltac al rigor delle , le petson» 

che involarono a Napoli le Carte apparteoeti- 
li all' ultimo Ministcu ddia ILe^abblick Fran* 
case . - • 

IX. Gli AmlMsùatart o Mitiistrt delle dna 
Potenze coniraeDtt godarinnò n^' reipettivì 
Siati dalle «use preeo^KlVe. e tìKferenze dì, 
cui godevano prìmft della guerra , s liseiva di 
leseli» cbe fbsseio loro aiicituiilt comt Aat- 
bascistori di Famiglia. 

X. Tuiti i Cittadini Francesi» e lotdqari- 
li iCfae comporranno la casa dell' AmbaiCìaiortt^ 
«/Ministro , e quelle i^e' Coiuolt , è altri A- 
sentt Bcctediuii » e riconoMint! dalls lUpyb- 

'bKca Fiaticele gadéraneo tie'Stiti di S. M.~ 
il Re dlllt due Sicilie itila «teHS 'liberti di 
' CallQ di (]iieLIa che vi godono gì' individui 
delle Naiiooi non Caetoliche , le pìh favolile 
&i làl proposito . 
.XI. Saià trattato , e concluso oel pit» bre- 
> -Ve ^azio- nn Trattato di Comnlttciit ira te 
<diic Potenze t fondato tu bau d'una utilità re. 
eipiocaa c [di cbe Ittitiotiiw aU« Natfonè- 
Fiaa- 
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Fnwcesi; de' vaiiiaggj L-guJi a lutli quelli dì 
cui Hodono nel Regnu dille dui Sicilie le 
più favorita Nazioni . Smo alla concluiioiiS 
di quesia Triccaio , io nlaiioai Cuir,mi;rciali 
e Can>:olan laranjio rEciprocatuenie aiabiliic 
qu3Ì erano prÌTiii della guerra , 

XII. In cornopania all' Articolo VI. dd 
Ttaiuto concluso all' Ajj li 27. Fioreal an- 
no j. dalla Republijica ( 16. Maggio ijsì- 
siì\e vec:chio ) la stessa p:ii:^ , amicizia , e 
buona inteìligema siipijlara nel presente Trat- 
IMO tra la Repubblica Francese e S. M. it 
Re delle due Sieilie , avrà luogo tra Sua 
Mnesiì. e la Repubblica Bii3v3 . 

XIII. Il prcienie Tta(t-co sarà ratificalo , 
e le ratifiote cambiale in ^o. giorni al piti 
latdi, da coniatiii dal giorno della sotioscii- 

Faito 3 Paiiei li 19. Vetidetnisire- Anno 
della Repubblica Fracce-e una ed indivi* 
sibile, corrispondente al 10. Ottobre ( ijpi. 
icccbio stile } 

Segnato Carla DcUcroìx 
Il Principe lii Belmentt P'gnaltUi . 

„ Il Direttori,, E!ecuiivo stabilisce , e le- 
gna il presente Trattato di pace con S. M, 
Siciliana, negozato a nome della Repubblica 
Francese dai Ministro delle relazioni est'-.: 
Rominato dal Direttorio Esccotiva , per De- 
creto dei II. Vendemiaire , mele presente, 
ed incaticato di sue isiTinioni nel propalilo , 
Fatto al Palazzo Nazionale del Direltcrio E- 
fecutivo 19. Vend.-niiaire Anno della Ri>- 
pubblio uni 'ed iciijisìtibile • 
SegMtt. 

LiTit/eilitre tiPtut Pi'fidtìiM 
Ijgétrdt Sr^fiiriu CianjU- 
Gì Man- 
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Mancava I' eisen/iale requiiiiQ dj.i.i Rati- 
fica » render solenne questa pace . l'rodoLto 
in Comitain segreto 3l Consiglio dei ^oo. il 
Ttarcaio stesso , Pasiotei vi lece il più ener- 
gico Diicnr^o , di cui liarcmo qui alcuni 
squarci . Egli t:iidev« » far diinosciare quan- 
tù sia duopo E^rvirsi della modera/innc \i^l!e 
atiuali emcrgfnie dei Tractaii the aiidavansi 
coUivanilo , „ Varj pensieri , diss'cfjli, cspe- 

l'er qual ragione se i-na prudente politica vi- 
gila ai nostri avvenimenii noQ ridurrei!) noi 
iUoiata i' Austriaca Potema in Italia ? Il trat- 
tato di pace ofiercnci dalla Corte dì Napoli , 
MI c<u liiurn it^tijiva la Corre di Vieniu, noii 
VI musila L-i;li cbc la Spagna Ila d' essa ii' 
p[«si quei Qiritii , di .cui mai doveva ipro- 
priarìif percht: imi un'alleanza indissolubile 
nnn po[rebbe vincolare come per lo passalo 
tré Popoli fedeli? Rerchì h Corsici non iscuo- 
12 il giogo Inglese ? Percht non si accorda 
ora la Pace a Roina che la diii)3nd3 ^ Perche 
non annoveriamo tri nostri Alleati il l'ortOr 
usilo , che da te ing.innandosi , LTteJtiie ren- 
dersi libero togliendosi dalla Spagna , per rer.- 
dere un Popolo soggetto all'Inghilterra? Per- 
ch'e non nffietriam noi il momento di te.Ier 
rinascere l'agricoltura, il commercio, l'indu- 
stria, e l( belle Atti indisolultili veri compi- 
(;ni della pace' vinii , ; arrusììrebbe a chie- 
derU , viiitifori ì nn dovere di stendere It 
braccia a quei Popoli che ce b implorano a 
mani tele. Fu l'Europa finora spettatrice dei 
nostri trionii , ed in ora essa lo sia della no- 
stta moderaiione , e della nostra Giustizia . 
La moderazione b nno sforzo di conggio , f 
di viriìl, e trovasi piìi facilmstilc in un par- 
ticolare, che io una Nazione : facciani dun- 
que vedere all' Universa eh' «iiitotio ancora 



SETTIMO. i^i 
Otì Pòpoli che la cdnoscuHO . Non ì.' abbs- 
stanza aver conquistala la foriuna , bisngiia 
lenerla alferrata .- il coraggio 1' assale , e la 
prudenza la conserva . Se un Popolo a cui 





aitati i propri diriiri s' inviti , 






enilit^mi allo 


iichì ì successi assiemarono il 


luo polire , c 


consolidarono il suo destino , 


ta ma geuEros 


iti stessa le i'nfirr^ci la pilce . 


Supplito a qu; 




vegliare alla < 




anche in seno 


del Britannico Conseiso gli int- 



mici nostri di caimniare i nostri pensieri, ed 



i nostri sentimsi.ti triascherandoit 


d' ódiose 




tondi v'sre . Rispetto ai Governi 






ai Popoli , amore ujiivetsaiL^ , i 
volenti ci' ouorare la libBriì colli 


ìntspntcA 


bill 


■■ LcBB'. 


ed 


assicurarla colla prudenza, sono. 




t)Te i ve^i principf dei Franceji . 






II Re di Napoli non tardò a 


ratilicar( 




Trattato di pace, e la sua R^iifit 


:a fu tip 




sa il di 2, Novembre ne' seguenti 






„ Noi Fcr/iinaorla ptr la siavi, 
J.i,. n. . e. !.. J- ^- ?.. 


• di DI» 


Rt 



A tutti queìfl a cui le presenti arrii^ecaono , 
Salute ; e facciamo sapete , ciie il Pfincipe i!i 
Belnionte Pienaielli, ,■ nostro Gentiluomo iti 
Caineta in eserciiio , ed Inviato straordinario 
presso S-. M. Cattolica per Noi, e Cariò Pe- 
tBi;roÌE Ministro delle relazioni estera a no- 
me e per parte delb Repubblica Fraintese a irt- 
bedu9 murili di pieniporeniC necessarie , aven- 
do concluso, e segnato a Parigi li io. OiI'H 
bre passato an Trattato di pace tra- noi , e 
la siiddetia Repubblica , il cui leDor È H se- 
guente . f Ugai il Triniti d« dtfc-it- 
IO di ffpra 1 In conseguenia approda- 
to il sudetto Tratirto in mii e ciascheds- 
■0 dogli Articoli che vi sono dichi»ra6i, e 
6 i «i- 
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noi, chi 
infermalo, 

« raiificaio, piomcirend^ sotio la fede e paro- 
la Reile di «seguirlo intieramente, e d'osser- 
varlo, e f'']o inviaiabilmenie osservare dit 

dircitainente o indireitanienie in qualsivoglia 
maniera: in fede di che 1' abbiamo segnato 
éi nostra propria mano. Noi vi abbiamo far- 
lo apporre il sigillo delle nostre armi R. e 
contrassegnare dal soitoscrito nostra Diretto- 
re dei Dipartimenio di Stato, degli afTari e- 
steri, Marina, e Cnmmer(;io. Dato a Napo- 
li ti 1, Novembre 17^6, 

ftrdinatide Re, 

Ver contrassegnare hen tosto la leali» de' 
ptoprj sentimenti , il Re di Napoli spedì 3 
>arifii il Principe di Belmonte Pignuelli in 
qualità di suo. Ministro Plenipotenziario. E- 
gli ebbe la soa audienza il di jo. Novembre, 
ed espressa i voci del suo Soviano nella sa- 

* „ Il Re mio Padrone m' ordina Cittadini 
Direttoti di confermarvi tUEl' i suoi sentimeii- 
ii d'amicizia sincera, e d'alta consideraiìoae 
pei la Repubblica Francete . Il Trattato che 
abbiam concluso, li Itasmeiterà solennemente 
alla posterità. Adempiendo a questo onorevo- 
le in{:arico , adempiendolo presso di voi , 1^ 
-cai modetazione c saggezza mi son personal* 
tnente noti, la mia menie s'Innalza con gio- 
ia suU'avvenimenlo , e forma i più felici pre- 
sagì per ii pace generale dell'Europa . Possa 
ben presto conciliar questa pace i grand' inte- 
ressi delle Nazioni , e coronar i voti dell' u- 
naaiil . '< 

E' que- 
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E' qussta la risposta dfl Preìidente dei DL- 

„ Signor Ministro Plenipotenziario del Re 
delle Due Sicilie: il Direttotio Esecotivo in- 
IB!e con sodilisfaiione 1' espressione ds' senli- 
meiiti iffdtcuosi , che gli teiiiticate per pane 
<lel fte delle Due Sicilie, assicuraielo Sig- Ain- 
bisciitori d' ui' smiciiia , ed un' anaccaiuento 
sinceri; questi promessa i inviolabile; eli' è 
fondjta sulle buona fede, prima tri le Repub- 
blicane virtìi. Fino ad ora le .iriorìe del [Po- 
polo Francese sole han fissato gli sguardi dell' 
Eunpa sorpresa; non si ravvisa la Repubbli- 
ca che da'suoi allori, e da suoi trionfi -, all.-i 
pac; si .iiiiiii rerì altre»! per la costanza di 
SUI amicizia , e la sua fdeltiS ad escRuir i 
ttaiiatl . Il Dl.ettorio Esecutivo chiama co' 

i nemici Governi, sull'esempio del Re delle 
Dje Sicilie , abjuiando il loro orribile sisre- 
nn , co isentirsnnii una volta ad estinguer ie 
iosangninaie f:icl della discordia ; e i suoi vo- 
li saran compiti , se tutt' i Miniitri incarica- 
ti di conciliar questa pace generale , recano 
in quest'onorevole commisiione , li stessi sen- 
timenti , e io siesio zelo che voi avete im- 
^cgato a tisiabi;ir la buon' armoni.i tràledue 

La Spagna manfggiava in quel frattempo 
la pace particolare pel Duca di Parma. Trop- 
po interessava alla Regina di Spagna di ve- 
d;r allontanaci i fulm.ni di guerra dal mari- 
tal soggiorno della di lei Figlia Principesi» 
Maria Amalia Sposa novella del Principe Luì. 
gi di Parma . I vasti progciii da essa imma- 
ginati esigevano che tutto si inetteise in o- 
pera per ottener questa pace, che riuscì ben 
agevole all'interposizione della Corte dì Sfti- 
gD3 , ed eccane però le condizioni. 



\ 
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Campiadit dei Trafila di p*tt tta U géJ 
.pMÌI/tieM Tnnttft , t il JÌMC4 di Farm* etn- 
ehimfa firn té mtdiatieie r juMMt^n dif 
Rt di SfMgH* ' 

Art.- 1. Vi uiì pace , ti tiamzM tra Ir 
Repiriibllca Fincne, • il R. Infimic Ducx 
' di Paima . 

n. Tuct« le GffnveBzioni anreriorì A' ambé-, 
due le PoieiiK cuntràris il ptviime ' Tratta- 
ta v aaiaa rìguatdate èaifie non fitte; percoli^' 
sagmnza i durante 1' attuai gaerra nenuna del' 
k due PotenEt poirl lommim strare al nemi' 
co dell' alita akim toccotso di linppe, armìv 
■nuniziftni, viveri, o dMari, 

III. Il Duca di PartH mm pktnlMKrì!-agH. 
Eintgttii, b Deportati- PraocMÌ dì loggtor- 
B<re m'noì St tH . 

' IV. Si (^ligano ambe' le ptrti, a mettete 
hi liberti tutti f|ii •ffettì prk<i. confiscati, o 
vendrai spettanti ai Citiaaiiti , o Sudditi ieW 
altra ielac!Ìvainei)te alU guerra attuale e di ri' 
mecitLli irtll' ««rcizlo à^'XiTO diritli . 

V. La coi:tri!)U'i(inÌ sKpuìate nM' flrmisci'. 
lìo , safaono ;odd;sfa[te iietli loro totalitS . 
Kon K n,e invporiì a'cun' dica , e quello che 
ai folle eìatlQ di più in de;:aro, o in generi 
■ari rimborsato o pagato. 

VI. Gli Siati del Duca di Parma saranno 
trattati cotae quelli delle Potenze amiche o 
flcntcaii ■> - 

>. VII: Le Truppa della'. Repubblica Francùfe 
4«nono il libero p»w iwgli Siafi del Duca 
4t Parma . • v ■ - 

.. Vili: Netnit» dell» Potenze eoufrattantf 

Stri accordare il pura alle Troèpe eemiCti^ 
Pahta. 

UC AfiÌM di rìsuEHliri ti txmtvivtt ^ 

. - - ■ »KÌ- 
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reciproco vancsgg o le rekiioni comnierciiiì , 
che «sistevana era le due Nazioni , reiraDo 
clinveiiuiì li segaeml punti , 

X. Le sete in iraim i ':\ grano, riso, olio 
ti' uliva, beiliimi , farmaggi, vini, ed sieri 
prod'>[ri gnm dsgli Stati ìlei Duca , poiraa. 
no soriirnc ptr e^jsrnt iiiircilurii nel teiriEo- 
no M\ì Repubblii;! i^m' altra r^siiiirune 
fuorchi il bisogno dei paese : ma tate restri- 
zione non poiri riguardare unicamente r ipe- 
cialmenre i Cìtradini Francesi , an;Ì satà lut» 
accordata luna la prefcrenia, 

XI. TUii'i ptodoiri d:l territorio della Re- 
pubblica , Colonie, e [-"ische Francesi porran- 
00 introdursi liberamente nt^li Stati del Du- 
ca di J-'.iriTia , JinWa la rtiiiizione de' propri 

XII. Vi si potianno egualmente introdurta 
tuti' i prodotti delle manifatture Francesi . 
Ma il Dj^a, psr promovere ie niaaif.ìi- 
ture Nazionali stimerà d' ordinare qualche 
proifaìiione, questa non potrà mai riguardare 
pjrticùlarmtnte le manifatture, alle quali S. 
A, il promette di accordare tutta la ptefa- 
tenzs coneiliatille con U prosperità delle ma- 
nifatture dei suoi stali . Il presente Articolo 
sarà eseguilo eon esat/a reciprociià per T In- 
troduzione il] Francia delle manifa[iuie deeii 
Siati del Duca. . 

XIII. Rena per Arlicolo saparaio recipro- 
camente accordata la dedo/ione d' un quarto 
di (liriiti d' entrata , e sorrio de' generi , t 
n]ercan7Ìe d'ambi i Paesi potranno libetamtn- 
te transitare ne" respetiivi Stati , ed essersi de- 
positati per passar altrove , sema pagate al- 
tnn diritto di Dogana, ti)a sewpliceirenie un 
diritro di transito per ii ma»ienin-.erito delle 
strade, e pomi y tosi che vnìendoli traipor- 
laie per st-^us saranno «senti da oiyii diritto., 

Xrv. 
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XIV. La Pi;e conchiqsa col presente TtM' 
tito tiri rxtitìceca io termine d' nn tnest . 

Il Suddetto Trattato è stato approvato di! 
Consiglio dejfli Anziani ai i8. Novembre. 

In un Ariicolo separalo li i convenuto il 
vicendevole rilascio del quarto dei diritti d' 
enirAta , ed uscita da pagarci senza altri in- 
toppi sulle respeitive Ftoniiei'e. L' A mb^c li- 
tote Spagnuolo Matcbese del Campo s' ! tot- 
toseritto come mediitore, e garsaie di quetra 
picifioitone. , . , ^ 

Era il ili i6. Ottobn mancato di viri Vit- 
torio Amèdn III. Ke di $ai<lei;ni ec. al tuo 
CaiKllo di MuicalieN.pct.ai) colpo, di, apn- 
pinia . Qtieiu mincinsa diva luogo > 
Tfom che inioiger pOKits qaalcGie novìiì , 
ma noo fn vero. Car'o Emanuele di lai pU 
ariio avM ttfnqDìUamente auDoto i) Trono 
Endititio de'saoi Maggiori ed aCrtitosi^ 
ancor il giorno lUKO di farne giunger la nor 
tizia al DirettJirio di Parigi, onde coniolida^ 
la pica « ratnionia, che regnava fra le duf. 
Maztom t lornc fece col mezzo della segoen^ 

„ Carlo H^^ul* per la Dio eraui it^ 
dì Sardega» , di Cipro., e di Getuialem- 
me , ec. alla Repvbbltca fraoceM , ed a ano 

, iomc 1 Citiadioi cbs compVAgPQiD U Diretto- 

'^io* Esecutivo. 

-■ Grandi , e Gtcf Jimic! 1 -noi abbiamo a 
'^aarteci parvi la dolorosa perdita cbc abbiamo 
Sitta dal Kr mio Sigaore ..e mio Pa4re, ch^ 
piacqoe a Dio di eniamiilo alla ina gloria > 
ttunane; noi' ci affrauìamo dì adempiere ap- 

EMtiD di voi, qnesto ttiuo ulSiio, tanto nel- 
: speranza, ciie vai vpue» darci qnalche.u- 
testato della seaiibilit& cop cui voi rileverete 
ni' mveaimeatOj cfu ci reca una à trista aF-- 
flizione , quinte pei liraarcarvl il. vìvo ^oitro 
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iesldirìO eli roantentre e comprovir la buon* 
srmooi^ feliccmmtE stabìUn trà dae Stai , 
Sa questo t noi pieghiamo Dio che ** ab- 
bia , isnadi, e cari Amici, ncUa ' wa «tnui^ 
« degna gaardis. ■" 

A MoiKiIiec Ti 16. Ombre dell'anso ijpéà 
Il sottro bnoD Amico . 

Segnato , C. £MANUEI£. 

Segnatv Dommk. 

Ecco la tl^osta del Diioitorìo Saecmùto 
« S. M. n Re di Sardegna. 

„ Grande , « caro Amico della. R^vbblica 
Francese , il OitetHiTÌ0 «sceotiva dimle .rài- 
caramente la 8><nt* affiiiiase che cagituiKi* 
Vostra Manti la fKn^ta del Re loo Padre . 
Egli ridde d' altronde , 4 con molta soddiifii- 
3Ìone , la stcnrnza che gli date dal- dcltdaris 
dE manrentre, e di comprovare la biKm''ac-'- 
nionia che trovasi féliccmeste nabìltta tra -i 
dae Stati. Il Qovemo Francete dal canto no 
preneià molto interesse a teantenerla , ad a 
provarrì in ogni occationé laaìneerità dc^ noi 
KntÌRienti aSettnosi : " 

.A Parigi li 1. Sramaire, annof. drilaJLe> 
pabblica Francese , una ed iiidiviiibìle • 

.'A nome della Repubblica Francm vo^ti» 
■ Amica. 

Il Diretario Esecattvo. 
Segnato. L. M. RrvtillitH Ltpaiàn Prtiv 

, A consolid»r vieppib ì proprj teoiliSARil- 
.chìa, il Re di Sardegna inviò a Parigi HCo: 
Balbo. Egli ebbe la ssa prima anditma'U *. 
jo, Novembre , e i' espresse nell' ^no mio 
.co' f egoenti remiiaì.' 

Cà- 
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CiiiJiih! Diratari. Il Re mio Padrone rlon 
-fu glaniiiiai tiimijo ni dtlla vostra Nazior* , 
lì del vostro Governo. La fataliiì dell* cir- 
cosianM gli pose l'armi in mano . Nel cor- 
so di questi disastrosa guerra , ma ferma e 
leale., i suoi voi! non hau giammai cessato di 
(ichiSmir 11 Pace. To'to che ne giu-rte 11 
mnmeiito, cgii s'abbandonò a voi senza riser- 
va ,' e ìeAi' altra sicurezza che la sua lealtà e 
la vostra. Voi avere d'allea in poi rcsig-u- 
siizia a SUDI sei:iimenri, ed ali» sua condot- 
ta: egli ve la rende dri pari. Il suo intere^', 
rt , cht i ijuello d;r suo Popolo,' (-l'impone d" 
esservi alfeno : l' fntereiie della Francia, Cil- 
(adini Direttori, vi cond»ce leoz'airro .1 cir- 
condarvi di amici . L-' amicizia de' due Sia^i 
riposa thinqu: su invincibil'i basi ; io son \k- 
caricato di colrivarla e percfiì' non resti a'- 
cnn' ombra , wr disjpprovare le procfiifore 
th: ebbero luogo rapporto all'ultimo Amba- 
sciatore di F/ancia . Ho l'onors di pre«nrsr- 
vì le mie Lettere credeii?;ali ; voi vi scorge- 

10: ra^iirandone la vojtrs , io crederti di gin- 
«tlSctir lj SOI Eceira . 

A CÌE> rijpoie il Presidertc d;l Oirettorio 

,-, SigMr flinbasc latore del di Sarde- 
gna: i principi di modecizione dtì! Principe 
di Piemonte, avevano preparata al Re diSar- 
degnS la stima del Popolo Francese ; gl' 6 
dunque con raddoppiata soddisfazione che il 
Direttorio Esecutivo riceve 1' attestato' eh' eE 
gli (fò di tuo ntLiccamfnto alta Repnbblii:a , 
assvcuratelo , Signor Ambasciatore , eh' egli 
troverà nel Governo Francese la giusta cor- 
[isponden/a de' sensi d' amicizia) di' ciù v' iit- 
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tjricb d'eiser l'orgaiia . l'ossa l'amor iie;la 
pace, di cui oggiilì il Re di Sardagna goil» 
Is d;ì'iz\e , penetrar col suo csemplu il cu<>re 
eli [Uic'i nemici della Repubbiici , pollino 
U gtida di;ir umanità , a i bisogni de' Popoi- 
il , .i^iiciitaiii tiie abbìst.inzs , e troppo san- 
gue iiiondb sgraziat^iìienti; l] terra . Se Ì gn- 
nerosi sforzi the ha Litio il Pupol" Francese 
per mantener la coiìquiit.i di ^ua liberti apri- 
rono i ùiti dtlla Repubblica colle vittorie , 
v'ha un piij dolce trìunf:) , più degno di sod 
grandezza 1 i]iicsi" i: quello in cui la sua niagns- 
uim'ità aprindo gl'occhi di imii , porrà iiuie 
U Naxioni sulla lisia de' sv;oi Amici; ella vi 
impresse con gin;3 il nome del Re di Sard^- 
[liia La Repubblica È stranieri alla politica , 
la sua Icalrà scrive 'i Tu riaii .. la sua fs- 
delià li conserva, e li suo coragHin ;i diltji- 
de. Quani' a voi, !ti^nnr Amba-ciainre , il 
Oitdttorio [ìsecuiiuo vede con piacere chi lì 
Re di ti^cdegna v'ha coniì'laca la cura di ntan- 
leneie la buon' arm^inia ira la dus Nazioni ; 
s'iste ben persuaso che il Uircrtoriu vi ficili- 
ler'i cult' 1 mezii per ikiempiere quest'onore- 

L'interesse dimostralo dalla Corte dì S. 
James di concluder la pace, dava ie niagi^iori 
lusinghe sui finir quasi dell' anno - Difaiù 
Lord Malmesbuiy destinato da (luesta giun- 
se al letniine citca di Ottobre a Calais , ed 

l'arigi . Giunto colà ii 15. Oitoìirc accom- 
□aj^naio da dui Segietatj , non che da Lord 
Lcveson Cowtc Fielig del Marchese di Stal"- 
fotd . e dal Sifi- Ellis per 1' itman/i Segreta- 
rio di Lord Helens all' Aja , non che da 4. 
IVIessagger! dì Stato , e 5. Uoinesiici , egli 
prete alloggia pteiiu Meot , uno de' priiicv- 
fiìi Altiergacoti di l^atigì , 
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Tosto il Diretiorio inearicf) il Minisir 
delle KelaziotiL esiere 0*la Cioi^ a icaiu, 
con eiio , e non appena comunìc^tjgli 
lua destinazione. Lord Malmesbury gl' invi 
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e finalmente I. 
ha fatto nel continente delle conquiste , cbe 
non possono essere indiflerenii a S. M. Brij 
tannica , perchè esseniialmente implicale coi 
piìi impotianti interessi del siH> Popolo, c 
coi sagri impegni della Corona . Perciò la 
magninlmìtà del Re, la sua buona fede, ed 
il suo desiderict di dare la quiete atmicNa- 
7lont , lif inducono a projiorre di negoziare, 
offrendo di compensjre alla Francia con te- 
atiiuiioni proporzionate , ì regolamenti che 
le saranno dimandati par soddisfare nlle giu- 
ste richieste degli A leaii dal Re, e percon- 
sctvare la bilancia politica dell'Europa . To- 
lto che si sarà d' accordo lU questo princi- 

cntrerà in sanilo a traEtarc delia di luì ap- 
plicaiione ai diversi oggetti . Ma se questa 
offerta equa , e gcnerois di S. M. non /osse 
accettata , o se le susseguenti discussioni ri- 
manessero sema effetto, si dithiara, che ni 
questa proposizione generale , re le siiccesti- 
YC più deltagliaie potranno riguardarsi come 
punti coDvenuEi . ed accontali dal Ke. " 
Il Ministro De-Ia-croix interpelli il Pieni. 
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patcn7Ì3TÌo Briiannico óe parlantlo egli ancliE 
-I nome degli alleali , e stipulando nei loro 
ìnier>:s<ii, eia muiiiio dc\U loru Istruzioni , a 
Plenipotenze. Loid Malniesbury rispose , che 
Don ne aveva ; ma elle (juanilo il Direttori» 
ti fo!ie spiegato sul piincipio esposto nella 
sua memoria , Jvrcblie spedito dei coirieri 
per infnrmarne le diverse Cotti, e ticevetiie 
ì loro cirdi>ii . Interrogato poscia se potevi 
almetoo precisate ia qualità,, e ijuantità delle 
telTuccìiiuni , rispose : quando il Direnarlo si 
tari spiegjto . spcdirb un Corriere , e di- 
Uìanderb d>:lle, isltuzioni . Allora il Miiiisiru 
4\i%e al Pleniputeii2Ì3tÌu , cbe avrebbe messa 
loiL' occhio del Direitoiio la sua Memutia , 
per sentire gli ordini, e che in :cgui(o gli 
avrebbe comunicati, ed ecco la 

mfpcp^ del Dif.tUTio MimoTÌa dA 

Laiii MalmiibHiy . 

„ li Direttorio veile con dispiacere che 
nel momento in ctii credeva viclniisima la pa- 
ce (on S. M. l^ritinica, la pioposiiione del 
Lord Ma'mesbury non ne presenta che mer- 
li dilatar] , e lontanissimi . Se il Lord 
Malmesbury aves'^e voluta tratute separiia- 
■ mente , cerine È formalmente amuriz^sio 
dalle sue Cicden/iali , le Negi /laiioni si sa- 
rebbero potute DOiabilmente sbbreviare; itia 
la necessità di bilanciare cogi' InLcressì delle 
due polen2e quelli degli Alleati della Gran 
Brettagna , nooltiplìcii le combinoziot)! , e !e 
difficoltà, tende alla formazione di un con- 
gresso, le di cui formalità seno sempre len- 
te, td esige l'intervento delle Porenae , cbe 
finora non hmno dimostrato alcun desiderio 

Eacifico, e non hanno dato al Lord Malmes- 
ury, con:e egli stesso bi dictiarato , nes- 



suns autoriii ai siipuiare in loro rome. ' 

„ Perianro isnti pregiudicare ali: \nua- 
zionl del £:g. Pleniporenziario ^enza ds- 
durie alcuna conseguenza dal non essere [« 
sua dicb^irazionc d' atcordo all' sotoriià con- 
f.TÌtagli dalle sue credenriali ; sen^a supporre , 
che distruggessero l' efTcIio delle sue autori- 
tà osrensibih ; senza pieteiiiJere tinalmeme , 
che U doppia mira del Goviirno Britannico 
iia stata di ccariare con pioposi^ioni gene- 
rali l5 proposizioni paiziaìi delie -iltrs Po- 
tenze, ed ottenere dal Popolo Inglese imer- 
zi da continuare la Guerra, facejido ricade- 
re sulla Repubblici Franctie tuira l'odioslil 
di un riurdo , ch'egli stesso avrebbe re^o 
cecessatioi il Direttorio esecutivo niin può 
più dissimulare, che la proposi'^ione del LurH 
Malmeibury alno non t che uua rinnDViz.ii)- 
ne , sotto forinole più siuichevoll , dellepto- 
posizioni già r^ne 1' anno scorso dai Sig, 
Wickani , ed altro non rappresentano, che 
una loni^tna speranza di Pace . 

„ II Direttorio osserva inoltre , riguardo 
al principio delle retrocessioni pioposie dal 
Lord Malmesbury , chi.- questo piincipio l'a- 
ed ìsiiliio non può servir di base a Ne- 
goziazioni ; che prima di tutto si deve con- 
Eiderare il bisogno comune di una Pace gil- 
sta, e solida, l'eqoilibrio politico, che po- 
trebbe essere rodo da retrocessioni asiolurs -, 
e finalmente i mezzi che possono avere te 
Potenze belligeranli I' mia di conservare le 
conqniste fatte nllorchì era sosti^niiia da Un 
gr.in nunisro di Alleati, che in o^gi ti so- 
na staLcnii dallp coalizione i e l'alira dr ri- 
cuperarle, ora che i suoi Nemici d' allora so- 
no divenuti quasi tutti suoi Alleati, o al- 
nieno neutrali . " 

„ Ciò non ostante il Direttorio Esecuii- 
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vo , animato dai desidetio di far cessare il 
itngcHo della Guerra , e per provare , cha 
non rigetta alcuna via di conciliazione, di- 
chiara, che qiiando.il Lord Malmesbury fari 
vedere al Ministro deile Rel.iziani Estere 
l! i?t3iite Autoriiì , conferiiafili dagli Allea- 
ti della Gran Brettagna , ad cflerto d: siipu- 
lire pei loro rispettivi interessi , e la loro 
promessa di sol[oscrivere quanto sari con- 
thiuso in loro nome , allora il Ulrettorio sì 
uri premura di riìpondera .ille proposizioni 
pccciie, che gli saranno fatte, e le difficoltà 
si appianeranno, e per quanto potrà com- 
pensarlo la slcatexia, e la digniii della R.e- 

Soicos. RcTjcilllin Uf/MX Pmiii. 

prusmala al Miaiuro astli relazioni 
mire DelatraiX dui L^rd Ahlmesèury ai iz, 
Nuvimùre. 

„ Il toitoscritto non ha mancato di trai- 
meirere alla jua Corre la riaposia del Direi- 
Iorio alle proposizioni fatte psr aprir una 
negoziaiione di l'ace . Quanto alle insinua- 
zioni olfensiue, ed ingiuriose trovatasi nella 
detta risposta, tendenti a mettere nuovi os- 
lacoli alla riconciliazione , che il Governo 
Francese professa di desiderare, il Re non 
■ha stimato degno delia sua dignrti il per- 
mettere che vi si risponda, I progressi, e il 
j-isu!tato della negoliaiione inefterannu iti 
ciliare i principi, coi quali essa S3r.ì stata 
d'retta d'ambe le patti. Non c già con riin- 
proverl nauseanti, eJ iniussitenti , non con 
reciproche ingiurie che si lavora ciì- buona 
t>d; air opra della Pace . Il soÌK ;rit- 
EO dunqite , pssia al primo' punto «elfa 
!•■<'. ili. /Inni I7p6. H v's- 
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rwposta del Diitiroiio, cioè quella d'uni ne* 
gOzi.Tzioiie scpaiaia, alla qaair si i; voluto sup- 
- ^orr: senza fondaiiiEnta che il sotCoscrUro fosse 
taioncìsza di acL'adcrf . Li su.n plenipoienis 
lo auiorizva a negoziare ed a conchiudere li 
paca; ma non gli prescrive ntla forma, nè la 
iiaiura, nfc le condizioni del Tra[tato futuro- 
Su quasi! oggetiì deve egli cunformarsi giusia 
]a pratica costante in Europa, alle istru2;crii 
che 3vrì ricevute dilh sua Coree, perciò con 
ha mancato di prevenire il Sig. Ministro si- 

va Cipressini ente ingiunto di non ascoltar al- 
cuna projjosiiione lendsnte a separjie gl' inte- 
ressi di S. M. da qoelli dc'suoi Alleati. Non 
sì tratta dunque cbe di una negozi.izionE , la 
quaie coiTìbinetà gl' interessi e le pretensioni 
di tutte It Potenze che fanno causa comune 
col Re nella presente guerra . Nel corso d' 

la partecipazfone, delle dette Potenze divertì 
certamente necessario; e il Re spera di ttn- 
vate in ogni tempo le stes^z disposizioni per 
trattare sopra una base giusta' ed equa , di 
cui l'Imperatore ha dato al Governo France- 
se una prova sì luminosa nei momento stesso 
eh' s'apri qnesta Campagna. Ma sembra che 
farebbe una dilazione- inutile i' aspettare un' 
autoriizaiione formale e definitiva per psrte 
digii Alleati del Re prima che la Gran Bret- 
tagna * la Francia possatto cominciar..' a di- 
scutete ptovvisionalmente i prìncipi della ne- 
goziazione . Una condotta del tutto dilTerente 
fu tenuta da queste due Potenze in' quasi tut- 
te le occasioni ; c S. M. pensa di non poter 
dare una miglior prova a tutta l'Europa del 
loto vicendevole desiderio di far proniamentB 
cessare la calamiti della gusrra dì quella d' 
immediata meni e conceitate una base di nego-' 



più propria per allretcare la potificazione ge- 
nerare. Con questa mira' appunto il loiioscric- 
to è stato incaricato di proporre al comin- 
ciarsi delia tiego/iaiione un principio, che la 
genfi'ósità e la buona fe.ie dtl Re potevano 
solo dvitargli, cioÈ di ricompensar alla Fran- 
cia con restrizioni ptoporzionate , i regola- 
menti , ai quali essa dovrà acconsentire per 
soddisfar [c giujtc pretensioni degl'Alleati del 

Europa . Il Direttorio non si e sple|ato in 

questo principio, ni su' cangiamenti , o mo- 
dificazioni che (Ie:Ì[letasse di fargli final- 
Ifìtutt ha proposto alcun altro prtitcipìo ien> 
dente ^allo stesso^ iine_. ^11 smtoscrilto ha dun-, 

per abbreviare le dilarioni, che risuttarebbe- 
To dalla formalità richiesta dal Direttorio , 
£' altresì autorizzato di dichiararli espressa- 
. mente, clic S. M. ne! partecipare aì suoi Al- 
leati tutti i suoi passi successivi in questa ne- 
goiiazione, come buono c f'iidtls Alleato ,^ 
farà tutto il possibile per disporli a concot-. 
Uri a qilestd negozìarioue con luili i mezzi 
pi!) ptopr] a facilitare 11 corso', ed assìcurac- 
sene l'esito, come pure petinantenetli nei sen- 
timenti conformi ai suoi voti per il ritorno 
della pace generale a condizioni giuste , >ona- 
revoli , e permanenti. " 

RifyBfia ilei Min^Jìro M/* nUzinni tjterf »iL 
Nata dil Lard Mtliatsèury dtl it. No- 
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,Ì0 à' invitarvi ad inviiiuare con iwta protei.. 

„i. oeeetii delle reciproche comp^n.-izioiit 
ch/proponete ; e di dnna.idaryi quii, sono 

Ita ^ea equa, 'Ielle q"^l' '"'""'Tsì^^' 

ni8na.''ll Diretiorio f'ienota ma sa,^^- 
Imperatore h» rotto l'Armisiuio. 



Jltrt mu -di} Lord ^aimfiir/ 



. brt . 

ilaonJere alle due dImanJe da vo. fauegn 
pcTparle del Direttorio. La Memona pre- 
sentatavi stamattina propone in leniim 
pressi per paru del Re, di ncurnpeniare .Ila. 
Fmicia con restiiutioni propotiionite _ i re- 

K. M. , • p" conservar la b.lancra polllrcrt 
"'.fS.' d.ìl'a„ar.a.ione formai. * q«- 

Pn""PÌ? - : "'ir;T"-!Z' 'l"al""S« 
4lel Dirertnrro d un alno pr.nc (. i i 

„,BOl....ona d " " P" i,,d„'id«ar, ■ gli 

S;ii:i;;ssrd:lil'c;;j;;:jX^ 

°n.lfa'H.ra dal n'arena di D- 
ttatman (Ministro Ausrnaco a «asriea ) g.' 



S ir T T I M 0, 117 
j, no» impedir,-! lino che S. M. Impecile non' ; 

sìa sempre poriara a concoitere , KConila '' ]_ 

„ la foima di negoziazione che sari adotca- 

„ ta di concerto .Ita le parti belligsrantì alla- , 
„ discussione dei mezzi proprj per rnettet .fi- ( 
„ ne ali* ulteriore Spargimento dd sauguff u» 

',, iriano . " I 

Sifpefla àti Miniato ia daia iti di IJ-- " 

-„ Ili risposta alia vostra seconda Notd di^r^rì 
il 'sot tose ri Ilo i iricatìcato dal Direllorto dr di- 
chìacarvi che nulla ha ad aggiungere alla rispo- 
sta gli fattavi ; e dimandarvi se~id ogni comu^ 
liicazionc officiale che sr fttS tti voi e hiì 
iati necessario che spediate ifn Cotriert- ptz 

. riceverne )c istruzioni speciali. 

Nello stesso giorno i;. Lord Malmesbury 

* scrisse una leltera ai Ministro Delacroix pre- 
gandolo d' iiironnarlo „ se Joveva riuuafdare 
„ la Nota officiale ricevuta il giorro'aiiiece- 

'„ dente, come la risposta alU Nuca ch'egli 
j, avei rimessa alla manina per ordine_ <IelU 

j, mente la partenza del suo Corriere . " U 
Ministro gli rìjpose aflermativamente . " 

ltÌ/po}ì» Jtt Lord Malm-i6ur^ alU fudtlia ul- 
lima Noia del Miiijiro dtllef,l»z.i'"'i di'iì. 

„ Il sottoscritto non inanellerà dì trasmét- 
tere nlla SU3 Corte la Nota ricevuta per par- 
ie del Ministro ddL Relazioni estere . Di- 
chiara cgirilmeme che sarà ii: srato di spedir 

de' Corrieri alla sua Corie , tutte le volte ch^ ' ; 

le comunicazioni officiali , clie gli laidn fatte ; 
(;Ì£fno delle rsiruzìoni ipecidlii o ^ . 

''J • * H ; a»- - ■ 



DigilizedliyCoogk 



li? 



LIBRO 



Not. del Lord MAlmt,!,:,Ty ol Uìnìfi,, dtll^ 
rtltzionì ijìeit , 



„ L» Corte di Londra infoi 
the pajsb in segoiin ali" ultima 
méssi di suo ordine al li'Iiiii^n 




zioiii estere tiovb , clis non ha .'assoluiamente 
jiulia ad.aggiuiigir» alla risposta falla dal-soi- 
toicriito alle dus ricerche che il Direitoriii 
jcredatte a.p.roposiio di rimenergli . £lh ai- 
tejJde ptrb an:ora, e.col'magBiot interesse, 
iU .fpif e^' .4^.' semimenti del Direttarif) 
lapp^ft al principio ptoposio dil canto suo 
jKi.pVf delia negozii^zlDne ,' e la'cui adozìo- 
'Pe lénibr^ il mezzo pib atto per accelerate Ìl 
progies!» d'una discussione . si Impotiaiite "al- 
la felicità di 'lame Naiìoni . Il sottese ti ito ha 
nt«vuio in constguenia !' orj'ne di finovare 
)a ^\rainàn d'una risposta franca ,"e pt^cis; 
su quest' oggetto a9ÌDcbì la sua Corte possa 
fioeoRer;, cpn ctnnza'^e' il Direttorio ac- 
f etta ')a detta pio pesi zio {le,; s: desidera appli- 
carvi de' cangiamenti',' 0, inodificationi di qua- 
che sotta, o fÌDalniénie 'se volesse' ptoporrs 
)|ualclie altro principio per secvìre alLo. stCSM 
fcopo . Parigi \{ afi. NovBmbte i7?tì. 



.' liti I."d MalmtiBury . ' . ' 



piAsbyc.y 1} sotcoscritiQ 'Ministro delle tclazio- 
estere inciiicBlo .Diicttorio esecutÌT 
^' ormare che le 'risposte ftife il 'dTj, 



^egnat?. 



„ ui risposta alia nnta ni 
Hinhre (_V. S, ), i. Frimait 



„ Iji risposta alla nnta rii 




fssa !=ri jS.No. 
dal Lord Mal- 
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f 12. Brumiaire passato contenevano U tU 
coaosceMi <lt\ principio di compensazione , e 
cbe p't togliere ogni preiesto ad ulteriori ili- 
si;u5SÌoni fu questo punto ÌI sortoscritto a no- 
tile del Direttorio esecutivo ne h ancora la 
formale , e positiva dichieri>7iune , In coaie- 
guenzi Lord Malmcìbury È di nuovo invitato 
.1 dar una risposta pronta e catsgorica alla 
p'oposizione cbe gli fu fatta il dì iz. Brìi- 
maire passato , e che i cODcepita in quett! 
termini .// /of<o/(T///o » incaricati, J.1I Di- 

piìi òrivi fpavB , I nominaiameme gli ogfjr 
ti di iomptnft Ttcìfreca che ptoponctt . 

Parigi H 7. Friniaire anno 
Segnato . 



Ri/ptfla del Lord Mùlmubury «Ila W.f* del 
Miniflrt dtlli Rilazifi ipri del 7. Fri- 
' maire ( .7- ) 

' ,. Il sottosctiito Ministro Plenipotenziario 
di S.' M. Britannica in riepoiti alla nota in 
data di questa mattina che gli fu rimesta p« 
pane del Ministro delle relazioni estere s' af' 
frena d'assicurarlo cbe non tarderà, momento 
a comunicarla alla, sui Corte da cui deve n*; 
cessa ria menie attendere degl' ordini ulteriori 
prima di potersi spiegare sugi' importanti pun- 
ii cbe rinchiude , " 



Segnato . 
Parigi ly. Novembre ijpó. 
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Nate 4ì Lord ■ Ma/mii6ury 

„ 11 sotMsciitto ii incaricaro di rimettere 
ai Ministro delle Relanoni Estere le incino- 
jie con 6 d enfiali qu^ unite, contenenti le prò-, 
posizioni della sua Corte sull' applicazione del 
1^ ptincìpio generale già stabilito per base dtl-- 
la pacifici negoziazione . £Ì si farà premuri 
' di'dari al Ministro tutte le spiegazioni , .i:lii 
lO 'Stato'ed il progressi) della negoziazione po- 
tranno' ammettere e non mancherà di. portare 
alts-^ilcnslione di queste proposizioni , o dL. 
qualunfiae contro pcogetio , che potrebbe es- 
lercK rimesso per parte del Direttorio Ese- 
cutivo, qnella frane he iii , e spìfito dì con- 
ciiiàzione , che corrispondono ai .«ntìmiDti 
Bii^tì , ■ pacifici della sua Catte . " 



teca la prima mrmttU eanfidiaiùJe fagli og- 
gitii pritteipali di rtfiltiiztaii» , Ji toinpen- 
'■ /■, i di recipfactr coavenimu • 

11 principio stabilito . attualmente ^per ba-i 
te della negoziazione con consentimento de' 
due Governi, risgu'fda le restitnzioal ' df ftr- 
ii S. M. Britannica *IU Francia. iU'Conf' 
pensa delle lisceimioni , alle quali questa Po- 
tenza potrebbe acconseniire , onde A>ddistàre 
le gLuite pretese degli Alleati del . Re ondi . 
conservare la bilaniia politica 'd' Europa . " 

,1 S*t adempiere a questi oggetti nella ma- 
niera oSi permw e per dare n^a anor^ pio- 
^va delta suiceritì de suoi roti pel ristabili- 
ment'o della tranquillità generale , S. M. pro- 
porrebbe ,. che rotiti .dato a questo principio 
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■Jl una par:e , e dall' aliia lutta T'eslunsiur? , 
ui cui può rsser suscettibile , " 
Domandi dunque. " 
,, I. La restituzione all' Imperatore ti tat- 
ti i !uoi Etati sitcom' Brano prima della guer- 
ra . " 

" G ''^1^^'*'' "^^"^ P""-* I' Iiti- 
vcniant» ordine che possa esser condonile ai 
respeiiivi interessi, ed alla sicureiia gtnerale 
dell' Europa . Questa misura sari italtaia con 
S. M. imperiale, qua! capo costituzionale del 
Impsro, tanto coli' iniervenio del Re, quan- 
to iiireiianieniB , come pili piacerà all' Impe- 

„ ?. L'evacuazione dall'Italia delle Trup- 
pe Francesi, con promessa di non mischiars! 
i;egli affari interni di quel Paese , che sarà 
restituito , per quanto ì possibile, sul piede 
di fl,,!us Bit: billum. " 

,. Nel corso delle N'Egoiiazioni si potran- 
no diseurere più deitagliirameuie le ulteriori 
riisute , ciie si potrebbero adottare^ sugli 03- 
geiti di qussii tre articoli , per provvÉdcre 
più efficacemente alla futura sicurazia de' res- 
pettivi confluì e possessi, e per mantenere la 
tranqui{lit!l generale. 

„ 4, Quanto a cib, che risguarda si' altri 
Alleati di S. M. Britannica, chiede, che sia 
alla Corte di Peierburgo la facolii 



ilti^r 



a questa 



ì lo crederà conre 
te al trattata definitive 
cii> In uno stato di pace colla Fran- 

. M. dimanda egualmente, chcS.M, 
\'ì possa esser compresa nella ne^o- 
ziaiiyne, e rienitare m pace colla Francia, 



Fedeli* 



va di lutto cib, eh' csia Jia cooquisiaio culla 
Francia nelle dui: Indie , pioponendo d' inien- 
Jcrii scambievolmenre sui meiji di assicutat» 
per l'avvenire la [r.mqulliii delle due Nizio- 
2i , e di coniolidsre per quanto ì possibile ■ 
i vantaggi de' loto respettivi possessi . ElU 
offre egualmente la teitituiione delle Isole Ji 
San pieno , e M'queloo , e della pesca di 
Terra Nuova sul piede jT.icr anti Mhm . " 

M:i se S. M. deve inoltre dipartite dll 
diritto , ^he danno le stipulazioni espresse 
nel trattalo d'.Utrccht, di opporsi atlinchi la 
parit SpagiiTioU di S. DomirBO possa esser 
ceduta alla Francia^ allora chieda per tale con- 
cessione , un compenso, cbe possa jssituiare , 
altnetlo in parte il inantenimEnto della bilan- 
cia dei rispettivi possessi in quella patte di 
mondo . , . 

„ In tutti i casi di cessioni o resiitiizioni , 
che possono aver luogo in questa negoziazio- 
ne, si accorderi all'ima parte , ed all' atra 
la facoltà più illimitata a tutti i particolari 
di tiiirìtsi colle loro famielie, eJ cfl="i i = 
di vendere le loro tetre e beni ininiobih , e 
" si premieri egualmente tiel corso delle nego- 
ziazioni delle convenienti r -""" l"""'»' ' 



sequestri , ^ „ - 

ebe degli individui d' una parte , e dell al- 
tra potrebbero aver affate sui £Overni rcspct- 

,^ fiazn folnjetizìont . 



soddisfate : 
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„ Gli Alleati ileli.i Francia non avendo di- 
mosttaio ìnfìn ad ora alcun desiderio vii dis- 
posizioni per iialiate col Re, S. M. avtcb- 
be'potuto dispcn^.irsi d; entrare in alcun det- 
taglio a loro liguirdo ; ma per evitare Ie re- 
/szioni rncevoli al grand' oggetto' che il Re 
li propons . e per accelerare I' opera della 
pie* generale , la M. S. non lìcuserì di spie- 
garsi preventivamente sopra cib ch« rÌ5°uard.i 
queste Potenze . 

., Se doLique il Re Cnialico deiiiler» d'et;- 
aere compreso nella nagoilaiione , o di poter 
accedere al trattato definitivo , S. M. Britannica 
non ricuperi. Nessuna conquiiia non essendo 
stata fitta fin ad ora ni per~ una parte , ni 
per l'altra, ron si tratta quindi , che di ri- 
srahilire la pace samplìcemente , e sema re- 
stituzione o compciisD qualunque, eccettuato, 
cii che potrebbe forse risultare dall' appHca- 
zion ilei principio sovrenunciato nell' arlic, 4. 
della memoria anzidetta . Ma se durante 'la 
- negoziazione, lo staio delle cose a questo ri- 
guardo avesse a can}>iare , si dovrà allora coii' 
venire delle resEltUzionì , 0 compensi da farsi 
^all'una patte, s dall'altra, 

„ Per rio che risfu.irda la Repubblica del- 
le Provincie Uniie, S. M. Brirannica ed i tuoi 
alleati si trovano troppo direttamente iqleres- 
sati rella situazione politica di queste prò- 
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quESce prò l'I!. ci t , coiiloriDcmeriLc .-i S\h clic si 
crede esser U volo iltlla msgg'rnr patie degli 
abiianri , la loro anrica cosiirii/inrie e forma 
di governo. S. M. Briiannica allora sarebbe 
dispii'ta ad abbandonare in loro favore , una 
p3!ti mnsiderabiliisinia ili coiidizioui , sulle 
quali lo srato attuale delle co!e lo obblighe- 
rebbe d'insisrsre. Ma se al cmitratio, egli c 
calla Repubblica Olandese nel suo mio attua- 
le che le LL. MM. Kriiannki e Imperiale 
avranno a iraitore , elleno si vedranno obbli- 
gite lii ricercare in acquisii territoriali il 
compenso e la sicurez7a , che quello Simo di 
cose loro fa essere indispensafiili . " 

„ Nessuna léiiiiuiiuiii ia favóre dell'Olan- 
da porrà allora aver luogo , se non si avrb. 
un compenso proprio a contribuire alla sicu- 
rezza <ltì pae^i Eassi Austriaci . " 

I mezii di adempiere quest' oggetto si 
trovano nelle cessioni , che la Francia ha 
esatri nel suo trattalo di pace coli' Olanila , 
e il_ cui possesso , per questa potenza , sareb- 
be in ogni caso, asiolutamente incompatibili- 
colla sicurezza dsi Paesi Bassi Austria,:! , ira 
le miini di S; M. Imperiale. " 

„ Su di qucsii principi dunque S. M. Bri- 
laniiica sari pronta a traCiare pel ristabilì- 
Hienio della pace cella Repubblica Ohudese 
nel suo stato attuale . I dettagli di simile di- 
scussione condurranno necessariamente alla con- 
liderazioi;e di ciò che sari dovuto agli ir,t«- 
rcisi , ed ai diriii! della casa d' Grange. '■ 

ìflraHD àtlie JtHbiraxiani del DatlMiii ifi- 
cuùvo iti giorao 20. Dice-vbii . 

„ Il Direirorio esecutiva dopò aver inlesa 
la leiiura della nota ministeri 
:dal Lotd Malmejbury , e delle 
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e al Mìnìsira 
I : ir Ministro 
11(1 di diehia- 
ii Direttorio 
i coutidenziale 

24. ore il suo 



iviargli jecl coi 
e del suo Dipar 
le sottoscriventla la no- 
ì ha rimessa al suddciio 
Iella sua Corte , fia riis 
re a lutte ' le formaliii 
due memorie confiJin- 
ceisaria autenticiti . Non 
tuli? le diflìcoltll , per 
, addotta volonlieri le 
caie nel Direttorio £se- 
0 d'inviare al Ministro 
, le anzidette due rai- 

„ Quanto alla positiva domanda d'un u/t/- 
nai-ni , Lord MiliTiestiury usseiva ; che i m 
ol«r chiuder l'adito ad ogni uegciaiione I' 
usiirere in una pianiera cosi perentoria , pri- 
lia che I; due Paienre si sienn tomunicate 

ioni tlipinivi pretensipni ; e che gli Ar- 
J>:(;li di;l ìauua Trattato sieno sommessi alle 
■isaisiioni , eh; nece;sariitinenre richieggono i 
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divaisi >l 

le assicur 
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c il tr.lIN Hi CDiicil 
i null'altto ai^giunge 
:ssa ha dne al Mi 
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are lilla dls 
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pos. 
rà d' 
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Mtlmaèury . 
A qutfìa mimnia irana unit! le due t 

Jti/pifl' dfl Miniflro d-lle RsUvani tjlirr 
le neit del hoìd Milmeibuty , 

„ Il lottoscriito' Ministro delle rela?i 
' estere ì incaricalo dal Direttorio £secut_._ 
di rispondere alle noie di Lord Malmesbuty 
dei eioroi 27, e 19. Ftimale ( 17. e ifr. De- 
cerabre ) che il Direttorio Esetotivo non a- 
. scollerà alcune proposizioni contrarie allo co- 
iciiuzione alle leggi , ed ai Trattati , che le- 
eaoo II Repubblica . E pòito che Lord Mal- 
niesbury annuncia che in ogni comunicazione 
cg'ti ha bisogna del sentimento della* Corte 




tio:.[Jfi risulta cil' BS50 fa una p»rre purìmcnw' 
p -.ssivi nella negoiiaziaiie , ciò che rende la 
iUJ presenza in Parigi inutile ed inconvenien- 
te ,' il socCDsccitto h fra le altre case ìnciri- 
catj di notifisargli di ritirarsi di Parigi nello 
spazio di 4?, ore con lucte le persone , che lo 
hanno accoinpagn»to , e di lassiate sefiuito enti 
le niedesime il "territoilo della Repubblica ., U 
sottoscritto dichiara poi in nome dei Direl- 
loiio Esecutivo , che se il Gabineto Britan- 
nico djsid^'ta h pace, il Ditetioiio Esecuti- 
vo t pronto a continuare le negoziaiioui sul- 
le ba.i della presente rata colla Spedizione, ra- 
ciptoca dei Corrieri. " 

Cmt/o Dtlacroix 

Approvato dal Direttorio esecutivo di Parisi 
18. Friniale anno V. 

ÌJ Prifidme dil nlitiicric i/ccmÌvo Barrai . 

Ki/pefla di Urd ÌS-UlmuLury alU soia fud. 
dilla dil hliaifiio dt/ii riUziani tfitrt . 

„ Lord Malmesbury si fa premura di ac- 
cusare la ricevuta ddla nota del Ministro" del- 
le relazioni estere in daii d'jtti . Egli si dis- 
pone a lasciar Parigi domani , e chiede in 
conseguenza i pissapitti necessari per lui e 
per il mo seguito . " 

„ Psega il Ministro delle relazioni estere 
di aggradire li aiiicura/ioni delia sua più al- 
la consideiazione . " 

Parigi 10. Decembre i-/^6r 



Egti partì difatti da Pacigi il giotna ip. 
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plesso, e svaniiono con oÌò iu:i: le più lu- 
singhevoli appareiine d' una vicina concilia^ 
zìone . Quanto vaghe perb comparivano le 
trjitaiive rial canro dell' Inghilieria , akreitan- 
ìinpolirica cansiJeros!! la citenuicz;^ di Li- 
croi>: , e sembrava diftatti che nè l'uno , ni 
l'alerò de' ^<:gO!Ìaiori di psce la desiderarle- 
TO dudDVVero . La. partenia di IVIalmesliuty , 
ffiCE a Parigi pochissima sci)sa?ione . Qiiegti- 
iio die desideravano la goerra , viddero cun 
piacere rodi ì iraiiaii , inj celavano la loro 
i;Ì0]i . Toni gì' Uomini isrruEii calcolavano 
questa pariciija cooie un' accidente inditTeren- 
to in « stesiD. E' certo che se Pilt non th- 
per iscDpo , che di nazionalizzare la guer- 
ra in Iiighilurra , In scopo non fu compilo . 
S; con ciò cercb di aver una giuiu idea del- 
la situazione (Iella Francia, ciò pure fu, im- 
possibile, 3tt;;e le incalcolabili vaiieiì itWt 
idee dì quel Paese. 

Piinia di chiiidir il corso degli avvenimeD- 
ti Storici della Francia di qnest' anrio , ac. 
cennsremo alcune Uelibecazioni , cbc su varj 
oggetti economici si vìddero eruanate dil Cor- 
po legislativo . Cambacetes avea proposto nn 
piano economico, su cui furono ilecreiali gli 
Articoli seguenti . I. chrf si debbi per 1' an- 
ni) V. disporre un fondo di 450. milioni di 
lire in valore merallico assegnato per le cou- 
sutie spase ordinarie, ed altro fondo di 550. 
milioni per le occorrenti straordinarie ipete 
liiWn guerra . I[. Il fondo delti; spese ordinà- 
rie verri levalo dal ptiidoLty d^lle conirihu- 
Jioni dell'anno V. IH. Qncllo poi delle sttL^se 
sitsordiiiarie vjrrs inHoss.i::) nl!e coi'.iribuzìoni 
arctraie , e jul prodi)i[i fisi Unuiinì e.Boschi CJa- 
iionali ,, ed al compÌiT;e it^ della soinnn di ^-^o. 
milióni in effettivo si veidsrì una equivaien- 
tpjsoinma di beni Kjaionali ikÌ ma^E^ chei 
\ 'sa- 
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sarinno indicati. IV. La coacribuilon; forza- 
la dell'anno V. ^ fìissca a i^o. milioni ri- 
pirtibili sui jS, Diparii iienii e-Àsifnt\ in Eu- 
iop3 - V. La contribuzione periionale , t po- 
lirica , i fìssati per l'anno ittsso a ;o. mi- 
lioni da esigersi ila tutti gli abitanti dello 
Steno Territorio. - Quell'Articolo dìì luo- 
go a molti tifSeiii , e VI fu chi chiede per 
qua! ragione la contribuzione piliticra , ch'era 
a 140. milioni non veniva aumentata che di 
10. niili:;ni dopo la riunione del Belgio . quan- 
do questo I'>itse patea aggravarsi di tao. mi- 
lioni , e ne accadde che lu ben^I adottalo 1* 
articolo , ma colla riserva di riformarlo . - 
VI. I btni delle requisizioni potranno esser 
accettiti in pagamento della meri delle con- 
iribuiioni dirette dell'anno V. dai requiiiiio- 
iiar) aili uuali sor) stati dati in esecuzione dei^a 
Le^^e ^. Vendemiaire dell' anno V. VII. Si 
fatmno dille irrrpisic atbìtririe sino alla con- 
corrsnia del Hrfi,.it. che poirebber Usciare ! 
prodoiii delle tri impoite dtil.i Zrcca , e per 
sonale . Le imposte sopr.i ie Posiu , e Cnr. 
rieri dararìiio pur Io meno un'annuo prodotto li! 
M, milioni; quelle poi r[|e riguardano il di- 
ritto della Zecca tende'uino un' jltro prodot- 
to ili ^DooDo. lire. Viti. 1 Dominj Nazio- 
nali terranno in tutto li Distretto di:ll.i Re- 
pubblica venduti per vi^ d' incinti i saranno 
però esenti da i.ile dispo:ii/!one i Bocchi Na- 
lionali e ta Caie destìnace al Pubblico ser- 

Oiire a qneste deliberazioni coniienne ceder 
all' f!;eii;3 , che ricercava de' meizi atraiirdi- 
nai] per la sistemazione delle Finanze , e sì 
stabili pure di esiger de' pedaggi < come purg 
fu stabilita una nuovi Tariffa ptr il porto, 
dille Lettere, per cui li fissò, che si doves- 
se richiedere per agni foglio stampato di crt- 

Par. III. All'i 17^6. I scun 
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scnn' Giornale di spcdiisi tre soldi di porto , 
ìoqzhi for.iisva in nggeiio b=i] cscnziale all' 
Eririo, Fu aliie^ soppressa pcv economia la 
TpediiioTie del Foglio il K^J--'""' a (iu=lli 
che le ricevevano giatis, che troppo costoso 
riusciva alla Nazione . Difatti nel solo spazio 
di 8. 11165' niPTrn ne ascendeva la scesa a 
,07000., 161. lire, lii*. soldi in mor. la suo", 
oanle e siccome le sp;sc_pec la p.irtc Uffiiia- 
U occupata del Direttorio stesso in esso Fo- 
eiio non ì in quelle compresa , questa cosiìi 
alla Tesoreria in qusl periodo 250000 lire ; 

Il Direttorio aveva □ cuore la licenia ed 
insubordinazione militare dell' Armala del Re- 
no e Mosella. Ee'ì aveva per ciò richiesco 
una piÌJ este;a faco'iti di potete i avendone eroa- 
nate \e penali li Codice esteso da trasmettersi 
ai Generali psr la pili pronta estcu:>anc .• Fu 
indi forii.ato un Codice di Leggi concernente 
le pene ai delitti del militar» della Repub- 
blica ; eccone le piti essenziali. 

„ I Disertori che glassano al nemico Siran 
tei di morte, e qusUi che ripartiraino saran- 
no puniti con cinque anni di catene - Ogni 
miiitire. oi^tii individuo inserviente U Trup- 
pa convinto di tratlimento sari punito di mor- 
te. Ogni falso ingigi tore 0 complice d' in- 
cacio a prb d'una potenza inimica della Re- 
pubbli. a iati reo di morte . Ogni individuo 
di qiiiluoqu! stato o servlT'ia ch'egli sia cou- 
viiiio p:r esploraiore dell' inimi co sarà reo di 
moli;; alla st.sta pena saranno soggetti quel- 
li , che armata mano faranno rubberie ,- O 
saccheggi ■ Sari esposto in faccia ali' armata 
oltre molti giorni di prigionia , secondò la 
etavitl del delitto' chi nibberà erbaggi, pol- 
lerìe, od altro nelle Case, e Ì recitiivi poi 
avranno cinque anni di catene. Le sedizioni ^ 
sollevszioui , o disubbidieuiB d' ammuiioamen- 
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li cogli Abitanti dei l'aesi nemici occupati dal- 
le Truppe Repubblicane , ssran puniù di- mor- 
ie , e cib tanto se U sollevazione fosse diretti 
contro i Capi militari , come anche ee ri- 
guardasse o lutea, od anche sola porziooe del- 
la Truppa Stessa . Satà soggetto alk medesi- 

attruppamcnti , e c\b anche solo se vi avesse 

to r atteriiato . Ogni altro delilco milirarC 
non pcEVvisto sei presente' Codice sarà ptioieo 
secondo le L«ggì ptecedEntepietiie emanate . 
Qgni General d'armata, o Comandante incu- 
pite sari anlorizzaro a regolare ,■ e corregge- 
re i sodJetti tegolacfienti secondo eh' ei erede- 
ordine , disciplina e subordinazione dei niìlita- 
fi , fi altri individui inservienti le Trupptf 

presso le Armate sino alia pace ed in ciasche- 
duna pariicolar Divisione un consìglio milita- 
re pertnaneoce . 

Altri ordini futorio pure pubblicati dal Uì- 
rtltorio rapporto alle armsic , tra cui le ss- 
guenii dell' n. b'rumalrc ( i. Novembre ). 

,', I. Dalla data della pubbllcarione di quest' 
Ordine in avanti non verri piiJ somministrilo 
agli Uìfiiial! dello Slato Maggiore , ni alle 
truppe dilla Repubblica alcuna specie di vs- 
Stiatìo, od altri equipaggi . If. L'ordinazio- 
ne del 11. Floreale dell' anno iV. che loro 
accordava questo diritto,' viene soppressa. 

Altra ordinazione della suderia data commet- 
te : I. Dal pros!Ìmo primo Frimaire ( ir. 
Novomijre ) in avanti tutti gli Uflìziali dello 
Siato Maggiore , e delle truppe della Repub- 
blica impiegate nel!' inletiore delle frontiefe 
cesseranno di ricevete le razioni di pane, car- 
aCr vino, legumij e tale, di cui erancprov- 
1 i ve- 
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vcduii sino al presente . II. Verrj pagata uni 
ìndcnnilà a ciascun UHìziale di io. soldi ' ia 
contarne effett vo per ciascheduna rajione , 
che la Legge attribuisce , alle razioni compO' 
ste come sopra. III. Gli Urfì^iali agli Ospi- 
tali e gli esalili per congedo, missiojie, o li- 
cenza non avranno alcun diritte) a questo riin- 
boiso . IV.iQuesta indennità sarà pagata nel- 
la sletsa maniera c nello stesso tempo cbe la 
paga . 

Altra ordinazione del Direttorio della sud- 
detta data sulla proposizione del Ministro dì 
guerra porta ; i., che le gratiEfazioni ali' 
entrate in ca;0[>agna saranno pagate in nume- 
rario ertetiivo ial piede della fissazione stabi- 
lita dalla Legge dei 19, Ftburo 1791. V, S. 
cioè ai Tenenti , e sotto Tenenti di f:mi;ria IÌ7 
re joc, ai Capitani lire 400. , ai C.ipi dì 
Sana !;i 10 Ile 600., ed ai Cnpi di Brigata 800. 
alla Cavalleria ai Tenenti e Sottotenenti lira 
403. , al Capitane lire ;oo. , al Capo Squa- 
drone 790 , al Capo dì Brigata lire 900. Al- 
lo Stato Maggiore. Ai Generali d' atinaia lire 
6000., ai Generali di Divisione lire joo3, , 
ai Generali di Brigata lire zooo. , ai <^om- 
missarj Ordinatori lire 900. , ed ai Conimis- 
carj di guerra ordinari lifC 500. 

I. L' indenizzatione per la perdita degli 
equioasfli avri luigi come t prescritto dilla 
Legge';?. Luglio dell'anno II. V. S. , cioì a 
d.re che^' ei|uitfalenie degli effetti d'equipag-' 
(;io verrà corrisposto in natura riguardo ai 
Bassi Uffìziali e Saldati , in quanto poi agli 
U[^!Ìali , sari pagato in edèttivo numerario 
il valore degli effetti presi dall' inimico ; ma 

ogni pflso le indennizza^ioni non dovranno 
^y^.s(teril .Max'ntum dell» ricevuta gcatiG- 
y^Mt;-TÌÌ campagn». , . ^ 
-Ti- P'^sm 4 tifalo li^ ìndeniiÌEziu'^ 

^■^ ; ' .■ ; :^ U 
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I somma rfi lire 4^0, p„ ogni cavallo iccf- 

3, o preso dal! iiumico,' e lire 400. per o- 
"tdSt""" i'd"*;"'' ■■ * •' 

4. Dal primo Frimaire { ir rjovcnibra ì 
>n sari piìj accordala uratiStaiionc d'amia' 

m campagna in jupplimenro di gratilìca- 



c rron allorijuandogli Uffiuaii nceversn 
co per la primi volta l'ordine e perb come so 
pra commcrre ; Prim» , io ,„„„ir, „„s,m 
no P'ù somministrati cavalli agli tiffiriaii uro- 
venjeji, dar depositi della Repubblica . Secon- 
do. L ordme d.l ,. Pr,i,i,Te scorso ( c«, 
«■eS'o J s. tal sofg„.o resta soppresso . 

Firmato 

£r Revf//rere I,fn«u, Presidente. 

, Ma l'affliggsnte srato delle Gùlonie esiga^ 
va r^.atro agi, „|,i„i R.. „,i , 

" ''''J^"'" t'sislatrvo. Il Di„ 
n Messaggio al C 



, de' joo. che.' son 
Iffce sullo sialo stesso ,■ e diè lue 
a var, dibattlnrenrl . Eccone il «10 tenoia 
. Cittsdm' " 



■tiaiciale dell. Colonie Ftancesi e il Diretto^ 
0 per stjjld.sfar, al son Ddcre.o no. può che 
Mctir r ali. corrispondeura de' suoi Ageiti 
Parcr.^d. Fra.cia da 7. mesi al pii, , Valli 

d e 1""»'° rta. 

T-u j " Dispacci sgno dal 

10. Itìermitior scorso ; i qmsc' epoca ealino' 

M nella Colonia , e lo staio in cui li irov? 
vati is core „i Francia al lempo dell' isialla- 
Jione dd Governo , basra per dar un'ide» dei- ■ 
^ "tuawone in cui gii Agenti han trovar* 
»v Uommgo. Cinque anni di euetre imwlns 
lì e di 
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e senz'aldina specie di auioriià civile , piaz- 
ze abbandonate, ed occupate dai rlemrci , ra- 
zioni neil' interno , dissensioni ed odj uà Ì 
capi) officine spogliale , Abitazioni abbandona- 
te , coltivatori ttasforniati in guatieri , dod 

muDLKioni , quest'era lo stato eh' offriva U più 
Ticca , e la più produttiva delle Antille . Fa 
d' uopo ageiungere ch'^nveasi ^^ap^pena^^cogiii- 

sna . Uno d:i mezzi piii proprj a licondur 
la calma nell' inier-io età di tranquiiiiiiar i 
Negri . La malevolenza sedotia aveva la lo- 
to creduli:!, e si avevaa fatti loro concepire 
dei timori sulla ior libertà . Varj piodani 
degli Agenti sembrano dover aspirar a questo 
scopo. Dessi annunzisno che i coltivatori 5on 
ritornati ai loro Odiiz) , vi si abbandonino ai 
Joio aolichi laroci. Il felice arrivo nella Co. 
Ionia (li tutti i bastiminii che vi sono stali 
spediti dopo il mese di Germinai ( Marzo ), 
malgrado Le numerose squadre Inglesi , che 
sembravano impedir h sortita dai Porti di 
Francia, e l'ingresso di quei di S. Domingo, 
dissipò le inquietudini, ed ti Commercio A- 
jneticauo comincia a ricomparire in quelle 
contrade eh' avea abbandonate. Bentosto I' ab- 
bondanza delle derrate, che per mancania d' 
argento sono il solo mezzo di cambio, 6sse> 
li lo sguaiilo dei Negozianti de' nostri Poni - 
Senza dubbio, noe abbandoneranno pib a luo- 
go a dei stranieri il bcnefiz|p che posson Hi 
gii proineitrisi snecuiarioo.^ S. Domingo . 
Questi Agenti erano obbligati dalle loro istru- 
zioni , di spedir una crpia dei loro decreti, 
e delie loro deliberazioni giorno per'giorno : 
dessi han obbedito a questa disposiiione , e 
nei vati sili che gli sou siiti irasniessi ì! Dl> 
jet- 



retto 



li sono traumi; ,„che allorché s 
stretti d' e«ar severi , e la loro condotta cieli" 
affare ilei General Villane ne contiene la pro- 
va. Per II seconda volta dopo tre mesi Que- 
sto General ; «omo di colore era in aperta 
rivolta al tempo dell" arrivo de^li Afieiiri a 
S. Domiigo . Nella sua secoEda liirolta il Ge- 
neral i^aveauic età stato arrestato in stia casa , 
istupidito da colpi , e irascinito pei capelli 

pa, V Ufficiale Comandante del'g"i'o', l'ordì- 

ave/ano provati i stessi trattamenti, ed i i ces- 
si jigoti. Eglino sarebbon stali miti sigrifi- 
cati. erano tutti d>srmaii alh pili ignominio- 
sa mone, e stavaii per subir la loc sorte , 
seoza la comparsa del General Nero ToDS- 
samt Louverture. Asiisiito dai Generali ne- 
gri Levei.lc, Pierrot, e Pierut-IWjchel e dal 
Geniral biain:o Dajal egli vjnae a rompere i 
feiri da cui il General Viiiatte, ed altri uo- 
mini di colore aveva caricate le in.mi d' un 
vecchio oiilitare siimabile , e virtuoso , che 
U Convenzion Nazionale avsva investito del 
comando generile col suo Decreto del^.Tiier- 
m.dor dell'anno dop,. un rapporto , che 
gli fu fatto dal Citi. De-rinont 

„ L» rimessa in liberti del General La- 
veaiit , il luo ripristino nel comando , la sor- 
tita di tutti gl uomini ch'erano stati arresta- 
ti con lui , e soprattuto la presema del Geo. 
Toussaint-Louverture colla suj armata di Ne- 
gri rurri fedeli ali; leggi, tutti rispettosi all' 
autorità, turti serbanti la memoria e la ri- 
conoscenza del Decreto del ifi. Plavioso dell' 
anno a., aon lasciavano al Gen. Villaite , ed 
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fessar i loro lìelilti , eJ ollenerne I' ObblÌP 
con una miglior condona , o quello di fuggire , 
e di dichiararsi in rivolta. Gi i a qusit' ulti- 
mo partito chi si son appigliati . Il General 
Villattc li rititb con un*' parte della sui Ar- 
lìi-ita al Campo della Manelliere pre;je Jac- 
quBiy, e si pose in istaio d' ostilità . Egli 
lo eri ancori al tempo dello sbarco degl'A- 
genti,. Le loro prime cure si furniio di pren- 
der delie isirU7loni c«i'ie SU sib eh' era passa; 
to . Fecero in seguito varie proda mali ani 
tenditnti a richiamare gl' uomiai , che non 
eran che smarriti . e diminuir cosi il numero 
di' colpeiroli - Dtisi prorncttevano d' obbli« 
tutto , e le espressioni paterne de' loro pro- 
clami , ottennero ì' eiiio su cui coniar liove- 
'viTio . Ben tosto il partito d; Villatte fu conii- 
dcrabilmsnie diminuiio , ed il suo ciompo bob 
presenib pili chu- nno sciamo d' anaiclii&ii , 
contro cui sarebbun certamente itale legitti- 
me le misure del rigore , " 

„ Gli Agenti vollero lerniinar d' aprir gl' 
occhi I un piceni nuir.ero d'uomini ; che non 
dispeiavano di richiamale, e pria d. giunger a 
^elle estremili , nen ebbero riguardo di spe- 
dir de' Delegati verso i ribelli per ricar loro 
vo;i di pace, e far sentir ad essi quanto col- 
pevole si era la loro resistenza . Quest' olti-i 
tuo ms77o tron essendo riuiciio , dovettero 
Spiegar su d'issi un'apparato di forze sì im' 
ponente, e isnio considerabile che bastasse a 
convincere i piriiglani di Villatte dell' ìnuti- 
litì tie' sforzi che far pctessero ■ Gì' e da 
qnesto filantropico riporr. , egì' e da questa 
laggia precauzione che rìconoicer devono il 
lUparmio del Sanf.ue . Villatte sì coniti tui 
lui stesso in i^iaro d'arresto a bardo à' una 
Freg.ta, e gl'uomini che avevano piìi figu- 
ralo in quest'avvenimento, furono arrestati e 
spe- 
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tpedìli in l'^intia col loto Cupo. Soji desìi 

Non si panno ai:i.u.ar gli Agci^ii di non aver 
ìdipÌEgaio tutte te vie ili priiii^iiza , e ile 
geiza. Dessi potevan l'ir giiiJicar i prevenuti 
sopra luoso i Diffidirono d'un seni mento d' 
indignazione che aveva gi'xiera'mEiiie ispirato' 
l'atoiitatD commesso dal Generai Villatte sul 
General Laveaux ,; preferirono di rispedir in 
Francia quest' udizin e , e le Carte che lo ac- 
cusano, E di gsranticlo cos'I dall' tfTeito degi 
odj e delle pa^jiullL , Queste sono le informi- 
aioni Uftiz'aii, che il Dirtitotio ba ricEVuie^ 
Nel numero de' Decreti cb' han presi duraniej 
ire m:si , cbe soltanto sono spirati, tr» Ìl ló- 
ro arrivo nella Colonia, e la data dell' ulli- 
me loro Uttire li ciuiarcii piìi particnlaimin- 
le quello ch'ordina di levar i sequtsiri esr- 
sienii su tUTti i beni rfe' Gitiadin- eh' hanno 
giusiili.arn la loro tesidenia sul Teriitorio 
della ilepobbiica , conforme alle j ^ 

fucilo che richiama tutti gl' individui che un 
momento d' ingajiho ba pniulo determinar a 
disporiii sono ì ve.isiili logksi ni\U Città del- 
la Colonia, che il rraiJinn!:i;o ha loro conse- 
gnate, e che occupano 3ni:ora . Gli Agenti 
li richiitinano tutti , c in nome deils Repub- 
blica promettono l'amnistia a queg'ino che 
fac.mno qualche colpo sltepitoso p;i facilitai 
la ripresa delie sua Città , 11 Diifttorio non 
hi qol ad analizzar: tutti gl' stii de' suoi A- 
Itemi ; tgli li ha severamunie esaminali , e 
nan ne ha trovati di reprensibili . Dovunque 
vedasi uo gran rispetto per le persone , e le 
piDprietà ; dovunque si rinirca un' attaccamen- 
10 deciso per la Repubblica , e per la costi- 
tuiione dell'anno 5. Àncora una volta, essi 
non avevaao soggiorn^io che tre aiesì nella 
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I si corco spialo r 



lie nt del ) 
Bell'Isole < 
sigilo dei 



resa ai N.'^ 
e dei er.n. 
e di F<> 



Eolia lora lagge^.a , ÙM' ini 

delle Legei Hvoluzion.rie . sembra che 
cherebbe dei rimedi . I Membri plb illi: 
ti del, Coaiigiio d=i 500. hank-Rgermtni 
ca» ques» corda nelU sei^iune del ^o. 
vembre. Buisiy d'Anglas invirò il Cor 
ad occuparsi d' um questione impornnli 
la sorte delle Colonie dell' I^oie di Fra 



ocizzato a spedirne di nuovi. Li sua opi- 
ne si fu ch'egli n'abbia il potere . Doul- 
aeash , che questa mozione dev'esser ri- 
spedì» all'esame della Commissione delleCo- 



lonie.' Egl 

no impedire 11 Co 
le verità sulle Col 
MQ.rci" in parie 



ire Puyraveau , Bentabole, e Lamarijue t'op- 

SDseto al rinvio. PeasaroDO- che il Dlretto- 
0 non abbia d' uopo di nUava aBEOrizuiio* 
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me per spedir alcri Commissari ' 
d'Oriente .... Dumolard penil 
Kitorio sia stato abusato Aii su 
xhE-1'intercss.e della liberi^ , m 



e le Colonie eh' iian sfusi^'i» la sttag 
.ncipj si distrutiori siena perdute per h 
moli. Cbiese il rinvio uir ultimi Cor 



vestita . Ciò fu adoicaio. 

tempre cguile il fattila dell' opposizione 
neiringhilietra nel voler dimesso il Ministe- 
naigrado all' inuiil.il t 



ibbiai 



i dell' a 



iraosse verso la meli di Mig- 
EÌo. Non bastò che !a mozione fatta alIaUa- 
meia de' Comuni il dì to. di quel mese dai 
Co: di Guidford ch'esaminarsi dovesse la con- 
dotta del IWinisteto stesso , e dopo anzi avet- 
la scorsa da' primordi dell' attuai RUetra , cer- 
casse , che il Re cambiasse il Governo stes- 



che il Sig. Fox 



olutamente il politi 
. Non Tu peto quei 



ale desideroso altresì di far conoscete al 
I Popolo, che non inrendeva gii di abusa- 
della prepondetanta del Miiii^teto siesuO , 
questa nuocer poteva agi' interessi comu- 
, pabblicò ti di 39. M?egig il seguente 
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' ^toclaàia pit U dittolnztonc dell' tttmì Pafr' 
lamento » a la coavocaiiona d' tm nuova .' . 

GIORGia RE 

,-, Àréndft giudicato appropAsito' coli* obt< 
h\mt del nostro Consiglio privato diaciogli»' 
tt l'ailual ^arlàmemo , che resta peti' ptoro' 
gaio lina il Martedì io. Luglio pfot.' noi 
|Mb1>llcliiaaio * iil efjgetto questo ft. Piacla^ 
-m .) é lèio^liutfo .io conseguenza lo stessa 
ParlainfDto ■' 1 Lordi spirimali , c temporali f 
i Cavalieri y Gittadini , e Rmlgiiesi e i Com^ 
oiissar} per i Contadi e Borghi per la Oarae-. 
ta de'Comaai son di^pemst! d'unirsi., e: di 
tiDvatn presfenti ii <iì Liigirp pro^- , desi- 
derando, ed avendo tljalotii.dt unir ,al piìK 
JtreitD pùitibile ìi nonroi Pàpàto^ e d'avet il 
ino sentimento in Parlamenio facciamo Mjtefff 
a init' t nostri fedeli Sudditi la Bostra R, vd- 
lonti , • piacere di canVocft un miov'o Parla-, 
mento .'.Dichiariamo inoltre col. parete' del 
nostro Consiglio privato , che abbiadi o^BÌ^tdi''' 
, mio al,nonro Cancellière della Gran. Breta-. 
ftna di spedir in delfita' forma, gli ordini pei* 
Il coRVOcaiione d'un nutivoPaì^laniento ,- que- 
sti devono effettvarsi il Sibbato ji. del corr. 
mese di Maggio , ed esser spediti , ed adem- 
piti per_tl Martedì 1 1. Luglio' seguente . Dti» 
dalla nostta Corte di S. Jsmts il di za. Mag- 
gio lypS. l'anno ji. del nostro Regno. " 

In seguito a questo Proclama si radunaro- 
jfo ir assemblee per l' eieii'one de' nuovi Hnit' , 
bri . Il Sig. Pitt fu già nominato Membro ai 
tìoovo Parlamento dall' Uoiversitl di Gam- 
bridae, • in quella. di Westniinsfet Sir Alatr 
Gardner ebbe nfnf. voti, e il Sig. Fox Wf. 
in nn primo sctotinio^ Questi valle itseatdar- 
,8 stia degli Elettoli eoa n'a pioo^lo.- discor-'. 
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so . Il suo compeiitore Gardner segui il suo 
esempio; protesrò il suo aitaccamenio a[ Rs, 
ed ,illa Costiiuz'one , e mostrb quanto alieno 
foiie di' principi dc\ Sig. Fox. Viva fu la dì- 
ficusstone tra i prettnilenti , e tre giorni do- 
;po il Sig. Fo!t nel nuovo esperiraenio ebba 
298}. voti, ed il Gflrdner zpjp. Qjesti ritorr 
nando in vetiura da Wciniin^ier , fu seguirò 
n*|[3 ìtnda di S. Manin d. un numero di 
fanciufii; la moltirudine aumeniù ssniibilmen- 
le redi strada d' Oxford ; benlosro si venne 
alle vie di fatto, ed il Gardner fu cosiretto 
a tifugiarsi in una Boltega ; ma un momento 
dopo giurìa la gu.rdia , e lo scorti alla sua 
Caia, e coi) fu Fottraio a questa Popolar ef- 
fervescenza. Finiia al lerzo esperinienio l'ele- 
zione di Westrainster, il Sig. Foi ebtieyióo. 
voti, l'Ammiraglio Gardner ^8\o., ed Hor- 
ne Tooke z8ip. Dichiarali eletti i ,ÌLe pri. 
mr; i pCu vivi app^an.i risuonarono in tutta 
h S.b. I moti G^r-l^-r, e la Wt«r„ furo- 
no pronunzi.,(i dilla mnggiotità nella Sala, 
ma dall'altra il yivM f.mpre Fox fu accom- 
pagnato dalle grida più tumultuote , li Popò. 
Jaccio fece dipoi cercar la sedia che serve al 
Re ijuainr si teca a Doury Laae ; vi fece je- 
det il nuovo eletto , e (0 pnnò in trionfo 
per la strada Southampton sino alia di lui 
Casi. Passando dinanzi alla Casa di Carletton 
il Popolo veder volle la giovine Principessa 
di Galles, e l'accolse con grandi acclamazio- 
tii . L'Ammiraglio Gardner fu accompagnalo 
alla ^ua Casa da considerabile numero ai E- 

Frattanto che ptogrsdivansi queite elezioni 
il Be stava esimìnaado , e diede l'ultima ma- 
no alla conclusione del Mairinonio tra la 
Principessa Reale sua Fifilia, ed ii Prindpr 
iteditatio di WurlaDberg, e di già dispone. 



I 
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■fasi una Fregala per l'Elba , clie andasse i 
levar uuel Principe per condurlo a Londra . 
Se con esulunza U Nazione semi le voci dì 
quesro Mairimoaio, con non diverso sedi- 
mento rilevo' la riconciliazione seguila rra'ii 
Principe di Galles colla Principessa sua Spo- 

On r airro per niiilio lempo ; e già si allestì 
pel loro accoglimento nell' eslate un magnifi- 
co Padiglion: a Brighrhelnisione . 

I progressi delle Inglesi forze marittime e' 
terrestri interessavano grandemente il Gabi- 
netto Britannico , e questi quanto felici risul- 
tavano, altrettanto ^itirettavasi quel Ministero 
di pubblicarli . Le Relazioni dell' operato all' 
Isola di S. Lucia ed altrove dal Geueral Abet- 
crombie tortr.b argomento di esUlfania alla, 
meta dell'annff, ed ecco che annunciaronsi i 
di lui progressi cot mwzo da' seguenti Dis- 
paccj. 

irfter- di S!t K. ^SereromÉi, dì 

. n Oopo aver il General Abercrombie rtso 
conto della sua partenta da S. Lucia , il 16. 
del mese scorso, dello sbarco di 1700. uomi- 
ni fatto' alla Baja di LongUcville dal^ maggior 
General Campbell senia alcun' opposliione , la 
Lettera dettaglia che il dì ip. il Maggior 
Campbell s'avanib alla Baia di Choc . Tosto che 
la testa dì sua Colonna comparve , il ceniroi 
dell' arrrnta discese presso quel Villaggio . I 
JOD. uomini che avevan fatt^ una debole re- 
sistenza, si ritirarono dalla piantagione d' Ait- 
giers al Morne Chabot . E' questi uno de' 
piti forti posti presso il Morne Fortunì . Ee- 
seudo necessario impadronirsene per investire 
quaglino dalla patte del Noid, due di>:tacca- 
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Al. naca comiindaii da Brigadieri 
juit-, ed Hoope ebbero ordine d' 
n due parti . ]l Brigadiere Genera! 
1 porto » mszis notte per Ja più 
^ette Compagnie coiviandaie dal 
AbErcromble, loo. uomini di Mal- 
3. di Lswesrein . Per sbaglio del- 
'^■neral Moore cadette iti 

dt quanto attendcuasi . Scoperti la sua ''mar- 
cia , ed iiijpossibiele di far airo alle sue Trup- 
p^, che marci,ir dovev.ìtio 1' uria dopo 1' altra , 
- ...u..>x .-i. iLLcii , il ijc(einiii;b tosto ad 
arrischiar l'ittacco colla sua Divisione . Se- 
conuato (Tailc sue Truppe , prese il posto do- 
po fijrte resi™. La Divisione del Briga- 
dier General Hoope e""ise esarianisiite all' 
ora indicata. St V attacco s'eseguiva secondo 
il piano, il nemi.-o vi restava discruffo . Sì 
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a 50. motti, SI presero zoo, ar- 
mature ed 3l.-nne munizioni . L' indomani il 
Brig. General Moore s' impadronì del Morne 
Duchassauic sul didietro del Morne Fononi ', 
La Divisione del Magp. General Morshesud 
che doveva sbordare alia Rada , v' impiegò 
alcuni giorni merci al venro che dominava i 
fUOi bastimenti . Egli era però in possesso d«l- 
la Sbarri del Gran Cui de Sac , ed investi ii 
Morne ForcunS alla patte del Sud . La diffi- 
coltà delie ccmunicaiiotii , ed il rispettabile 
Slato di difesa di esso ricetiavii molto tempo, e 
lavoro per erigervi batterie bastitiii perridur- 
lo. Udì i.Maegio i! nemico artsccò il posto 
avi-anzato de' Granatieri comamJatn dal Ten. 
Col Macdonold del Reggini 5j. e fu respiu- 
10 con molta pcrdicn . Noi ebbimo molti Of- 
fiìiali feriti ,_ il Capitano Kerr ucciso , e ;o. 

40', uomini tra motti . e feriti . Secondo i 
mici avvisi il nemico b» una e"2^nigionc di 
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cÌTca looo. Ne|:ri b«n disciplinati , alcuni caa-, 
(inaja di Bianchi , «d un cerco numero di Ne. 
gei che si son rifugiici aelli Forcezza . ,, 

Jlitra Ulttra dith fitil» del 4. Maggio da S. 
Lucia f 

„ EtseniloTÌ nel nòstro piano per invetiic 
U Morae Fortnnì ; di sctcciar i[ □emìco dal- 
le battérie cbe areva spjtit della Montagai 
Mi patte del Grin Cul ai Stc e d' aprir eoa 
cìh l'ingreiiD delh 'SajV'alie Navi da guetta , 
^aeit' impreia ipettara .nitunltnehte al Mtfgg. 
Qen.- Mirchflc» . Per- assicaranle V tsUv'iil 
Biifid. Geb. Hoope fi^ disticcairi' la iMtn 
del 1. Mjggio alla parte del Marne Chabot 
con ijo. uom, del Reggiménto 41. , Isc-empi' 
gnia leggera del jy. e una parte del corpo di 
Malcome sestenutadal Riggim. ^.-i. ck'era appos- 
tato aPertand. I! d) 3. manina il M«bb. Mor- 
sllesd ebbe ordine di inarciare in 2. rolonne , tra- 
rersand» alla dritta la riviera iki Gran Cui da 
Eac. 3 Coois ed alla sinistia alla ^ua imbocca- 
tura nel sito ove piiinilia nella Baja . 11 M»Rg. 
Get7. Morshead essendosi trovalo male, fuco- 
screcco cedoce il comando'al Brig. Gen.. Per- 
Tjn . Il Brig. Gen. Hoope prese la batteria 
poco disrante dsIU opere liel Morne For- 
lunì , senza considcraitile perdica , trairnnd 
quella del bravo Ten.Coi. Malcome, sgraiia- 
niente perito . Il Col. Ridille alla sinistra t' 
impadronì della bassa batieria daita Cltapuis , 
« ne' resi b lungsiiiente in possesso. Ma la co- 
lonna del Brig. Gen. Petryn non avendo at- 
traversala la riviera di Coois, il Ten. .Col 
Riddle non trovandosi sostenuto, separalo dal 
Geo. Hoope , e quindi ìn critica liiuazione 
tutte queste clrcottanie rallirono l'esecntioiw 
del progetto e ìe Truppe si riEiraiono a' Io* 
ra 
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té posti . Le Navi rfi gaer;a che entrar do- 
vsi/ano nel Cul de-Sjc riiornarono all' an 
cura. Per la natura del terreno e la difficolià d' 
avvicinarsi, al Morne Fnriunè da ogni parte 
toltone che pet il Morne Duchassan fu co- 
sttenu ad intraprendere un gran lavoro p-r 
stabilir una comunicazion: della Ba|i di Choc 
a questo Morne, e per formar una strada atti 
al trasporlo dell'artiglieria. 

Non andò guari che nuovi Dlipaccf si ri- 
cevettero dallo stesso Gen. Abcrcrombie , e 
dall'Ammiraglio Christian . Rtsuliò da quel- 
li che la Calonia Olandese di Berbice si sot. 
topose alle stesse condizioni accordile a De~ 
merari. I Dispacci UfHiiali da S. Lucia del 
ai. e i;. Maggio diedtro i dettafili dell' ui- 
time operaiiani colà dal 4. Maggio sino all' 
intiera saa resa. Il di U. le prime batterie 
cominciarnno ad ag re ciiniro il Morne Por- 
lo né ; Ja seconda parallela fu leruiinata il di 
zE, , e il 14. s'aprì la terza. Il di 17. si "af- 
ia<cò il posto di Vigie durame la notte, e di 
gii se n'era preso la maggior parts ; ina Ja 
guida essendo rimasta ferita, e le Truppe non 
conoscendo le strade e trovandosi esposte al 
fuoco a mitraglia , furono costrette ■ rrtiriN 
si. Il dì 14. ii nemico fece invano- un vigo- 
loso sforzo per sloggiar gl'Inglesi, che noo 
crino sennoo st a 500. tese dal Forte , ■ la 
sera chiese una sospension d'armi che gli (a 
accordata sino alle 8, del nianino. Egli ne 
spproffìttb per capitolare, c il dì j6. tuttala 
ijuarnigione di loa. Uomini sorti dal Forte 
ivlurne-Fortunì , abbassb l'armi , e fu fatta 
prigioniera di guerra. La Capitolaziene fu per 
tutta r Isola, « il Forte della Solferiera si 
sottomise , e preparò con ciò la vicina resa 
«lei vecchio Forte che gli jtà dirimpetto . 
(j^ttesia coaiiULSia costò a^l' Inglesi 66. Unmi. 
J'-r. Ilf.A'wi \-]9Ù. K ni 
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a< moni, tr5 cui il Maggior ■Wilson , il Gap; 

Kerr . e un Tenente; 578. ferie! , compresi ji. 

Uffi/.ali. Il Ten. Color. Malcolm moti dal- 
le sue ferite ; finalmente 1:1. prigionieri , b 
smartiii , iri cui 4. Capiuri , e i. Tenenti . 
Quanto alla conquista de la Colonia Olandese 
di Berbice , le condi;i^ni a cui si atsoggeiiò, 
quelle sttSie si furono con cui si arrese Esse- 
quebo , e Dtmerati, ciot „ nel garanlitsi ag'' 
Abitaiui la sicurezza delle loio persone , e 

firoprietà , non che li libero esercizio della 
oro Religione , che In caso the la Colonia 
resiasse aU' Inghilt«rri alla conciuìione d'unti 
pace generale , goderebbe di tute' i Diritti e 
privilegi dell'altre Colonie loglesi; di riceve- 
le tutti gli Ulti?, di terra at soldo dell'In- 
ghilterra, se ciò conveniva loro, sino al ri- 
ftabiiiinento dello Statolder , di dar ad ogni 
Soldato che passerà al soldo di S. M. firitan- 
Bica la sumnia di :oq. Fiorini ; di dar agli 
Utiiz. di Marina , e M^rlnaj la paga Inglese 
secondo il loro rango, fin che piaccia 3 S, 
M- di decidete se vuol incorporarli al servi- 
gio della Gran Brettagna " . A Colombo ctia 
pur cadette, irov^tono gl'inglesi somme tic- - 
chezze. fril cui gran (^aamìtì di Cinainomo . 6 
di Arecque , fruito stimato ilinigliore dell' In- 
dia . La guarnigione consisteva coli in Ss^. 
Soldati , 500. Marinai , i8oo. Makii , 500, 
Sipaesi , e Sao. Chingilesi , oltre agli Abitan- 
ti Olandesi, Inoltre vi si trovò molt'Arii- 
gUerla , munizioni . ec. l ■ c3ùct\tiTn non me- 
ro in mano degl'Inglesi ricche navi dilla 
Compagnia O'andeìe dtIC Indie . Compita qiiesi' 
ìmprtia , 11 Gcner.il? Stuart si dispose aa un* 
espeliziutie contro B:iav'Ì3 . 

Qja to alla Squadra Francese, era questa' 
già pa»ai', forte di 7. '.it-m da linea con a* 
bordo 7030. Uomini di Truppa 3 vista di 
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Lucia, ma trovatala occupata dnRii )nglc!Ì , 
sel.nt patti p« la Guadaluppa. If Conti' Am- 
miraglio Rholi fece tsiitosio veU colla di lui 
Sauadra per inseguir la Francese, ma non po- 
tè rase'"''8"'^ ' ^ i""nio che il Gen. Abet- 
cromb'ic etasi occupato delia conquisto di. S. 
Lucia; il Comanilante Francese libila Gu.ida- 
jjppa formb un piano per siirpit:r:d;'e 5. Do- 
mi n"0 , con iioo. Uomini dtlle iiiijin ri iU2 
Truppe, ma gl' incrocdaiori Iiig^si ctcbfoc- 
cata leuevano la Guadaiuppa . av;ni.'(;ijc tD;;o 
dato avviso ," fu però svantata iiL.;iri;ii de 
Francesi, Isole della Grt.ia.i.. , e S. V;- 
cerno assoggettate sgl'I^S'"' e"'^^*.'"''* 

della piti perfetta tranquillità, ma poco spe- 
ravasi sull'impresa del Gen. Abercronibie coti- 
tro la Guadaiuppa, ch'egli tentava si r?ndes- 
le a discteiione per non esset. egli forte abba- 
stanza ad intrspreodeine un foniia'e attacco s 
meittre all'incontro Vittorio Hu;^ucs avea co- 
là concsutraie le sue forze , ed' avjva alttesT 
ricevuti in rinforio i 7000- Uomini della Squ»- 
dra di Brest inutilmente inseguili tiagl' Inglesi, 
come si i poco fa rimarcalo. Intanto i! Gen. 
Abetcfombie si pose ad attaccare l'Isola di 
Mari.i Galaiita per ii;ageÌormente stringere la 
Guadaiuppa. 

Li si felice stato erano gli afljn degli In- 
gliti ne' stabilimenti oltremare , nel tempo Stei- 
so iti cui le loto Squadre continue prede ma- . 
rittime facevano' tu' loro nemici. Il Re ftat- 
tarjio chiamato agl'ultimi di Luglio tiasttsor- 
diiiaiio Consiglio, firmb rt» ordini, col pri- 
me de quali ptorogb t'apeiiura del Parlamen- 
to a 43. giorni dalla dati della prima proro- 
ga 1 col secondo ordinb che sìa posto 1' em- 
bargo su tutte le navi che si trovavano, oche 
Entrassero ne' Porci del Regno cariche per con- 
la de''5o(ldilì del Gran Duca di Toscana , e 
% 1 co- 
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coO pure sul bastimenti detenuti In ilcutio dej 

ilice , e ah in tippresaglia all' «pulsione di 
Livorno de'iuddiii Britannici; e col 
pJnrdb le Lettere di C...,bi<. dirette »\h Cit- 
,ì di Livorno come non avTenute . Quanto al- 
]a con ocaiions dei Parlamento forti discussio- 
ni VI futono sul non esser ancora composto 
crila sua convocaitone , prerendendo però i 
Giureconsulti della Corona che sebbene un 
Parlamento no,i nnim , e chs non «vea poto- 
to preitar il suo giuranienio ancora non pO'_ 
lesse esser prorosa'o , pnre tlue precedenti 
»S!Uipi auiotiiiavano questa procoei . essendo 
«che nel .7PO. il Parlamento prorogato du. 
vo'te, e il primo Parlamento di quel Regno 
Io fu pettìn quattro volle. Altesa o^uesta di 
la;ione ptrt) , se accadeva qualche sinistro , 11 
nuovo Parlamento restava nullo, ed il Consi. 
s'io privato do veva convocar il vecchio Pau- 
fatntnt9 , ed ordinar una nuova elezione . 
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Del £jbi-o ottavo. 

AVvtniat» ptrieolefa al Rt iP jngèilttrra . 
Manifrjtì irli' Amhafcltit di Spagna a 
Londra (oritro dilla rMura . E' ffguite dalU 
Dichi'raziot; di gutrrJ d^lh Spagna . Il Rt 
mpTt il Parlamenlo . Saul Difcfrfi alle Camere . 
-•-Xi/pelit di ijuifit . Brevi diiaiiimtnii chi U 
Vriadanti Si accordila i faffidj al Rf . Pia- 
■ Ho d* «rmanfiilo di Pài . Iif"''' "'>' f'ff" ^ 
ha Squadri Olaadtfi diW Ammiraglio Lacat 
~^ atrtndt con .CapiiolaZ'oni ali' Ammiraglio 
pphinfioa . Prefpirì luceigi digt' ìnghfl in A- 
fnfrka ; non tali pfrìt ali' ìf'lf Occidentali ,■ 
Jiméoinct Banda eapiitlano cigP ligie li , Tot. 
^i4i d' Irlanda , V^ri* Contimi /oa pofle fua. 
li ddl» pace del Re. Dfiali mifuri court la 
Spagna .■ Progetta di Pili per un' impriflira ,■ 
Viti tjegail» ftUceK'enli Colla rapidità del lam- 
fa .■ Prejmla il fuadro di' iifùf^m , ed è ap- 
f renate . Il Srg. Fon lo aemfj d' ariiir/ ,■ 
W:. l' accafa è' •ifi«raia . Si pubblica allora 
la ri/pofla dsit' Inghilterra al Manife^ SpM- 
gnuoh . Suo- eentenuto , L'Olanda s' oeeupa di 
fHj Cofi-tuziont .'■ V Ammiraglio Littai aia^ 
fi gl' Ufft'^i.fli luci d' avir dovuta eedef U 
Squadra . Oli Olaadtfi ee» Pri'eUma frah 
hijnna P inifaduzimf lorr Siati dtUr nttr- 
ti Inghp, Afm d'Italia. Imptfiz!»"' 
/afre ÌSi.losmr .• Il SttM* dtpMa "alt Oimita 
ftr- Kt piana é't (ttvtrUB .■ }^ fi mattiplktt'xf ' i 
mal-wivtmì , ftugam' ffpalfi-^i Artigiani nvi 
Njs/oW/.- State dtlit^fmanz». I Fratlce/i ifig- 
gm ti grariinfìiì/t dalla Afyaisipalità dr MÌf^ 
ja. in^agif dtl-QiltHtluriip- di Lratrah meni 
W iUt» ^ vi fméirgf'JngUfi.- QarBtpn»- 



fotta il reanoit di Gtniv un B^flims-He 
ì-rdHdfi . Il Miniflra dì Francia xt chiedi ri- 
Jereiraen'o ai Governo dì Gean-ja , Aeeompagia 
la RtlBzioit del fatto ; ed abWga la Hepuè'- 
ÈlitJ di Cf-ia-ua^t reppTtfagllc canno gf UgU: 
n il Senato fi addatia , e pubblica «Ji Pr«ch- 
U contro di vl!ìé d'elfi gl' ln/;i>J! V 

imptòranifeeoa delf Ifala di Cspra/a, che ca- 
pitola. Afa'i di guerra In iialia irà Ait- 
flriati ed i Fr^'ieifi . Fr^l-.-n'a che il Teaira 
ài f^nena T-xV" irafpùii0ia nello Stata I^entla , 
Botaperie ma-idu a punir gl' Alnitnii d' Arqiia- 
la mi Genpvefate. C"rt dt.' Governa di Madtaa 
f„ fuptlire alle '.ondizioni deU'trmiflizio . Nne- 
V- i,!ir.fi.'0^i P'r fuprlir ad elfo . M.'.lov. É 
hloccaiad.rtrm-.afi, tcominc,..nol'sSed,o. !'i- 
ftoiUa di f'r/a drl ho Comandualt Co: Canto it' 
rr/.-J . F,M..Trlli u'Co.,fi»i del T.rJa . Il Marefe. 
l'Varmjir , cffutta gii il comaniia dell' Armata 
Impariate iiilp\>ne ì faoi tiitivifmali . Condotta - 
impars-iali dilla RtpMlicj d> Venezia . Decre- 
to p ir conientr4 iu<.i Sudditi . PratelÌJ del Prov- 
meditar fir^ordin^ri^ . Proclama dri Gin. A:.se- 
teaa per friiar ifltoi Saldati . Circajpelie mifure 
'del General Ccrvoni per induT i Bcrgamff'/" ' 
,lci-J!r le Truppe Fnincefi . V Armata Aflìria- 
en ffptra i Campi Fra^icefi a' Cullfi'ii d'I T'rora . 
Di/cejidt in tre colonne >, Sfrpreade i FranceSt 
» Brtfei,:, e fa piìt di gooa. prigionieri cut 
due Cenn.tti . Sorprtfj ed i«i'i<irai.zi> di Bi<a. 
naparle. Stà per effer rinferrtto . Leva di fret' 
fa l' affidili di Marnava , aùlia^don^Ja ini- 
meifc' atiiglitrit i munizioni , Raccoglie loitr 
U Jiie Trippe ; pnfeaia varie batiagUt , f 
trionfa . Vl'iI imodurfi in Tirato , rat- D'fp" 
noy vien rijpiato . M^ff^na iififie , e viritfce. 
FiarelU .atterra h Parte di fenna per tnfigi'ir 
gli Auflriaci . Safpeiii dì sradimenf fra gli 
A^firiaai . Tattica de' Fruatefi . Dopa un M»^ 
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'''f'flj-. ■■'/'/''' Truppa, B..,p„„ ,X, 
nti Titolo. Cambio 0 BrifcU de G^ncr-.l, pri 
i,„n,tt, . tVurmfir raccesi,, f"' Truppe Lr- 

fiatla-ls eli, qatjl, ,nil!f„n^ aRauireJo: ÌIt 
di fupergto il FtJte di Cjqii^na a Tfeaia V 
perì prevenuto , , coprano "a rnir^rfi a M^^io- 
■^a. E- ,^te^»„o, f b,tt,, riduce - m^/ ft^r- 
il Generai Fr^nofe . Bell, r.nr.t.. , ch^ 
awae gh tlogf di ^aiflo . M,furi de' Ftaaetii 
in Tiralo . Efeiti detU direz/ave di ir:.r7hfir 
1 Tirdifi l' armano . L' Armata d' Aivim'y fi 
irgmizz» in Ftiutì, , dìfpea, ad iaolirarA^ 
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[|]Ntn(to tediente cnl fa «spwtoir 
Le alla mttì di Agoito spam 
n tut» la R. Famiglia , e n«* 
I sudditi SQoi la piti viva igitaKÌo- 
. Erasi egli imbarcato ta d| 
picciolo legBb con dae snoi 
Figli ;iul poRó di Weimoiitl^ ove trova-' 
TaiuE tre Fraga», ma ticaài.'il farai tcor- 
ur« da ntia £ essa . Il maré tin tranquil- 
lo . e il veato favorevole, per cnt il aie- 
cìolo legno fu ben preno tr«portat« cullero- 
«te di Francis, ma quando il Re titorniry»- 
le, Mpravenne - Dna tal bonaccia) cfae fo. 
potsilMle alla Nave di re^cedtre stunan te 
-ieo»nu«e. f-'ort li avanzava, e.Hritaribta 



0 T T y1 FO. ti; 
iHorno dei Re aveva sparso 1' uni»erialc spa- 
vento ; fu quindi spedita Dna Fregna in trac- 
ria della M. S. , indi^ partirono anche ie «Itr» 
due, ma nk l'una, nè l'altra discoprirlo po- 
terono. La prima era gii ritornata in Potrò 
I raddoppiar il timore , e di lj a qualche 
tempo fecero ritorno put l'altre due colla pre- 
da a' un Corsaro Ftanc-cse , sc.:z' avsr scoper- 
to il legno del Re, che non sì tesiltul in 
Porto sennon se alle ore due del mitrino . 
Egli stesso restò sorpreso ailorchì seppe la 
preda fatta dal Corsaro Francese, che avreb- 
be i^otuto senza fatica prenderlo e condurlo in 

Tutto pionosiicava imminenre ia rottura 
colla E-pagn-a, tebbene figurarsene non si po- 
tesse un legittimo motivo oltre quello d'una 
perfetta adeiione di questa e1 desiderio della 
Repiiblihca Francese. Di già on Manifesto 
presentato s;n dal mese di Agosto dal Mar- 
chese de Ijs Casas Ambasciatore di Spagna 
per ordine della sua Corte a LÒrd Greuville 
comircib a ipiegar lagnar:?e per parte iii essa 
Corte, e queste consistevano i. Della preda 
del Vascello il S. Giacnino i. Che i Generali 
Inglesi non hanno esegui.te varie clausole del 
Trattato stipulato al tempo della presa di To- 
lone , essendosi impadroniti ili mofii Vascelli 
Francesi sen»,' aver avnto riflesso nella distri- 
buzione ai Gen, Spagnuoli . j. Che sia staro 
posto ui,'emb|argo nei Porti d'Inghilterra sui 
legni da costruiione comprati nel Nord dell' 
Europa e sull'armi acquistate in Inghilterra . 
4. Dell'insulto fatto a S. M. Cattolica nella 
persona del Marchese de las Casas suoAmba- 
iciarore nella sua prima audienza presso Mi- 
lord Grenvilie ; com? altresì d'essersi seque- 
strati^ dei drappi di ceta mandati In iHghlItcr. 
ra da' Mercanti Spagnuoli, e provenienti dal- 
la 
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Basta V inctintio di queste lagiianie per ti- 
tonuicer ciit lui'ge tiall' ammettere ragionevir- 
11 motivi di e"."» potevatro appena . amot..- 
2are delle soddisfazioni , e eompensaziom . mi 
U Politica de' Gabinetti si dar a nortpa del- 
le eircostanie quel S"do d> rmpott.nza alle 
■ o.e che pil sraV a>.«ni patti.olat, mtere.s, . 
ttfatti dopo 1. premessa di <,oe,to Manifesto 

fomparv' ™1 " TT"" 

"Se Dichiarazione della Corte d, p.gna 
che fu eontempotaneamente seguita dalla ri- 
crea de' P.ssaporrl dal eaoro del Marchese de 
la, Casa. , dalla dichiarazione che c.ssavano 
le sue fn.ìioni , e dalla su. partenza d. Lon- 

"^"ecco la Dichiarazione pubblicatasi ti M.»- 

drid il dì il. d'Ottobre. ^ 

„ Una dell, principali Cose, «he to hanno 
J.,",min.,to • concludete la Pace coja Re- 
iietetmin.i;o > Governo 
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li dlLangara, qu 
olone .■ Il Minisi 
Ito. col silenzio < 
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guardo in [ii[leile Nego?Ì3zti>ni t... 
ftD-iE, specialmente per il iranato che" segni. 
Il 14. Novembre 1734. co'Staii uniii dell'' A- 
perica , senza riguirdo, ut alcuna cotisideta- 
aioiie a' miei diritii , i-.hc g|' erano ben noli . 
Egli' li segnalò_ anche colla sua ripugnanza »tl 
addotcar i piani, ed iilee, che poresìero accel- 
^erate la Une Uella guerra, e colla risposta va- 
ga che' diede .Milord Grenviile al in o Amba- 
sciaróre March! del Campo ■ qualoi ^ìi chie- 
se de' soccorsi per continuarla; ciò che finìili 
confermarmi in quest'opinione si fg l" ij;giusti- 
sia con cui si appropiiò il ricco carico del- 
la Nave Spagnuoia ripresa il Sariago e AccbiiU, 
che doveva essere restituito dietro [3 Conven- 
alone tra il tnÌo S;cretarÌo di Staro , Principe 
della Pace, e Lord Heleni, Amba se. di S, M, 
Britannica , c il ritenersi tuiie le munizioni 
Navali , destinate per i DipartimenLi di mia 
Marina, a bordo di Navi Olandesi ; munizio- 
(ii , la cui restituzione fu costantemente diffe- 
Iiia sotto nuovi pretesti , e difficniil , e fi- 
nalmenlB non mi lascianmo aicnn dubtjio sul- 
la poca fade con cui aelva i' In^jliilrcrra . 

„ I frequenti , e finti j-'rivì di Navi Ingle- 
si alle Coste del Perii , e del Chili per con- 
irabbandare , e riconoscere qu' terreni', sotto 
1' ap-parenz.! della pesca della balena, di cui 
allesavjsi il privilegio, in virtù della Con- 
venzione di Nootka: tali furono le procedure 
del Ministero Inglese per provar 1' amicizia , la 
buona armonia, e l'intima confidfnia eh' e°li 
aveva offerta alla Spagna In tutte le operazio- 
ni della guerra dietto la loro Convenzione del 
25. Maggio i7pj..Dopo che fu fatta la Fa- 
ce colla Rcpubblicà Francsse , io clilii i mo- 
livi i più l'ondati non solo di siippor nell'In- 
ghiketta le inrenzioni d' attaccar le mie pos- 
iessioni in Americo j ma ebbi anche diretta- 
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mtnie ds'danni clic mi conferrrinroco N tisff- 
luziane formata dì qutl Ministero di coitrin- 
germi ad adottare un partirò conttaiÌD al he* 
ne dell' unianità lace^a^a dalla sanguinosa guer* 
ra che dLiirii°g: l'Europa ed opposti a'sin- 
rert disidptj che gli manifc^lsi in v.ifie occi-, 
Sion;, di veder retin-nar questi orrori cali» 
pace, (iS'iindogli i r.rer uftì?) per :ffreriare la 
Ella conclusione . L' Inghilterra ha ba^lann-' 
mente dimostrato, quai fussco le sue viste 
coiilro i miei domini colle gran spedizioni > 
ed armaminti spediti alle Anti!l: , destlnatt 
in parie contro San Domingo, affine d'impe- 
dirmi di restituirlo alia Francia come il di- 
mostrano i Proclami de' Generali Inglesi in 
quell'isola ne'stsbilimenti delle lor compa- 
gnie di C. mmercio formate nell' America Set- 
tentrionale, sulle rive della Rivie-ra di Mi- 
souri , aSìne di penetrar per quel paese swo 
al Mare del Sud; c in una parola, nella con' 
(|uista che face nel continente dell' America 
Meridionale. delU Colonia, e Fiume Deme- 
larl spertinte ag i Olandesi, la cui vantaggio- 
sa siiuazione loro procura il possesso di mol> 
ri alfri importarti punti , 

,, Egli fan (li gii comjnssso delle ostiliii ne' 
gl' it]sulli replicati alla mia Baniliera , e col- 
le violenze commeste sul Mclitetrsneo dalle 
tue Fregai*, levando mplle Navi Spagnuole 
le reclute delle mie armate, che venivano di 
Genova- a Barcellona' , nelle piraterie colle 
quali 1 Corsari Corsi , ed Ansio Corsi soste- 
nuti- dt^I Governo Inglese dell'Isola distrug- 
gono il commercio Spagnuolo nel Mediteira<' 
neo ; sino nei seno derla Costa di Catalogni-; 
* nel trattener numero di Navi Spagnuolf 
ne' Porti dell'Inghilterra sotto i piti frivoli 
pretesti ; in partkolar per l'embargo posto- 
ani. [icco- carico- della Fregata Spagnnola , /* 
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MiaiTva eieguifo in forma oltripgiota per la 
Bandiera Spillinola, e rirenuta anche oialgra- 
ào cbe %\im\ presentali i dgcumeniì pi£i au- 
tentici , cbe. diiiiD5[r;)i'ano ester il delio ca- 
licò di proprieiì Spa-nuola , L' mentalo com- 
n^esso contro il carattere di'l mio Ambascia' 
tote D. Sini n de las - Casas non fu nicn pra- 
ve da tino de' Tiibuiiali di Londra , 'che de- 
cretò un arresto , fi^idato iulla dimanda d' 
una piccola summa che reclamava un Padrone 
di Earca ; finalmente la violazione del Ter- 
Tiiorio Spagnuolo verso le Cosic d' AllcarHe, 
c di Galizia , fatte dai Brigantini del'a Ma- 
lìoa Inglese e la Camaleonte, Kingerov, so- 
no divenute iniollerabili , e molco indolenti ; 
({uelU ch'i sopravvenuta nell'Isola nella Tri-_ 
nitì di Barlovcnto in cui il Cipitano delU 
fregjta di guetra allarmi» D. Giorgio Vati- 
ghan, sbatcù Insegne spiegale , e lamburro 
battente alia testa del ino equipaggio armato 
per attaccar i Francesi, e vendicarsi (JsM' in- 
giuria che egli prfliendei'a a/tr ricevuta, (tit- 
Llndo con una procedura sì oHeniiva dtlli 
mia SovranÌEà, la tranquilltiì degli abitanti di 
quest'Isola . Con tanti teiterati , ed in^ud;ci 
ir.sulti questa Nazione ripete in faccia «1 
Mondo le prove che ella non conosce altra 
Legge, che quella dell'ingrandimento del ei)0 
Commercio con un di-poiisnio unìvtrsaie in 
niare ; ella spinse all'fiiirenio la mia modtri- 
zioti:, eoo tutto cib che m' ha fatto provare 
e m'obbliga per sostenere l'onore della Co- 
Tona , e per far godere ■' miei Sudditi della 
protezione, ch'io loro deggio, di dichiararli 
giurra al Re dì Inghilterra , ai suoi Regni , 
e Sudditi , e ail ordinare che si dia parie in 
tutt' i lu.ighi dei miei Domini, per i prepa- 
rativi ed ordini che possono concorrere a con- 
dut 
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' «tot- alla difTosa <!' essi e dei miti catt Suddt> 
tì, e ajl' ofìèM del nemico " ; 

Fmi» li S. L/ireiixa li 5> OtteBte lyptf.' 

' G'vaatt ftatntuer.'il giorno 17V Settembri 
in cnl dovsTa^ apriòi 11 NuoVo Pirbnunto 1^ 
t ^ fi) fatto' dal Ke c«l mézzo' de** ngneniv' 
Diic4rsì .' . - ■■ 1 , . ■ , 

■ Milurdi ^ e Sigimi : ^W'k ana grandiisIinB 
uddìsfaziooe per ini nella preiéate iftaaziDae 
^It aSati di ticotreK al rottrocoiniilioda-^ 
po le recenti Àpportanitì' che sì ('oiio'. dat« 
pu; raccogliere il untimèaEo def thin ITépolà'' 
impegnato fn' nna -difticile «t- ardua' contesa: 
per la conservazioite di qiiaiuo'ci t piti' caro» 
Non ho tratcnrata' còsa' alctma per méttere vai 
piedi delle' ntgòzrazìoni onde renderti la' pace' 
all' ÈurópaV C per assicurare' in* futnro' \i tran- 
quilliti generale . 1 [taisr che ho fatti a qiie^' 
sto proposito hanno finalmente', aperta' Uftt»-' 
dar ad.utia immediata e diretta negoziaziò- 
né , il tìné della quale , o deve produrre it 
deiide tabi le oggetto di una giunta v' onorevo? 
le , e lolida Pace pec noi , e per i nostri ab' 
leali , o deve provare senza disputa a' qnal 
^anu' unicamente st deve attribuire !a ealami-' 
tì'.d^la^ continnàzione della Guerra .' lo matif 
dm' a Parigi persbna con .piena' ■factfllà' di- 
. trattate-' questo oggetto^' Cd i W mio piU^ aiw 
■iotO' desidcifo'che tal -passo pass? cónduii^'r 
nns'pice gèii«afó> . Ma voi' dovete essef^ieiiT 
■IbtU.che nessoDaxóu-pu&'couitibmre' a', dat 
cSètto a' qne^' desiderio' qnamo di manifé^ 
srlrée. che noi'àbbiamo'la' determinazione >' 
\t risolse, pei oppofsi, con" vìeppilt ipande* at- 
tiviti ed'ene^ia' agl'ulteriori ìfbrzi t-' txnXStr 
i quali a7i:eino fi>C9ateiidèt«>' Voi tmvereij 
'qm- ' 
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questo pariicolarmcnte nsti^sario a un tempi* 
in tui il nemico ha mauifesiata apertamente 
U sua inienxione (li-ieniare mia discesa in que- 
sti regni , Non si pub dubitare quale sarebbe 

- il fine di slmile ini- ipresa , m.-: conviene alla 
vostra prudenza di non trascurali precaiwione 
che possa prevenire I' atieniaio , o Rsslcur re 
i rae;zi più pronti perche riesca di confusio- 
ne , e di rovina al iiemiro. Neil' «saminare i 
fatti dell'anno, osserverete, che mediante 1' 
attività e iiupegiiu de la mia armaia Navale, 
il nostri) Cominerciu , che va stendendosi , 
ed ampliandosi sempre piEi,_i staio protetioa 
un grado senza esempio , e te Flotte el ne> 
laico sono diate per la innugior parie dell' an- 
co bloccate nei propri loro Pciiii . Le opera- 
jioni dell' Indi f Oricnt Ir, a Qccideniali sono 
siaic grandemente onorevoli alle Armi Bri- 
tanniche, e il valore, e la buona condotta del- 
le mie forze, si per mare, che per lerrfi t 
andato in giada emii-e-te . La sorte delU 
guerra sul conr-nente & stata piEi varia , ed i 
progressi deil' armi Frnncesi hanno pèt un 
tempo minacciato 1' Europa, Jei maggiori pe- 
ncoli ma per l'onorevole *' decorosi persever- 
V3i7a del mio AHeaio l' li^peraiore , e per 
l' intrepideiza . disciplina, ed invincibilespiri- 
to delle for.e Ausitiache , sono la felice con- 
dotia dell' Arciduca Carlo, un tal giro i sta- 
to dato al corsodellaGuerra dasperateeon uni 
ben uindara speranza , che il risultalo della 
Cam js^na possa esset più preRrudiciale al ne- 
mico ui quello che il principio, e il progres- 
so p.-r ijualche tempo sia stato favorevole al. 
le di lui aspettative. Le disposi/ioni appate'»- 
temente ostili . e la condona delia Con?!' di 

I Madrid , ha dato luogn ad alcune discussi'oni 
sulle quali non sono ancora in grado d' infor- 
tt-nvi del risuliaio, ma son sicuro cha qua- 
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lunque Ita ìi fine , avrb liaca all' Europa ima ' 
prova ulteriore della mia moderazione , » rt- 

tuardo; « "on ho alcun dubbio della vostri 
£icr min azione di difendere da ogni aggrÈS- 
tìone la Dignità , i Pititti , e gl' inreressi 
del Regno. " 

Signori JtiU Caniirm dei Comuni. „ Ripo- 
so sul vostro zelo e spirito Pubblico ptr quei 
sussidi cbe voi crederete necessari , per il 
servizio dell' Anno. E' una grandissima tod- 
disfaiione per me di osservare, che malgrado 
-gli inconvenienti ai quali si È siati esposti per 
qualche lempo, lo stato del Commercio , Ma- 
airaittite, e ie Rendile d«llo Stato privano ad' 
ertdenza l'nfansione, e la solMìiì delle no- 
atre risorse, e vi lommiolstreranno tili roezai- 
da essere uguali agl'impegni cbe la cria! pre^ 
Sdite pub esigere- 

Mil'.rdi t Sigonri. „ Le afflizioni lofTerie 
nello scorso anno per la scarsezza t^el grano , 
sono ora per grazia del Cielo, felicemente ri- 
mosso , e una raccolta abbondarne presenta il 
prospetto piacevole di sollievo per quell'im- 
porianrs geriere alla classe laboriosa del Po~ 
polo. La nostra tranquillità inrerna continua' 
ancora senza disturbo. L' attacca nien lo gene- 
rale del mìo Popolo alla cosiiruzione Britan- 
nica', sì manifesta in iurte lo occaiioni , c- 
gli sforzi di quelli che desiderano d' iniroaut'- 
K l'anarcbia , e la confusione nello Stato- 
sono stati re^resrì dall'energia e prudenza dei* 
le Leggi. Di fluitare tmt'j disegni del nemi- 
co e di procurare al inlo Popolo una sicura, 

Reli^ioJe, irLggi, e'^la'li'blrtà'VVi'^lra. 
mandare Mi Po^icnù le p^ii rimote, la «Io- 
ria . e la feliciti di questa Regno , ì il' co- 
' Stante desiderio del mio cuor», ed il Ime uni- 
fwms di tnte It mìe oj^rtiUifA-- Io qttalun- 
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qufi oggetto che pis^a condurr: a qiieitofine, 

sregno del mio PatUmenro " 

Pruiioiioti nellj Camera de' piri il 'solito 
rlngraiiamento al Re, iniorse il Lord Fitt- 
Williams e disse, che era ben lonr.no dall' 
approvare le misure eomurriuaic ri.il Re . pet- 
chi l'og^etro prnicipale dilla gncrra è di di- 
fenderi; l'ordini; sociale, la paL-e di runn ['■ 
Europi, f la CoiinuiioJK'Brirjnriica ; propo- 
se pcrtjnlo di suppnuierL- una parte del riu- 
gi3iisiii,-nio , e d' inferirvi un paragrafo an- 
iuin;;iHriie la deierminaiione della Cambra di 
coniiimu a uosrta tino ^ tan;o , che si sin- 
no p'e..; !e mnure efficaci pi-! {-a-jiitir Ì3 Co- 
sifuiioiie r Inghilrerra . Lord tiuisfi.r.f .,el 
pariito dell' opposiiionu disse che approvava il 
[enate del rìngraiiamenro , ma non voleva 
che si conchiudesse da outsia approvaiione , 
che egli approvi altresì la condotta anteriore 
dei M'nistti ; se non altro veJsva con pi;ce- 
, che il <i'.sco!io em3i..,to da! Trorv ahiila 
5 quel lorrenre d' inglur'e e di calun- 
nie , con cui' i nosrri Ministri insulta. vano 
già da tre anni il Popolo , e il Governo 

Lord Grenville Miiiistrrt degli affari esteri dis- 
se che- qualunqut sia naca l' opinione dei Mini- 
stri sul stabilimento della Monirchi.i in Francia, 
questa opinione nun puh formar ostacolo a trattar 
la pace, quando le ci tcostan^e la dimandino c ne 
garantiscano la sicurezì.i , (]uaninnf]ue la Francia 
sia 5[>tto un Governo Repubblicano . Firjalmente 
il progettira ringraziamento al Re , con la 
solita repetizioiie delle parole del suo discor- 
so , tu adottalo dalla Camera' nel suo pieno 
tenore . Nella Camera dei Comuni non trovft 
^ran contrasto per parte dell' opposizione H 
proposto tHigrszianieiito al Re. Ecco in s(r~ 

Pàr.lll, Alio \-jt)6, L sta.T 
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suni3 li risiisi Sig. FoK . , Approvo 
llumEiire U speJulc.c d'un Mim.iro a Pa- 
ri"! I li qUi^iiu passo cL conduct alla desi- 
dECiia pace, non ci lesieri che il tinctesci- 
oienLo che non si ^ia iam mollo pib fresco 
cioc ptinii che si prodigasse timo oro , e 
nato sangue . Se l Ministri sono con buona 
tfde dlsposEÌ alla pace , dichiaro che son 
■pronto ad acconseoiirvi anche sul momento, 
unto più che secondo me , quesia guerra non 
era ni giusta, ni: nicessaria , e che piEt volte 
si son presentate occasioni favoravoli di ter- 
minarla. Vedo con piacere smcuiiia ogni es- 
pressione, di cui si servirono neli' uliim» ses- 
sione i Ministri, spacciando che il dimandar 
li pace era nn atto vergognoso ed umilian- : 

riosa per una grande Naiione la qinle non 
pub spiegare una maggiur digniià che eoa 
proporre meiw: d' acconi<.ijamenio ■ 11 Re di- 
ce d' aver fatti tuiii i suoi sfon'i per miene- 
lé una paciftcaMonu generali . Convien inten- 
dere che tiVi abbia (ita di fresco dopo l'ulti- 
nio PirlamtLito, e in questo senso nulla ho da 
opporre al proposto rìngraziainenio ; ma sen- i 
za quisiJ 5pÌegaiÌone opererei in approvarli» 
conico i mici primi sentimenti . Lodo d' es- 
sersi scattate nel discorso dei He quelle ingio- 
(iose provocaiioni di cu! eran pieni i discorsi 
pre;edenti , ed ho veduto con piacere , che 
non vi si parla pit»della ^elisione , dell' ordi- 
re sociale, della giustÌ2Ìa . e ntcessirl della ^- 
guerra . Ne ringrazii* i Minislii ,. perchè na 
tal liuguassio sarebbe sempre stato una bar- 
riera' insórmooiatiile per le negoiiaHoni . Mi 
[iiecvo in alita occasione a parlar dello t at» 
delle Fir,anie. Ma vi ì un'altra parte del di- 
acono, alla quale non jposso sottoscriveimi , 
«d l dove si paria della tranq^uilliià int.itna 
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, d.l Parse. att.il„„ndof. al rigore delle \Lì 
. che hanno repressi . unrati.ì di qudli chi 
dtsidera«ano d' iniroLÌurvi 1' anarchia i 
confusione. Se S' intende di .I r- ^k.' 
"Im, È frutto d.;!e n i7.., d.i,.' ' 'I''^'" 
.1 II I ■ J 1,1 : = "-Il anno icotsd 

o ■l.ll. I.J5, J,ir»l„r„„ Pjrhm,„,., ;„ ".1 

a . d. „h l=g. , „„|,|„ i„i,,„„,™|f °';- 

più aa rtraersi the il lumulto , e ii dilOrd[ne 
Ageuiigo che a p.ce non Ui^rfrh , 

, «n ràp*„„ di ,a,||i, coi qSali'iriLSé" 
tar ,„ ncB„z,a„o„= „a .„i ^j^'^'j^:- 
aniiunmrsr che it sarebbe Ipeij.ta ud, cerscn;; 

^1 spediva, e che si fosse almeno nominato if 
Dire„„rio Esecniiio . N«„ ,ó„ì,ì f.,,- 
d esse, nominato; « Gosietno di Ftanda 
Jjli dnnqo, cosi poco conoscioto , oseppeliit; 
in no, tale oscotitì , che non si possa ,„,,„ 
con lui in una manie-a aperta e franca? Lo- 
do moltissioio la promessa ,„„d,„-,io„ ,°. 
fos.laisce I??"- ■ f'"'* "">-•'""'' 
minni . Ol! auveniinsnii dtlla guerra d' A.ne 

SS'aSa^Sdrdiiiihtl'rl: 

cuore . Lredo cbe noo convengtr discutete 
in questa Cameta sitile conditinni della pace 



1» aggtessioui della Ftahcia ci' obhNghe'taunff 
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e coniinuir \t guerra , le nostre forza si ai* 
metano con doppia energia ; ma dobbiam 
negoziare con moderazione f e quantunque to sia 
b;n luiii no dall' abbandonare i' oi-.;ite e 1' in- 
icrii^e flclia Nazione, sono perii di parere 
chi: I' errore saitbbe iiien lur.esro per eccesso 
di moileraiiont , che per ecccsio di punti- 
glio . Quanto alle vittorie degli Austriaci am- 
miro il loro coraggio, ina qual i T effetto 
di tali vi[[orÌB ? non altro che d'aver acqui- 
siaio una parie di quello che avevano peidu. 
to ; saremo b;n fortunati ie potessimo spera- 
re di riacquisiac anche noi tutto cìb che al>- 
biam perduto ! i vero che la nostra Marina 
ha avuti dei successi i piti brillami , chein nes- 
sun' epoca delia nostra storia; ma io vedo in 
àh una nuova obbiezione conir» la natura iì 
questa guerra; perchè malgrado U bravura e 
la superioiiià della nojira Marina , noi non 
siamo in caso il' iiitraprenderj un' operazione 



non mi si abbia ad obbicttiirt inseguito, che 
avenoo uaio Ji mio vuio per u luigra^iamen- 
tu , io abbia anche siin^ionaia la condotta del 
Ministro nelr attua! guerra, Ìl clic non sari 

]1 Sig. Piit, dopo un cevto preambolo sul- 
la soddisfazioni , che gli arreca i' approva- 
zione unanime del principale oggetto deli' iii- 
■ diriiio, continub: ,, casi l'onorevole Mem- 
bro osserva con ragioae , che lurto ciò che 
si ì facto fin qui si riduce a <Ulle aperture 
pcT la |>ace . E' irtipossibilu il lìeteiminatc 
qua- 
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filale possi essirn- il risultato. Noi non pol- 
liamo decidere suHe disposizioni del nemico 
Hi sulle dircoscjnzc tbe possono ìndutre nella 
negoziazione ; ma noi non dobbiamo cb« con- 
gratulirsi con noi mtJtsimi sopra la nostra 
posizione. Da uni parie essa ci presenta la 
speranza della pace , ss il nemico * disposto 
ad accedere a delle condiiiimi giuste é ra- 
gionevoli ; (^all'sltra s'egli !>■ ancora inspira- 
to da dcllf mire 3n:lji?ii)ij , noi ffvrcm il 
Vantaggio di jinascherarlo Jgli occhi dell' Eu- 
ropa . Faremo conoscere I' ingiustizia di sua 
Politica, e ia sete insaziabile d* ingranctinlcii- 
ta ; e se noi non n; ricaviamo altro frutto', 
potremo provare Ix sinceriti dell* as^sicutazitf- 
-le elle vi è stata dita quest' oggi : „ Cba se il 
„ nemico notì È disposto ad iceetiare rfelFe coi*- 
„ dizioni di pace giuste e ragionevoli , la N^' 
„ zio'ne intera per tfn concerto Unanime impili-- 
„ ghtii tutta le sue forie per contÌDuate Ja gaef- 
,. ra . „ Io son persuaso che questa sincerllànotì 
ibb'ia bisogno di prova , ma raanite che ooì 
Ci lininghiamo colla speranirl che le .rCozia- 
zioni sieno per airrc un' «silo favorevole » noi 
dobbiamo nel tempo stesso prepa:rarci a coa- 
tinuare la guerra con tutte if forze del paff. 
se, se la sua conrilua^ione è piudifiata nece*- 
sar'ia. Nói ooii dobbiamò [Jetiier di viiia' U 
risorse che' ci l'esiassero , e noi abbiamu lubgb 
di con-ratularsi con no! st^s.ì , iquallor prf- 
fJSOmamo la nòstra pos'idione con- quella' 
del nemico , ed i nostri nuovi conqnisci collfc 
perdite de' nostri alleaci . Noi dobbiamo rti- 
mare !' estensione de' sacrifici , éhe io qne- 
sie circosta'ftze i convenevole che facciamo , 
per il ristabilimento della pace. Su' tjuest' of- 
timo ptir.ro sopratutlo ì desile T'ubile l'uri*- 
fiimiià , ed io riguarderei quési" epoca coltie 
ia più f;lice tlells^ noma Storia, se noi (as- 
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Simo lutti egualmente disposti a sosreiiecc_ ,lt 
giuste pretensioni e le Speranze ragionei^oli di 
questo Paese, ed a resistere a. le domaride esor- 
bitanti ed agli arroganti reclami d:ll' inimico . 
Io non mi estenderò di pid su qucst' oggetto 
e passerò rapidamente sopra i differenti ^uac\ 
del discorso dell' onorevole IVIembro ; essi so- 
no itati troppo spesso , t troppo caldamente 
discussi per essere obbliatì dalle persone , cbe 
facevano parte dell'antico Parlamento . Inol- 
ere l'onorevole Membro terminando, hi pro- 
messo di parlirvena ben presio di nuovo, pi 
DÌtl ci ha annunzialo ch'era 4' uopo cambia- 
re tutto il sistema' della nostra interna Polì- 
tica > che riguarda come incompatibile con la 
postra Coililit'ione . lo vedo con piacer cha 
egli t abbastanza conlento della cosinuiiono ■ 

temo e la tranquilliti imperi urbabUe d'i cui 
confessa che noi abbiamo goduro . L^norevole 
Membro ha nel tempo stesso censu'ato nei 
termini 1 piti amari le Leggi che sono state 
passjie nell' ultimo Pirlamenio i esso le ha 
lappreiBfitate come se dovessero avere le con- 
segusnie le" piii funeste , ed ha dichiarato che 
non poteva approvare la pane del discorso 
di S. M. che Classifica questa Legge fra quel- 
le ■, all'energia, ed alla prudeiiw delle quali 
noi siamo debitori del riposo di cui abbiamo 
goduro. Dietro questa dichiataiionc sarebbe cot 
sa poco generosa dal cìnto mio il non i.pie- 
garmi . io non prego a cuno di date li suo 
voto per la parte dell' indriijo che concerne 
queste leggi; ma io sono intimamente con- 

rebbe potuto mantenere così feiictinente U _ 
^ace interna di (|U;!lo paese, e non posso sof- 

catatlere dell' ultimo Parlamento , c^e ha mOr 
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strato U sua saviezza , e la sul energia im' 
piegando un rimedio così bene adactaco alle 
circostanze alarmanti nelle quali nni ci tro- 
vammo . Se vi b qualche ambiguità nell' in- 
dicìizo per tappano a quene leggi , sicché El- 
leno sono così contonni allo spirita d:lla Coìtiti]-. 
7L(>ne , che esse debboio prcccggere , eo}ì ben 
connesse col sistema d^lla nosira giurispruden- 
za., eosl ratsoinigli'jnii alia pratica de' tempi 
passati, ed anche alla lettera itegli Itti dique' 



maraviglioiamente adattata 

L' onorevole Msmbro sembra concludere 
dal discorso di S. M. cbe non si sono faid sa 
non SB in uUiino Iuded degli grorzl per Per- 
venire alla pace, mi. egli deve rammeniarsiche 
il discorsa di S. M. si tifer sce partieolarmeQ. 
te a ciò che ì seguito nell' intervallo de' due 
Parlamenti . Se si esaminano un giorno i passi 
che sono faiti par assicurare il ristabiiimsnlo 
della tranquillità generale, mi sari Tacile di 
provare che ì Ministri di S. M. non hanno 
mancato di farne per venirvi. La Camera lie- 
vt conoscere che ciò che si puf» riguardare co- 
me uno sforzo per il ristabilimento liclla pa- 
ce , dipenda da un infinitrl di circnstanze ed 
È apprezzato in una maniera differente dalle 
persone di sentimenti opposti ; che cib dipenda 
dallo stato delle pitti, dal numero degli Al- 
leati, dal gtado d'attenzione che sì fa alloro 
inlfressi e dal concerto che si deve conservate 
con i mcdeiiml . Dopo tmie quiste conside- 
razioni io m' impegna a provate al momenlo 
dell'esame che ne sari fatto, che i Ministri non 
hanno trascurato alcuna occasione favorevole 
per acelerare la pace... L'onorevole Mem- 
L 4 bra 
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beo sì attribuisce luiio Ìl merito di tuira Ifl 
nmlra aitual Poliiica . Voi preniteic adesso , ri 
dice^tgli , delle misure che^ voi avreste adotti- 



attualmente , ne vii 


are egli per consegaenza 


che Kit fossero iil 


i quattr'anoL sono? ud in- 


tervallo cosi lungo 


non produce egli una qmn- 




i che possono giustificare 


tm cambiamento di 


Politica a fender maggie *J 


espedienti delle 


ore che in altro tempo non 


nrebbnno prude: 


liti, ragionevoli ^ percbè 


non abbiamo noi 


.r«!lon/"hfnoi'noravj' 


giorno dopo un' »si 




vauiu provocata , ii 


on potevamo _ noi giu.tifi^ 



carsi di fgria dopo qustrr' anni d! guerra.' poi- 
ché qui ì dovi 51 riduce 1' argomento dell' 
oiin'revoie Membro ì o voi dovevi f.-ir la pace, 
il giocDO dopo t'aggressioiK , o voi non do- 



L' onore' 


L'ole M 


embro ha ammesso tutti t' 


estensione i 


delie no 




tii'oRBetlo 


del] , m 


isira consolazione particolare 


t di una con 




ben fondata. Il nostro Com- 


«lercio mai 


grado I 


titti gli ostacoli che ha ^rt- 






mto, e continua a godere d' 


una prospe 




za esempio . Questi oiiacolt 


hanno avui 


■0 diffir 


enti cagioni : le spese della 


guerra al d 


i faoTi 


, r alto pr-^io degli Ani- 


coli di con' 


!iimo al 


di dentro: lo stato di una- 


pnrte d=! c. 




t che ci era chiusa ed an- 


che l'.iccres 




, iti nostro espirale , le no- 


ttre e:p'jr'a 




ano state tanto considerabili 


quanto iijR 




i pih floridi delb Puee, e 






inni non hanno sofferto che 


una debole 






L' onore v 


ole M' 










pace ititrnfd 
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la tal Pace? ptrchè non sepatiresre II 
RcaniliiJza ed il vnsrH) comnisrcio , ih- 
' iIj serti de" vQ!tti Alleati/ ptr- 



:iant]iiilliià dell' Fiitop^l 
riguardai la ione dell'Inghiiterra 
ii«ar]udl3ikl Continente? Sa ni)i 
otiipiaiigere le perdite de' noirri Al- 
arci , e quando le Armate dciP Itn* 



a del Teatro della guerra 
jiii'i.- jniii ha ricotiquisiato 
dtlle sue Armate ciìi che 
contate voi per nulla 
ruiione di qiiflla Armala 
allora costantemente vitto- 

ur-tTiiims devono finalmen- 



prcsa la guetia . e che han- 
progressi sttaotditiai; ,nlfo 
nel quale essi sono nari, ed 
rese che gli hanno sosteftu- 
faniere che contro 1 loro ve- 
cottivaio l'AlltaiizjdBir.ini-, 
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che h»n, cr«ii(to, dì tCQya« I» loro «!« 
CBugjs io iioa vetgQgROfp tranquillici binn»? 
. ^^uio pQ* memorabil lezione tulle vere con-;, 
ie^uenze. 4' tioa simile Alleanza . Gli ultimij 
svyeDinitnii' biflno egualmence sefviio n discol-j 
p4r* il eirattere di «luei che si erano caburifM-^' 
ti, e .dipinii come desiditrosì d' tt^XKciftii} ■ 
pnnflipi dei remico e disposti i_ ^ ràcvAKMljk ' 
sue, leggi.,- poichì questo non ha las^^cq 
PO di se che la rimembrania delle tue , Ingiirr, 
L:.:.' . H-iih HiPniimenta EFerna. Simili ef- 



fetti poisoQQ esser rienardaii come di poca 
iinpariaaza, e possono esser paragonaci colla. 

■ presa 4' nna Forcem o col possesso d' un DU, 
/ «r«C0i , . 

Di intce la viriti che si poisQno acquuiarc 
a)U scuola dell? avyor siti l' onorevole Membri 
non parla che delia, modetfliione.,. e- della pai, 
aienia. La moderazione conyieo niolifl- m^ri 
alio, secondo me nella ptosperità, jna- vt»o-; 
no ancora atire virrìi patimetiM eoeniiali oeiP 
avvedili: la far?a, e la perseverala. VA.-. 

■ knuBua.ci ha somministrato un' esempio , di, 
queste due viccìt, * sono srate ricompensa» 

' ^ome lo juetitarooo . L'Inghilterra nonhsbi- 
di somiglia ' " '' 

■irato c*^ ~ 



magaVlimiiai sen^» "«^'e P*^J* "so"e, es- 
sa ha Hmpre fatto gli sforzi più onorevoli -, 
ed essa non ha di bisogno eh? di manienera. 
il suo vigore e la solita sua perseveranza per 
effectuara li ristabilimenro della^ tranqu'lii- 
li generale , a condizioni le quali siano con- 
formi alla dignia del suo carattere , ed al-, 
la sicureiia ed agli interessi dell' Euro- 

^Vl l'I 7' Ortobce dopo il meno gìorn» 
il-,^tìM' Gancellien iccompagoati) da certo 
Rmgn)'4t Pg«.li wì» pre?s<v il MpWc» . 



gli ptesentb r indirizz» di ringraziimenlo ch| 
tranqoillamence era siato adoiiaco . Giammai 
arringo d'apertura, causìj minori di«ussioni", 
Nullostante rimatearonsi ire sisiemi disiinù , 
tra cui quello dd governo , che stava nel 
ms;zo . il Diicorso coiii'abbiam vtduto , an- 
iiuniib abbasiar;a „ che si vole* la p'Ce.j 
m cht non si uisappròV3.>/a la po^sibiliià di 
non avervi ptns.iio in prima . " L' opposìzioT 
ne condona fJa Foie applaudi alla dimostra- 
zione pacifica dei Ministri , ma non cessò di 
/ipeiere i suoi lagni sull'origine delia guerra, 
Jl terzo partito finalmente ( alla cui tesia era 
!i _Gd: di Firzvvilliams ) rimontando a quesi' 
priginc vi trovava delle ragioni per non et)» 
Irar nemmeno allora in negoiiatione . 

Pochi dì dopo la Camera de' Comuni (or- 
mossi in Comiratp per i sussidi . e il Sig. 
Pyoux disse, che ijuaiunque siasi il liisideritj 
cfie aver possano tult' i Membri perchè lene-, 
goiiaiioni che s'aprono abbiano il fine d'una 
pace onorevole, dessi sentiranno la necesiirà 
di prepararsi ad ogni alternati'.a , e por I Iot 
gbilierra in un attitudine rispettabili di dife- 
sa. Chiese che 120000. Uomini sìcn impiegati 
al servigio di mare per 1' anno 1757. , comore- 
si zoaoo: Soldati di marina, e che sien foro 
accordate ^. lire sterline al mese a testa per 
i{. mesi. Adottatasi la mozione se ne ordinq 
il rapporto del Cumìtato per il dì 24. di 

Ma ben più. energiche si furono le disposi- 
lioni guerriere , che meditava il Sig. Pire. 
E8li_ chiese alla Camera di propor dt' Bills re- 
laiiui a' nieiiìi di rispingere ogni impresa osti- 
le , Indicò fra d'essi i. il lievo di ijooo. Uo- 
mini , nell'interno, per esservi ripartiti nella 
Marina, ed armata di terra . i. Un supplemen- 
to di ioooo. uomini di inili;ie. j. Il lievo di 
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ftoooo ucmlt:: di Cavalleria non tegolata , di 
Mser fatin sopra Cavalli di delÌ7Ìa , ìli Dna 
lat propor?ione che chi h> io. Cavalli neiom. 
minislri uno, ed un Cavalitre ; (jucllo' che 
ne IO il doppio, ec. 4. Il lievu di 'jooc 
Cacciatori presi iia i Guarda Caieia . 1 Sigg. 
Echeridan , e Fox mdito escldtnai'ano peccai 
■ntro.iur si pnl-isero in Irp.hilterra delle re- 
quisizioni pati n quclls di Francia, tii attac- 
carono ifl sinceriti de' Mioistrt , insìnuandochs 
queste leve d'iioinirii non abSian pir iscop» 
)a difesa dilla Gran Hret^gii-i , o« nulli pro- 
vava che il nemico vole<;se far itriàtnente una 
discesn , ma bensì il progerto d' agir offensiva- 
mente nell'Indie per amnèntar i! ilmnero delle 
Colonie. Dopo psrb molti dibjttimenii la Ca- 
mera Btcordb la dimanda , e i Sigg. Pitt , Utin- 
das ed il Sollicitatore furono aiitoriz?lti ali» 
preseniatione de'Bills, cfie furoti poscia san- 
■ lionati nella scSsione dell' 11. Noven^bre. . 

Due giorni prima di fjoesta janrionc nel! 
occasion dell' isiollazione del ntìovo Maira 
crasi mar.ifL-^tato in molti Quartieri di LoH^ 
dra Oli feriDsofo cht temer ficea che il Po- 
polo si portasse a dt-'V atti di violenza , rha 
tatto si ristringe a da'discotsi, i a qualche 
legqero Insulto ; fu gettato de! fartgo Insila 
carrozza del Sip, Pitt , e in r.uella dell" irtl- 
ftco Maire , Sei persone furono arriitite . 
Il Sia. Foit , I' Adermmno SItinner ed il 
Sig. Combe furono all' incontro ftstcggiati 
dal Popolo , elle come al solito staccò i 
Cavalli,, e condusse in trionfo .le Carrozze. 
H Principe Ernesto ricevette lo stesso onore. 
Vi fu chi sostenne che i sediiiosi che se la 
presero col S. Pitt avessero attentato alla di 
luì vita, e che molti tentassero di rO'mpir le 
pofliere della- sua carrozza . Difatli non si si 
eri nell' effrrveicenZa limitato .al aolir fango . 
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ma snche de' sassi furori gettati cotJito di lui, 
e il Sig. Eliioc ch'era oeUi Carcoiza dei MÌ7 
Distro fu ferita nel capo da un colpo di pie- 

Eppure in quei giorni appunto era giunca 
una di quelle fauste notizie, da cui traspor- 
tar si laicia ognord il Popolo di Londra agi' 
eccessi dell' esultanza , e zbe distrugge ad uri 
punto turri que' moti di ilisgusiQ ' cantre il 
Ministero che tratto tratto suscitali vengono 
d.il Partito dell'opposizione. Erasi quciia 1' 
imporUnte conquista della Squadra Olandese 
deli' AmmitJgiio Luc3s seguita nella Baja ili 
Saldanaii situata al Nord d:l Capo di Buona 
Speranza, e sema spaiar un cannone, o per- 
dere un sol uomo. Ecco come segui la cosa , 
Capitano Aylniet della Nave il Tr^mm- 
•Jo, cotnandaia ddl Ammiray io PrinRlc de- 
sorilta all' Ammiragliaiò . L'Ammiraglio Lu- 
cas era nato spedilo dd Teiel ne! mese di 
Mirzo per tina spedizion- contro il Capo di 
Éoona Speranfa . Al suo arrivo geilò l'anco- 
ra in una delle 6a;e con una patte della sua 
squadra, Ìl resto avevi fatto vela per Suri- 
na m . Non appena se n' ebbe avviso che il Gen, 
Craig uni U sue Truppa sulla Costa , e di- 
vertì gli Olandisi sino a cbe 1' Ammiraglia" 
]^lpbingstDne ne foììe stato avvertilo . UnilU-; 
si qufsto all' Amtn. radilo Pring!e , ed uniti 
la rintracciarono . Fn^ilnveme il di i6, A-;a- 
ico la Fregata là Sibilla li scoperse ancoiata 
nella suddetta Bija , dove si rivolse tutta la 
Squadra InglEie'. Alla di lei vista fu dall' Am- 
mirjglio Lucns tosto spedito a bordo un' Uf- 
tibiale con proposizione dt Capitolare . Accec-< 
tale le coudiiioni , ìl dì i8. di quel mese tut- 
ta la Squadra composta delle seguenti Navi si 
arrese all' Aminitagiio Britannico. Dessa con- 
sisteva r.d DiiuiricOr di 66. cannoni Amaiit- 
U- 
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Ì.ucai, la KifalKvoit di 66/ Cipìt. Rtmebett" - 
d^, V Hiiimiragliii Tròmp di j^. , Gap. T^n/ 
Vatiì benbnrl , il C.^^rt di 44., Capit^flcy ZoK) - 
dieKv il ^riba dì 40., Capii. WfriU, )#4'<^ 
Mtod' (|t tttff. Capir.' de C«rt,^ 1* Hi'VMVif df 
]8.^ C^p^ Beumcc , - con-'^ dìvénì iratp'o^'} 
fi; taóiMtttaìm'i M»inai; e' Soldati tutti fOrT. 
liti ptigUnfcrì di ^inj Prc^osr'ptfKlE^^dè 
lnit<rrtò', fit ogni cDsfl ctfiidotta it- Capo^^È 
Suona Speranza. Predò inulcre^ 1^ SqnadAilIói^'' 
éTese, alire d.ie riccbe Navi Ohndàr , VvbÉ'' 
che andavi all'India., e 1' altra di rirorao'iii 
Li'pred;i di questa Squadra iiidipen'd«nléWiti-> ' 
dall' effetto eh': recai' poiesser alla: Sififvtf 
Nium:, Jt'ciido re« vino, ìi'^ns^tiò Sotiii»/-<_ 
fo ài ricuperi/ quelt' itnp'oriaaK «({iiìib:^ 
ttf.ita'gl'Iagleit, posi <]ue( t^abilìiìfitiùo' al 
coro d' ogni' nlKriot^-^é'ricùloj . .£ccof \t t^- 
guitif GapitarBzioile^...i<tfrÀ' -II. Vk^ Anìbiif,!* 
Lacai- aiiiBittìt. ak Vice' Amiiiif/. £lpUtiUoM ' 
b SqiMtefrtfiiaitEff i- siwi' otdiÀ^ aite .qó? Siìitai: ~ 
^qdiUzibili'.- Sìfpi-n.'Vìai Amnàii condottar 
S\ ^Cuteipr d'.u'iDtDÌtà' -a p>tvfnìjft-' 1' eSùsiOns 
Ai uifgai^ iiinui'Q'y t'ì^it»iit'>ìi ìet^ àtWè 
S^^dta Olande» cotn« l'«ffe[i«' ddia' )tecet< 
tóày.* noif ileltó ■jcelta'.'-if"'. w L',^nimiK> 
to^iU deatìnerì' cohi'it Cirtelli le Fregate il 
Bmvo'v e ti Sfreda ,:stf ciii-iT-, Vice-Amiiiir. v 
ì vài -UfKzialì,' l6- guaìdié Marini i e. gli' e-' 
AìKnaggi' delle Navb^rit'ónìa^ potranno'' in' 
randa- atnza ojtofol^; gì? Uffiiiaii cooKivéraB.-: 
d'o'It! Iora.armi.-fi'/^/-tn3d'miàÌbile','.i>bì'cbì: ' 
i Cartelli tpediti da Tolone , C da. molte al-' 
frb Piazze' loiib staii 'd'etenuii ,'E i loro' equi» 
'^s^ imprigionati', contro le Leggi, i' nso' 
^teggaTiB', e' la* general . buòna' fede' delltr 
»»lÌplllÌ;;^Sarà' pertnesso- agli Uftìiiair plÌgì<y- 
tAUtiUlfyfmmK le loro- armi~,' Sn^lir » 
«onifoAetaoiu^ cotqtf devAir. fulór^' ^^^ba» 
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traitati co' riguardi dovuti ai loro rango . 
3. L' Ammiraglio Oianilese, i suoi Ufti;iali, 
e 1' equip3ggio conserveranno k loro proprie- 
pariicolari , seaz' ci^ere visiian , il tescn 
degli ei)uip.igg] che non porrà esser ricevuto 
3 bordo delle Fregate, sarà rispedilo in Olan- 
da, nella Conni che i'Acnmir, Inglese cmde- 
ik conveniente. Ri/p. Le proprietà parricola- 
ri d' ogni spezie , qualunque sieno , saranno 
assicurale nella più grand' estensione a quegli- 
no cui appartengono , contorce agli Atti del 
Patiami;;iro d'Inghilterra, «gl'ordini poiilivi 
di S. M. , ed alle disposizioni generalmsme 
nots desi' Inglesi Uiìi/iali di trattar colla 
maggior genetosiià ijueiii che divengono lor 
prig:onii;ri . Art. 4. Le dns Fregare saranno- 
provvedute della quaniiià di prOvfgioni ne- 
cessarie per la quanriii delle [jersone die av- 
ranno 3 bordo, e queste piovigioni saranntf 
(ratte da' Vascelli Olandesi'. li,/p. Saii riipu- 
vto ctrfi' Art. 6.„jln. j. Questi Carcsili al lo- 
ro arrivo in Olanda sjraniio spediti in Inghil- 
terra, e reitiruiti a S. M. Britannica . R/fpj 
coli' Art. 2, Ari. 6. Sari permesso agi' equi- 
paggi di discender a retta per rinfrescatsi do- 
po un sì lungo viaggio . Kifp. Questa elauso- 
la dipende dal Mag?. Gcn. Com.-tndantB le 
(orza di tetra; ma il Comandante in Capite 
farà lutir i sforzi per raddolcire, per quanto 
sarà possibile, la condiiione degi' individui e 
panto all'alloggm, ed ai viveii , procurar 

modi chi ragionevolmente possonsi attendere , 
ed accorderà ai prigionirri nitro rin rhc li 
suo dovere verso il suo Covrano , e gl' inie- 
(esii del suo Paese gir permetteranno accor- 
dargli , Gli ammalati saranna ricevuti negli 
Ospitali di S M. , e trattati colli stess» cu 
" che §l' Inglesi. II Comandante ir. capite i 
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COndDttO) tanlu per incIinajtoQe , che p«r dor 
yere, a spsdire i prigionieri in Europa al 
piìi presta possibile. Ari. 7. La band.ers Nat 
liouale il' Uljinda caniinuerì a sva\ac/.jsc a 
bordo deik' N,ivi Qlandett , . finche gli equi- 
paggi vi resteranno. Rilf. ta. Bandiera 0\ii\. 
deie sarà aiterraca,, tofto cha gJi USìziiili ii 
S. M. Briuriiiica avranno presa posieis'i del),* 
Nawi. . . ■ 

Meaice così prosperi eventi felicitavano le 
Squitlre Bricanniche , i Francesi dapo aver a 
Trepasii , S. Maria , al Capo lii fir'oyle , a 
Ferty L»ijd , Heimiiie, Remevos , e Rivolo 
Tamburo , distrutio gran oumero di bastimen- 
ti , incendiate le Capanne, Magazzini, ed u- 
tetisili utili ali;:, pesca , si separarono ili due 
Divitioni , I' una de, le t]t]aii si diresse verso 
il Norti. QuESt' intrapresa sembrava e^icr una 
rappressaglia di Ricbery Ammiraglio France- 
se, eh' avea un'inieiesse nella pesca di Ter- 
ra Nuova , e a S, Pietro allora quando gl'In- 
glesi ai: cliii ussero i stab rnienri i Soddisfatto 
eaii '\o tit ali'iii^prtsa osnlf , td alia priva- 
la sua velici ita. Riclieiy ftce però un' infrut- 

vi ptrdi^iti.' molta geme- L' Ammiraglio Garil- 
ner iiori credt d' iiids'jolir h ^oa Squadrs spe- 
dindo .jtati forze contro di eiso , poiciiì il 
rigote liella stagione obSligarlo di già dovsua 
"ben pretto ad allontanarsi. DifTaiti abbando- 
natone i Francesi quell' Isula , e si divisero 
nelle suddette due Divisioni , creJsvasì ci'l pro- 
getto d'intercettate i due Convogii , che al- 
lendevansi dal Canadì . e dalla Nuova. Sco- 
zia come appunto due Fregare della Squadra 
Francese presero il dì 10. Settembre ,■ nella 
Stretto di Bille-Isleneii" America SettenJt'un^ ■ 
le, sette navi panite da Quebec -; altre cin. 
^nt ti'«aWanina<) e il Londt»' cite faim^v*' 
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parte di auel convoglio poti arrivar alla mc- 
d' Ottobre a Portsmouth a recarne la no- 
lizia . . • 

A S. Ootwngff gli il&ri de' Frsnccii dopo 
t*»r!vo dal Commimrìo Franceie Sarthona» 
preiero 'qn pesaimo- turno . Egli avea dim^^si , 
e Kicciiti tuti't buoiii Uiìì-iali , e dita tur- 
la. 'la sua eidi^sìva cor,lìJe>u3 al Mulatio 
Tousiaini Louvenare . Quesii avendo voluta 

' notar un'aiiacco lul Campo Inglese dsl Mi- 
rabalese, le Truppe loglni ebbero ordine di 
ripiegare per'attraé» nella pUtiica i 1200. 

. Uomini, che coiria6iI«Va Tornsainc i egli cad- 
ile reli' aguiiò , e fal^Tfb toiio attaccati da- 
g;' Inglesi , che II la^iifo'Mj- a pe'it a -ri* 
«erva li' uii centinifO '^tf-fii|g'. Da qatl jlOn- 

10 gì' Ingleti pinetmOnt^tm<^{|lri^rfifr^§rif> 
» 40. migH*y'e^refttb:itÈnfir^t(»oIÌ^'C^ 
I'^''.«'B^»'''<f'ailHtà (fai'nìì è di munizioni. 

- Nop cosl feiiél «rantf gli affiiri atl' Tndta 
OccidentaH , dove i Ciiraibi elln mtil flell» 
anno eontinoivan-j ad ingannar gl' Inglesi- cfll- 
h lusinga di un' arml5rÌ7;o , quando allo trf. 
contro andai'ano qui e la aifuppandosi , ed 
inqnietandd la truppa Inglese in corpi di a. 
lino a 600. radunati , ed in uno dei loro Cam- 
i» ai troTaroao tre barili di polftre , moti* 
palle, e da ij, t 30. armature. Anictie mot- 
ti Negri siavatio dietro il Botco di Mònt- 
«al / il numero però inagglorc dei primi erk 
TMSS Gréig, Masdifaca , e snlle Montagne 
di Colonaris, e Sayera ; molti «tennero prtd 
« «oiidttttr'al Campo lìicleie , ed ivi gtlaicr 
mente eaiH)dÌti . II. Figlio di Chatoye lor cant ' 
dottiere finse di pérsnadere i suai soggerti al;. 

11 prcien» degl'Ufficiali I''glesl ad arrendeiv 
», lottomei tendali alla loro protezione datf- 
cbi non erano in ittato di resisitre alle fonie 
Ingleti, ma la mattiaa saguani» ai Ainippà< 

f'f. Ut, Amo 17561 M 10^ 
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tono in pili ài un bisco , ed alla lo- 

to li!«a v'eia lo stesso Oiatore . Irriraro i[ 
Gap. Monrot di questo iraJimcnto s' avu imi) 
con gran fu^ta su dì loro, e ne fece prigio- 
nieri da loi. I sorprendendone 1' - lira 
patrc, cosiccbb zUa. Cufono presi in quella 
^oriiaEa , e condoni .1 Coliiaqua pus essere 
trasportali a fiullUcaii . Non così s' arresero 
quelli della Gran Sabra i il Capitan Ten. La- 
barde ch'era incaricjto di assoggtirarli, al suo- 
(pparire irovb !e case vuole j e 200. d' essi 
che s'erano rifugiali lirmatt in un suo assai 
forte dichiararono che mai si lar^bbcrc arre- 
si r poiché temcano d' esser dagi Inglesi in- 
gannali. La Divisione del Colonello Grahun 
cbpo aiiiaveriato il fiume Colunarie irnvò il dì 
ai. Luglio l'ini niìi:o ch'era schierato c liei) fot- 
tificato. Egli tu invitato da costoro, evi lia»-- 
vanzù colla Division sua, ed i suoi UtK^iaii te- 
mnù in mancr in fiizoletio bianco , ma^jiunia 
a poche te<e di di^tfoza fu salutato danna vi- 
va salva di Moschetteria , che uccise un VU 
fiziale, e fin io stesso Colonello con mo'ti 
aliti ;. a'io-a ! Granatieri del Cotonello AI- 
zay ii fecer con grand' impein su d'essi , prt;; 
sero il loro Campo con gran srrage , es'iiiol- 
tfarono fino a 4. miglia dal mire al di sopri 
di R.abaca . 

Questi lefisc t sforii di dife!a se davano' 
qualcl'i pe'ia a! Gabinitto Br tannico, furono- 
pelò compensali d Ila l ela" nnti/ia g unra dal 
Governator? e Consiglio di Madras icrittJT 
dal Forte di S. G< ';io- il dì 11. Giu^'iO' , 
po;taJiTe i fan t u'-friì tti^' Vics Ammira- 
glio Ra^ner ne' iiioii itiirindie, e dimosirautt 
gì' orribili colpi .che rei;avansi ognor più. alf 
Olanda. A' a pa!:en/a d'ella Fregata V 0*fea 
jn Aprile, gl'Iiig'Mi era'-.o a] possescv dell^ 
Itole dt Amboioe > e di Bands e di tutte l* 
Ita- 



o T r A y o. jjp 

Isole Molucche eccettone di Teraate . QutJtd 
aoonliita tii Calta sema la menoma perdila de- 
gli Inglesi. Aniboine si rese pet lapftohzio- 
ne il di i6. Febbraio , e queiU d' Biada e 
le altre il dì 18. Mai;zo . Il Governaiore di 
Madras antiuniia pure che ru.te le Coste dell' 
Indie sono nel miglior stata di d fesa , e al 
coperto da ogni sorpresa. Ecco la Capitola- 
zione d' Ainboine del 16. Kcbbrajo 1797. 

fi Siccome noi non sia>itu in iuato ai di- 
fendersi contro le forz.- , che ci attaccano , 
noi sottoscritti Govenatoti e Cnnsi'li.i di 
questa possessione, e di ritte le Pìai-e di- 
pendenti, ci mettiamo lotin (a prote ione di 
S, M. Britannica a:|e corjJliioiii che s. tro- 
vano jiereriiiiiiare ne'fi Lettera del Governa- 
tore d: Madras; cioè ; che cojisetvsremii me- 
le le nostre proprietà patticolarì , e die ci 
sarà .ìccordaia una convfnienfe summ.i oer no- 
stro stipendio ; che le proprietà degli Abi- 
tanti laianno rispettate, e protette, echeio--- 
ti gli impiCRaii di qucsfa ptissewicne stni' 
alcuna distin?-ione, al spirituale, che milii,-.re 
e Mannaj, r.ceireranno il coiisu.ro loro Sol- 
do. Cibile suddette condizioni, nji riro'etlere- 
mo d.,r,iani mairina tu-le le Porte del Forte 
alle T.U|ipe di S. M. Britannica dopo aver 
ricevuta la confermH lie' presente Accordo da 
S. E. il Comaiidanre in Capite. 

Fatto ai Fotte V'tti.rio a Amboine. 
Accertato, eil accordato , Srg. K^miir-Lta' 

Segnato C ff >!cf,ntrff.,.,ri . \ 

F. ^liroviji,. Er^M M..i,i. E. FyUhd, 

La Capi.olaziotie' di Bada' È formati con 
pati galanteria y e condizioni . E' datata dai 
*orii Nassau, Bada, Deyra, li 8. Mano, e 
U 1 Sa. 
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ti in trhiidi , da cui ciai giuralo di rOvc- 

Cesi nd tentarvi uno :!barco, dal che calcoios- 
si indispensabile 1' accennata saii';!one . Su 
(jueifl insinuaci dne il Cancelliere propose po- 
scia di doversi versare accurarsments , e it 
Pail mieofo d' Irlanda ordinò le pili eifictcì 
misure eh' eiser poievanft approvate anche 
dall' InghUrerrs', poichì furono le più eliica- 
ci . Vi fu difitii ua qualche allariiTe su ctni 
nioi/imenti d'alcuni Curjtadi d' Irlanda , che 
spiegavlnsi con unioni a'ritiare , \oteht aveva 
occasionato un Severo Proclama del Governo, 
ma ufln essendosi tatto passo ulteriore da que- 
aiu oltrt la pubblicaiìone d' es^o Proclama , 
ed anzi il Pailamento essendosi aggiorDaio 
4al 26. Ottobre al 7. Novembre, ciò ben di- 
mostri» che per allofa poetf resdva' a temere. 
Ma alla" riapertottf d' esso Parlàmcnlo disgn- 
Stosi rìscont'i si pfesencaronò ad esso sul mo- 
vimento iriiorto, e si dovetreru pat fuori a-.l- 
da fati d,l Ri molte Coniuniià della Contea 
di Downe , d' Armagli , e d' Antrim ; e me- 
diante Te ii.ii!ire prese fu posto argine al fuo- 
co della ribellione Onde non si propagane . I 
volontari di Dublino in dii' Assemblea _ ge;n:- 

7i possibili ed a coisto della lor vita la costi- 
tuziolie', Governo sì cóntro i rivoltosi , 

siùne . Di già-dono 1' arrivo di Lord Court- 
fiampton" nella parte Setr«jilrionale dell'Irlan- 
da cori un RegEim. di Dragoni , un gran no- 
merò di OtfuMtr! eiì altri sediiioil eranosta- 
tl dispersi, ae rie presero piìl di 50. (he fi^ 
10:10 condoiti a Lisbuin ,- c le associazioni 
contro i remiti esterni , ed interni si' raddon- 
^arono ; alcuni dei- Dlttrécii' oVe Vì eran dr' 
totbidi furon dichiotati' in Ìmutteiio»e , e le 

M ; più 
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^II Tigil'i cure difatCL poiero jl capano quel 
iLagDO d «fagli interni nemici , efie linla sor- 
jHiMile' Francesi , che pur iroppo «dm 
■■tmpic, pili avvicinandosi merce ai grandipra- 
patuivi ch«-faeeTaasi nel l'orjo di me» ,> « 
chi a 4u("''rf'>t* ><xp^ua jiulcBravaati -ilé- 
istìaati . ■ - .. 

Se iliyati quilcb* inquìetndim li voci (par- 
sor tul progettalo sbarco , nessuna pena si 
«Htde il Gabinetto della dichiarazione di guer- 
ci, della Spagna. I mezzi contro d' etM si ri< 
ciriOKW allora ai accordar Patenti agli Ar- 
matori Jngicit psr corseggiare contro il Com- 
merào Spagnijolo . Siccome remer poievansi 
degli* attacchi dalla pane di (Gibilterra , le 
fbrtificaiioDÌ di quella Piazza gti formidabi- 
li, accrcKiuce rotto i Governi d^i Generali 
Eliot t e &"yt presentavano un terribile ap- 
pHCUO di difesa, cui nuli' altro restando da 
I aggiungersi che delle milizie . vi si spedi un 
lioforzo alla guarnigione . ed era di giiì di 
7000. uomini ■ A -sicura t.isi frattanto il Gabì- 
«etco Sriiannico ddia f.d.irà della Corte dì 
Porcogallu, e lie' preparativi cii' e<sa facO'B 

Eec .resi'tpre a I' inta.ione che minacciavagli 
i Spagna, se non sì .staccasse dalla sui al- 
lean'3 coli' Inghriterri., e siai>ilit3si la spedi- 
zione di 1O0O3, Uumifit a difesa di quel Re- 
gno, per unirli alle sne forze , lascib che j 
suoi remici reiterassero i Io o Efor2Ì per ab- 
ba'ifce la sua Poren/a , e lusingata sulla de- 
ficien^a de' loro me;4 economici , a nuli' al- 
tro pensò il Min;s[ero Briiann co che a rip«- 
rar a' proptj che non eraijo incero nel, più ri- 
dente stato in mezro ali* enormi ricchwM . 
che .afcumulavansi in quel Kegno, 

.Pr^Kcnib il Sig. ,Pitt lo tt^to delle Finan» 
al Patlinieato jtel mete dì Novembre ed esU 
gtue che vi fonerò ^aeott im' i Membri , 
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Risultìi da esso che !e spssE ileìla— M ,ina 
erano lire 6-,6^^àa i e qutl a .tdl' ^■i..-[a 
I ^JpSj'y. , cusiceht conipiese anche l« ji-is 
annessi: aminoniiV'tno alla rag^uardtvui sumnja 
di tà. miliuni di lire sterline. D:l resto il 
Sig. Pili fedele al !>uo piano di mlnocsie il 
debito Nazionale in mciio alle enormi 'pe's* 
dflla guerra continuava a Ui .uiuprare aei 
pubbii>.i tfldtli per lire ;;riiiii: cias- 

cui}a secimana; e seciindo una L,t3 :|ua[ita 
si comperò da ^gualche lenipo a <iiieii' ogget- 
to , il totale aiimiontava lila car:>:d revcLsum- 
ma di it. milioni, e' ijoioa. Ire sisrline . 
Per supplire a" blso^n' meditava il Sig. Piit- 
un nuu o Piatto, e quanto queito , come pub 
ben creditii . fermava l'ogjtito delle future 
liiscuiiioiii Parlameiiiarif altrettanto oicupa- 
varo ic coni-er=3/,(,nii i F.igli dell' Oppiist- 
zlone il triti airano, ed alcuni d essi giunge- 
vano a ptev.-J;r nella supùosta sua invttiiii:»- 
T.ont la vicina cadii;a ilei Ministro. Giammai 
djpo i! SUO ingrt.il) al Ministero, il S. l'itt 
crasi trovìco m tircii-tan/e s! delicate ; pure 
i! suo trii'nfo non fu più completo, poiclii 
giunse a far desiderar I' csecuziiine d un Piana 
ch'era farro p.T inconi',--r le maggiori diflìcol- 
\l. Pria di rend.-rlo ■pu'blico il IVIinIstro ave- 
va i> iite nio'ie Conttrenze co' Bani hieri , e 
Finanzieri di Londra ; qualor bÌ'"^'<^ò l'opi- 
nione abbastanza disppJtta , scrisse ai Diretturi, 
Governatore, e Com^vagni , e la sua Lettera 
U-tia in mi' Asiemble» generale il primo di 

Dcci.-m-;r- era coil concepita. 

„ Nf li.- circostanze presenti è assolutamen- 
te necs'.sa o di provvedere al servigio dell'an- 
no prossimo , senza ticorrerc ad un' impresti- 
lo al prez?ci attuale dei fondi . Devo perà 
propone al Parlamento d'applicar a quesr'og- 
getto'it-'^uatio delle rendite degl'individui d' 
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nna cerio classe, che sari loro rimbortatD tt^ 
aondo le CD^idizioni parcace nell'unno piano. 
Ho foni ragioni a credere che moiri partito^ 
lati soicrlveranno volontariamenie per unasom- 
ms molto piU cor.sid«rabile di quella poireb- 
besi aiiget da essi ma la forza dalle cun- 
trìbuzionì volontarie molto dipende dall'esem- 
pio, e pirticolarmente dalla condotta cbetcr- 
là la Banca d' Jnghilterra . Ho pi^rò le più 
Tiindito ;aeran7e . rhe la Corte din Dircrtcìri; 
Oovernaiore, e Compagnia della iJanca , e i 
proprieiaij anìpnatì dal zelo eh' iiaii semorn 
Manifestato per Ì\ ben t^ubblico , e ^ouvinit 



A questa Let[<r;i era^ì unito il Piano del 
Sig. Piti. Qui non imaioreremo su d' esse , 
bastando intanto il sapersi che nella breve di- 
scussione che segui, molti chiesero guardo si 
■prisia il R^8'''"o ricevere le sottosciizio- 
ni- Jl S, Pitt rilponder fece che sari.noaper- 
te il d] dopo dalle io. nre alle n- , e sK.con- 
tinuerebbero i di segUiMi t'ia che i l8. in'tiio- 
ni , iti cui il Mlnlitro avea d' uopo , fessura 
compili . Ma gran numero di Proprietari 
ciliegio avonnu cne m jpri::>i;ii) i A.c^i9[ri 
Rio mento . convenne abpagarli , t raniosro ì 
principali Banchieri e Negozianti con somma 
IcaiKjuillijà ci te onda Fono Ìl Burò , e fecero le 
loro sonoicri;iorii . J Direttori del'a Banca 
filmarono per un miiioiiBf e cor^e Individui 
per 40^000. lite, t Direttoti della Compa* 
gola dell' Indie Oti.ntali iÌFn?aronQ come par- 
licolici per joDOoo. lire, calla fine del gior- 
no le [ouofcrìzioni ascendevano già id olio 
milioni; al meno giorno del dì 1. fiitouo- a 
do 
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dodici milioni, il di j. cranjjià arfiirjii a 16, 
riilioHÌ P70. srerline , il dì ;. dopo la chiusa 
della Banca, per esser Fetia il ài precedente, 
t dopa av«[ ricusili muhiìitmi che t'ailVctca' 
. vino per appor la loro suscii^ione , il toule 
de' iS. niiiiuni fu picnamciile compito. Que- 
lla iHciiiid uii^tDEo comprova le iininen(e . ris- 
Mirse dell' Inghilterra , alireitantu dimostia \» 
lìdocia ds" capiralisti su' lumi dsl Sig- Pitc -, 
Fu tale indonnila I' energia, chi; U Compi- 
gnia delle hidle Orientali dopo aver firmala 
pir due niiliLinl, iftgritÌLÙ il ptù sino a quailr' 
•noi dopo la pace . 

Compra l'opera) la Cainca fu radunatiin 
Liiiiiiiiiu ui VIE, e tnezzi per le opportune 
Ueliberiziuni iuì Uisoeni . Il Sig. Piit disse e b' 
era si giotrale ed universale t'tnierejM, eh« 
trei.ii.vii (iii[iij(!ei3i ad icdicarne Semplìcenien, 
le ì var] punti, ouimertendo le superflue os- 
servazioni . Egli loniinclii dal liihiamar tutt' 
i isrvigi votali dalia Caineri, Propose in ;e- 
guUo va'ic aggiunte, ed ecco peti) il i^iiadra 
di EUlle le sunime ìì accordate che da ^ccot- 
diisl. 

,, AI.jr/1.1 izooeo. Marijiari tìi^oooo. lire 
Merline ; straordinarie 1470670. , 5uppleiiienli 
3ÌOO00U. i armata óóijouo. , sit^'Otdinarie 
4500300.; Ordinante e Artiglieria lùijeoo ; 
Piantagioni .servigio itgteto ^7830», Oelicit 
SulU Birra e terra j 5 0000. , Coinmisiatj del de- 
bito Naiionale 100000.; credito jqooooo.j tiui- 
bullo alU Uanca i.o^jooj. Totale i7£47fi7o . „ 
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.„■ Tam;di:ierre., i.di birra 8750000. lire 
«eri., ImjKestiro-.igooooDO. , Nuovi Vigliettì 
della Tesoreria: f^asood. i loprapin della Loie-ria 
aooooQ. , Sopiapiti dtlle coucesiKiii 420000.1 
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froditela del fondg consolidato loy^ooi. . To^ 

Il i[g. l'I» av.-.ulo .s«:vato che l' ìiucreJ- 
tt ilt:!ì'iitipie:ì[iiu È 1.1 ragioni! di j. lire 11, 
joldi , 6, às'ìaii per c'coto i disse che dende- 
landa non Isi^iar a.cun sciicoio cui noa sin! 
provveduiu , vi pose ' gni atienzionc per noìi^ 
ommeiEcrrn; a'cana /uii è persuaso clic la 
.Cameti picddcrà delle ir.iiure per supplir a 
tU[[a li spesa dell'anno. I due grandi oggeitì, 
aggiunse , cui convien far fronte con delie tas- 
se tona l' impreiiiio I ed i biglietci della Te- 
soreria. L'ioteresie dell' impresriia colf ag-> 

{[iunta DtcesiartB per l'euiaziun: , supposto che 
a aaecta cootinut latto l'ann6 1797. satì di 
ti. lire, ij. soldi per cento , locchc formerà 
pet l'ioteresie totale dell' imprestilo un milio- 
ni 305000. lira sterline,' 

Mentre vertayui su quesro -puma , cb« fa 
poi ' approvato' il dì 14. Decem^re il Sig. 
' Fox fece una iaazìaae di JicliHrat tbe i Mi- 
nistri di S. M' atSEfliloiiJiutBrìlUktit ad aven- 
do a cerf' epoche direna senza 1* assenta , ft 
duranti le sessioni de! Parlamento ia spediiio- 
na di varie somme di denaro per servigio deli' 
Imperatore-, e del Principe di Condi , haa 
agito comtt) il loro dovere, e- la contidenza 
di emi àoa depositar;; cb'essi han violati i 
Sriòdpi della costituzione, ed 1 privilegi del- 
la Camera . Questa mozione però no» ebbe 

Li Dichiarazione di guerra dslla Spagna 
esigeva una risposta dal canto del Gabinetto 
Britannico, e il Sig. Dundas presentò al U Ca- 
mera de' Comuni un Messaggio de! Re che 
annunziava ciie jnal^itado .lutti ì. sforzi di S. 
H. fatti , per manienet la buona. inielligenza 
m d'asMj-ed.il.Ae fli Spagna, ogni nego* 
ùaiioae -cu. itan impravviiupcoie' io(M.^a. 
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una dichiarazione di guerra non provocata da 
S. M. Cattolica, S. M. reclajna in conie- 
guenra l' appuggio , eil ii sorcorso dei suo 
Parlamento . Qjesio" Messaggio fu preso in 
conbideraiione nello sreiso tempo In cui fu 
presentaci) alta Camera in Ma:iifesio in rispo- 
sta ai a dichÌ3r3iione deJls Spagna . eli' è di 
gii reso pubblico. Rimarcò il i g. JJundas 
esier questa l.i terza volta che Ja Spagna icn- 
23 alcuna proi'ocazione di queatu l'aeie , ave- 
va fatto ciusa comune colla franca contro la 
Gran Brellagna. S. IVI. Briiannic. aveva coli' 
inierpoiiiione del suo Ambasciatore esiuriti 
tulli i lue/ii di corciliaiions per prevenir li 
rottura «c. Infine pcoposs che fosse preso un' 
iniiirii'o a S, M. par ringraziarla del suo 
M''ssa,nio e per assicurarla cbe i suoi fede- 
li Comuni 1' a'^sisteranno con lutii i mezit per 
sostenere la guerra contro l'attacco, e la di- 
ctiiamMone di guerra del Monarca Spa^nuolo, 
]1 Sij. Fox nislgrado a(l= sue rifleisioni, do- 
vette però accordar I' Indriizo , chL- posto a 
voti fu accolto cuu perfetta unanimili . 

Ln Risposta »[U dichiarazione lii guerra de[- 
i.i Corre di Madrid, contro la Gran Btetiagna, 
È la seguente . 

„ Le aperte e dichiara 

e proprietà dei Suiidiii di S, M. ; e"^ la di- 
chiaraziime di guerra ui iinusra i'iir,T-/;i ^nr-/." 
esserv stata pruvocata , hanno finalmente co- 
stretto S. M. ■ prendere le necessarie misure 
per rispineeri: la fona con la forza , t pec 
vendicate la dignità della sua Corona, 'i dirit- 
li, c l'interesse del sua Popolo. Nel punto 
d^adoltar queste misure , S. M, ptnsa ch'i 
di suo dovere di dissipar ogni .ipparenia di 
dubbio che gettar si poteste sali' incontestabile 
giustizia delia sui «usa; e sarà facilmente 
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Brovato colle «tesse Tagioni , chi la Corte' di' 
Madrid Ìni[iiegd per motivare la >U3 dichiari- 
:\o'.e di guerci cbt tane le calamità cfaeiì- 
suiiaine possono esset ' devono ^Tiribirite 
alla condotca dei suoi Nemici ■ Una' semplice 
esposizione di quesia dichiaraiione , e una cer- 
ta enumeraiione ilei vaghi e frivoli lagni cf 
«ssa coniienc , bineranno al certo per provai 
ai spiriti rajjioiievuli , «d imparziali v che nen- 
luna pirte dilla condotta della Gran Brettagca 
verso la Spagna, poi^ occasionargli il mei<'0- 
1(10 soggetto di lagno, meno ancora motivo 
skuno abbastanza possente per aggiungere al- 
ie aiiuiili calaniiiìi dell'Europa, tuit' i mali 
d'una nuova e cijinp-iicara guerr.i , 

„ L'unica diìlitoiti d'una rispoSU pi il det- 
tagliata deriva non gii dzlla forza e dall' im- 
poitanza delle allei>3ie iloglian'e , ina dalla 
l,i.ro deboleiza e futilità , dalla forma confns» 
e ininrelligibile colla quale sono enunciate , e 
dall' impossibiliti di riportarle ad alcun stabi- 
lito prin<:ipi^i, ad alcui;:! regola di gimtizia , ad 
alcuna fbimj oriiinacia , ad alcun soggetto di 
tjusrels fra de' governi indipendenti, o linai- 
mente ad alcuni motivi , t quali &oli ■ nossanh 
iiiiporre il pinoso dovere ci' ore appello all' 

„ Gli Etti d'ostiliri attribuiti a S. IW. nd 
manifesto della S|>anna consistano In fatti ss- 
saluiainente innocenti, e di lor nitura indiffe- 
lititi , in imputaiionl d' opinioni e d' inten- 
ziunt. dt'lle quali non si di afcuna prova, e 
non sene allega alcun effetto, e finalmente in 
doglianid sulla cattiva condur a A' individui 
non Butntrz;ati , tanto più eh; S M. non ha 
grammai nniicato di sribili're delle procedure, 
lor^uando eranu necessarie , e di far render 
giuitizii secondo il corso regolare de'giudicia- 
ni proceisi. Li natura stessa di queste do- 
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g'isnie ì una sufficiente r'sposta alle conclu- 
sioni che la Spa oa ;i sf.)r?a di trarne ; e 
M. quirdi si jppoggicrà bene nel ricusare una 
più lunga discuiiioua sui punii, i quali chia- 
Eiinenie ^en;[>raoo non poLer servire dì fouda- 
mcnro » ti;' lali motivi d-, ostiiiià . " 

„ Chccchenessia , U comiotca non ì «fa- 
ta mai tale qjjle ii rappresenta . Oes derando 
di allontanare Jsi due Regni la c ìamilì della 
guerra, S. M. ha molte voire m» inusrio , pro- 
posio di sistemare, con un trattato all' aini- 
chevols tulti i punti di ditferei'.ia , che posso- 
no esistere tra i govern Jalle due Nazioni i 
cui inieressi erano gli stessi, e per L quali era 
eBuniinenic necessario di uppotsi ai progtts" 
del nemico cciiiune . " 

„ Qntsto iraiiato essando tempre statr scru- 
polosame.-te evitato dalla Corte di Madrid, , 
non rtJia piftib a S. M. che di vendicare la 
sua propria cauìa pubblicamente e di prcvj-t 
la fuoililii de" p;erssti , Ji cui si serve quetta 
Cune per colorare la sua aggressione. " _ 

,, Il primo ponto «lunciaro, per istahilire 
un'accuia di cairii'a fede t la coodorta dell' 
Ammiraglio dsl Re a Tolone. E' accusato di 
aver distrutti i vascelli, e le mmiÌ?Ì0Tii nava- 
li , che avrebbe poiuto portnte seco lui , « 
di aver in seguito intrapresa una spi.Ujio'ie, 
in Coisicfl sen^a cog li^ince , e parttcips7-io.,e 
all'Ammirag'io Spagnuolii : ognuno r,m s'aspft- 
icrJ che si voglia fare una seria rr.f.oita s.l 

fOiidam nto d"^ una guerra ria due naiioni . 
Forse i questa la prima volia, che si vuol 
riuiprovei-are come un delitto, ad uno degli 
Htliiiali comandami le forze di due Poteo'/e 
Alleate , agenti assieme , e facieoii caus» 
connine nelb ^uerta . d' aver fatto più male 
clip U suo Alkato al nemico comune; e se 
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realmente veto che tali sentimenti lieoo i- 
dottati dalla Catte di MidriJ, non fu certo 
di b sogni' altro maiiiu per non invilire gì* 
UfH.'iaN di questa Potenza', a riunirsi per le 
spcdiiioni posteriori contro lo stesso nemico. 
Checciienesìi3 non si pub pretendale , che due 
Alleati, agendo in coniune con cofdinliià , e 
Con sinceriti in un' impresa , non possflntf ijoal- 
cbr volta separare le loro operazioni per foc- 
Biare qualch' ,irra impres» particola re quando 
la fot/a dell' uno ile' due sembra poter esser 
bastevole . 

„ La seconda accusa <IÌ mala fede co'itro^. 
M. , ha per fondimenrn la conclusione d'un 

Scali uniti dMmericà, P.itenza colh quale''ìl 
Ke d'In-jhiirerra^ coure S. iW. Cattolica eix 



conchiuso un simile tractato con questa sola 
diffeteoza, cbe 1: disposizioni del trattato In- 
Blese non solo nfe nocive, ni ingiuriose ad al- 
cuna Potenza; all'incontro il rr^ltaro Spaijnua- 
Io contiene un articolo [ quillo' relativo" alla 
navigazione del Mississlpi ) il quale re potes- 
se esser messo in esecuzione, sarebbe per par- 
ie della Spagna, una infrazione diretta del 
trattato sussiatenre tra es!a e la Gran-Breita- ■ 
gna , ed un caratterìzaip disprezzo dei diritti 
piìi imporrami, e piti evidenti di S. M> , e 
Se' suoi Sudditi . 

„ La Carie di M'adrid trova la «tessa mali 
fede nelh ripugnanza mostrata dal Governa 
Inglese d'adottare i piani proposti dall» Spa- 
gna per sollecitare la cessazione della guerra 
colla Francia ( non si dissero quali fossero 
questi piani ), e nel di lui riSuto di sommi* 
nisrrarle un scarso pecuniario per abiiìiarta 
a cambaitere il comune nemico. Questo rìfiu- 
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lo non farà sfjpare alcuno a qusi che avrà os- 
serifaia In 5Ìii:jiiore e a condona della Spa. 
i>na durante la enarra. Mollo meno poi po- 
ir.i e^s.i nirccire iiucìlo nnurii come la scusa 
ctella pa'-c precipitarB da csia coiichiusE et I conili- 
nemico, non 'do s=ii/a sapuia de'suoi Allea- 
a dav.i loro le 
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liacio dei suo alleato, c pai servirsi in- oggi 
Il iiiii'iro riiLUio nrr uii inoiivo d' iinpe^narsi 
jroiuirsiiienie cotii'O quesiu mtdej ui'o Allealo 
itile -spese d'una nut.va guerra. 

„ Riguardo alla conJanna dd Navi-Ilo 
I Saitisgo C preda fart.i su, Frantisi dallf 
Otie Bricannicht ) S. M. risponde alk asìer- 
jìoni ingruriose de' M.inifotn , che i reclami 
lille parli in questo affare sono siate seinittr 
■ giudicate secondo le leggi del suo Tribuna- 
e conipeifnie ) U di cu: imparziallià non i 
punio sospelia , 

„ Lj condona d\ S. M riguTdo :IIf muni- 
iioni di guerra ricismate da'la Spagna sopra 
Vascelli Olandeii, è del pari esente da ORni 
Jiasimo. Il motivo della dilazione per r^llon- 
;iija;e li restituzione fu la conc'drt.i equivoca 
fella Spigna, e il ben fondato siispetto delle 
lue disposizioni ostili il quale non permetteva 
I S. M. dì acconsentire a faciliiarne 1 meszi: 
1' intraprenderla . 

L'ultimo torto consiste nella condotta li- 
Drenslhile di alcuni vascelli mercantili e de'loro 
!iiuip:.i;gj sulla COSI» del Prtù e de' Chili do- 
rè dimostrar no l' intensione di fa'c un com- 
nercio illecito, e di rtcouoiccre il paese , Ma 
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^\ieM dÌM^ni nini sono promi da alcun fat- 
to : u se ìkuni particolari si fossero f»i, 
ta lecito qualche »ito contrario alle leggi 
^{■Governo, la Corte di Londra si ì lem- 
pre \-!i3 vcicT disposia ail accoglisre i re- 
clini di tal narura; ma ciò che nel Minift, 
ita si qualifica psr contrabando , non ì infat- 
ti che il diiitto di pesca nelle alrure apparte> 
QjQEi alla Grin Bretagna , .Sizciindo la Convi'n- 
■^am di Njoika ; qDCKro diritto non ì: un ina- 
vanone ed c st.ito sol&nnemente riconosciuto 
dalla corte di MqJrìd come jpparienc'iie già 
da lungo leuipo all' loghiltorra i e il di luì 
intiero pacifico godiinento è stato garantito 
ai Sudditi di S. M. in termini si espressi , e 
(il una iranuzioiiL' si recente , chi non sì 
puù allitgac pret*sio '.l'ignoranza a questa ri- 
guardo . 

„ Tali sono i toni , le inquietudini ed i ti- 
mbri , cbe hinno abitato la Corte di Ma- 
drid durante il tempo, che fu impegnila eoa 
quella di LonJra nella guerra contro la Fran- 
cia . Questi loii i frivoli pretesti su i quali fi) 
formato il proggeito di concfaiuJet un' allean- 
za otTensLva coi nemici del Re d' Ingbilterra ; 
progetto ch'essa curiftisa in oggi d,' avet lor- 
iiiato tìu ój| moment" in cui si i staccila 
dalld coaliiazione , ma che ha procurato (ti 
nascondira per lungo tempo con proposizioni 
chiare , e pusitiife del suo disegno di ojstr- 
vate UH esatti neutralità . ' 

„ Si obbietta, che S. M. Caiiolica lia ofter- 
to alla Gran Bretia^na i suoi buoni uflìzi per 
procurare nn^i pa;ili:azlone gciieraie , e che 
sano stati rigeli ti. M,i In JÌsposÌEÌoat con 
fe:satE in oggi lijila Coite di Mdiìd dimo- 
strano btsiaii; .-mento quale impatzialitl si po- 
teva aspettare da una tale mediazione. S. ÌA, 
era auiotizzata a giudicare lino a quel punto 
una 



upa negoiianane corainciata sotto tali auspi- 

ODOrÈ , e He!!' interesse de' suoi Stati; e il suo 
giuHiiìn )ì trova ora confermato in ficcii a 
lutto it mondo dalla condotta, < dalla confu- 
sionr dell* Corte di Madrid. 

„ Sì accusi! poscii li (j!3n Bretagna d'aver 
nei corso della piesenie guerra conantemfint'j 
dirette le me mire contro i poiieisi Spagnuoli 
deli' Americs , e si cita li spediiione contro 
S. Domingo , la conquisti dtlla Colonia O- 
landesc di Demerar^r, gli stabilimenti formati 
delle coinpjgnii Inglesi di commercio sulle 
ipondt n)[ Misoury , folla mira dì penetrac 
da qaella parte nil mare del Sud . Quesi' ul- 
timo pianto ì uno di quelli ai qmli è impoi- 
sibile di fare una lispo^ia particolare, pecche 
il Gayerno Inglese non ha ci-gnizione di al- 
cun fatto , che vi a'ibia relazione . Non 
si nega cbe j| Governo di Madrid abbia Ìl 
diritto di formare degli stabilimenti ; coma 
di navigare :;ul Miisissìp] , che separa i pos- 
sessi della 'Spagna , e quelli degli Stati Uniti ,■ 
a meno che non si provi , che 11 Governo 
Stitannico abbia auiorizzaii degli stabilimen- 
li sul retritDtìo Spagnuolo , 11 resto non può 
essere che un tnotivo di ostilità contro di 
S. M. 

„ Per quanto concerne la conquista di Deine- 
raty, si deve rimarcare, che si debbono reli- 
giosamente rispettate i diritti delle Nazioni 
Neutrali , e per quanta d(lic;ite77a S. M. fos- 
se determinata di usare versa una l'.nen/a , 
ran ha guari sua alleata , e che noi era al- 
lora Mia nemica ; cib non oicatite ì uiu pre- 
tensione nuora e (inora Inaudha il volere non 
S8lani;T:e che non s' i resechi un, lerrito- 
l'io neutrale, ma si proibisca ancora ogni in- 
trapresa s-jI territorio con6iiante • vicino i 

-Ciir. 111. /i>m3 ij^6.- N ali- 
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àncbf quando i in potere dì un Popola at- 
tualmente nemico , 

r ti Qnaota alla spedizione di S. Domingo, «ssa 
.ineriia una discassione particolare perchè, il 
progetto per parte della Spagna di cedere una 
patte dì quell'Isola alla Francia è una in- 
Trazkine di quel trattato solenne , in virtù 
del quale la Corona di Spagna ha ottennia ia 
..garanzìa de'suoi possessi ijj America. Qae- 
,<ta cessione f^tta. senza partecipazione d' un 
.Alleato sì essenzialmente interessato come lo è 
Gran Brettagna, ì un atto, che potrebbe 

Ì\siilicare, tutte le misure, che la Corte di 
ondra avrebbe potino prendere ; ciò ;ion o- 
.stante tale era il deslJL:iio del He di conser- 
va/ la pace colla Sp.tgna , che fece più volte 
-tuciì ì suoi sforzi per (issare amichevolmente 
1' epcca , in cui dovesse terminare il diiitlo 
d^Ila Spagna su quel terriiotio per effeiio della 
ccs'.iotic , aflìiii^hè te operazioni da jnrraprendersi 
col^ (ossero direttesoiranto contro i Francesi ; e 
quantunque la Carte di Madrid abbia costan- 
tem^e ricusato di spiegarsi su qnest' oggel-' 
tu i, Comanctai^ti delle Truppe dì S. M. nul- 
la hanno intrapreso contro la parte Spagnuo- 
la di .S. Domingo h » non dopo, efretinata la 
cessione, cìoi dopo che qoel T«rtini'tÌo e» 
difenato porzione del Tamtoiifr Ffane^ 
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C * J Traiiaté d'Untthétt fjipprijàivéy 
. tir ai il Re Samliea , ni «liana di' fuai 
tnii e Suctefferi poffano venàtrt , cedtf r ' 
dare ia pegno , o atfinart ateaa damici/ì» 
■ nilP4mtTÌea ai Tnnctfi e » qaabmque *t» 
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, „ E' dimoiriato agli occhi dell'Europa , e 
della p Olite riti , che la condotta attualt; della 
Spagna non può attribuirsi ni a desiderio dì 
venoeita ,' ni a malintesa politina, ni n prin- 
cipio d' inimiciiia contro la Gtan Bretlagni, 
Di figalmeiiie a timore di allentali contro de' 
suò! interessi ma Uriicamente :illa dipeniien- 
za sua attuale .dai consigli de' nuovi Alleati , 
i quali r barino indotta aJ impiegarsi io una 
quesiìone che propriamenii: non ne l'! appartie- 
ne; a prender 1' armi per interessi a lei stranic- 
li , a dichiarare U guerra ad una Potenza per 
la cau;a della quale aveva essa dimosiFAto il 
piti vivo interesia'menid ; a minacciare perR- 
no di agire csiilmeuie contro un' altra Poten- 
za , a cui non può essa rimproverare che un 
'Onorevole e costante attaccamento al suo Al- 
leato . , , 

„ Dopo ciò S, M. sdegna di far i'enumeraiio- 
ne dei moiri motivi di lagnanze che potrebbe 
essa avere contto la Corta di Madcid , dac- 
ché questa ha fatta la pace colla Francia, 
Sicura di essersi giusc.fìcata agii occhi dell'U- 
niverso, ch'essa non i la cagione della guer- 
ra presente, tìtrova nel Manifesto e nell' in- 
Eimta provocazione del nemico un* ragion 
autììcicnte per ricorrere ai mezzi , che i suol 
Stati, e il coraggio rie' suoi Sudditi a Lei of- 
frono, e LOnfida nella Divina Provvidenza l'e- 
tlto d'una querela che sino all' uliinio istante 
ha' essa cercato di spegnere , e che desidera 
ardentemente di ultimare una pace pronta e 
Onorevole. „ 

_ L.' OUnda occupata soltanto nella sisicnia- 

Istorico corso . Sensibile alla perdita della 
Squ.idra dell' Ammir, Lucas , mosltb però untf 
Fermezza in qn-;io si fatale emtiegtrtie , eh; 
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/e conaiccre quanto superiore alle m^gìorì fl(.' 
lahtà folte il conforto d' aver ricuperata If 
liberià sua , Per questo non tsitb la sui Co». 
Tensione ait ordinar che tosto ad univernl 
eogni'inne fosse pnbWicato l'emergente-, ohft 
à Et rifa D'i vasi in |)rima a qualche tradtinBiiio , a 
at ne addotMva . la coljia alt' Ararnicaelìp 
ta -, ma egli tpedìio un loò UiEiialxTiii-p^iiT 
da promìsa ne' sDoi Kt,ppatti , 
re ch« la rivolta , a U precisa ^^UdMlì^i^ 
Uffi[i»li «noi 4' avevano ,eostMn«illrjriw*,-.. 

Tot» pirìi aojpeHe ^SMdo^.'jftifc ^be ,1» 
politi^ del Gabinetto Iagl(^j^«ditrava , ' tn 
qnctt'aspeiio riguardò 1tnrHÌìiK)umf di q^aelloi ^ 
emanato in'Setiimbie, ■KiS^óHt^ U Ubera nav 
vigizioiia dalia Gran fircna|na ,alle Ptovinciq 
Unite, e »i contrappou l'AswmWaa Na». Bto* 
tava il seguente Proclatnt.' 

L'Anémblea Ntrlotiate npj^i^cienfahtc ìl. 
Popolo fatavo, a! pitavi > salute; t &at«rni'« 
là , H'Minigie'ro Biitannico f(c<' emanati! il dì 
3. di quisto* mas* «n Reale PAcIama " toit 
cui t accordala la iilitra. Itltvigazioiic dalU 
tìian Brétiagoa'alk Provincie Unita, non cbe. 
r asponazioiu di tutte la Mercanzìe , eccttt 
'ttiaie le mnnttioDi da guerra, e navali < pur- 
ché cib sìa sotto Bandiera neutri- La Fran- 
cia peti) fi'je'eccttttiata-. -Ecco un anilizioche 
H Ropolo BataTo ri *en - conosce , e cui dà 
giusto peso 1 uh' «scfi ch'egli diiprexia. Noa 
ib.biani noi manifmati'^#' occhi dell' 'Euro- 
pa intiera cai tbiUa Manifesto -in data a. 
Maggio dell' anpo" COctente , ,i Icattì infedeli 
della condotta di qneito -tteiio Ministero ? 
No.n abbia»!,- -fllSì' .dimostrato nel piìi evidente 
modo'come questo Ministero ha .coronata la 
fiÌB ìnfadeltà ; qnalora al tempo della fig» 
dell'ultimo Staiotdet , egit s' inipidronl di 
toiìl di cento navi di ricco LCi.rico., -e di liioU- 
*".■■*.' ■ ■ - ■ te 



da giieira , qjalors sordo o- 
>sittmn , (gli osb appropiiaTsI i^ue- 
ito boicino ; qualora con falii avvisi aliiiò 
ne' Porti loglett moiri birslìmcnli , eh' aianii 
àncora in mare ; quilor violando i Diritii del- 
la genti , c nulla calcolando i più solenni 
Trattati, cambiò'. la protezione eh' avca pto- 
incssa in una dicitìarazione dì buona preda del- 
le navi Olandesi ; qualor cercb d' impadronir- 
ti delle noitre Colonie nella forma pi'u IngatN 
natrice ; qa\1or i' è elTetiivamenie stabilita 
in moite dille noitrc piti impottaaii Posie:- 
(ioni , qualor lom ministrava dennra ad Emi- 
Cratl snaturali, cbe amavan più Grange, che 
fa Patria , e eh' egli gli eccitava di eoniìnua 
a venir a nrappar lo Stend:irda della Liberti 
delia loro Pitria. ■ a porla a ferro e sangue f 
Io una parola ÌI Miniittio Britannico non è 
egli il Dimico giurato del ben essere delle 
Provincie Unite , e non ì egli furioso che [a 
Repubblica ancor cìistai' Quanto non si lusin- 
ga uel calcola artlfifioio dulie consegnenre di 
«ua attuale posinone 1 Quanio non s' immagì- 
na che l'esca ddl' amor del guadagno possa 
aprir la penetrante sorgente d»lle lue finanzie- 
re facoltà, o n«I caio che la Repubblica Es- 
tiva le sdegni , ssminar la discordia, infiann'- 
mat lo spìrito di partito , ed alienar I cuori 
dal Ugircimo Govarno ! Ma Voi Rappreien- 
tanti,o Popolo Baiavo, siete nuliameno fé- 
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re tutio c'ih, che proiunRir potrebbe la pìft 
[«rtibile guerra , di cui faccia cenn i I' Istoria, 

miar alcun mezzo eh' affiettar po5sa il mo- 
mciiio lì' a-'a pace convenevole agi" iiireressl 
del Popolo Batavo . del suo fedele Alleato , 
ddia Slum rV^'^ion Britannica , e dell' IntiEra 
umariLti , ecco il noitro piìi serio scopo. 

„ Il momentaneo vantaggio d'un piccol nu- 
meto no» sipfebbssi dunque bilanciare col 
pubblico bun essere; ( gl'è il pubblico ben 
essere , che voi avete voluto Concittadini , 
che fosse i! nostro piincipjl scopo. Noi aap- 

tu'alnente di specie , e di circnhzlone . Egli 
ha pcodigaliz7ati de' milioni d'argento e de' 
^unit di sangue: n-.a 1' atcuaL misuta dimostra 
I' imbarazzo suo . Le gloriose vittorie de' 
Francesi liberi han chiuso molti Porli agV'- 
Inglesi, e ne cbiuderanno ancor degl' altri . 
L' Inghilterra dall'-alira parte è ricolmi tielle 
sua manifitture, delle Mercanzie preilate , so- 
pratutio di qutlle che le nostre ricche na- 
vi litornaodo dall' Indie Otientali, gU'som- 
ministrarono, Il Ministero Britannico deva pe- 
ro far \ suoi consueti coniratli ne! Baltico 
per mantener la ;iia Marina, e per provvede- 
re agi' altri suoi bisogni: e senza farne il gi- 
ro a'Nego/lanti Batavi , sembra ch'egli riu" 
scir noti possa felicemsnte. ' llubiia fede, glo- 
ria fiatava , riconoscete la vostra dignità L ■ 

0"al cuore Baiavo non c perb ricolmo 
d' inilignaiioi.e considerando , che il nemico, 
della nostra Pairia verri ad offri rcijji-j^eniii- 
la quesri eikrti che ci ha laoiti^Isl vergo- 
gnosa forma? Ci t kcito d' c=i^ un^momen- 
10 solo a consalarci di questa Ardita di gu?,- 
^agno , ed a deludere il grande: 'scopo di nue- 
, ^10 nemico ? Cittariini , ijues^ icopo alito. 
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non che di camiiiare con del denaro le Jn- 
r.uiitsrabili iHErcanzie Britanniche ; la' facoltl 
di poier disporre del prezzo di ijucsre vendite 
a prontio suo vantaggio ; di far cessare le 
giusie^iuetela del Popolo Inglese; di prolao- 
eare la Guerra, e sopra tutto d' eccitare 1* 
iTiJignazione della Repuliblica Fraucese, Ìl cui 
Proclamii esclude i Porti, e la libera navig.i; 
lione. Gli c dunque merci a questi motivi 
che abbiamo trovato opportuno di stabilii: 
iiuanto segue, come staluimo col presente. 

„ Art, r. Non sarà permesso li' introdurre 
nelle Provincie Unite alcuna Maaifatiura Bci- 
lannica , nuolunque siasi j alcuna mercanzia Bri- 
tannica in generale, come in panicolare, al- 
cun effetto di qualunque natura siasi , che pro- 
venga dagli iffvA caricati a bordo delle navi 
della Compagnia d^ll' Indie Orientali . presi 
ó condotti nella Graii Brettagna-, in quaiun- 
cioè maniera, o sotto qmìurique pretesco es- 
sersi possa, siasi ciie i detti effetti vengano 
cliretiamcntc dalla Gran Breilagna , siasi per 
qualche giro . . ,• 

„ II. All' introduzione d" ogni eHetto di 
questa specie, saranno qmndi confiscati apro- 
tìito de! PoDOlo Batai'o e deposti in conve- 
nienti Magazzini, per restarvi in deposito, e 
non essere venduti sino .a che non sia ulte- 
riormente disposto per parte del Popolo iJa- 

13V0. 

III. Ogni persona che potes<£ aver parte- 
cipato direttamente, 0 indlre:tnmente ad una 
tale inttoduiione , o che potesse averla tavo- 
lila , 0 alla consegna d:' quali effetti- fosse 
staL.i' diretta, o spedita, di suo consenso, fa- 
ri responsabile non solo , indipendentemente, 
ed olire alla confiscaiione degl efietti ; ma sa- 
ri ptoceiiuto contro d' essa dinanzi =1 Giudi- 
■e- del loto domicilio , per avei mantenuto 
N 4 "p- 
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t-ipporti col nemico , a dirtno d«IU PxtrU , 
taso clft coasii che dopo la promulgazione 
dtt 'prcMnt* Proclama desse n' tbbtro noti- 
zia, e non ne informarono T Udirlo de'Cori- 
Togli , e licerne iti rermioc di 14. ore, oche 
'non n'abbiano data notizia all' ainminlstratio- 
Bc del luoga di loro dimora, 

„ IV. E' altresì proibite , joiio le sreise 
pine, agli Abitanti di questa Hepubbl ca d' 



tran» dalla 

rt V. L'eiaiii «ecoiione della presente se- 
Vieri nostra Risoluzione i confìciaia sili no- 
Mra Gomunitì per gli affari della Marina , 
cbir obbligo pariicobre di non legl'gerc alcuni, 
meizo per vegliare su tali introduzioni , eoa 
aatorilì di itabilir ne' luoghi necessiti, tUìio 
nelle Cini , ciie nelle i.ampagne , quali» 
straordinarie provTÌdenie , Perqllicitori 0 
Commessi cfic crederanno necessari affinB^d*. 

„ Vi. Il Gomitato "per gii affari' della M:i- 
TÌna ì qualifiia'to , in caso di arresto degl'ef- 
fettLpraibitUair Art.' I. d' ordinar di l-l'"'o 
( strila formaliii di.Pra:eìso ) sulla retpofi- 
labililì della confiscazione , e di clTeituare il 
Dtpoiito ne- Magazzini necessari , accennati 
all'Art. II. In conseguenza , t derogato in 
cib all'ordinaria forma di procedere ne' casi 
di fraudi commesse rapporto all' isizioac de' 
Diritti, e Pedaggi Marini, o d' ogni contrav- 
TeniioHc di Affissi emanati su questo propo- 
sito, cbe resteranno ineseguiti per ciò che ri- 
guarda (quelli che vorranno presentarsi com< 
Difensori in quest' atTare . 

I, VII. Il presente Proclama tari pubbl'ea- 
to «d affisso dovunque s' usa di farlo : Ordir 
Diamo, e prasbiamo le autoriiì tupreme ntl^ 
1* ProTiacie di. fàt le : Dectttaiic diipoaii^nF 
''■ . af- 
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flffinchl ili pienimenis soddisfarti» al iiosic» 
scopo prestate ; pjrikjlarincnre d' ordinare » 
iiirtn Ie Muti i ci pai irà in quilsivoglU Provin- 
*i3 , eh abbiano a presrare ogni auisien/a al 
Coniiraro per gp affari dilli Manna, ed a 

pime'ito Je' doveri "irapoiìf j( Coniitato dal 
noirc, pn-^we ProcUina. 

„ Vm. Q.=,rD Proclama sari .ptdito 
Coniiraii per gli pt1-,ri della Marina , e per 
il Commercio .leir Uiii Orientali , peichì 
7ttvì loro d'informazione, e d'avviso. - 

Fatto air Assemblea Naiionale Aja li 
if Scirembte ijpó, L'anno seeondo della Li- 
betti Sitava . 

J. J. Carni/e, o». 
S<gnalo D/. Tfl» L.«r. 

Ma gl'i ortHii ifimpo che dopo il lungo 
gLTo digl interminabili sventi di quest'anno. 
Jioi ritorniam all'It-Ahi, che nel lungo leiar* 
^ m CUI giacque, e se ni? aver presa, net II 
tnasiim» parte ingerenza nelle ad esia «intanee 
«rte.i2e , trovosii perà suo malgrado esposta 
al pih energico fuoco delle rivotuiioni , alla 
desolaitone delle più beile Contrade , illa 
militar licenza , «d a' più enormi sagrifiij . 
Vaciliance la sorte degl' antichi Governi , al- 
tri afffettavatisi di chieder pace per allonta- 
nar dai propri Siati la non incominciata guer. 
ra i ed altri aecareziavano le comt»3Ctinri Fa- 
langi coli' assisterle vicendevolmente nella va- 
gheggiata tieultalità . 

Bologna soggiacea anche in vigor dell' Ac. 
itiibtizio segnato col l'apa alle Leggi d^-I Coa- 
quistatote, la cui mente manifestossi il gior- 
no stesso che la conclusione di esso armijtiaio 
firmosii . Il Senato conobbe piucchi mai la 
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gravissima ìmponatiza dt airischìar le sosiaii- 
xt non sslo , ma la viia ancora, ove V uat 
e. i'. altre giovar ;)otessero alla sua salvezza 
tt pe:b iiitiiuaiugli da' Comniiitarj G,itT.iu, e 
Saiicetiì il prmo' della concribuziotie , dovcE- 
le incontrar, persino, la personale sua respoH- 
sabilUii. Li' voloaià -perb dell'Armati con' 
quistactice pubblicossì dal Senato col i.egutnto.- 
Estratto- ... 

,, Le imiinaCf Gontrìbuzioni tono di quat- 
Ito milioni di lire Tornesi . La metà in da- 
riaro <SeriÌvo, ovvero in verghe d' oro e d* 
arjjcBio eiiiro il termine d*<jito giorni , ed 
altra, in d<irraie e io' requisizioni ad arbitrio 
àd Sig. Generale, meno i quadri e le ar- 
Jiii e gli attrezii tnilitatì già posti in requi- 
sizione ■ Si mette in vista che oltre l' ìncon- ■ 
nato ilehiio per lasaivczza della Patria , con-, 
viene soccorrere i' erario pubblico già devoln- 

10 con lune 1' altre caa» al Conquistatore . 
Cfie perb In ragion di soweiisione allo stato- 
li pienderanoo le contribuzioni, dai fa coltosi , 
tfia^ -l'aggravio non pes^Ireitameaie (oprala' 
vUsse inaigeote ^.QoaiitoABii Ori ed Argenti 

11 Ciiiesa che coitiniiscoln una propclatà inii- ' 
iieDibite pel. Cleto informe canAo un eredita sec- 
co -collo .4(aW.- Non ■coi) (tet aaratrarìo che 
Ì3Ììé Cbiesf, -sarà. cùbito-, che ji|(ièine coi^ 
quello- de'.Giiiàdpìi fermetì-'nB ctiedtto. frutti- 
t«ro< Lo Stato>s'iniaEi« di corritpoadare t*- 
interesse. del cÌDquA-p«r-c*tflo-air Vim ;g(icll^ 
latp.auile forze. geQctalì 'della I>rortti6ia ; 'ed 
Jiofhe in sinsidio: e -fidej&ssoriamente su tutti 
i fondi del Clero Secolare Regolare' in se* 
gioito delle.ciì im{rahMc.^' ottenute. iegUiì- 
^e /Rcoltà. per aquilìbiVé r sab ficmpo e pro« 
jiQtiiana» la ^otatità- del debito 'twfr'Possi^ 
denti f i facoltosi 'tutti , ovvero •pei' etttn-. 
^ueilft ffleditnte nn' «qsa imposta sulla. 
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dts'ima classe di persone . Rispetto agli Orj 
pd Argenti de' Cittadini coiiiiuiscc lo Staio 
fin credito ffui[ifero coli' ist esso interesse de) 
numerario. Ai sovvenitori si riLi5cie;i insto 
in corrispondenza an Araea .ii Cndha . giusta ' 

crediti Ì privilegi stessi de' lui>t<hi di Monto 
Pame^-ali . S' intitna U pena del doppio ai 
contravventori ed altre ad arbitiio , siizcome 
pure a chi occultasse robe per soirrat^i a 

licenziar i fsmìgli'àri, , non privandosi i Cic' 
ladini che d'una ricche^ia inl'ruttifera e di lus- 
so per lo Srato , dalla quale ne ritraggon an- 
zi un frutto . Per 1' eseci^ ione di. questo pia- 
no È stata creata una Giunta di sogectti scel- 
ti tra vari ceti della Citti . ■■ 
^ Va;;le Requisi^jorri furono nnoltre fatte in 

ahibugio , G di tele, cJ atrri oggetti secondo 
l' occorteuia deli' Armain . Tra tanre cure 
Bonaparie non trascurala 1' amor che porli 
alle sdenie, ed a' Letterati . Nel dopo prati- 
.zo i;. Giugno panussì a queir Istitoto , o- 
ve paleso abbastanza che non era meo gran- 
fie guerriero (he Lcireraco. Questo luogo sa- 
cro 4le scienze , alle belle arti sì lisentl in 
quel giorno di sua vera graiidezz] , poiché 
s* avvide che Bonaparte ne conosceva il pregio , 
Bologaa per altro tiovavasi involta nel biibi- 
glio de' pattiti Aristocratico, e Uenlocralic(^ 
e d'' una terza classe d' uoaiìni che nati per 
la Patria cercavano di sopire il fuoco arden- 
te di quesc' ultimo , dìniosltanJo cbe invece 
di servire nlla Patria se ne tentava piuttosto 
il sovvertimento . Spiegavan dessi che la Leg- 
ge ì ua contratto, che assicura ì diritti del 
^iltadiiio , e che ni^nie ì piìi. conicario -^I^ 
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ordine , che 1' Ìnsi;boriJina£Ìo.-ic . Il Senico dif 
•aniD ino non inditgib id incnriggira la Pubi 
blica confi enza con 1133 Noiifcizione dtl pri- 
mo Luglio, in cui accinnb „ che al Stnit» 
laita if l'j attillato il pottrt pegl' immin»n- 
I bisogni licllu S.ato; che il dono dtl conqut- 
iti[ore dipende luiiora dall' aibiirio della K.e- 
pubblics Francrse cht peto poteva «jli ar- 
ptirare la fillun atcun^.za litìli p»i li per ec- 
citar: ì Cittadrni ad iic..np.ìrs! d: una nuova 
formi (li governo . Il Senato peti (ìipMtanilo 
il dono dei Vincitore depurò ona nuovi Giubi- 
la tratta da va'j- ordini di Cittadini, ctii (om- 
miie d'ideati quelli' nuova forma di G(iv;r- 
no cHe piìi l'avvicini all' antica , quandi cioì' 
Bologna non era sotto la doiTiiriarione tie' 
Pontefici , limtiiendone poscia la coiiferina al 
Direiiotio Esecutivo per sicurezia e itabiiiiS 
del preientc Staio. Secondo di configli.ire il 
Senato intorno il metodo da rcnerit per li 
convocaziune dei Popolo sì di Città , che 
di Comodo , onde mi nuovo Codice esplorare la 
pubblici opinione. " Trenta loggetti , .chi p*C 
sapere , chi per probità iomniamente tipifta- 
ti futono da' varj ceti trascelti per coipir^rs 
ìniieme al. a più durevole felicità 'della Pa- 
nia. S' invitarono pure i Cinadini a soinruL'' 
mitrare a Cjuesta Giunta quanto possano cre- 
dere opportuno pella sicurezza , e buon ocdl*' 
ne dello Stato .■ 

Non fu di soddisfaiione il maggior namt- 
ta de' Bolognesi la scelta de' Cofliiuziiinali , 
che avrieii delidetaco un metodo piti popola'- 

lentibili, da quel diritto dì conquitta , per 
«al veggenilosi alla giornitj spoglia nUelli 
Cilti di quanto U befle Arti , e le Scieliie 
iprodiutfto in eiM , lasiiavs simpra maggior 
r «mareiM luila Roniana iqiloIciiEa- eh' av^t 
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potuto salvar Bologni , e lei stai» Mi' ec- 
cidio cnl (lovossi soggtita , Difarti piìi non 
scorgevjnsi le più beli' opf rt di Raifieilo , dt' 
Cat'cci , *Ìb' Guidi , e di lanri altri gini ; 
mi le nude pareli riipondeano ■ X' ^ur~ . 
pi il pTt-ixa di hityti ; pili non trova- 
vanii quegli Egi/i Papiri , e quegi' altri 
monumrnii Letterari preservati dalie rovine del 
lernpo : r pritxo di lihnià ; l Codici , e le 
preziosa cdiiìoni si gelosamente cLisioHiie, plEi 
pon esistevano : i pttzz^ -di liiirià . SI, questo 
nome esigeva ì pìii grandi , i piii prciio;Ì 
sagrifÌ7j, e Bologna li fece. I primi patti io- 
tinto della nuova Giunta si volterò * miglio- 
rat \ì lorte di loo. prii;ionÌeri sì in rappor- 
10 .il locale delle prigioni, cbe all' «fTreitaie 
i loro ProccJii , e in mtno d' un mese ridotte ■ 
poco pil: di 4.0. il numero de* Detenuti . Qae- 
jlo iratlo iclanie r.cn valie peto ad alloBta- 
nar la iniquità d'una certa classe, e trovò 
quella Cicli turbata la tua quiete con frequen- 
ti rapine notturne , per cui quel vuoto che 
procuravasi alle l'rigiotii fu di iirn nuca du- 
rata . Vaga«no Hi fitti in essa alcuni Fuoru- 
sciti di Fori' Urbano, che pievalendosi dello 
scempiiìUo all'arijvn de' Francesi erfiiisi i»c- 
colt» in quella Cinj ; altri esiliati dalla Pa- 
tria , e rhe tfntcndo risuonar il nome ili li- 
bertà lo confusero co» qycllo d'impuniiì, e 
litornarono al suo seno,, e per ultimo gli ozio- 
si o d'ai lusso abbandonati silo itemn, o dalla 
loro pigrizia impediti a procacciarsi un'ono- 
rata suisisienia. Per por un freno ali» licenzi 
si diede cura II Senato d' invitar i «nani Cir- 
ndini a concorrere alia formazione d' una 
Guardia Naitona.le, ma il numei» de"io)crit(ì 
non corrispondeva a' bisogni ; quindi dcietmi- 
rossi di a'^oldare una Truppa Collettiva di 
^iltil , r tisi Contado , e con ciii provvidie 
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tiùài&canzTÈ interna . Inoltre ordinb ad éffil 
mtt di forntieri.oiiosi dì uscire dalli C\n\ 
'^termine di giorni^ e à\6. dal Concado; 
1 Provviddc pure al bisogno di' concentrar, ne' 
Nazionali gl' impieglii,' ordinando' ad oexi Fo> 
iutiere «tctctote qualunque Arie, O lAcstieré 
di doVtr- enfio un mete ttsàti dallo Stata >' 
' ma c9npìcei«lo . che alcun! craoo meti^nòlt d! 
^giorno,- ere) uni nt'DvifGiiftija,- icntcòtn:* 
pà^e^'.ì. D'i ricevere' le tUpptiche dì qaalunqnt' 
l^oresifere'^Arti giano ibitatite in Bologna , o' 
1^ Territorio, che credi di potef esser eccet- 
ixiÈiO qaesta le^e . II- Di conoicere sopra 
gt* indicati .prlncip; ilineiito delle, rag ioni v é' 
ghistifica/toni cbe cì^kubo aitdtifrtìr; e frOVstt 
ose valevoli, dicbiirxK iiuppeiU bri mente s«' 
Aictiiino < b 00 -d* ciiet ecdenuati .' Ut, Di mtr^ 
DÌtt quelli chviofjUraano: ciedoii , meritevoli . 
- di ateenttcift iflò^meto) , cb'e gli abiliti a Te^, 
nario Pane.- IV.^ipuiaiti nomi dellepé^so^ 
De foretiìeie ^ du^ifa^iono cdne. sopra abilitare' 
alla Giunta C^iàigifi col resta commesso di 
r^tt^fl ^pig ìAdicate Ordinazioni .' V. 
S^i^ti^jtitti' avveaite ptffrebbe darti il 
fnr'qtnIcBe Artigiano ^estiere ti pre- 
iteritfste per venir ad thitn/T nello Stato , à* 
favor detqbale militasse «[caicii e moi?V% 'dì 
Fpl^i^j tS"''^' P*' '° considera? ione , 

ìì'^iA^iltW aliar dettajCìoota' df verificare le' 
^tpéBtii^iiidf^ì dann«Aè opportune facoltà di 
perólcflerpi'di'-r^nn&u ttmpre-p'trb avvi- 
sandone la Cinnta c^imiàale coma^ lopra. " '. 

I mali tempre pi» s'aggravavano- colà pélf 
itiitheniO' 4cancor5t> di moneta' erosa cbe da 
ogni' parte fluii^ dalle' occnpaiìoni sopra Fer- 
rara', i Raafsn» , . vicppiit impovativast 
.q«Ita' Cini mtci a questa irreparabiltf^fHaetii- 
^ , cui pus- valle a ripaUr* dal' iAÌdiccÌiW 
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blicaio la Agosto cbe ne juiiibiva i'ult^rLore 
iniioduzione, colio gfavK pena di looo. lire 
a' Trasgressori . 

ErsTO intanto paniti por Parigi i Depu- 
lati d[ Boloe"» e Ferrara prcs5o al Di- 
renorio esecutivo onde assÌcij:arB U stabi- 
luì ^1 Governo che la pace e ia modcrj. 
none .spiri vA cuore U' ogni Cittadino , e che 
geloso nella felieiià del Popolo Io sottragga 
all'arbitrio delia fortumi per queno attesero 
n ritorno dalla sua gita in Tuscani Ìl G.:,i. 
Bonap.irte , da cui rltsvettero le opportune 
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i esse giravano in alcune 
l-a.i. li j nssarvi i eisttmi di libertà, e 

quinto alLi di lei con!»lldiiiione emergeva , 
Tale fu appunto tri gli altri il Decreto e la 
Di eh stazione fatta pubblicar dalla- Municipa- 
lità di^ Mas!a li I. Agosto d'tfrdine delCom- 
missano Gatrau , del seguetite tenore. 

In nome della Repubblica FtincesB. 

11. Cemmijfitria Ael Direttoria Ssteulivt friffm 
l' Armala d'Italia, tdtlli Alpi crdin» quaHi 

I. I Deputati della Municipalità in Mass» 
faranno il Giuramento di fedeltà alla Repab- 
blici nelle mani del Generale, di Divisiorie 
Vaubois, e sono essi autor;!7atl a riceverlo in 
seguito dalli altri Membri della detTa Muni- 
cipalità. La detta Miinicipsiiti ì incarica- 
ta di Tutto ciò che ha relazione alla pubblirri 
amminisitaiione , ed al Governo, La Gimii- 
zin coniiiiucri ad estere res» dai Giudici esii 
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ntnti, cht preienuranno .Giuramento di f«- 
delti in nano della itess* Munl^ipilitì . ;. 
L' us'anie, consonudini , Sratuii , c Lcgc' <^°"' 

Francesi . 4. R;ita loipcw ogni allr* Pto(c~ 
duri ptr farro d'opinione Politica,.* nnn po- 
t:^ f^Kit riassunta che con approvatìone àti 
Generale Vaubois , o d«i CommisMrj del Gp- 
■verno. 5. La Mmiicipalitì di UiUz . rende rì^ 
conto in OfiTii Decade del tuo operato , e del- 
ìp stato delle cose nel suo Dirtttotio, al Ge- 
atral Vauboit, ed li GoiiiraiiEir; del Goref- 



Qusnto » Llvorna, l' occitpaiiohe fattane . 
da' Francesi avca btnil poiuio illontinarne al' 
Injjleii da quell'esteso Commercio, che vi fa'' 
«vano, ma non era per questo ridente lo ita- 
lo Commerciale di quella Cicrà, se bloccati 
quasi dalie navi inglesi trovavati posta Tielle 
iiiaggiari angustie . Tri gl' altri assai' ne 
tisiemivano i Napoletani , che dopo aver 
concluso il loco Armistizio irovauan'^i inca- 
gliate le loto Proprieii Jalla difficoltà di soi- 
!Ìre da quel Porro, e vano rendevasi un'Av- 
viso pubblicato dai Marchese Silva Cotisolc 
delle Due Sicilie coli , in cui accanando 
al Cornmcrcio , " che in, conseguenia- da^l' 
eseguito Armistizio fra la sua Corte > e li 
Repùbblica Ftinc.se, e del coicordato co* 
Consoli Frajesi Belleville . e Lacheie tutte 
ìc Ttoprie-Ì rJapcUiane , Regie, Fubblìsbe _e» 
private esistenti' ntili Città e joito di_ Li- 
vorno etano ano I ut amen le libere , e iciolte 
nm' alcune riitrizioni , e ttMrvc . " Ondt 
ftlh «'eoe. Da qilBtckr. eflcno-- quan libur*-. 

2Ì0- 
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l'ione fu forza al Marchese d« SWvi d' iurec- 
porre i suoi mancK^j presso il Capo S^iuidra ■ 
Inglese Nilmn , che comamlav. il blocco di 
qu(l Porto , ed oI!cF»[to finalmente il permei- 
lo di poter far lorfiti i (sgni N»poÌetani , 
ne pubbliei) 1' avviso , a' Cjnitani , e Pad:a- 
nì eh' esÌ9C«*ano in quti Porto, asiicurandolì 
she non incontreranno alcun oiiatolo per pat- 
te dei legni da guerra flr:ia,in'ji 

P« liberarsi p. flsiifailmcnta ài ijuesto bloc- 
CQ avtano i francesi annara una crossa Tar. 
una con 4. cannoni iÌÌ brooio , circa 100. 
peritine di equipagfiio , e con i fornelli da 
infocar li palle , (^ueìtn use] dal Porro di 
Livorno il di 27. Loglio, e liroiii juiio il 
Fortino d.elb punta del Molo, costseaiaiido 
lungo la spiaggia, e proteggenJi, i( passo ai 
bastimenti eh'_ erano déstinari p.-r quel i'.-r- 
M. In qu;l giorno perì, un Stick , ed una 
Iregaia Inglese si portarono quasi sorto il 
liro di cannone . c fecero .1 che i sudJ=tti 
legni lebbeni non fo uro colp'n, si illarga- 
tono . Qusst' armamento era paiò noio di 
qual carattere si fosse , quirjiH ,1 Ci.inn.odo, 
re Nelson scriite a' Mannari Franc=,i la se- 
guinie tratterà . 

„ li Commodore NJ^.jii è informato , che 
le Tartane sona .trmate di fornelli o^r" le 
palle, il Commodore dà pubblitamene" avvi- 
so , che gli equipaq^j diìie Tana e c«'i .t- 

r*ti",°° "'" "■■■'"i-ip's- 

™.,„B, j„„ T.,„.,, J:,, c,„„Ì 

MI., «„^, 
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„ Una Circolare è srata dettala dai nostri 
nemici 1 n illesi , c di gii spaventati dalle for- 
ze che dovetti spiegare contro di loia, nella 
speranza d' Intimidirvi , Msi giiì vi minticcia- 
no , quasi che victoriosi, di firvi subire una 
vergognosa moire , nel caso in cui la sotie 
delle b-riaslie vi facesse cadtre nelle loro 
mani . La vostra energia e il vostro corag 
gio si spi< g-heranno con basfanii forit per 
provar? a qiu-sci nemici , che stljbene in mi- 



' da qiifstc Poriu , eoli l' blUKionS 

un/Ì3r loro , che in breve li- fi remo 
t delle loro minacele. 

Stlutt-t ttMlmhX^ 



La ristre(re77i dd blocco 
gl' Inglesi, oltrcniiido nn^usiioso rendeva it 

metgeiire ,<o;-r vvcniiro' a' pr mi di Sstfcmbre 
vicppiìi ne acciibiis r.iiiariiie. Era comparsa, 
in vicinanza a qu I Porro unj Polacca neu- 
tri, a' cui hurdu i»' e-anu 75, pass .ggifri im- 
b^rc ri ,1 Sci.ivn m Sicilia cun ^isvaporro Re»- 

s.iic. F.r.icii. ti.i-i l equipnofiio d' u" Scia^ec- 
elitrrcj Fraiiiie'c nrmalo ir. corso, che naufra- 
gò '|3 vulia di Scia. 3 . (iiunto a visia del- 
le Navi I^gle^i , fu chiamalo a- bordo i! Ca- 
pitano c 4. Marinari della- Polacca', ma non 
Yedem'nli j)ììi .ritornare i Francesi eh' craoO' 
^rclo Tisolsero di Uiunicr (1«HÌ il comaodo' 
del legtw femendcr é' fssev fìtti ^jgionieti r 
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Fecero forza di vele psr enitare in Porto i 
nia la Fregala inglese lirù c3nnona[e pie- 
no , e gl'inìegul . Accii^raiasi perh satto quc:!- 
ì» ForteKa , gli fu da qussta lirato a palla , 
e felicemente la ['ol.KCi e li geate pnierono 
sono la protezione della Fortezza loitratii al 
fuoco, e salvarsi, C m'iiclnie allora il can- 
nonamento \'3 la F rEgsra Infletè ed ahrd 
Fiancete che là irovavssi , cinqui tanuunaie 
giunsers nel Forte d=l Molo , ed uia verso 
la casa di Sanità , clie passò pe:b supia il 
tetlo, e colpi nella muraglia . Molte perso- 
ne soft'eriero, sebbene dai disi delia muraglia 
ove giunse la p*lla , resiasiero colpiti due Sul- 
dati iLili , Pochi giorni dops un Corsaro Fran- 
cese a ire alberi procedence da Giinova , cer- 
cava d' inotttjrsi al Porro . ma Una land* 
cannoniera Inglese lo inseguì, e dopo un'ora 
di caccia fu raggiunto e predato, avendo po- 
tuto per!» r ei|UÌpag!jio fuggire a terra, e ri- 
fu-giarsi in Cn^i . 

Iiitacito le core ditesi dal Governo di Ge- 
nova per inaotenere 'dhn \3sa1 neutralità, vi" 
ne si resero per un farro seguito li ri. Scr- 
lembre, da cui la vigilanza de' Francesi pie- 
Se toito argomento onde ascr ngirlo a dicliii- 
rarsi . Ecco la notJ del Min. Faypoult , da 

CI' In^jUsi ha^no rapita cjalla cpi'ggi* lì 
S. Pier d* Arena, e sotto le batterie di Ge- 
nova lina Tartana carica d: elfcili .ipparic- 
nenii all' Armara tj" Italia . Questa violazione 
della neutralità del Governo di Genova » sor- 
prenderne: il loro ardire li k» spinti sin sortoi 
I c.iiinoni aeila Lmtetna . I.a Repubblica dì 
Genova non hi che un mezzo uer due una 
para;< ohe compie:! alla Aepubblica Friacese, 
e quesrti mezzo il sotEOScritto lo domanda il 
Sereaiit Governo ! nome del Direicotio es»- 
O cu- 
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, motivò , il quile gli ha dico una siiffici^nM 

aacorilà quando le circoit^oie lo richledeHe^ 
ro', ed che all' istante il Pono di QenoM 
. pii chiudo ài Vascelli Inglesi taaco da guerra , 

„ II aoiiostriilo domanJA inoltre che imt? 
i fiistimenti Inglesi di Commeicio esistenti 
nel Votiti sieiio aiTtsiati , ed i loro catichi 
TÌtnesii in mano <lei Francesi per indennizzar* 
' li dilla perdita della Tatiana ; e cUe là Lan- 
cia 'tpe:IU« dal Vascello Inglese aia egualmen- 
te arrestala . Queste misiirè sono le ^ole de- 
gne della Repubblica di Genova oltraggiata al 
giòrna d'oggi es. Il Govtrno di Genova noti 
pub altronde esiinetsi senza divenire verso la 
Kepubblica Francese responsabile dell' insulta 
fatto ali a 'sua bandiera : egli deve oggi dldua- 
TBcsi tra la Francia, « l' Ingbiltetra . " 

j, Il lotioscritto donanda cht nel momen- 
to siano dati gli ordini par 1' esecuzione dì 
oneste misure con sollecitudine;, e previene il 
Governo cite te i Vascelli Inglesi da gneira 
entreranno nei Pòrto, questa ' circostania sa- 
rà riguardata dai Francesi còme un' atto col 
. . ijuale il Governo Genovese darà un ricoveru 

ai suoi netnicì, e lo costituisce per cons<;gucn- 
aa in intell'genia con essi,' e in situaiione d' 
ostilità di guerra coatro la Francia. 
■ ' "„ Il tottOEcritto previene il Sereniss. Go- 

vetìio, che ptóvvjsoriamcitte fino a che gH. 
órdini possano esser dati nel Porto, i Ca^i- 
' tàni dei Baiiimenii Fragcesi impediiànuo 1' 

uscita del Porto ai-Bastimcnii Inglesi. " 

A questa nota viri acconipagnata^ la sq- 
^nente Relazione del. fatto. 

Trovatali di iCnalche giornA aac«rat4 

'' i ' " ■ 
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gulla spiaggia Ji S. Pier i!' Arena verso la Lirv 
terna ci alquanto disiante dal lido una T»c- 
tana Francese carica di muniiioni e d' aires- 
z\ raiiitari per 1' Ariiuia d' Eialii ; quindtj 
Domenica inaitina alle ore 7. si siaccarano 
due Lanca Inglei? d:ii Vascello c dalla Frega- 
la di loro Nailon» poco prima escili dal Por- 
to , ed avvicinsresi alla, Tanana 1' abhoiriaro- 
ne, le tagliarono la gomena e la portJroaoi 
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ni da loro ereii 




rhe V artiglieri. 




l\b' l7cZ Tar! 




i loco cannoni . 


forzo di' aUrT'd! 




la preda, quasi 


nienie dann 


po cominciò Ì[ 
che diirb (ino al 


fuoco de' fo 
le urp in. c 


menro akuno ; 


)g1' Inglesi 


rempo Cicirono 


dil l>ort.ì . 


ed t!n.T Palandra 


FrancesB i 
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caccia a legni inglesi . Il cannonamenio fu 
sospeso per un' eia,, ma venne ricominciato al" 
wetiersi il Vascello ingl'^a chs si avvicinava 
forse ptt attaccare gli altri due legni t'riu- 
cesi e proteggere la faiia pnda . Fratia;11o' 
sul principio dell' t?iai*e pani JjI Viscfllo In- 
glese uni Lancia, con m-.'Ultìiijle, e 4. m^irlns^ 
ti s si poiib al pome reale: saputosi cib :'3i 
Fuochi eh» er:.no in Citti, vi sì trasfarito- 
no in qualche numero : colà trovavaiisi alcuni 
marinati collo schifa di un lejfno lìletcantile 
.Ftaucese, e questi si litlciarotio colla scìfila 
alla inailo sopra gl'Inijl«si net itiassactiili , 
ma le sentinelle del Corpo de' volontà'^ 

O j lo 
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10 Seno cb' «ca di guardia ) Impsdirono il 
masbacro, ciascuna si ferini)) e p«r un'ora circa 
si traiicnnero -quieiamenie i Dia vedendo i Fran- 
cesi venir due loro l,anca colla massima ve- 
locità verso ir Pome, si avventarono di nuo^ 
vo centra gì' Ingieii : li zaffi non fu inditfe- 
lentei un IngleM rimase ferito ; le sentinelle 
diitribuiie sul Ponte fecero atto pcr impedire 
)e uccisioni , ed avendo fatto fuoco sopra i 
Francali, re^tb ferito mortalmenre un tal Co- 
den-f 'Martiliese Tenente di marma, cbe pel 
colpa cadde in mare , di dove fu sul momen- 
to Waro, e condono allo Spedale . Gì* la- 
|Imì si nfugiaroao in seguito nel corpo dt 
Guardia', t coiì per allora rfit^ terminato ì| 
fatto . " 

Prodotta tosto la Nota dal Min. suddetto, 
fil letta in Consiglio e fattevi le opportuna 
riflessioni , fu passata poscia al ConsiglretlO 

11 qu.Ie addì alle Hoitiatjde t fece immediatar 

„ Chiudersi rutti i nostri Porti ai Bastimen- 
ti Ingioi tanto da gufrr. che mercantili ; 1' 
arresto di tutti quelli che tioiavansi in Potto , 
compreia la Lancia , ed un Processo rigoro- 
sissiino sulla condotta lenuia dalle guatdie al 

Faypuuic fu avvisatj che veniva una Lancia 
pailameniaria lugltti ipcdita dal Vascello * 
eli' «a alta spiaggia della foqe : Ritorni pei- 
tauEO f Palano, ■ pret^ntb la Memoria cbf 
regie . 

„ li Kitioaci'ìtto ì staio iafbrmaio che otia 
. nuova Lancia stata staccata dal Vascello Ingle- 
ae ba approdaro aUa spiaggia del Bisaguo . 
N4II0 «tato attuale deve esser jnterrolia qua~ 
lonqut conunOnicaaioof fra la Repubblica di 
Gpnov), e la.TIaiiont che J'ha ioiuliaii • II 
mtvtctìis» 4t>mmi* «he gU USìziali que» 

«9 
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st-*Lanci» sieno arreM^ti , come ancora ud- 
ii della L3;)cia jriivju qn^irs iiuiiun . l)e1 
marinari Francesi suno arre.iac al ['-niti (c3- 
1e ; il SDitoicritio doma .ù> .al G .u rn - «Js- 
tiovaìe l'ordine di fa li rilsicjarc >ol nioiiien- 

10 colU reiricuzione delli: loru «nnl . b'inul- 
mtnte U preia del a iuiu Tanana nun «ven- 
do avuto luogo quella manilla le n n perchè 
le bjirerie più forti della Lanterna tijiiuii a- 
vii[0 Ili) ritaidj troppo tonilderaoile nsl f^re 

11 loro servizio, e se non perche «sse lo han- 
no fatto con una lentem die non conveniva 
all' urgenza ilclla circostanJa , il soltosccitto 
ripete al Sereni sii ino Governo le domanile 
che gli ha indiriiiate quiìta ra:iiiiiia . L' o- 
not del nome Fraacesc esi^je che sieno sod- 
disfatte con (Ulta la celdritì , e con tutta la 
frinchez^a che l.i Repubblica Francese ha di- 
ritto di esigere dal Governo di G>;n^va in si- 
mili circn5ian'e. Egli ì sopta mito indispensa- 
bile che i Bjsiimsnii dj guerra Inglesi non 
possano enirar^^ in l'uno. Appartiene al Se- 
llaio di ordinari; ai buii agnini miliiiri di 
prepararsi aii un vigoroso ricevimento se eÌ 
pteieniano. Il G iviirna Gi;navùse di^ierrì te- 
spoiìahife de'la loro condoitt alla Repubbli- 
ca Ftaaceie'. ' 



Fajpautt . 

Ricevuta qu;«a seconria nifmoria il Sen, 
tO fece immedi Kamcnrc preseiilara al Miti 
Sito FsypuUi la copia del D.-creio , ci 
quale dauasi fiii;i:iizione alle di lui duinand.- , ] 
con5eguen:^a lo i[«sso M nisiro fece pubblic 
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?in Stimpa f seguuitt iaàiihio a lutti 1 
lanceEi coitiniorsniL in Genova, 

Ctneva ii. Seiiemirt ìjf6. Anne iV. tìtUd- 
Rifubbiiea Frtncift, 

„ Un' grande attentalo ì staio commessi^ 
)n S. Pier d' Arena dagl' Inglesi . La ÌOTotà- 
dacia lì ha fatti liisptezzarc il dlricto delle 
g»Oti , ad il valore de' nostri conipaltiOMÌ noti 
ì Sialo suflìcienle ad impetfir loio di ponat 
vìa una Tartan» carica di etferii apparieneir- 
tl alla Repubblica . E' di mìo dovere di prtir- 
fler la convenienti misure perchì In Repubbli* 
ca 'ibbia una giusta soddisfazione di. questa 
imtilin (atto alle soì Bandiere , e perchè il 
peso della «ua vetideiia ricada sopra gli au- 
tori del misfatto. I! Governo dì Genos-a non 
pub mancare di secondarmi nei miei sforzi', 
io raceomartdo ai mici Concittadini di raffre- 
nare in qoeiw circostanze i moli ai qu»IÌ I' 
indigna 'Ione poirebl^e portarli, e di n^rcnersi 
da quainnqlie spezie di misura TÌolcrira con- 
tro gl'Inglesi nella Città, n*l l>orro , e nei 
tCtrìioiio Genovese . I Francesi devono mo- 
^ttifet cbe thiao vmcn tutto. e indurire il 
proprìD corRgeioi %uando si'n«tad'omtir«< 
tt It I*^^ «Ila ptudema ^ e dati* giua^ 
aia . " 

riritìaltf. f 

■ „ lì Dectefó del Senato , e ^llestft 
Memoria avendo rasa la calma , it ^ dit^a 
asecuiione agli ordini, essendo rìinasti arre- 
dati nel Poit0 alciìtli Legni Ingleai merciil- 
lìlt elie.vr ti trovavano' sotto la gnardia dd< 
' , U 
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le Genovese Truppe, e quanto alla Lincia pari*-' 
Hieniaria giuiila alla spiaggia del Bisagno , 
KS3 non foii partire. Nel seguente BÌomo U 
Ministro Inglese presentì) anch' esso una no- 
ia nella yuale protestava cuutxo la EepubUi- 
ta pel esiete sialo tirsio dei Foni Genovesi 
sopra- il Vascello e la FreRaia , per far loro 
abbandonate una preda latta sotlo le bailerie 
d^l rtmice, loccbè non conviensi ad una naiiono 
ntuirale. Intanio i Frsticesi aggiuivstio i" s'- 
io giorno iiilri cfliinoni di maggior calibro 
c due obizi alla loro batteria , e vi ianno po- 
sta una gnarnigione dì pili di r.oo, SulJati . 

Dopo r accenoaro Decreto il Governo di 
Genooa pubblicò altresì il scgutnte ProcUina. 

„ Il Serenissimo Governo di Genova 6no 
al momento , che la guerra fu spiegata sul 
mare tra la Francia e T Inghilterra , non ha 
internies!0 di fare anche a questo sentire gli 
eHcni bcnc-ficiii (iella Neutralità a.iuiiara e 
pubbl cau a tutte le Poienie bellieetani. . Fi- 
no dall' esiste dell' anno 17511, presentandpJi 
nel Porto di Genova un Coniramniiraglio 
Britannico con alcune Nsvi bisognose di moU 
te provviste , e con pochi infermi fu spinrf 
la cortesia dell' acsOElieraa e dell' ospizio fino 
a sospendere a' Cittadini per più giorni ileo- 
modo dell'acgu; del pubblico acquedolio, pe.c 
servire a'Iegm Inglesi a curare nello spedale 
ìnferrr.i degli equipaggi. Furono poi sempre le 
Navi di quella Nazione bene ascolte e ptov- 
visie di tuiiociò che loro potesse abbisogna- 
' te. Una condotta cosi leale, l'Interesse stesso 
del commercio Inglese nelle p-ttì d'Italia-, 
per mezzo massitìanrenie del Porto di Genova 
doveva secondo il calcolo più ragionevole , 
tonciliaie h benevolenza dell'Inghiiterri , e la 
correlativa- cr,ndcfia de'suoi Adenti; ma I' m- 
^ertìtit'a JÌinasc delusa . Tairi molivi non 



rinseifono ad ottene-e V effetto ni anco di et- 
atte per rcciprociià trarr ilo questo lerritòrìo 
co' riguirvli dnvmi per ugni diritr» al. Pmìs$ 
Bcuir^le, e lì poE«ro anzi in u^o raiiiirp , ckt 
appena hanno luogo fra i diphiuati »«nii'd. ,^ 
- ,, Era giunio'in Gen-jua nel Sctiembrp dfl 
-I7p{, il Sig. Francesco D ake ■ riiederc pits- 
la Repubb.ica col c.tratrpre d' Inviato .di 5, 
TSi BHiannica, e ben poli conotcere quanto 
tdle <lin)osErazione della sua Cone rendesst 
j>-ato presto di ogni Ordine il di lui arrivo, 
t la Ministeriale Qommissioae ■ Comincib fu- 
sti presto a renderai oisejrvabile la dilazione 
a pr^entarc la leitere di -Credegu colori» 
col pretesto dì offènde» il.naavti Doge, cir- 
'costaaii BOB necetiaria ulte operaiioni d«l 
Cofetno, 

Vitse egU nal frattempo in oscure società , 
t da Dccn'ti nemici della Repubblica si Is- 
sc'ìò preveutre'di sinistre impressioni , quali » 
danno d'Hs stasa dilTuse poi presso Ì Comaq- 
dtitì delle forze Britannicnp nel Mediterranea , 
e mentre nell' udienza de' z- del succeuivo Ql^ 
tobre al qualificava di Ministro di pice, e dì 
'Apportatore di reciproca buona intelligenza , 
'già era .inteso della combinata enorme violen- 
za cbe nel giorno 5, d:l detto mese commi- 
sero i Vascelli Inglesi nel Porto di Genova , 
estesa poi anche a quelli delia Spezia, e del- 
la Capraia ; violenza troppo nota e dì troppo 
grave rimembranza per ripeterne la narra 
zione , violenza che lenia dimora,, ma senza 
effetto reclamata dalla Repubblica-Mtende .an- 

pen;o dei violato diritto. Non potrà imi di- 
spensare il prelesto immaginato allora dagli. 
Agenti Britannici , che II Governo impedire 
dovesse il cenna fatto dalla Fregata Francete 
)a Madifiét., d'ìnieguiie uniumenie ad alita 
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Nave di 5U3 Na/ion* la Fr^girJ InpUbe T 
Aauih , cotn: alcre&3 il preteso aguaro i^'.o 
da due barche cannoniere Francesi alla Cor- 
veica Inglese la iiil>t, appreniione mai giu>Lt- 
ft,:aia da' fatti percfii se ne avesse a interessa- 
re il Governo garante della propria neutrali- 
tà , li quale era anzi auioriziaio h dispensar' 
si da ogni ingerenza come da ogni sospetto 
per la parola d' onore darà da' Cuniandinrì 
Frar.ce^L di non violare i diritti del Porta, di 
che in uffizio era stato informato il Coniolc 
Inglese; parola che i Francesi avevano sem- 
pii- osservala per conservare a' loro legi-.i il 
dritto d'asilo in un P,.rio NcniraU . Del no- 
mero de' legni Francesi OLCupjii in quell'im- 
provviso assalto fu la Tarlana ijel Padrone 
Coioin^ che si drsse essere stnto arrestato sul- 
li Fregata Francese la M-.Hejì.i con nun pre- 
sa di pieghi direni agi' Agenti Inglesi e ol- 
ire o^ini diritto, perche il porto ili Tolone i 
onde prnceJ[;va la Tartan i, occupato in quel 
tempo dajjl' Inglesi , e Spagnuoli escludtva dal- 
la giurisdizione Francese i le^ni a le persune 
elle ne partivano. A dileguare anehe il carica 
eh; di questo fitto gli fìi opposto , non ha 
bisogno il Governo di Genova d' ingerirsi a 
prono i;'ia'"e, su' dirirri de' terzi , Basta il sa- 
persi . che il Padrcne ColomS portatosi subi- 
lo dopo l'arrivo all' ulìi/io di Saniti), depose 
quivi sotto la Rtlaùone dsl Giuramento , 
non aver altri I-leghi che un solo per un Ne- 
go;'ante Genovese : che qualunque fosse la 
sua procedenza, enrrò egli nel l'orto con Ban- 
diera Nazionale Francese, onde se la Fregata 
di sua Nazione lo chiame) , ed egli elesse di 
andarvi , non tu fatta nel Porto di Genova 
violen?! alcuna ai Padiglione Inglese. La gra- 
vezza inferita al Pono Neutrale avrebbe tro- 
vala nclk BatletiB, che lo difendopo !j me- 
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fitsta TCsIstenta , se li rapidità dell' engilL- 
taitmo non l' aveSH prevenuta , e i prtncipj 
che ti, appre^iivtfno nella Naùone Inglese a- 
vessera permesso' di dubitare- di tal. vmeuZa • 

., Al seiitiniento di un f»to , che non afrK 
forse essiupio , come non rfovrebbt averne fri 
le nazioni civilizzate, che conoscono Diritto, 
'i univa 1' app:»'i';ione <ìel risentimento dell» 
Francia emuto [a Repubblica come infatti se 
ne ebbero tosto a sentire le più :lcetbe que- 
lele e le piti ;iipte minacce per non essere 
Itati difesi li mai. legni contto 1' inftaztone 
del diritto delle Genti. Non pagjii ancora di 
Così i^ericotoD cimento', a vieppìti .coojpro- 
tnettere la Repubblica, dirimpetto alla' Frati-' 
eia, si astiai uo gfr A^emi Inglesi :( propor- 
re a[la stessa , Wtcrrando promesse e minacce 
il recesso dalla promessa Neutrale , e osarono 
per fino .assqgrrate brevissimo tetminE alla tit- 
jiosta,' di che- il Governo deluse con diijniil 
lenapra l'urgenza; ma li detri Agtnti , che 

dttlao'fa (ttl!' Inghilterra ,- non indebolisse i' e- 
, Aergta' dslia misure, 5v;v.ino dal Re ioropii- 
np potere, di aJoiiare quelle che fossero dal 

^di.'tui servìgio , irritati dal vedere vuote di 
eSètlo le loro pratiche , con atiiiso di autori- 
T.à noti certamente loro aflidata a' danno della 
Oinstizia tentiern per raolii mesi bloccato il 

, 'Porto di Geiinv;i jevÌa:idoiie gli appaisi con 
diiino incaleolaiiile del Commercio, autorlira- 
rono (on Patenti la P j-Jteria dei Corsi che 
inrerceitando i piccoli legni impedivano i' ar- 
ri*© delle vettovaglie ,- e di altri generi di 
coniuitH) necessarf, si ostavano alla partema 
dal Porta di Genova dei legiii diretti con vì- 

-iieri alli penurianti Paesi marìi'tlmi dello Sca- 
fo e Eant'gltre tra v*g| i«f 01)0 la Ninone G». 
Havese ^ che linaloiciii» la' Gon^eaBÌoe» Ma- 

210- 
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rionale di Francia chiarita da ogni so^pciCQ 
d' iniilligetizi tfappriins conceputo , riguatJari- 
ào poi alle osiilfù li:gk<iì , e apprezzando nelU 
Repubblica la cosian^a delta nerbar» Neuirali- 
là col tes stere alle l'ratich= degli Alleaci Pos- 
se iori allora di Tolone, per Decfito dsi ij, 
Pecembre di (jiielC "(ino la dicliiarò immune 
del facto dei ^. Ouutrc. „ 

„ Gii anni sulCDssìvi h..innD preienraiD una 
seiie continua di violciiie per pnrte de^l' In- 
glesi : la loro Fregata la al^neò! uscita da! 
l^orto di Gtnova cominciò la (accia di un 
le^no FtJncese uscitone poco prima ; lenlali- 
vo comprovato dall'avere lasciate le ancore 
nel l'ondo sen/s sdaatle , e dall' immediato 
ritorno, cui si viddc obbligato il suddetto la- 
gno Ftancese . Il Capitano Inglese non ebbe 
riguatdo alla parola d'onore, che sveva data 
<!' osscìVaiL: i diritti del Popolo Neutrale. 
Nella Rivitia di Ponente e Cogoletro , sotto 
quello della Torre dei Maimi, legni manpresi, 
Mannari ili iiajione neutrale, come la Greca, 
cbiainati all' ub!)ldieji?.a , e sotto buona fede 
posti ai ferri. Sotto il cannone della Torre 
dell'Arma rapimtnto di j. Legni Francesi ca- 
richi di effetti , eseguilo coli' opera di pi!l 
Lance. Fano della più riguardosa conseguenza 
per 1' indennii/azione , che a carico della Re- 
pubblica se ne reclama dalla Francii ■ 

Nella Riviera di l.svaiitj molti Lcgm 
Genovesi perstfguìtaii da Lance e Corsari In- 
glesi iti poca distanza dalia spiaggia, altri al- 
la portata del can ione di Portofino e perfino 
un Legno cauco di gnno per G.;nova pecse- 
guiiaco' prima sul ni^re , asialiio poi -sulla 
spiaggia, ove si era rifu-laro , e quivi depre- 
dato, con cfi'ijsa si Br..,d.- del Tsrtltoiio neu- 
trale . 

,, L3 visljnia di Ljiitì ratti così rspiicaci 



22Z LIBRO 
non avendo ancota disanlmaro ii Governo dil- 
la lusinga, che \ suol ..clami tjuil mente rei- 
teian alla Corre di Londra rìusciìsero d' otte- 
nere qualche misura di glusu/ia per Ir danni 
precorsi, e 3 comprimete li licenza dei suol 
Aeeoii con proporzionate istni;ionÌ , (jtfandw 
!a maitina degli ii. Sctiimbre i'i viddero im- 

quakhe dist3ii73 un Vascello, e una Fregata 
agli ordini ilei Cummodore Orazio Neisnn . ^ 
■Nal tempo sTe-isii vo larono sulla proSsim i spiag- 
già di S. Pier cf Arena le loro Lance, e oc- 
cuparono uni Taitana Francese, donde si sta- 
tano sbarcindo tftViii militari . Non se ne 
aviddero i Franc^^i esisii-nti in terra < se non 
dopo del fatto, come non seneavvìdde 1' eqiij'- 
paegio che ned' iniprouviso asjallo si lalvi» 
a nuoto . Non si poti il rapimsmo impedire 
con preventiva misura dalla Batteria della Lsn- 
terna, per lo slessa motilia , per cnì non s' 
era frastornata I' uscita da) Porto delle Lance 
Inglesi , e <^ulld fede che si ebbe e dovev.1 a- 
versi che il Commodore nffn avrebbe manca- ■ 
lr> alla da:a parola d' onore di non contrarve- 
nira all'Edilio di Neutralità < t di non tea' 
lare pred'. sutto il caunoìie delle mura . ., 

Dopo che le; Lince, furono alquanto di- 
stanti dal lido, traendo le Navi la preda, fit 
cominciato il fuoco da quattro cannoni Fian- 
cesi di puco calibro esistenti sulla spiaggia 
di S. Pier d'Arena, sen/a forma di b. tterìe 
senza alcuna custodia, e caricati dopo il far- 
lo della predT , ed egualmente poi d^lle Bat- 
terie del Porta contro le Navi che si conob- 
bi alla prova esser fuori della portata del can- 
none . Dae misure adonti in quella maititia* 
il Commodore Nelson y che ha dovuto senti-, 
le li rimorso iì aziotie tanto irregolare > Ha. 
fiaano primictaUKnta di sparge» ^ P^' l^^^t' 
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ZO del suo Console, aver mandato le Lince 
alla spiaggia di S. Pier d' Arena in cerca di 
ihi3 sLaiagli poco prima r.'Epiia da alcuni suoi 
diseriori, e che l' ordine della rappresaglia fossa 
dato per;il caso che fosse faito fu' co sopra di loro; 
ìntrib poi sopra Lancii! pji lameiitiiria it Tenen- 
te del suo Vascello con ordine di esporre che 
avrebbe restiiuiia si Goi trno la Taiiaiia Fian- 
cese pirdata qualora gli f<.5ie data soddisfallo- 
ne del fuoco ( da lui iiomimto laiulto ) sia- 
ro fallo omo . Vascelli, e lance Inglesi; 
iHa se egli era disposio'a restiiiairgli la Tar- 
lana predata, nun dovcv.i dunque (arre il ra- 
pimento, e da ciò rIì ainvb il preteso insuliu 
del fuoco. La velili però l, cho il fuoco sra- 
IQSl fatto conno r.O'i in insuiip , ina una mi- 
sura di diritto il più competente coniro uno 
dei più violenti attentati , giacché dalla testi- 
fiio;i'an7a concorde di nidlie pe sonc giurata , 
e ti:gitr;ica tn verhale processo, oltti' ilcuul-' 
plesso del e circosisiiie , che coil persuadono, 
risulta cha il fuifvo tanto dei Francesi , eh* 
delle Batterie del l'urto, fu posteriore al fatto 
.delia preda, e risulta egu.ilmeiite , che mai era 
stala veduta Ìft i; uella spiai;^ia la supposta 
lancia etpiortata tuine il Coiinnodor^ per la 
somma vicinanza dei lito,;hi non hi potuto 
ignorare, quando ha prtieso coloiirne un mo- 

,, Qu.ilunque Potenza si ^iovs della neu- 
eralitì di un Paese, pretendendo rj..nvero net 
Porti per provvedere ni prnori oagetti , non 
piib vici irne la neunaliii s.nea t>tr.:ndere i di- 
ritti piii sacri dell'ospizio,, e si:iiza porre al 
cimento II piìi odioso la condotta politica dil- 
lo stesso governo neutrale.- 

„ Tanto hanno troppo frequentemente usa- 
to <li fare i Comandanti di legni Inglesi , sino 
al segno di serbare indifferenza ad ogni recla- 
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(no in tempo in cui la loro esclusione da al, 
tri l'orn d' Italia consigliava di apprezzai 
quiiii della Repubblica, al doppio oggettii dti 
aoniadi di pcocurarst agli equipaggi delle 
Navi , e di sostenere il Commercio Ingte. 

„ Il Serenissimo Governo dopo essersi con- 
vinco alla prova cbe indarno dalia solf.:rcnza, 
ne dai teelami potrebbe aspeitare misure più 
temperale , ha dovuro decerminatii a questa 
sola di preservazione clifi rimaneva, escludendo 
èna a nuova Deliberazione dai suoi Poni j i 
legai Biitainiici , la preseaza dei quali l'ha 
Unte volta compiomesso^ e posto io gravìs^i- 
;no pencolo, lottq il tlmprovero dl non adeiRr 
ptta nenniliil per^ gli ^ttni fatti violen- 

Se lall erano le deliberazioni del Genovese 
Governo non ìscherzavano. però f^li Amniiia- 
gfì Inglesi, e se lo studio del Ciuverno Fran- 
cete era intento ad intercludergli rgnì adito di 
ricovero ne' l'urti del Mediterrmco , come 
■cacciaci iIj Livorno s' impadiunirono di Por- 
lo Ferrajo, cosi scacciali da Genuva cercaro- 
no di far Io nesso dtl:' Uals di Capraji, doi 
ve se iioK .^-evano un tii.iiptiiso patagonabikf 
qualche rilucilo almeno poteva lo;i> sommini- 
strare. Sbarcriri pvrò r.olj per |irt.TL.leriie pos- 
sesso, s'impadronirono in priui.i lii varj Miih- 
gazzini , ed armi spettanti a' t raiictji . e vi 
fecero var; prigionieri, tri cui due Gencra- 

domiulssatio Genovese dovsitc fìnriluiente de- 
venire alla segii;iue Capiiolazione . 

j9ri. l. L; Truppe sortiranno dal Fotte co- 
gli onori militari', e la guarii i;;ione anJeià 
a Genova, o rescerà nell'Idola sulla sua pa- 
ro!^. 1, La Religione, e la Leggi sacaoao 
cMsemte. J, Non saranno p^ace a'Iire t»ie 
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agi Inglesi chi qutlle ch'erano psgitc iiU 
Repubblica di Genova. 4. Tutti eIì U,1ì;iali 
della Municipalità eontinujranno ad esercita- 
re le loro fuajioiii , tì.io a tanto che li com- 
partiranno convenientemente. 5, In qu«st* og- 
gi alle ore 4. dopo mezzo giorno sarà preso 
possilo dEllii Fortewa. 6. 5tih fatto inven- 
taria di tutti gli idilli appari^rienti alla Se- 
reiiiss. Rtp.i'.blica di G^ivjvi . 7. U proprie- 
Ei di^ìt Al>.tanti, t degli US^iali <)ella Guar- 
ingioile nun saranno molestato . 8. Saranno 
consegnate ayl' Inglesi lurt* le proprietà ipet- 
rami ai Francesi . p Gli Ullì/tsii , e tutta la 
guarnigione sarann'j imbarcali , e condotti a 
Giinova con siciireiia coiiw dall' Anieolo prt- 
BJu della presente Capiiola/ione , 

Fatto all'Isola di Capraja li .S.Sett. 1755. 

Firniati ' ^J'^J? ^''J"- Comr,d. 

/^go^tno Atrola Commiss. 

Giunta questa notiiia 3 Geniiua , il Gover- 
no cm non avea forve per far frunte a quest' in- 
vasione, VI spedì alcune f elucthe ptr andir a 
prtncfere in alto mnre la guarnigione siiiieita 
tosro che si pruencaese s.i' logni Inglesi , e 
piu.ir.i che fu iGenov» non furono esinri que. 
gl' U.tiìÌjIì da un rigoroso Processo per i|ue- 
sta nriunzia, e subirono anciie una susseguen- 
te condanna di prigionia. 

U mena a questo stato di cose , abbiam 
veduto che dopo la Batt^iglia d' Lodi s-guiia 
in Maggio, il Ge FI. il) capile Au(tri,co Beau. 
Iieu erasi per il Cr;mi:co , e Bresciano ri- 
volto verso Mantova , appi; tando^i a Rcivet- 
iella. Egli aveva tràia una Imia che sten- 
devasi sii.o a Roveredo , ed era quest* loimi- 
-la di jaono. Uomini si di Cavailecìa, che d' 
Par. III. Anno i7piS. p In- 
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' ^iifanietii.. bj^aglio dell' Ann atn era statrf 
jQAdito a Tremo , « circa loco, Uuinini di 
Okviljeria' Napoleiaus fiatatici appostati sul 
)yni1CÌo'> I-e Truppe Francesi ìecìicIci 3n:>i , e 
ji avvanzavano per PLzzightttone passando L' 
Ogiio, onde aliacene di fionte l'Armata Au- 
Stii'ca ■ Difaui il di 30. ^:a(!(!Ìo segui m 
(ìero attacco per pa^ie de' Francesi con- 
doni dallo iiesio BonaparEe a Valleizo , e 
Eorghelio sul Veionese ; s' inolirai.oro in;, 
coloiiile , tispiiiscrci gli Uianni , e Beauiieii non 
trovandosi abbairan;a torre nell' eitesa sus po- 
siiiore, prese lì paicito di ritirarsi vetso Ro- 
veredo , alla cut parie aveva distaccalo un 
corpo di jooo. Uomini per tenersi aperio il 
passo. Ciussto ritiro, e il susseguente Atmi- 
icifio seguito' co' Napoletani , a cui furono nel - 
la loro tsparaiione liagl' Imperiali dal Geti> 
Sanapart« ma'rcati i iiiii d accanionamenio , 
nello Si, Io Veneto come Paese neutro , pn- 
sindone d' inieliigenza col Veneto Governo , 
e peib si appotia:uno a Crema, £t>.''i.ia , e 
Bersaino , lasciò sempre piti .ipciio l'aUijo x 
Bonaparie a maggiori progressi . 

Ridoiie le cose in- questo staio munire da un' 
canto meditava il Gcti, Eonaparie di iir^cgnl- 
it il nemico pt-rfin nel Tirolo , a' cui aiiiranii 
diresse unMin.fisto, esortandoli ad acco^^tler. 
lo traiquillaiilcnte , ed 9Itcndi:va a qj^st' og~ 
getto i rinforii c!i« lialla Francia giungcan* 
gli per il Genoviiato, ebiie djll' alito' ail im- 
piegtr la (ows contro un' iiisnrreniune degli 
Abitanti Ji Arijuaia, ed altri Feudi del Ge- 
noves.iio stesso, dove, unitesi 10. ComuTiiii 
Feudali, le Popolazioni ben arninte inseguiva- 
no i Francesi che irasporia'^ano il denaro del- 
Ie,^Mat[e contribuzioni-, e raggiuntili ticups- 
:||^rtu>' buona pane di isso , facendo: prigio- 
Bttr» h"Fttippa-y cbv li icortivi'y t ciò- lutR- 
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senza cbe restassero circa so Francesi rnoriì . 
Rivblio però J quella patte un grosso numero 
di Truppe, nu fu hno ad Arqnata un' orribile 
Massacro , indi il Gen. Bonaparte , srardoseoa 
a Tortona pubblicar fece il di 14. Giugno un 
Proclama con cui iuisrcando l'a.se.lfo fatto 
dSgli Abitin/i de' feudi, Impstiali , ed il inai- 
sacro in Arquata de' f ranceii , accennò che 
apprender dovevasi d.illo speitacolo terribile 
colà seguirò il clesiiiio che agi' altri iovravtava, 
esperii orJiiif) (. Glie rotte le Comutiità de' 
Feudi Imperìjli in Iralia spediscano' subito j. 
Deputati per ciascheduna al Quariier eenetafe 
m Ttìtrona coi Processi verbali di prestaiione 
del giuramenio di obbedienza alla Repubblica 
Francese, e colle armi che ritrOvansi nel ioitf 
FaeSe. 1. Ogni ComMniti spedisca due ostar- 
si.;. Tuli' i Signori che possiedono Feii'Si 

Imperiali si rschino in persona a Tortona i 
firesiar il giuramento di i.bbedienza alla Re- 
pufab. Francese, e se non l'.avran f^ito in tre 
giorn:, i foro Beni !ar3n conficcati. 4, In 14. 
ore fa Comunità rlmeirano ail' Afitme, milita- 
Tortona iacontribuiione militare . ^.Chi 
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dopo 48. ore dalla pubblicaiione sarà fucila. 
lo . 6. Tmre le Campane che suonarono X 
manelio slan disiaccate ed infranr e . 

Tutto alftettavasi a Modena , fiattaiito p« 
jdempLire religiósamente agi' obbiii-hi assunti 
colla segnici stopensión d'armi. Il Co; di S, 
Rottìano erssi incamminato verso Parigi; e IS 
sovvenzione falta da tutto Io St5Io Modenese 
in denaio, oro, ed argento non monetilo , 
non ei!endo stata sufficiente ad adempiere' i 
eoniratii impegni , i Caratarti delle Dùcali 
Finanze furono intimati a pagare, a rata por- 
zione un'altro milion'e,^ Inoltre in vista della' 
fenicsnia di molti ricebi Possidenti, e M«° 
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ataT^ -cai noti fctiot«irana Je nan pnm» 
cjrUmitì delU'4'irria, in tempo cbe notii.pìi. 
-chi "Qìltidim di «arst ' fortaae , di tnttò ti 
-BpAglisioiio . c nieritavaao d'esctf coAiìdetili 
'(Knefici l'A' '^liBiili veno di tsta, fu ìngionia 
^etb a tMii I Govemitoii , « VGiutdiccDlì ili 
'chi'^mif'lc piìi fàeolEiiie Pmone per rilevàc 
' tfib cbe eonEribuiraiu)', a- se non fecero som- 
mininfaziànt'o pFcstaW, sia loro ordinalo di 
concorrere indilatam'ma:aei una coi^^jrua (.ov. 
menzione., irìnrvandbsì il CoRsiglio le pili de> 
fcìic' a, proniE niisui^e cohliro di essi . E siccd- 
''tne ('^restili dille Chiese non gìpngt*flnD a 
-forihir 'fucila suiniii:i cui arrivai dovrebbieroi 
.•ordinb il Magiscraiu che igìi Ammininnioit 
di tutte le Chiese debbano in 4 giorni pici» 
3 titolo dt -ptesiatiza ttHtt gli Argenti ,^jis> 
-serva solianto de' vati laeri., cu>totlie''deIleRt- 

^ifa celebraziode de' Divini -Mìttér] , - ' 

,Ma mehira tante «utesadopavansi per^ttd.- 
■ikfàie alle aonciiiata toinimi'eoco unCorticr 
tfijda Parigi colla trittk ootizia dal 'pìretio' 
t!o' ^adiie a'Camanddnti ddl' Armata d'Italia, 

-'iche Tclativamenie a'Traitait di pace «il Duca, ' 
xàoliicaihente arconsenitr tioa voleva a trattati» 
ve stnnon se alla prima condizione , impoitk, 
cioì de' (o. milioni di lire Tornesi , rimovea* 
dosi le iiiinoraziuni eh' erano stale si]ccessil;a> 
mente djl Gen. in cnpu accotJare Fu d*Do- 

'po ceder al tempo, s pstb tjuesta decisione 
portb a quello Stato una nuova coniribozione 
ìli 4. milioni di lire Tornesi i cfae fu ripartita 
pei 1. miliont e tn»zo ;tii bovi , cavalli , 'gra- 
ni^ td. altre derrate, e per l'altro milione, e 
jàmo in cantami. Dì gii il Gan. Sahugtiet 
liorioasi ial iramoncar di Giugno a 'ModL-na a 
-Ricever pane della coattibuiìone fissata in der« 
file,' ed litri genen pei i z. milioni e mazzo^ 
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« si coiivMina in allora the fossero tosto som- 

miniatrati loo'. cavalli per lo Stato Maggiore) ' 
300. da Dragoni ; tìoo. ptr carriaggi ; 400. 
iiilc , e briglie , 1000. paia di bovi ; tìotj. 
fucili, [o. iiij§lisia di polvere, e l'artiglieria 
di quel parco , SÌ duvette però pres;:rivera 
agli Abiianti delle Città, Terre, e Castella, 
«oraprcsa iurta la Moncagna ^ e la Provincia 
della Gariagnaiia di condur a iWQdena, o Rea- 
eio turi' i cavalli , e cavalle con briglia, mor- 
, c iuim per esser scelli e Stimati da' Com- 
missari Francesi , e cià fedelmente fu fatto 
La scelta cadde luita in aggravio Jb' Notili , 
e Signori; poichÈ avendo i Commissari scefct 1 
tutti quelli che atrivavaiio all'alteiia di ^ 
quatti, i Contadini perù ed altri non ne ave- 
vano di questa specie, quindi ritornErono alle' 
loro case contenti d'aver conirosseguata la lo- 
to feJeJti colla pronta comparsa, ma aUresì 
cogl" Ariimali loro , 

Rlmasio per il ritiro di BeàuHeu investito 
l'antemurale d'Italia, la forte Mantova , il 
General Boriaparte piti d' ogni ahta cosa pen- 
sava ad iinpadrorJrsi pur d" essa , onde render 
libera la Lombardia dalla sogjeiione verso l' 
I.-npera ore . Ma come accingersi a quest'im- 
presa sema grosi' Ariiglietia , di cui manca- 
va alTatto , come mancava ouaii a dir di ino - 
scheitoria qualor s' inttodusséro le sae Trup- 
pe in Itali» ? Pure non disperava d'aver del- 
le rissorse, e fece i primi preparativi, all' iin- 
presa , La singnljre silu'^ione di Mantova 
che forma come un'Isola di cinque miglia di 1 
circuito, le fortificaiìoni formidabili, e il La^ 
go che !a cingono d' intorno le servono di 
difesa. L'aria della contigua campagna sem- 
pre inialubte unto nill' estate , quanto nell' 
inverno, la mmcaiiii per alcun tempo di gros- 
sa attiglicria , tutto concorreva a cones'"""- 

P : t= ,^ 
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te cbe ra»edio sarebbe in tò anaì Inngo. \ 
fàru ptrb d' iniittenu -e' di ' terribilf fatiche 
arano giorni i Francesi non ottrepaMantì il nu. 
fatto di venti mil^ conjbatfenti sptto la dire- 
zione del Génera) ^frufitr ad inoslzare ial 
fonda paatanou 'della 'ptofonda lagqna i foro 
Uvbil sot» la grandine farìosa ed iijcesi^n- 
te dille baitetle della Piaz-a. Arrima' i' Ar- 
tiglUrìa <ii iPerrata , di ' Fotte Urbano , * 
Modena , e di' Tortona , ntl d) .8 Luglio 
Ten-ero aperte le trinciere ài quattro ?ngoli 
dena Citta ,' al' l>oQtt: de" Molini presso S. 
•Giotgi»; a Belfiore e porta Pradell. , Vee- 
ìnentè'fu i| priiiio funco e il frequente che- 
imci- ) Cittadini Mantovani renarono presi 
dal ' i<im™* terrore' mass msment'é , che il 
^ombardaineiito' ioeoiniiicii) nei p'ìi fitto dell^ 
notte smiègtìente feiiendo^if i9>' A!cune bonir 
ht andainnn a', cade 'e Sul Monasterq iji S. 
T»"'/" » e '" q"*"" della Coatti'»* suicìtandq 
due grandi i'ncend}.' Le palle infaocate recaro- 
nò anch'esse non'poco danno, efl una irà le 
altre passando per entr» la Baiìtica di i. An- 
^rM, andb a rijinare'-la' feeci^ta ' del ' PalBi29 
Cmossa . Punto da tanta fiereiia d iropcto , 
H Ten. M4resciallo Conte CaiM d' l'I" Spa- 
gnuolo- Cumandante d Ila Cilià formi) il dì- 
segno di mandar fuori di Porta Ciresa isoo, 
deila guarnigione e aiiri ì mila fuori dellf 
Porta Pndella, onda con l' inattesa _ sortita , 
pbhiigare gli aggriessori ad allontanarsi- di l&.I 
poni avvanzati de' Repubblicani alla vìsiadella 
ino»a nemici prontamente si ritirarono , «4 
i Tedeschi si avyaiiiaronb a tiro di pistolla 

ftewo le battette "i mi ' yenuii loro ineontt^ 
granatieri "condotti da'Geoerali Alitmagvf^^ 
p F/oreWii dopo diia ore -d' ottinaio combatti- 
nento, cbe cosib'àd "Mife-ie patti non poc*} 
. ungne.wiDaroDO gli Awtiiici isauQ U nMf; 
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ra . Contavano gli asserfanti sulla starcliézza 
de' difensori , ilini iducht pEnssrnno nel di ip. 
di fare mi tenistivo sopra una Porta per im- 
pidronirvene ; «d a tale ert^lro imbarcarono 
Soo. de' migliori Soldati deMinati a d^r 1' ai- 
silto. L' improvv,i;i) abbassimento d' acqua 
sconcenì» qHesta imprssj , ma non si sterrerò 
perb dal tormentare la Piaz.-a giorno . e not- 
te cosi«hi grav:ssiino d^nno recato a tutto il 
Q.art.er di f. B-rn .rd: , la cui Chiesa fu d? 
bombe , e da palle infuocate terribilmente ber- 
sagliata, le bombe ruinarono e;ijndio il tet- 
to, e la Sala fdnnsa del PiIa7;o Ci/!orid» , 
eome pure danneggiarono assai li Palazzo Bi- 
i>il4c<}ua, il Teatro s.ientifico della Accade- 
inii , una delie migliori opere del rinomato 
. Verso la mezza notte de' zo. il 
G.neral Repirbblicano Murst , e 1' Aiutante 
General Vignolle ebbero ordine da Serrurier 
di aitacLiar con due nìila uomini Ja desira del 
campo irinrricrato d;gli Austrìaci , mentre d' 
AUemagne ' atiaecava (a sinistra, li Capo di 
Batraglinni di artiglieria Andrea;zi fu neli' 
istesso tempo incaric.uo di fare un finto at- 
tacco con cmqu; scialuppe cannoniere da esso 
lui armate. L'oggetto era quello di delinea- 
re alia diitania di 80, tese dalle mura una 
nuova irinciera, Perre7Ìonata questa nella not- 
te seguente, gli aisedianii si p'osern a batlere 
ton S. peizi di cannone di 54. libbre di pal- 
la il Ponte de' molini , affine di togliere at- 
terr.mdolo la comunicazione tra h cittadella 
sostenuta dal General Rosselmini di Pisa e la 
Ciiià. Spei/arono in fatti le due grosse ca. 
tene de) ponte levstojo del va^fi di porto , c 
guadaijnsrono uno dei piloni che sostenevano 
U bilancia del ponte suddetto. Molto ii ado- 
prarono anche i difensori per iscomporre la 
batteria fatale, cbe fulminava senza interru- 
P f zio- 
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tìane qut ^iM , . • tamhtnà chi le pi'rdìw 
teciproch'e agsiunyetcre un nnovo irdiineiiiW 
Ultra negli assalitori cbe dckIì aisiIitii.Vi.i ih 
Fama fu generale per i' Iràlìa mu , .ehts 
ti 1 Franceit dopo la battaglia di Lodi , 
rerapo che gli Anstrtaci si rltìravaDif ygnoi 
Srarcii avenero j0B^*i*> ' Ogiin con pochi- 
aquadronì di cavaÌTétta , < con qualche baita^ 
glione di Soldati .d'infanteria , larebbonsi fa^ 
cilmente resi Padroni di Maorova a Jnotii^. 
del debole p-esldìo che Centrò vi era,.f per< 
zhl in quell'epoca le fcuiificazioni ntie-aCM», 
quasi sttit' aniglieiia. Allorché sola n SvtUi 
ciaò il pericolo, vennero manìti pmtameQtai' 
di cannoni i baluardi ed i ridoni «temi tan-> 
fo della Cittì, quanto della tbrtezra proci»-, 
rptidoii colla masiima eeleritì d' ìiurednrre 
;ntro le mura foraggi , e viveri . Due m\ìa 
bovi, ed DD infiniti di pecore poterono adon 
riarsi, ma seariogiiando l'erba fresca per niK 
rrtrii, t'inviacuno Ì pescatori in gran nuineni « 
recider tal lagW ^uet piìi cbe fo(se -possìbile 
di canne pahisin, di cui ce mi nei ardo le b» 
(de «1 alimentarsi, produsse ro a chi ne man; 
gih de' dolori, e delle ^correrie dì venire ai- 
tai incomode , sebbene non fatali . La -mas-.' 
gior parie delfa nobiltà conduecndo seco. le 
migliori sostanze, si era gii allonranara. dal- 
Ja Patria, e dalle caste Regie le cose prez'O- 
se erxno gii passale aiirove . Il primo faiio 
di guerra a coi' la porzione de' pacifici Ciiia- 
dini , che QOio avea pò ijufp Arare- ti tra-: 
yatse presente, fu nel^l^dijCii^ao t^mn- 
do un diitaccamentQ^.Fr^Dc^e presepxoiti, ad 
un tratto alla testa del. Ponte di S. -Giorgio. 
Erasi trascurato .'tedeschi d' impostare, .due 
cannoiDi ^ti^ifegc^reril'ìm^errante ;iwzij)ne; 
- .«etra Ilj^a^ «^CiiHp^-v onde i' .oceesio ' >L ' 
J^ddaito pauM ì'cht n esttode per , quasi ^ 
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miglio 1 diveniva assai faciio . Non era pet 
ani;litf il mei/o pionio , quaiiJo i Repubblì. 
cani si roiresciurt/iiu ton future sopra uri pic- 
colo distaccameoio , flie vi smva alla custo- 
dia , occupandone piiii ili;!!^ ù:eil m meno a 
un quartu d' ora , e laiciando appena luogo 
àgi' lilipL'tìali di alzate li pome Icvaiore. Po- 
ti Il yuarnigiChe ascrivere a buona sorie che 
pochi Vesserò in quella circostanza i France- 
si . alirlinenii in quella prima giornata sì sa- 
rebbero facilmente resi padroni di Mantova - 
Presi in appressa gli opporiuul piovvutniiie"- 
ti , il sotlomciierls divencb cosa molto ar- 
dua . 1 Gener.ii Xucc-uioa conianJinte di 
Porla i'y/)<r/./ , e il Generale l-ync^OQyicb 
che cunodiva Porta Vr^di-ZU . (iur la vigilan- 
za, e il valore sempre dimosirsro unitancn- 
te al ptelodaio Riffclmini hanno riscossi^ gli 
eio;i degl'siciìì neiiiici , ed tsigono perciò _d' 

Si itov^Toi.o nel reftttorio vetchio della Mo- 
nache di S. Ciovjnn, verni e piti mila lib- 
bre di carili porcine silate e msrcì lo prov- 
vidiiiie del prolio c i-ariiatevole coniigliere 
Cauzzi divenuto c.'.po d;', governo i si otten- 
ne che i viveri noi sall.iiro a -ìmisurflti piei- 
tì , Citi forse ha indoiio gli Abitanti a sof- 
frire con panienra , e costanza i complicali 
incomodi dell' assedio e del b'occo lunghissì; 
mo- Saio ai trov!) affisso uo biclierto su tui 
leggevasi; o fi rfida U Qmh , o d Ctnii.'li 
fi Mcid., ambe fcfft /i Chiff.. ; ma ilante la 
severe pres« misiirt niente ha potuto distur- 
bare h pubblica quiete. Molta ];ente d'ogni 
el5, di ogni sésjo' che nell'estiva stagione so- 
leva es!=r: sempre attaccala da febbri peini- 
ciose, in qiiesi anr.o in oieziO allo scoppio 
del cannone, e delle bombe, ha goduta buona 
saiute . 1 IVledici hanno qussto miiibultio 
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3lle scosse concinus c!ic tiiemlvi I' aria ripet- 

ehe rari coniavsnsi rI\ iiimalsii , a nioiivo 
che la maggior pane Jt' fisici ptotessQti ave- 
Va^io espntriaio . 

Ma Hpiglisndo il fl'o della descrizione dell' 

gair«n"o a'^ire come nei piurno ii. del^pre- 
.delio mese di Luglio, il fuoco fu sì tremen- 
do i che U Cina rimase esposia ad una piog- 
git incessanti: di bombe , e palle , pioggia 
che amplificb yìeppìii (ó sbigoctimcnio e ì dan- 
Ili soffèrti in addierio , a segno che ì miseri 
gii intimoriti abitanti si ritirarono a vivere 
ne' molti sotterranei, e cantine, ili cui per 
buona sorte essa i provvista . Le donne per 
la miggior pane andarono a cercare la pro- 
pria silvezza sotto le volte delle Chiese , e 
pochi v'erano che osassero uscire per le^ strade 
cadendo 0T*n<;t)e da vicino i rovesciati cam- 
mini o i rottami de' tetti che rovinavano. In 
tale statò di cose il General Birihicr credet- 
R ginnto it momento Ji scrivere al coman- 
dante di Mantova, che non essendo egli nel 
caso di fare ulteriore lesiscenza , gl* Intimava 
la resa , reudendolo responsabile del targue , 
che inutilmente spargevasi, laonde sarebbe poi 
trattato col rigore della guerra . II Conte 
Canto ci' Irtri rispose con la precisione Spar- 
tana : L'onore e i( dovire impongono di Ai- 
fi^-I^rc U Pi«zX' f-o .premi^ E di fat. 

docbi lino a tutto l'anno i7p6. Mantova si 
% sostenuta , malgrado I' Istancabil fermezza 
de' Repubblicani nel circuirla . Non dubitava 
che la Corte di Vienna non foss; per fare 
ogni sforzo per eonservamta , e rimluto di 
fonininre tl'tefreiiQ a paloiQ t-f^.o Tf^ 
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^fodo che i Fr.incesi si erano approssimati si)- 
pra alcune barche verso ìc opere di V. Nica- 
Jh, nel lago detio V Inferiore , ordinò cbe 
lutto il corpo di Cavalleria resiasìe soli' ^r- 
pii , ptr accorrete sui ridotii di porta Cere- 
si , onde sostenere 1' impero degi' aggressori , 
quandoché penetra;i fossero per assalto , e 
che I' iiifanieria fosse costretta a c-dere . Fa 
comp ssione il caso di una povera fotnaja la 
quale ricoveratasi sotto un arco con la sua 
unica Figlia di ij. anni , una palla infuocata 
le strama/2b morte entrambe sul terreno. Fu 
piti foriunaia un' Ebrea madre lattante di un 
proprio fi^No, la quale menire giacea in let- 
to, una bomba precipitò sulla casa , e una 
pane di essa non ofTtse ni una, ni i' iliro . 
Frattanto a Jiormi delle dellbepzioui del Con- 
siglio di guerra si prendevano dagli assediati 
tutte le d^spiisiiioni per eseguire una ritirata 
entro la Cittadella, facendosi scivare in fiet- 
la una strada coperta sull'argine, che dall'e- 
stremità del ponte de'rnolini va in figura se- 
micircolare a terminare suil' altra patte del 
ponte, che gu ila nella Cittadella suddetta . 
Serve un tal argine a contenere il lago supe- 
riore molto più elevato dell'inferiore , e Is 
Strada che vi si lavorava patea servire anco- 
ra a indebolirlo e rovesciarlo più farilmente , 
quando gli assediami avessero avuto campo 
per l'altro d'avvicinarsi. 

Mentt' erano in tale stato le cose sotto 
Mantova, la propressione de' Francesi in Ti- 
ralo, 5B per allora st.iva bensì nella lista delle 
loro militari operazioni , mancava perù an- \ 
cota di (Ulti <]ue' dettagli, che facilitar ne I 
potessero 1' impresa. Bensì a' 17. di Giugno 
un Corpo di circa looo. Francesi postatosi a' 
Confini del Titolo dirimpetto a Warene , e 
Btentoaego attaccò i posti avvitititi Ausilia 
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ci , I sorprese un piccbetio di jS. Uomltii , 
che KSlb prigionisre, Avvanrati'si in sssuU 
to , gli diedero gì' Augnaci talmenre addos^ 
so , elu fu connetto a /ritirarsi , e fu special- 
meon imeBuito con grkn coraggio dagli Ot- 
tocaai gìunii appunlo iji que' giorni, e la sa-, 
irprecedeme in quel posto. Nsl tempo stes- 
ao anclie nelle vlcinanie di Marna sotto Ala 
un Corpo Francese aVvan'ossi contro i posrì 

mente a ritirarsi. Giungevano fratianto a que- 
sti nuovi rinforzi , e come ibbiam altrove ri- 
marcato «ssendo stato destinato al comando 
dell' Annata d' Italia il prode Maresciallo 
Wormser, già H ccaiosi dal Rena con moltf 
{"ruppe, così il (jeneral Beaulieu se ne rilor- 
uh in Germariìa , assunto avendo frattanto l' 
interinai comando il Tenente Maresciallo Me: 

Primi ifel,'5uo ritiro , e tn eonseguetiza' ife(- 
)a Batliglia di Lodi , la Repubblica di Ve- 
fieria ferma nslla sua neuiraliiik , ed affidata 
air'antìca atmonìa che suiiisteva fra le Patti 
Sei liberanti , alla promezza con cui fu tra le 
prime 3 riconoscere la Repubblica Francese , 
a'contìnui attestati di benevolenza cb'e ,il Go- 
verno Francese som ministrava gli , ed alla fè- 
da de' Manifesti con cui il General in capo 
bonaparre annunziò' il suo. ingresso in qaesM 
bella p.irfe d' (ralla, vidde i suoi Stati occu- 
pati dal't Arm.itc. belligeranti . Una fervidi 
energia in molte delle sue Popoia'zioiii insoci 
se in^quel momento; queste faievansi a gara 

lar di garantire anche con un aspetto guer- 
liero que!!'-' Proprietà , che abbastanza veni- 
vano assicurale <'a' Manifesti . Precursori del 
General Bon<p3rie , ma risoluto di noo dai 
Is fiiìi piccala ombra, di diffidenza agli Aoù- 
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ri' suoi , il Veneto Governo [ingraziò le Po- 
polaiioni stesse , e seguendo gl' impul;! di 
quilU Pulitica che diresse in tuu' i secoli i 
ruovimsiiii suoi, e cooperò al di lei ingran- 
diiiiento , uirene ami un Provveditprs Gene- 
raie siraordinaii.i in Te iafcrm iindc provve- 
desse 1 bisogni, ed alU ricerche d' Ospitaliià 
delle Pani . Cadde faulm!"!: la S"ks sulL' 
no.iio il più inr.Of'priunu aìl'uopo , ma che 

con qual.he lipuia/lorre ufltie Amlj,<cieiÌB , 
ed il Bailaggio., di Costantinopoli . Fu que- 
sti il Cava i.-r Ni.ob Foscarinì , che pas- 
sò a stabilirli ,1 Verona ond'es^er pi!i a por- 
tata di servire alia cosi pubblica . Destinalo 
ad aniinar i Popoli Veneti , qual non infusa 
leriure ad essi egli stesso , allirciiÈ dopo la 
baiisgiia data da' Francesi al General B:aii- 
lieu U jo. Maggio pteno a Valleiao , s' aw- 
vmiavano di già «erso Verona in numero di 
■irca ii.oa. satto gli ordini liei GeneraI Ms- 
lena per piantarvi ui: pur.io d' appoRfiio »' 
progressi dtlle toro Artiii ! Egli cnniincitì 
dal!" incutere una difiìdc-ia contro i Francesi 
che VI la sorgente piimitiva delle pib orrilii- 
li cuiiseguenie , e mentre da nn canto -serbi* 
■vano i Popoli Veronesi a tutte quelle ' ricer- 
che che e amica ed amila loro Madre Pa- 
tria fchiedeva per piocurat gli agi agl'Ospi- 
ti loro, dall'altro il rÌEUardau.i,.o col maB- 
gior rancore. E' b=aM vero che P indiscipli- 
na d'alcune ira le Truppe Francesi conttibui- 
vj a rendei odioso il loro Sùggiyrno , e le 
dei/ascizioni, te ruberie , obesi permeiieva- 
no davano sicuri indi/i d' un vicino Popolar 
ninv:inenro. Ma pronto il Senato a por ar- 
gine ad ogni inconveniente che mrbar potesse 
la su:i iranqullla neuinUÙ . affcctiosi Ji 

pub- / 
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^àbbixcat in cuita la Veneta Tecrafernu il si- 
tpeatt PiocUtna . , 

. 1^. bugila. 

IN P K É G À D I.' 

il Serenissimo Ptmcipe fa.iape're'. 

,1 ChE avendo la Repubblica sin dil prin- 
iipio della eorrenie guerra chiaramente 5pie- 
gate !e proprie massime il' imparii»ie neurra- 

Iltà . L- CUN.'t 1)111 IJctL'U' lIITIILIIII.Ì c i:ui flS- 

ùoi 

Ki 

ciami di [iiolui..i:;i-ii;t; lviiii:i, tfcrs ai propri 
(udJiii di cotifunnare e.MiJir.ence alU n.assr- 
mt 

iTal pjcnJLiie cjnaìuriq'.i; parte, o ingerenza net- 
te operazioni ddl.i giierf^-. 

„ 0,a i.:;ia dl.iresa, e stilane net Vene^ 
io Tetr.rotio dtlle Troppe delle Belligetantt 
PotEnic, fermo Ìl Sensio nelle ore^e sue mas- 
si m>: , irci-a r,tces^-rin a coiuiimata norma dei 
Su; 



loro obbedienza la piEi esatta esecuzione di 
Quesia pubblica volontà , sarà dulia locale is^ 
pezione di cadaiino dei Nostri Rettori della 
Provincie della Terra ferma d'invigilare alla 
^ii puntuale e sciupolosa ostervanza'. 

Andné jSlèmi Sc'g.- 
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Quinto psfQ fu quesio efficace contener^ 
i ducili Sudditi Veneti ne- limiti piescrim-y 
diiiettsiitA aumentavansì r disoidiói per patte- 
delie Truppe Fcancssi ,> pet& fu ia necessU 
fi il Pfavv«ditx>f Generale Foscarini di' poC- 
iàiai a'-Qn'aeit'i F-tamesì il reclamo' cotue fe-' 
CE col mfzza àeUs a«gutn(e Nota . 

JlUi CiaHali tam»nJa»ii le "ìtappc Fitncr^ 
. f » iuiU j _ 

jkimtre.fe replicale p'fòteste del Dìréctorlfl^ 
Èit^mìvù al Ministro, della ' Repubblica, di 
Veiie^iac iti Parigi^ U-.I'wiaDHziooi del 
inetal Bona^arte pnbbiicaKT.iier ingresso'in 
.Italia, l' Àcogliniento' fiitù alle Jrupp« Frait-, 
cesi sul Venecir Territorio nei ihodì cUEti die' 
t'ospitaliiiì <fixii aulica doinaAda', infondevanp' 
pi(n3 lusinga al Veneto Guvenio., che lì Sol- 
dati dtila Njtiune m avessero' a fontenersi in 
quell.i d sciplinn che le Laggì Miritarì , «..1' 
equità s[;s>3 rec'ainano , e mentre ayeva'. gi^- 
ilo dlTÌcio di ntiendersì ,' cb<^ i di lOTtf Geni^ 
fall secunàinda In rette ÌDIenXi'ont déllf loTD 
Repubblica pr<:s<ar si àcvQSset'o con la jovu^ 
energia ad impedire i disurdini, ed' a reprì- 
merà e'< Ecceisi ; Egli * ben dolente arcuofe 
dsl Veneto Provedilo; Generale di. Vedersi- de-] 
fraudilo quella upetiaiione cbe un concor^ 
codi tancecìTcostanze, e che l'armonia tìgeit- 
Traile dur Repubbliche', gli promettevano.' 
Tutte -le Tetre su'l'.u.^a e l'altra rlva ifetr 
AdifiS dov^e e^srono Truppe della Kepnbblloir 
FranctM' ed esieadendoai sino a Caitel Kan^ 
e nei Sobborghi stessi, di qutsti Ci^i" sono pia' 
d- meno ia p^ecHr alle £.iceiiiiasità'.d«i Soldati,* 
V Poveri Villici' sono tlerabatf ni" lato avetì , 
«ìttlilBtatt' nelle loro Case, aicntle anche tncen-: 
. diat», conte -sùaceste Catfel Novo, otcnFe \~ 
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Mcur^. dill» lapina. Pane, Vino , F;ir*gii , 
Bovi , Conissiibili d'ogni specie, Mobili , 
xnuo i manuincuo, ove piii , ove meno , le 
loro Mogli , le scesse loro vite lono cìpoite, 
e già alcuni ne rimisero vhtitne innocenti . 

I Sacri Tempi SKSSÌ non sono fispertiti , e 
nel Comun di Soni dopo aver commesso niol- 
jl danni a qiicile Famiglie , peneri ali jeiì 
nell' Oraior^o Ji S. Antonio, derubato il de- 
naro di Eleii^usina , cfae (■iacevri custodito , 
hanno ipcria la Cuì'odia del Ssntuatio , rapi- 
ta nonione de' Va,! Sacri, e ipeizata la Sa- 
tra i'ieita dell'Altare; Ciescente or;ni di più 
il cumulo di tali vioitnie contrarie alli le'^i 
principi della Repubblica Fmncese , inutili riti- 
sc-te con dispiacere sino ad ora le verbali, 'e 
scritte rappresentazioni in piìi circo^tanie avan- 
"7at5 ai di lei Comandami ; i! Viticio Ptovc- 
ditor Generale dev« per proprio iifiiiio r'peu- 
re nel modo i! pùl formale e pusitivo le vive 
sue lapjirr'sei.tjjioni ai Uenera'i , che comaii- 
dinu le fi' lei [ruppe, cfficacemenie inirando , 
ciie voglia .illa ìw rrailizare eon ordini riso 
liiri e severi qudla disciplina, che si richie- 
de nei Territòrio di un Principe Neutro . ed 
Amico, nella URÌformi:à della iJi cni cowdot- 
la pel corso intiero delie correnrì combustioni 
ìa Francia, e 1' Eiirtpa tutta ehije a liciino- 
scere la costanza, e la ingenuità d^ile proprie 
intenzioni . La disciplina , la moderazione es- 
sendo li principi che il Veneto Guverro vuo- 
le egualmente osservati d;ii suoi Sudilìii , li 
l'rovvuditor Generale ha 1? conipÌ5c;nza di ve- 
dere per lì fatti niedi?Umì reso manifesto quait 
to 3 fionte delie (uficrie sciagure abi}iano i 
Suddìci stessi saputo rispettate i comandi della 
Stpobbitca i ma egli net tempo stesso , i scati- 
50 d[ lafl tuponsabittià , non pub dispensarsi 
Vi fu ci>nosc«fe , cht quilgr- pei patta da' 



Generali Francesi con ven|>ono proniimenle 
3 farsi cessare canti disordini, non poItcbbEro 
cadere meno a carico dd Governo quelle con- 
BSguenie, alle quali il dolore degi' afflitti Ter- 
ritoriali spogliati nelle loro prcprietil , potes- 
se cotidurli , olirepzssando quelle misure di 
lemperanza, che h;i sempre procutaco , nÈces- 
seti di loro ispirare . Nella viva iniarEZ7a Ìl 
Veneto Provcditor Generale di Verona di [ro- 
darsi obbligato di fare una tale dichiarazione, 
non sa abbandonarlo ancora la fiducia , che 
dando i Coniandinti Francesi quel giusto pe- 
so che conviene alle Rappresentsiioni , eglino 
non sieno per coop^care dal canto proplo al 
prezioso osgettn della comune iranquillirì , 
che canto interessa i resp-rtivi Governi , e per 
mantener la qaih non si iascierì per la par- 
te Veneta di vegliare con ogni curi severa , 
castigando coloro de'propri Sudditi, che ose- 
ranno curbsrla . 

rtrsua ij. j^g'.sio 1796. 

RhpoitM del Gei. FrttKtse . 

Veruna 17, Timid'.r ( 14. Agnf ) '«n» 
4. dilla RcpMIica . 

Bi'iìn Grn. di Brionia Cemjindjrtif, It TrupBt 
Frawi nttit Cini di J^.-ronj ai Sig. Pro. 
vediiBT Gf'a. ptr la Repubblica di Venezia 

Ho comun'cat^ , 0 Signore, la lettera che 
voi m'avete fatto l'onore di sccivermi jeri ai 
Gen. Divisionario Augereau , ^he prenderà ie 
misure che la sua saviezza , ed il suo amore 
per l'ordine, e la disciplina li dettaranno so- 
gli argomenti centenuci nella medesima . 

Par. ni. Alilo i7s6. Q P« 
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Per nie o Signore non polso far altro , et» 
hstimpniarvi i mici, dispi»ccri sopra g'i «cces- 
si, éhe voi mi de numi aste , ed assicurarvi in- 
sieme dell» mia ferma' risoluzioni! di preve- 
nirli con tutti qiiei mezzi, che la legge ha, 
me»! in mio potere .' Sono nella, laiioghevole 
aperSoza , che eglino non sì Unov'erannò piji ■ 
.e gii preveggo che l'accòrdo il fiih pitfetto 
ltj;iiigetÌ pia cbc mai i tegami dell' amicizia 
ette «iste ftì le éae Hixinaì,. 

' Vi prego, d* etseré certo della mia sómma 
cottùdetaitrae .pcf volo Sig. Prove4ìtflce. 

Bèrth. > 

tn virta dì cib il Geqecal Aug«eip pub- 
blìcac fece il leguente Manifestò . , 

J[l Damniet Gennai di I^mta li 10. Tier- 
- m/Jtr ( 16. As'jlo) /'.*»*) 4. ^//f 
il/ea FTAneiJe una td indivifiUle 

' il Gtneral 'di D!:vifi*M AagrriMit *' /«or 
- Fr»i,lli ^ ,rmi ^ 

„ Camerate , voi avete- vànfo i£ nemica ^ 
voi rav(K scacciato (f Italia, g!'£ al vostra' 
«ofagdD ed alla vostra intrepidezza che 1^ 
Fianm intiera deve tmir q.uesti sucflessi ; voi 
vi sieW capetti- di gloria, eld' allori ' 

Ma pure . Don ne dubitate ,' esistono degr 
R(HnÌDÌ perversi fra voi , cke cercano di of- 
fiiscare lante si belle . «zi*»! .. .Quest' uomini 
' - natuoTali me c(rcanp..cba il disordine : il 
siccbegpv, 1> violazioni, l';{Ssassìnto r. sonif 
«l loro cplirio; àmsijre questi, spellerati , • 
, conduceteli ^ vDitn.cjipt ì:. amncbi^.,ta J-fgge 
ae faccia aimtizia;: che.nop CEedao etu .eh.. 
.(•' tdlera» qDeHa tc«IlérVeiz.e ^ che d^sw--' 
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rano [' ititlèra N.viune , no, ve !o giuro, 'sa 
conto li xiìix aspeturiva questo disordine non 
termina ben presso , io farò fucilare ìmpUca- 
.bilnienre rutti que'chc saranno arrestar! c\h 
costerà caro al ^ mio cuore ; ma cif» (tivien 
troppo necessario ; non voglio i-edcr piìi que- 
ste abooiina'ioiif , e sofirirte più a lungo sa. 
irhbe rendermi colpevole al psr d'essi.. Bra- 
vi Soldati, gl"e il Vosno Giincrsle , e vo- 
stro C dior.ira che v' invia a rientrar" tielP 
Oidine, rÌLpid,-!tei; clie per essere Repùlbli- 
cana ,■ fa a' uopo aver delìs ihtìi . " 

_ Quilutniii* siane stato I* tfTetio , dilst.ivaii- 
il intanto le Truppe Francesi nelle Provincie 
Venete di ià dei Mincio,' ed in luiro i[ Ter- 
ritoiìo Vetotitse . Bergamo fu la più risoluta 
d'esrt Provinci*, e la sola forse che s' o.;ti-, 
nasse^a non voler ricevere nel suo %eno gl' 
Ospiti stessi . Li vantaggiosa sua potiziotie , 1' 
entusiasmo con cui alfetta'Ja il Veneto Gover- 
no ad accordargli h iiberii d'armarsi, manifj. 
iliVt che lun«sie conseguenze derivar porejscro, 
« a" fbtia ifltrodurviii voU'Siro i Francesi 
Fu d'uopo perà di tutta' la dcsterità per quel 
Veiieto Rappresentante Otrolini per jndi:r gl' 
Abitami alla tranquiliiià ne; caso in cui il 
Geit. Ftaaceie' CtrvciEii medii.iva di portarci 
colà per prevenir !' Ìiigr?;<ii ciie fjr poresscro 
g[' Austriaci nello' Stato V.neto dalla p,.rtB 
della Vairtiliija , inovÌmentO„c[i¥ ftoi'. non ve. 
.-ifficossi ne da una parte , nì rfairytr^' , ini 
che ris.oist dal (anto- ilei GenffrC*r*iitéSfe' 
1% seguente Nota . \ 

il GtnirtJ Cniùitì ai Sìg. Ga-Jrrrmwe di B--r. 
imo.- 
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„ Gridttca Sig. Governaeqre ! mie! r!ngr|, 
Kiamenti per le cure imichevali, e sollecite ■ 
cbe ti i duo perchè la Divisione, dell' Arnii- 
,ca FraDceie, cbé deve arrivar domani a Bcr> 

timo.sp ticivuca con iurta 1' amicìzia , e 
uoni Qspitàliiì . Jo non potevo appettarmi , 
^bc dei buoni traitamemi d) uh itappresen- 
tante, d'> ^na Repubblica amica , e generosa , 
|i genttleZ7t con cui gli faa accompagna 
ti le .di un diritto alla rìconoicenza della 
iTtoppé,* (della mìa particolare' nwsco|an 
col Sfn(i<riaiiti di Itimi, e d'ammiraiìnne , Si 
■isicurì Sig. Guvernaròre, ed aisìcari tutta li 
ipopolftzione della Città , Borghi , e Paett 
Berg'i maschi , che ce gli avueniipent! della 
puer'a cpndQrranno le T'ipp* Francesi sul 
Territorio, queste quanto sònn state fedeli ai 
gittramaniì 'fatti alla Patria di pìqcen , lo sa- 
lano alirettanto al': promesse alla stessa Pi- 
ftia 'fatte di tispeitare religiosamente le -Per- 
«pne, le Proprietì , il Culto, e gli usi di 
tutti i Popoli, e Eopratuito de' popoli Amici . 

„ Quanto a me pirticolarmente la prego dì 
t^alcolate sul inio 7elo. e sulla mia vigilanza 
per mantenere 1' ordine e la disciplina nel Cor-, 
po delie Truppe, che ho l'onore di coman- 
dare, roine pure sul vÌ70 mio desiderio di 
.«rpmbinrare con Lei i mezzi piU opporruni % 
gussio fine. 

Tutro cib siri somministratil per copveni- 
fe a' primi bisogni, sarìi pagato. Per la sur 
fnaggior tranquillità ordin^rb , che nessun Sol- 
dato si' proctiti alle Porte 4ella Città per en- 
trarvi . Ella potrà in conseguenza daic gli suoi 
.ordini alle Guardie Vedete 'i dimani la Ttiip 
pa entrando per la Porta di Milano , sarà , s* 
iella vuole preceduta da un distaccimento del- 
la sua Cavalleria per impedire , che il Pppo. 
(9 lt afToljr al suo panaggio ; srabilivb un^ 
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Gaiidta c6n;idérevi>le i\lt Fiera, t bUbeUipi 
So de' soldati alle Panuglie Veneti per arre* 
'tiare qualuaqoe PrSricese , che H abbìndonaì- 
ie a dè^lì ecceitì di qll'aluiique natura foriero y 
'\ ù che tetitaitero tK-tuYtiare' il pubblico' ripò- 
so i.cbi; gcid! ì ^'corsi', tf 'ahro ) sotnintnU 
,«rérB Bassi UffiiiaU: 

' ■ i> prdinerbj £tie aif tìna' crtta oìa liTruppy 
iU 'rÌEÌrnts ne'iu'òi QaaVcie^ì ; ìhftn'e fion ttii- 
icìtnih alenò m^zid pet' lù'imteaeih nel 
f"i-t * nafta deceina' e' pA* auicBrarla' dbll* 
itiuteise ,' elie p'rtìiM dia quiete , ed «Ha 
curezzij dì unì Cittì pìicific^, Ariìca, eRi^.' 
pettabile'. „ ' . ' 

atrgtmà MfJJiiftf J, f. Luglitf)' 



/ il' Gtntral àiHi'Btìi al Si£, Òaiifn'iUen"''- 

\ di Be^gunta.' 

Ho r onore di' ptevenil-là ,■ Sig-i GovériWio- 
U, che le Truppe che dòveran arrivate oegì' 
■ Bergamo , baiino pVesa un' altra' tHreUbòe 
' Il CominiMarid di' Guerra' prendÈrà' delle" 
niisurè per tlisporrif dì coifc^to con Lei «t^ 
Vivati prepariti ; quando altri dotpi do^ratlnd' 
arrivare a fierganlo , Ella' àt' larì jttieveijutin 
Bliiicìpàìaintnt'c , 

^ Birfinni aa) &{e0i>r ( tiglio')' ■ - , 



éiiia» frattiinto' a*ptióii di tuglìW If 
f^ia'Us Wacmsu al Quanìar s<iUnI« ad AlS 
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h t"pp= s»"= 1'"» ■ f*"" 

™'l fiLr.l Boo.pi™, ch= ■ 
Si f.t imb.rcir. on Corpo di Tuipp: H""- 
„, .ul L.BO di Como .p.Jl «n 
ii ,o.p=od.?= 1- imbaco, ,icb:.m=oilo ra fm- 

aenetrir da quattro parti in tialia. Eg'i P'- 
% o»d= fat ateiii. ad oeni "°"'7°,, , 
i,Fm.ia,.da ali" part. d. '''''S'''' 
]. lut Truppe , non eii. da tutta la Lombat- 

i". 1. fa? .ni.. i« ™ p»":?-of"";"° ,;' 

T.n.nt. Mar.,ciallo M.la. . .8. "-"S » 
so I. ,. dd!. r«a ordinb alle >V' T™W^: 
compone di 150000. uomirit vqelioii ^ 
„r.t.i tontto LI nmico , f isit.d rat "t.» 
Atrigliona, .li. cni .«Ita """'"l'fj'l 
„ ptr di.porn. 1' «tacco . U dttit 1 r.ppt 
cb, diani .cc.mpa.ano al l'rl Gt.ndc m 
MontebalJo , arrivate al luogo desrinalQ a ac- 
cinsero ad investire i due Campt Francesi p»- 
stati sni Monti Ftajni di Baiiana , cb' etano 
.ueroiti da quattro fotmid.bili Batteri, d.e 
delle .mali joardavano 1' -entrata " ' 

dirimpetto a° Cerbiolo , e la sl.a-la condnct. 
- sol medesimi M .0.1 , ove i F.ane.st si-van 
attendali , e le altte due erano 
aommiti dei me.ies.n.. Mrinti , e cus 
un Corpo di 6000. uom.n. . tviaigrano si^_^; 
cicranienti , resi per così dire loespugna 
dal Siro . e dall' arte , fo insmnto ordine »1 
Gen. Gumar pei agevolar I illipresa 01 pie 
dire in iscbena con j. Reggimenti 1 . 
sulla vetta de' succennati Monti ^ ' 

mentce che due Btigate ,1 u _ 

un Generale , e 1' alita dallo stesso Melas , e 
dal Collie Redei s' avvaaiarooo contro 
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dette batterìe, e Ridotti Francesi . Li Cic- 
ciatorì di A^ahonì ac^i-, di^ìi Oiiocani , 
e dai Volotiiarj de' Rt;, ■iiunii di T;jjra , 
Preisi. , Schrodsr , Arem.;,' Ferdiiiando , Bte- 
chainville , Lallenjìsnn, e Rciscki coitiincia- 
lono I' attacco tosto «ontio un' orribile l'uoco ddl' 
Artiglieria Francese, c nel termine d* una 
meli' ora riuscì loro di superare colla Baio- 
netta in colina la primi baiterìa , e poco do- 
po di prendere nella riessa manÌL:r2 anche la 
secondi, essendo in tal incontro mti tagliati 
1 peifi 60. FrancMi, non compresi altri 50. 
che furono fatti prigionieri di guerra ; all' in~ 
centra la perdita degi' Austriaci non sorpassi 
i IO. uomini. Anoroffittando questi del van- 
Ti^gio si spiniero ìnpanzi , e divisi in du« 
Curpi fecero SL'uiuiante u inoltrarsi verso i 
Monti Frajnl per coli attitare il grosso del- 
ie forre Francesi vetjo quelle batterie, e par- 
ilcolirmcnte verso quella del Zappel di basiana 
afline di po.ter facilitare 1' attacco della Colon- 
na esistente sotto gì' ordini dell' accennato Ger, 
Gumer , che spianilo dalla Enmmìtì de' pre- 
detti Monti duveva , come infatti segui , 
prendere in ischiena i Francesi . Questi ve- 
dendosi dunque ttà due fuochi si difesero ben- 
sì ostinatamente per lo spazio dì due ore , 
ma infine dovettero cedere agi' Imperiali cbo 
colli sciabla alla mano uccìsero , o ferirono 
»ao. Soldati, s'iinpadronirono dì luii'e due i 
Car»pì, e dei cannoni, fecero 1)00. prigionie- 
ri insieme col loro Comandante Colon. La- 
croix di Nanci, ed 'obbligaionn il 'cimanenCB 
a darsi alla fug,-i per il cosi detto luogo, la 
Ferrara , e Bretitliin , ove avevano altri due 
Campi . In tale occasione !e Truppe Austria- 
che colla sola perdita dì ì6o. uomini fra mot- 
ti e feriti, conquistarono 9. cannoni , lutle 
le Tende , haga^jiì , viveri , munizioni , ec. 



U,9 LIBRO 

giielH cbe maegiomente soffersero furono t 
icciaiori di Mahoiii. Tosrci che furono tu- 
piralì ì sudetci campi, le due colonne Aa- 
< Siriache pioinbatono adesso al nemico accam- 
pilo alle Ferrara, a Coltri . ed a Brentino , 
e nello spazio ili due ore tiusd loro di rove~ 
KÌarlo , e ditperderlo , e di far Hoa. ptìgio- 
nieii iasìcme col loro Comandante, e di tten- 
deie sul terreno lOo. uomini tra moni, e re- 
riti. Cri' Imperlali pcrdfltero in quest'incon- 
tro circa 140, uom'L'.i, I Francesi che prese- 
*ro la fuga si ritirarono sotto le batlert« dt 
Kivoji , ove gli Austriaci dopo aver superati 

3.1 di catiEioiie , qu.ijuirà di bEgagii , niuuizio- 

là'c-jmunicaiioue co? C°arpo"Vel Marescial- 
lo Wurmser già ivvan7af05i per te^itar uni 
b.ntaglia decìiiiM . Fratranto altre due colon- 
ne, cioè una da'!» pan» dì Baisano sono gl' 
«rditii del Gtii. Hob-nzolUin , ed alita per 
le Giudicarle tMiJevano allo stesso pmio d' 
unione togl' ahri Corpi pet 1' oggetto dil 
Marescialio Wutnisar contemplato . Questi 
4opo aver colia massimi segreiezza date le 
più oppoituoe disposizioni per la marcia dei 
rispettivi corpi patii e gli stessoda Roveredo la 
seta dei i3. Luglio con tutto il Quartiet Geo. sul 
pome (li Ala , ove giunto si trasferì col Geiu 
Mitrcwscki, e due altri Generali sul Ponte 
di Ala, da dove cominciarono tosto 3 sfilata 
verso Borghetio tutte le Troppe che occupi- 
Vaao i due Campi, seguiti dalla rispettiva ar- 
tiglieria, e munizioni . Finito il passaggio- 
li Comandante ritoino ai suo Quartiere iti 
Ala, e circa le ore 7. della notte monib egli 
4 cavallo colla maggior parie dello Staio 
Maggio» pani alla rolt* m Peri , ove circa 
I« nn 'f. «ifinb l'attMCO contro il insto tiio- 
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cietato di Erentino, nel incnire che il Gcn. 
Mslas eseguiva l'indicato airacco . I France- 
si sosieniiero Tsuacco 3 Brcntlno coraggio - 
samsnte , riEpandenila al tgoco degli Austria- 
ti col carinone a miiraglla i e dutò «iso qual- 
che lempo , allor quando sopiaggiunra la Co 
lonna , the era postura nelle viciiiaii^e di Ri' 
vole, e preso il neznico in fimto, ofabligb a 
cedere.- ibarayllati Ì Francesi si diedero a (ug- 
gire sopr.i dei Munri, ma in quel iiiemr'; ac- 
Lorsero aJ a[n.:cjrli i Croati di IvloEitcbaldu , 
iK 4ui ripareremo I' indiclte aiioni . Ue'ia 
stessa sera dei ip. Il G^n. Wu.niser dopo a-, 
ver io petsond ticDno!ciui,i la pusUionc ed i 
iiinueianienii nemici di Rivule , fsce tosto 

sainenie per qualch'ora, ma iii hne dovetieio 
i Francesi abbandonate il polio , lasciandu ìo 
mano degli Austriaci 7, cannoni , le munizio- 
ni , e molti prigionieri. La Truppa si avvan- 
-iò ancora iif quella se;a Cd il Gen. WutLii^ 
ser pernoilb in Rivole , e la mattina dei jo. 
fece attaccar altr:) Campo Francese poetato 
sopra un" eminenza a C:impara , L' attacco co- 
mincio coir Artiglieria , e durò alcune ore , 
nel qua! frattempo il Gen. fece fare dall' In- 
fanteria diverse evoluzioni ; indi ad un tratto 
fece attaccare 1 trinciet amenti dalla parte più 
eminente, e ad onta dell'ostinata resistenza , 
l'urono costretti ad abbandonarli I' uno dopo 
]' altro, lasciando in poter de^li Austriaci il 
Campo con S cannoni , e munizioni. Ritiratati 
in seguito la Truppa Francese sopra un'altra 
Collina, il Comandante fece condurre a quella 
volta 4. pelzi Ui canmine e inni .>iì>i.iiiti>.) in 
quel il Cen. Melas con parte dd Corpo di 
Montebaldo , sbaragliò intieramente i Fran- 
cesi . I Prigionieri fatti a Breniino , Rivole, 
t Cainpara ascesero a circ.i 4002. In Cam- 
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para fu trovato un gr.iii Kligaziino di fieno , e 
a Pesine uno <Ii farina , acq'.ievite, lardo, epellt 
di manzo . La notte dei , al j i. ti Q.DattÌ«r 
-'Cenerai Austriaco era inPasirengo. Nella ntn- 
' tina flei }i, l'Armata passò da Caitalnuovo , 
e SÌ portb verso Vallcggìo-, ove trovati i ne- 
mici , nacquA ua' altra znfi'a , tn cui al par 
delle alire resiatono piigiotiieri 2000. France- 
si, e prescrb li. cannoni . Nel dopo pranzo 
il Quarticr g«n/*dovea passai in Valleggìo 
ilf^nt i-DsUa pan* d^l L?eo^(ll-<GanÌa /pittU 
'rìfno la mSm'h» itt'Ug. da MalifiÌK. te tt, 
Barche armate dèi' Tei. GraTina'vcrsoTorxi', 
ove si irovai^a' an groito corpo PcancHe coq 
j. Fe'ucche , e z. sroise bìi^e 'im'tfiittA 
di cannoni di grosso calibro . 'AlllHÌhM'1»l|t 
Flottiglia Auiirìaca tutta la T'rnpjtà sloggiò 
da Ttitri e carlc6 persino ■ cannoni che ave- 
va sulla riva,' e secondata' dal vento favore- 
vole arrivb félìceneme , e li An triaci s' ap- 

EBStatono a Torri , e sulla Kivii;ra sino a 
aizise ove pernottarono, e la mattina dei ;o. 
sidiressero verso Sarmiane , dadovescorgendosi 
numerosa Truppa nemica , sbarcìi della gen- 
te, illa testa di cui travi il Comandante del- 
ia Floittglii Maggior Malcauip , ilT<n.Gra. 
vina, ed 1 Ten.' Meswacher , e v' ìniegnìto- 
bo i namiei , che avendo veduta la Flottiglia 
Atitirìaca approdata', piantarono j. cannoni 
a la batterono foriemenle , essendo tiniasio 
danneggiato un Battello , e una punta di ti- 
' mone : all' opposto un cannone fece saltar ìd 
aria il carro aella lor monizione . S' ordinb 
tutiavia alla Flottiglia di alloitinarsi . dì 
Aunriaci Ìii seguito «ii nuuvo attaccati nelle 
'Hricinanze di Pacengo , e dì Barilolino; in vì- 
.' sta dì che il Maggior. Malcamp ordinb alle 
^ piccola Barelle di accollarsi per corrispondere 
'".al tmco iitmìcs colla: moscbattetia , come f»-- 
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peano le Sarchu grois^ col cannone a ruiir^- 
glia. Sopraggiunra la s/ra, gli Austriaci ritor- 
n.irotia a Torri, ed avendo "ella mattina dei 
ji. sentito il cannon amento nelle vicìamtc di 
inlò, il Comandante fecs vela a ciueilj volta 
per sostenere colà l'aaiode. 

L'ala dona Ai.si:iaL-a eh' eia accantonala 
ne'contorni ili Sinro presso il'Licd d' Idto 
sfilò in due colonne , i' una •,•'<<■ ■• Va:[rampia > 
t l'altra per Valsabbia verso Si.b . La pri- 
ma sotto gì' ordini dtl Gtnctai Principe d' 
Avasberg , dt! G:n, Lusìgiati , e del Colo- 
nello^ Cluclc giunse con tal segreteria il di jq. 
Luglio e ptei:ipi;à piuttosto a guisa di loriente 
ìli Brescia, che I" impeto , il fuoco, lo strepito 
^on cui si palesi) il foro arrivo non lasdò al- 
cun' angolo a' Francesi di raccogliersi, e potT 
fi in difesa , In poco pitr d' un (imito d ora 
tutte' le pa:ri della Città , lemuri, i Ma- 
gazzini, i Quartieri di;' Fianceii , rutto resib 
in potere de' loro nemici, e più di jooo. pri- 
gionieri , tra cui i Generali iVlurat, eLanus, 
fi Figlio del General Kilmaine , il Coman- 
rfanie della Piazia Casanova, e molti Lìfliiia- 
li fuwno spediti alla parte del Tìrolo . L'ai- 
fra colonna sulla notte precedente erasi por- 
tata a Vobarno , dove assali il Campo Fran- 
cese di Vofaarno, ed Ormeni dirimpetto a Ca- 
vando . Quello delle rive del Gen. Soret sot- 
to Salii , e di Vaicne lerso Deseniano resi- 
ster volle , ma preso in fianco dalla Truppa 
Unebcrese ii ritirò lasciando cinque cannooi . 
Una Di»isioi5 che faceva fronte verso Salò si 
ritirò pute sulla vitina Collina frJ Salò , e 
Posano, ove si pose sulla difesa. Sopraggiun- 
ta la Flottiglia tmpttiale incominciò a bat- 
terli nella mattina dei ji. con un continuo 
cannonamento , che Jopo alcune ore cessò af- 
fatto. Nell'aiione dei if, sena ferito di pai- 
la 



la nel basso yetitre il Gen. Rusca ; e i ptigionieii'; 
faiti, diiglì AustriaLÌ furono spelliti per [erra alla ' 

Sane ili Storo, e così i te id . Qii;ii.to alla co- 
inna eh' tra entrata fu Bitiscia , ptodigìbfo 
« fu il buon ordine, t la ili^tipliiia mantenu'. 
tav'i, e gli Abitami t'-teinatono il piÈi viv'o 
affetio a' li^ro. nuu«i Ospiti; mi inùtili dopa 
dopo aver posti ii. :.alto prigionieri ed' tffct'- 
li , donanJo al l'opolo ciò che non poferonù 
iratportarc, slk ore io, tlel di primo Agò- 
ito sortirono (f.i Rt-siia per uitlrsi agi* alta 
loro Corpi che mini ano alla p=rte di Salb . 

lnian:o l'ala diiir.i dtll' Anmia Amtriac» 
sotto gi'orJiliì ilJ Gcn, Hijhen2olìerri già ac- 
tampati a Eai-a.^o .n,.d:!i'i Itnt.imu.le acco- 
ifaridosi verso Vicenza pt'r prender la stradi 
di Verona , secondar le oper.mcdi , ed accor- 
rere in caso di bisogno . 11 di i. Agosto 
iramiiatono per Vicetiia »òoo. Ai^striacì, se- 
.guiii poscia da altro nomerò di essi , e tiitttf 
ptcseniava difatti un cambiamento di scena A 
favor degli Austriaci ,' che ditiióttrava quanlii 
i'abilità d' an Generale., e la fiducia ÌtlÌ6 
Truppe ne' suoi talenti' nitlit'ari vatessc al 
.buon esito delle Operazioni. 

Boraparie che stava occupato all' assediò 
dì Mantova non atieiidfvasi alla rapidità di 
questi progressi, e trovoisi alcun poco imba- 
razzato. La costernazione erasi sparsa nella 
Lombardia, e molto piti s'accrebbe >[[' iiii- 
provvisa necessità in cui trovossi il General 
in rapo dì levar l'assedio di Mantova , ab- 
bandonando nelle trinfee , e batterie 40. fra 
camioni , e mortai, |;r3ii quantità di bombe, 
palle, ed altri attrei;i d'assedio, ^I^on appe- 
na accortasi la guarnigione d'un tal ritiro , 
che lotti ad inseguite' il tiitnico , e nella stia 
Alga gli tolse v^ri Magazzini , e fece piìeio- 
atcrì sa Gòloaello ,:'iiD Tétiantè Coronelto', 
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Capitani , 9. alni Uthziaii , 1. Chirurglii , 
c 74j. comuni dal Sai^c^tc in giìj , A 3or- 
gotorre poi crovirano ^!i Austriaci 100. can- 
noni lii diverso calibra , ^z. mo-.ti) da bom- 
bili s- cibizzi , 50000, bombe, 400. centina;! 
ù[ polvere , 700. centina;? di 2[>l(b , looci. 
cenlinaja di salnitro, ;o. boni piena di car- 
bone, ccniin.ijs p.irra palle di piumboj 
« pane piombo in ma^sn , ;aoo. e pi'u c^sie 
di mitraglia, i;o3. granate, alcune centinaia 
di spitigarde , varie casi* piene di masse di 
pece in forma dì corona e di altre materie 
iiiLTcndiatie , piìi di ifo. carri carichi di caru- 
Tocci d' Inranteria , vaiie cune ripiene di spade 
per l'assalto, una gran quantità di attrezzi 
militari, di fucili, e di pistoile , e;! un' alita 
gran quantità di legname , e di l'erro in stJn- 
g3 . Trov.iton pure 3 Goìcii j. canouni di 
^to!;n calibro, ed altri Maga/imi, Edatircc- 
2: miliuri . Il Mare^rrialo Wurmser ctitrb in 
Cittì fra gli applausi del Popolo , e dopo 
averne visitate le fotiilìcazioni , e dati §1' or- 
din! più oppotiuni , camb at.i in gran pane la 
brava jjiiarnioiie , se ne tliiirnò al campo di 

Conobbe Bunapirte d' avdr d'uopo di tutto 
quel s:ingue freddo che lo diiiirRue , nella 
citcoitaiiza di imvtrsi (juasi circondato da- 
gli Austriaci eh' eraro scesi dil Titolo e pel 
Territorio Bresciano e per 1' Ad ge , e tosto 
ricorse ad un ri^jicgo che la 5u< perspitatia gli 
suggerì. La sua Atmata non età si forte per far 
fronte alle due grosse Dii^isioni nemiche , pure 

tameiile , ttovandosi appunto in me/./o ad cn- 
tratiiljc, FaceJ d'uopo però renrar una rapida 
retromarcia jier 3 vvil'jpp.i re h culonna Austria- 
ca discesa sino a Breìcia , e batterla coiiiplu- 
ranicnte ; (juinJi ^en?s perder tempo ritornare 
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Itrl Mincio , stuccar Wurniser, ed obbligar^ 
. lo 3 ritotnar in Titolo . Uno de' iMzii indisi 
pensabili si era quello, di abbandonar 1' accen- 
nalo assedio colla rapidiiù del lampo, ni dai 
tempo agli Aosirìa^i d' aprirsi una comuni- 
cazione tri loro. Il G<;n. Mavsena fu peib if 
prima a paisire il Miikio a Peschiera , e il, 
Gen. Augereau a Roveitella , facendosi all' 
infrena s oggiare iurte te Truppe Fiancesi che 
(rcvavimi.a Veróiia , ed a Legnalo : qiie!!;; 
che stavano sotto Mantova dirette essenJosi 
Verio Biescia; Sol tné^io ^ioriiu del primo 
.Agosto Augereau entrò in Brescia per Pnrta 
Pile colfa mag "lor Divisione dell' Arnìata e' 
£l 11 a non moiro arrivb pure il Geo.' Bon*- 
parte. da cui dujo un Ccftsìsiio di Guerra' 
ordinò al Gen. S-^ret di marciare vecto SalE/ 
a liberate il Gen. Guieux che aVeni dovoto' 
rinichìiidere in u^ vasto Edilizio con 6ao. de' 
suoi', e al Gen. Dallumigne dr attaccare a L*. 
nato ad ogni c^sio gli Austriaci, «d obbligar, 
li ni ritiro . Soret poti riuscir facilmente nél< ' 
fa sua sped.jìane, b'.iitendo gli Austriaci, ac- 
quistando I. pcz/i di cannane, e fKendo jbòi 
prigionieri; e l'altro sempre eombatcendo con 
Varia Ibrtu'na , sebberi pià volte tiipintov ri- 
entrar poti dopo 48. ore in Salò, ed esegui*- 

trovato .issaliio lui stesto . Fu lungo ed inde- 
ciso il combariiiiieiitO , ma finalmente potè 
servire al luo scopo. Massaia si pose in Lo- 
naro, e al Ponte S, Marco, e Villetta in Ca'- 
stiglìoite con il^ao. Soldaii per difendere queir 
imporrante posto e far fronte alla DÌvÌsionedÌ 
^armser onde non cadesse addosso a Bonapar^e-V 
Udì j, i Francesi trovavansi dirimpeiro al ne- 
mico, cbe si aVvanza?a vers* qnct luògo , e 
che gsttaiqsi iiMpetuoiiinenre sopra- la- Tan-- 
nuarjid , l' inviinppb fece piìgioniate' Ìl Gen^ 
Pigeot)', e'prese 3. fi'zà xA Canlleiia a ex- 
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fece maicijre a passo di carica onde farsi lar- 
go r.el corpo Awiriaco , e romperlo. Ma gl' 
Ausirinci s' avvidduro di questo ailiiìzio , a 
tos:o con bslla evoluzione si allargarono per 
avviluppare la colonni Francese. Masicna al-- 
lora ni^ndò contro le due ale Austriache al- 
quanti Cacciatori che ne ntardarono la mac- 
eia, t giunto col suo Corpo a Lonaio , diede 
ad esse addosso, a le rispinse ; un Reg^irnen- 
ip di Dragoni ^ca lo scesso sopra gli UlaunI, 
ricuperando i tre pezzi d' artiglieria perduti , 
e liberando il Gen. Pigeuo. Gli Austriaci si 
trovarono in un momento scompiglianti , .e 
[eniatono di ritirarsi verso il Mincio, locthè 
f;:r non poterono pei;'' incontrati uiitacolì . 
L'Ajut. di Canipo dei Geli, in Capo, Junut » 
ebbe ordine é' incamminarsi verso Dese'nzano, 
ed incoiiuato nella marcia il Coipnello Bendec 
con piirie del tuo Reggimento d'Uianni Io at- 
taccò; ina non volendo perder il tempo batten- 
dolo in cottii , girò alla destra per urtarlo di fron- 
te. Ivi feriste il ColoneDo stesfo , e mentre 
rema di farlo prisioniere, tcovasi egli stesso 
circondato , d« piti Teg°tndo al valore de'nt-. 
mici cade rovesciato in un fosso carico di fé- ' 
rite, tua non mottali . Frattanto Augereau 
impadronitosi , combaiifndo tiftta la giornata 
de' 1. iii Castiglione, trovossi Ìi grado di SO. 
stenere varis repplicale zaffe eontru il fior» 
dell' Armata Imperiale ivi raccolta, e chean- 
d'.va ricevendo rii^forzi . Finalirents i Fran- 
cesi coiioseendo che dal mantenersi in qiìell' 
importante posto dipendeva il massimo- de' 
vantaeBÌi si batterono con tal cotaegio coij- 
do'ij dai Gen. Kilmaine, che ne restarono fi- 
nalmente in possesso colf acqiuittt dì qaasì io. 
nnooni, e circa 4000. prìgiomeri, fta cai }. 
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Geatrali . pe'rd!» perb fu grande da ambe 

le partì, sommo essendo stato il valore con 
cui )' 92zuf{arono , e pari I' .ostioatQZEa . Bey- 
r^nil Ufficiale Ftancue da tncti stimato pe' 
militari talenti suoi , e pelle sue Tinti , e i j. 
Capi di Brigata Francese Putailler , Bougon , 
t Marmet lasciarono la vita fra l'armi in 
questo sanguinoso fatto' . 

Dopo perb questo vantaggio si etienziale , 
Bon.iparte mamlb l'ordine ai Gen. DeipiDoy 

della Cdiusa resa dEsasltO'.i da ùsoo. Austriaci 
che silvano accampati a Gavaido', L' Ajui. 
Gen. d-Hprhin riivesciando due loro Battaglio- 
Ili era giunto a S. Ozerò, ed Alfemagne VC- 
nmo alle mani con tutto il corpo, (periva di 
obbligarlo a depor l'Armi se tiisse staio spai 
leggiate d3 tutta la Divisione , , Despinoy 
area dovuto invece ritirarli sotto Brescia , tal- 
che citcandaio dagli Austriaci d[>jette abban- 
donar ij ilio progetto, e tiiirarsi pilli che dì 
fretta aprindasi il passo colla spnda alla ma- 
*o . Al cariÌTO esito di <]tiest' impresa egli do- 
vette il suo ritiro ordinatogli dal Campo . e 
spedilo ;id Alessandria, fu dì là inviato a ca> 
mandate nella Riviera di Genova . Fa piti fe- 
lice in q^H>' impresi che stava a cnore al 
Genertl Bonaparte, il General S'. Hiliiré, che 
rtuscì dopo VÌVI a sanguinosa azione di scac- 
ciar gli Austriaci da Gavardo . Frattanto 
il Maresciallo Wvrmiet jinpiegb la* giornata 
de' 4. I riunir le «ne Truppe per disponi ad 
un movimento che intendeva d' incontrare trà 
Solfarino, ed il Forte della CfiiMtf, cui ave- 
va appoggiata la sua sinistra, ed ai primode* 
audetti luoghi la destri. ,Colì dovea decidersi 
del destino di tants battaglie, avendo égli-rio» 
tiito un corpo di circi «joob. - Uomini . Bo- 
napirte jivei del pati raccolti t noi « e qirtn- 
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Kritlo j„ esso rapporro . 



.che parlai 



Ufliziale 



. L' imbar 



•fegli cecili , e gl, e|,eo che Se II soo Generala 
' "ì" 1ic-J=« * preedei. iTS."t 



I ivuan,,^ ■ u. "=8" l'un aveva ctie 

uvvriijiarsi, CI, egli saper doveva ch'io era 
Un«o poiché a turtoii mondo era cognito 
le V era la mia Ar.n-^, . .l. _ ■ i-.H... 
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l'Atmi; eli' e 



- ......... .,i^„uu era cogniti 

.j r;"""' I tW latri gliUDi,. 

ed U»,e dello Staro Magglotedell. .a. 
one sarebbero „sp„„„bili de||. 
■1- eh egli m;a,.„ f.,t„ . vi dichiaro 
J. minulE la vostra Divisione non 

ad alcuno . Q„est' Uffi^ziak" p?dal 
Mtò sorpreso di trovarmi coIÌ , e 
- i«M.. ifuslla colonna depose 
■■■ "■ - " Uomini , I. 
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ftu'i ili cai non; , e 50. Udini i 1 
venivi (la Gavatdo, e ceicivs un 



La gioinaca de'j. fu anche pitr dell' altro 
sin qui Jesciicie sanguiiMisa, e uecisiva< Tro- 
vivansi » fronre le nemicbe Annate, quando 
Sonaparte fecn far alla sua un passo retrogra- 
do per tr^r a se i nemici, e gU'dagoac lempa 
fia che gii gìungis^e di Marc^ii^ la Divisio- 
ne cbs acietideva di Sertuiiei' . Appena giunia 
getiussi sulla sinisira di Wurnisrr , mentre 1' 
Ajutante Veidier psi^h id aita^cara un Ridol- 
to eieuo ilajli Ansiriici sulla pianura , e i' 
Aiutante MarmoLir jiiuoc^'f facendo 10. pmx'i 
di artiglieria li aitrins; a cedergli quet^osio. 

ttra iudetta .^li^'J'iiiròneir atto che f Infanteria 
Francese combaiiea con l'ala destra, ed avei 
d'uopo di sostegni. Questo le venne prestato 
dal Gea. Baaumund, che accorse sollecito eoa. 
tutra it Cavalleria da lui comandata. Dopo 
luogo comrasco t Francesi guadagnarono al- 
quanti cannoni, e ìo- cassoni dì muuizionl ì 
ma per la itmchezza non pnietum' ìnseuuic 
clw pe( fqciw miglia gl' Austriaci . che- ger- 
deronv circx sooo. Uomini, Massen» essendo- 
corso tip sotEV Peschiera prete loro; altri caa- 
nooi , e 700:. prigionien , (. wiV.ci^ libet^ U 
presidia di quella Venetr fmttzi* Sf^ qccb-. 
pari da^lì Au^ttiaci, e che. ìtMtVia' iSpottOMf. 
un'assalto, ed alli'Kt» gii iBritaitiglÉ dot 
Gen. di Bsjalusch, . -. 

Il Gen. Fiorella coiiduiie il di 7.,Ago«o* 
V^OM' P accsiipatai Divisione di Serriniet 
Coli dopt» la ptttfoz» de' Francesi' erano ta- • ■ 
Kati ìQ' poco tiuBier» per& gli- A^Kiriaci- >' ^ , 
b jpi«miH' fnvuiprici del V«MU< lUspr*- ■. 

.«01-. 
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iintance onde non ntKiUc an ^itO ^Jr)iJ> 

perfìa nel cucire della Clttà^ to asitìniea cAiw 
dec le Porte, per dar campo agli Austria;! 
di ittirarsi . Cib fecero ritirliiifosi verso il 



caaaone^ Massena il di xij %\ portb d riDrea- 
dere le sue poshioni primitive verso Monte- 
natKi facendo alla Corona alcuni centinaia di 
piigionieri , coli' acv^uisto dì 7. cannoni . Sa- 

Anfo , indi verso Lò^rone, e !e loro patti» 
lefìgiere ebbero cainpo di farsi vedere sino « 
Ro. eredo , impadroaindasl di Arco ^ e de' 
i^aatiro contigui BaillaggJt cbe furori posti $ 
contribuzione. S' inoltrò poi ad Ali . ove irò- - 
vandosì la Vanguardia di Wurriiter dovet- 
te b^rteisi Jt bel nuovo , ed injndirat riid- 
vi fitti che furou sempre vantaggiosi «'Fran- 
cesi . Cosi \i tattica vivace de' Francesi teppe 
tupsrat tutti gl'ostacoli, e l'angustie ìit cui 
iróvossi r Armata Francese si convetiirono ini 
altrettante viitorie . V" ba perb cbt assicurar 
volle cbe non solrinio alla tattica stessa , ma 
al tradimento di alcuni tlftizialì Austriaci do- 
vessero ì Francesi i lor pro;;ressÌ. Difjtii si 
si rìf?et(« da un canto all' ahtico valore con 
cui si segnalarooo gli Aliemsnni nelle inter- 
minablii guerre rn cut da lecnlì troVansi in- 
volti , e dall'altro alle Rclalioni pubblicate 
da' Generali Francesi , sembrerà incredibile 
cbe' si facciano ìnirèi o quattro giorni ifooo. 
prigionieri , si uccidano 8000. nemici , tÌFOii- 
quistino 80. pezzi di cannone it Campagne 
co' suoi cassoni 'te. te. , e ^Qesio prodigioso 
numero, standtf alfe relazioni siease. non piA 
cbe dal iràdimenici èsser acorspagnato , ù da' 
■0) prsuw tUaduag dì conibacisre . E^.Cti* 
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Xa che a Castiglione si trovatoli sul Lainpg 
di baltaglia dtlle piHe ila canno.ae di legno 
■■«ffimikate . e che iislte Cainpaene di Vallei- 
io ne! leciilersi il Formenio trovarono qua 
Villici sparsa njineto^e palic da fucile d'una 
lessetczza wnima, e queste nel sito appunto 
'èov' erano appostari i 'Fraucesi nel (ano se- 
■eiiilo col Gin. Beaulieu prima dei iuo miro 
,n Titolo, ni provenir potevano pero sennon 
ge d^Mucili Austriaci. Recate i^uesie alia Ca- 
sa di quella Comunità , ed alcone trasmessene 
anche ai Veneto l'roweditoc straordinario, (i 
trovarono di' sughero ■ inronacate di piombo , 
ed ave-ano nella superficie un picciolo foro, 
-, dove sembrava ci tbss<= staio itapassaio . un' 
ICO onde poterne al ca'or dtl fuoco, o del 
lume apgirarne , e compurne l'intonacatura . Ms 
uualnnque si fosse j'.,pera dei tradimento de- 
. atìUift'iaU Amrriaci. è indubitaio pe.f che 
- % regole della nuova tattica F"""^« 

non ammettono unj i.>^i>., - 

ti, star non poieta un p. 
■■ pedantesca tattica Ausiriac 
ili movimenti plii vantage 
Francese tri 1' altn- ^.u^^ 
1' attacco delle batterie^ ne 

siimniato nel supeiinc 
Tjloia si cerca di 



sebbet 



D di 60. pas 



Rono 



i soffrire, . 



t*il[0.-M"ciaido poi in grari nHmero con 
questo metodo . ne nasce in primo luogo , cne 
«peni posti in moto Jmpongono d asMi a 

spazio precttrso, crescendo l' «tto, superano 



vAmÌ (iér4Ìta d'Uomini che Tannn in si peii^ 
..ItliOsit intraprese , pirdÌM che tinto piìi din^- 
nuisce quanto piti cresce V uSìti velocid-. Gl' 
V « al fitnoso Oca: Suwarow i:be si atiribuisce 
il primo i' ìntrodu^oire presso i Rusji di qOE^ 
stf> lUtema., cht gii >gevolù tante segnalale 
vittorie . ■ i 
Dopo qeeEti fatti all' tmpòrtante ìmptesì Ver^ 
so il Titolo (6iio iledito ti Gen. BonapTce., « 
'per animar le sae Truppe recatosi a Verona 
pubblicar few ad esse lì p. Agosto il seguen- 
te Manifesto • 

Dai 5«flr(,Vr firn, di Vctana li zi. tiirmidir 
■ ('Anni- 4. RipMIi!:! Tianctse , «jiVj 

id indivifièiU . 

il GtB. in Capiti JtH' Aram d'ttji/ii/.: 

imi Frmii/i d' Armi: ; = 



, „ Voi .avete con<}iiÌstara una seeonds volti 
riralis. in. o.inqDe gioTni' avere gnadagiiata- 
due battaglie campali , e sei cooibattitnenti-, 
Jjreso 15000. prigionieri , ^. Generali , .80; 
pez2i (li cannone T toa. Cassoni,. b .d. -Baiuli^- 

re . Que' fitti tfngheresj vincitori 1* «ano scól- 
so al Reno sono oggifì -frV voMrJ ferri 6 
fuggono a voi dinnanzi . . , 

_,, Voi avete in un'Istante disitotro il prjiì- 
cipai nemico della Repubblica, siare fieti. dot- 
la gloria vostra, comare sulU vostra fona , 
qualunque siasi il numero de' nemici che avcv 
ste a combattere, attaccate jtenz'esitare . 1 vin- 
citori di Lodi , di Lonadtr , di Can^glione 
non devono gìammat remerlo. La vitt^rianon 
Saprebbe esser lòro'infedtie voi trmioVattgti 
•Miopi d vàntiu .dì.Maiwbahrv' e di Piale». 
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f \, bcstre falangi Greche , la memorn 



^ li il buvo >b''I=, trisolito, ii™«voU 
l'na, v.im fuggi' «voi, «n<»- 

il vili V. colpi», il bt.ro tb. !.»o « 
Jomd» joiTsi» r «"t !«• " , 

d>Mi J«« «■«fi . .. 

S(.u! Uxmn a Breici" » cV"Wi> * 'm 
G«./,.li A....i.=ì =o-G.n. M«..., . l..»y ■ 

non fosse st«to totidotto m tiermania neiii 

Trappf A.!."acll» "l 1"." '"e""".?.?;? 
sto dal Gan. Bompana di.iniiia l'Amata ? 
Traila, ad agevola ecedesse l' impresa del Ti. 
eò o! mol" ■» restavagli ancor a.aopa, 

«« nella ferocia 3e' Motitaoari Tirolesi , a 
■ S &>»« dal Mafaafililo Worroa;..Q«eaJ 
P„„:ilri|»»n...ff.*«oj><rtrM c°*» 
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Jel TìtoIo , e del Vicentino, e Hcemo qust- 
ehe rinForzo dalb Caciniia , e dalla Siirìa an- 
db ad un [ratto ad accamparsi a Bassano per 
far inoltrare da qu=l laio una colonna di cir- 
ca 10000. Uomini verso Vicenza , e di poi a 
LeEnag" - seguita da vicino da un' altro cor- 
po di Truppe . Egli mantenevasi aperta la 
sttada della Germania si per ricevere nuovi 
soccorri, che per fare una sicura riiiiaia , Se- 
condo il di lui piano i due corpi , inoltratili 
che fossero, avrebbero aglio a seconda de' ino- 
vimenii Francesi , che se tenevano ancor Ve- 
rona , la colonna di Legnugo piombando so- 
pra Mantova avrclibe tagliata la communlca- 
zione con quelle Divisioni Repubblicane che 
tveano cominciato il blocco di queita Pian», 
e che masse irj due fuoch: sarien state facil- 
tnente disperse. Gl. altri poi riinasii a Vero- 
na perduto l'appoggio degl'ultimi avrieti do- 
vuto ricir'irii i Peschiera , e richiamar que' 
loro corpi (.he 5' ermo inoltrali verso il Xi- 
lolo; frattanto che gli AuitrÌicÌ si sarebbero 
di nuovo Avvicinati a Brescia, e di là a' con- 
fini del M.'l'iiese per aumentar la diversione, 
Ma Ban>parte prevedendo sill'artg misure, il 
primo di Settembre pose in marcia ti suo eser- 
cito diviso in /arie colonne, * il dì z. ìlGen. 
Massena secondato dalla Divisione di Dubois-, 
e di ^ugerao ch'erjsi da Verona portato al- 
la destra per tener a bada la colonna di Bus- 
tina , e passando 1' Adige, taglili a pezzi 
ii di seeiieniH ^li avvanzaii posti ad Ab, ed 
attaccando gli Auscriad al Ponte dslla Sarca , 
e al Villaggio di Serravalle li pose in fuga , 
Dopo queuo piccolo vantaggio restava a su- 
perar i posìi formidabili che ^li Austriaci cu- 
stoilivano, e che dal r'pìdo fiume frapposto 
len-.hrav-n pericolosi , Il Gen. Pìgeon fu il pri- 
ma ad attaccarne le alture, e k guadagni nel 
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pttniu.ìunra che Soret andò addrtso-' .T'.dìfen'i 
lori di front» , * Victor li prendeva di fian-- 

£r. Gli Ausiriaci sorpresi da tanta ardiraiza, 
a più aocota guidati da Uffiziali lii csraice- 
le sifSpftio , dopo un' apparante' difesa. <li das 
ore piegarono , per ogni dove . . Duboù noi 
potb godtr il frutto del suo con$p&, {Rtìchfe 
c44uia ucciso ;at nn> 'fiiBco il dijliil fljntaivui 
leuò egli pve InottaliBcm» fcnt»', c spir^ 

''sì cMcenirarouo gii Aiiitilad tntro Row- 
redo, àove perù min peieridosi ditendere, sr 
litiraroDO versa C^siiano , onJc sostenni dal. 
la difficile liiiiaiKioe di quel luogo arrestarci 
Francesi, almeno sino a lauto eh' «vacuaisi 
potesse il Qriariier gunetale dell' Armata' iot-J 
chfl stava 3 Tremo. Fratfatito 5U qusti'em!--. 
nenie Caiiello siiuativ allo siracco d' una gob 
assai stretta, formata d* tio'alia Mmitijma v 
e dall' Adige avean «!Ì colteata' tutta la Ioto' 
artiglieria, c molto ttdavano sulla loro posi- 
lione ; ma t Francasi ciiiu!i ih mimar e eòW 
irmi in braccio superarono con gian valorr 
quello stretto . Allora i Difensori , rincularo-- 
no in lutla' la linea. Trento chB' non av»a 
in se Slessa alcun' altra difesa, cader JovetlP 
in mano a' Francesi , e if Gen. Masfttia tì fe-' 
ce il suo ingresso il liì ^. Settèmbre , essen- 
docene ritirato il dì priina il Vefcoiro/gPrin- 
clpe all' annuncio de' loro avvan7aitien)i , non 
che dietro alla voce spar<a dal M iresclallo 

iiirsi ali» akre sue Troppe che stavano accam- 
pate a Bissano sotto gl'ordini de' Gen. Ho-' 
henzullern , Mitrowiiki , te. E^!i cnlcotb' 
[Vopi/io il momento di eseguir ti ino proget- 
to . e mmitc i Francesi s' inoItraHoo nel 
PrlHcIpaco di Trtnto^-crxfttu di potcn maKOr- 
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re versa Verona , e coglierli iii tal guisa in 
ischiena ; ma le ifireziori di quel bravo CJene-' 
ral; etano troppo addacchìaic con accuialczza 
dall'avveduto Bunaparre , che ben sapeva qial 
Uomo svtsie a troiiie , e però ceriiava sempre 
Ji prevenirti nell' esecuzi(i:je de' suoi progetli . 
Per questt) meditò d'assalirlo a Baciano onde 
tagliargli ìl. ritorno in Germania , e riiiiirla 
in una perfetta impotenza ili piìi agire. Con 
tal idea s' incpinminb dali' Adige verso l> 
Brema; ed aipesni Montagne, c scosese rupi 
rriMiaicliiLi; liiiura LOiiM iinDtUtK^liil I dagli 
Abitami stessi. Tutorio la strada da luitcelta. 
lo meco di due giorni ie sue gemi sebbea 
derstigate dalle marcie., e di'combatiimentl 
sostenuti ftcero piit di 60. miglia , sbara- 
gliando strada tacL-rido qualunque disiaccamento 
nemico loro osftsie d' oppotvisi , acquisiaàtlo 
eitCB JQOO. pngiooieri; lì. standaidi , e 10. can- 
noni . L:i mjitinn del di 8. Se[ieiiibte futono 
ì Francesi in idrato di pteseniarsi a Bassaiio , 
Augereiiu V entrò M Uto sinistro accostan- 
dovisi a passo di catica , e Masseur! vi si 
trasse nel tempo stesso dal lato destro , mar- 
ciar, facendo una poriiono de' (uoi Soldati a 
tuila corsa, l' ahra in colonna serrata . U 
confusione , e la sotpresa entib allora nelle 
Truppe Austriache ■ Wurmsec non si trovava 
sa\ luogo, ed instiutto del ptccipitoso loroiì- 
tiro, e del vile abbandono dell'armi fatto da 
corpo piìi esseniiale che guardava que' posti , 
W«o si pose a raccogliere ali' infretta f suoi 
-piti fidi, ed avviossi con questi verso Vicen- 
za , ove avea precedentemente lisciati altri 
1OO0D. Uomini, ordinando intauio ad alcuni 
Bariaglioni Austriaci di tener a bada i ne- 
mici , proteggendo cosi la di fui ritirata. 

L. mstauciuiie coiiaparrc poto leiiiiossi in Bas. 
i»:!0, e sBi;7a perdita di tempo si pose ad lnsegui[ 



WurimSTf mi qawta gaidiffiafa la sEiada , e 
adanac: intorno di se lo Truppe che ave>s Vi- 
ni nemicala Cerea t'r-veha la Molinella", 
C s'avvicina a Mantova. Kaegiunti^i però i 
Geneialt nemici in prima a Sanguineia , coli 
vi fu il dt ] r. una delle piìi Mnguioose bat- 
taglie, la i;ui importala sqII' eiito animm 
per inversa oggeiio i respetiivi combattemi • 
Volean gì' Ausiriaci procararsi 1' asilo a Man- 
tova, e i Francesi impedirlo per terminar la 
guerra, e toglier a Mantova ogni speranza di 
•oceano. Volò irì .Volte Bonaparte all' attac- 
CO; e ccorreudo le file ten|b ogni mezzo pte 
nd(h>ppiare la furia del t»llicoso lon geniA^ , 
La Cavallerìa Ausctiaca rompe le fermidabili 
linee nemiche, e Bonaparte che ad ogn' istan- 
te invocava l'arrivo d' Augereau ì costretta 
a riiiratti dopo, rifllessiliile perdita a Sangui- 
neto , pericoioia situazione ,. da cui pet^ 
potfc coglier il punto di salvarsi , nfugiando- 
si a Porc^irìzza, ove ricevette l'avviso che il 
nidetto Augereau avesse occupato Legnalo , 
ed 'obbligato^ il piccolo Corpo d'Austriaci 
che vi eiava all' indentro d* arrendersi . In 
quest' incontro frattanto dii nuove prove il 
prode Wurinser, che le disgrazie non avvili- 
scono il militar coojummato , e eh' egli era 
ben superiore alle ingiuste taccia de' pariigianìt 
eia rimala tua tn meaao a tante fatalità, o insi- 
die che "congiuravano contro l'Armi Ausiriiche 
srgiierì nuovi fasti alla dì lui militar carriera ■ 
Ma il piti energico elogia i:he far si pus-, 
sa alla condoti» di qutiio vecchi*, A i la 
LerierR stesiR Kcìtta- dal General BuonuwriA 
al Direttorio^ nd panacipar la usa di Maat- 
tova seguÌM iBolli -DUsL dopo in cui cqil n. 
esprima, : ■ . ■ .v,;^ ■ ,i .j,,*^;--. ' 
ìit Io tat MM9 parrinJarnieMa ocmpNO' % . 
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; la g^rrosiii francese a 
ser vecchio' Genswie di 70. 



perduta in un so) colpo la sua Armata , «4 
una pjrtr del Titolo, 01.1 spi:rare di potersi 
t.fugiare in Mantova , da cui è a 4- □ J- 
Siornate lontano ; pa^sa |' Adige , rovesci! 

delle nostrc'colonne a Certa, ira.-ersa la 
Molintl'a, :itriv3 in Mantova. Rinchiuso 
in qtissta Piazza egli ha Cute du.- o [re sor- 
tite che tmt= gli riu^cironn itifd.cei.ientc , f 
di tutte fj egli alla resta . Ma oltic 3' mol- 
ti. ostacoli che e'i olirivano le nostre Vnce di 
circonvaliaiione , copiosamente guernile di 
pelli di Campagna, ch'egli doveva sormon- 
tare, non poteva agite che con dei Soldati 
scoraggiti dnfle peEtilenziali inalaltlc di Man- 
tova . Con tutto ciò qu.l ^rai. numero d' uo. 
mini, la cui 6o:a cura !■ di calunniare gli sven- 
turati , non mancheranno di far di Wurraser 
scopo alle loro persecuzioni. „ 

Gl'c appunto questo genio di vérità cbe 
qui ci indusse, benché estemporaneamente ad 
inserir questo squarcio Storico , affinchè i 
J,egp,irorÌ rendendo al vsrn giustizia , ricono- 
scano in esso quell'essenza di cose, che put ' 
troppo ria' prezzolati Storici o mendaci to- 
gli stiidiaronsi con avvelenate penne di bat- 
samcnre offuscare. 

Wurmser giunto sotto il cannone di MantOTI 
con circa 19000. Uomini , la niHggior parte- 
Cavalleria, che uniti alla guarnigione dellf 
l'iai'ia lorinauanD un rispettabile Corpo , niet- 
le ogni acteniioiif net mantetieisì Padrone deU 
l! 
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la Campagna; 11 Georial Ftance» dall' sTtVo 
-canto cercò di ristringi: ri g ognor piti togtien- 
•iogli i viveri , ei i' lo raggi , c eostringerio 
B' chiuiiciii 'deocrii i»\ T'iaci» stessa, che resib 
poi nupvaiiiciite bloccata ia\ General Kilmai- 

tatlàrelli <i' armi di tiun grand' cniiri. L.edh 
co sommo era il movimento de' .Tirolrsi per 
impedite i progressi- de' Francesi che non a- 
veano oitrepasinto Tteiiio . Questi nel loro 
ingresso a Rovsredo non Vivevano Jasciite di 
se infauste memorie, ma dalla licenza di mol- 
ti, all' opiioato, i Villaggi oltre (' Adige, oiob 
Jsaro, Msrani) , Nogaredo , VilU , Pomaro- 
lo I Nu.iiii, pitiL' d' iSatco , ed altri j ed;ii 
Palazzo ilei Coiitj di Casielbareo di Lop- 
pio furono e^pu^ii ad un Torte eaccheg' 
gio . Appena giiuico il General Bonaparte a- 
veva fatto porre Ìl sigillo, ed in segni tii le- 
var (Wte le (Jas^e pubbliche , e_ de' luoghi 
l'ii, chiedendo nel tempo sceiso ^aooo, pin- 
te di vino, ioddo. razioni di pane , joooo. iib' 
br» .di (urn; , letti j coperte, scarpe , ec. , indi 
furono 'Somminislrati tali generi per tutto il 
iL^mpn , che restarono coiài Francesi. La sor> 
te dell'armi k Rofferedo fu , ben fatale, poithfc 
a ciò vi s aggiunse la tuta! tnancanza di car- 
ni , ogiio , buiiìro { e sais , e il caro prezza 
di tutte le dérrare , il generale incaglia del 
traffico, e insTiiOniare .di iere , l'epidemia e 
mortalili nelle bejtit: Bovine, e tani' altre fa- 
ialilh inseparabili della guerra in un Paese dt 
conquista furano i compagni dell' ingresso fat- 

Anche a Trento furon pòsii i sigilli, e se- 
guì 11 lievo delle Ci^se , ed elfelii preziosi di 
quel Principe Vescovo , e provò quella Cittì 
la stesse condlzioui . I-I C.iniigiio del Ptinci~ 



OTTAVO. i(Sp 
pt fu di noniparrc conferni.to nella sui Au- 
tDricì , 1 Cittadini reslam^rona in seguita 
conerà l'abuso che ne faceuan questi , oBom- 
parte ordino perb 1' istantaneo arresto dei 
quattro Consiglieri Fesri , Prari , Ippoliii , a 
Leporini , che furon rimpia'/ari , t Sondmri 
a Milano in osca^igio . L' Autorità ..d esso 
Consiglio tu poscia estesa ,i tulio il Titola 
occupato dai Francesi, si nel Politico, che 
nel Giudiziario. Fu perb auni;ntato il nume- 
io di--i Consiglieri con tre Sudditi Austriaci , 
cioè uno di Valsugana , uno ìli Roveredo . ed 
uno d'Arco, in (eguiio > furono chiamati si 
predetto Co'-sigiio tutt' i Giudici, Cancellie- 
li , e Rappresentanti dei Comuni n prestar il 
giutameuto di obbedienti alla Repubblica 
Francese. Il General Boiiaparte aveva pure 
ordinato che li proventi pria del Pcincips 
Vescoi/o , dn^msero esigersi dalla Repubblica , 
cbe tutti gl'inipìegatt , ed i Ca'onicì fote- 
slieri fossero dimessi , è rimpiaij.iti con aliti 
del Territorio Tremino , al qual effetto iJo- 
nea venirgliena presentata la icrna per farn- 
poscia la nomina , e fece varj altri provvedi- 
juenti . Parte dc^ Cittadini di Tremo si mo- 
inciinari a prevalersi deli' incontro 
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mbia 



i nell'i 



i nUB!ri regolamenti e prò 
getri finirono nel lo'O nascere merci: al ritiro, 
cui furono d"co dopo cnsitetti i Francesi dal 
Titolo, Difetti i Distriiri di Bolzano , di 
Rittem, Sarnibeim, Altenbourg , Lans , Ul- 
len , Meran avevin prese i' armi, e posero 
in marcia le Compagnie formate d' Arebibu- 
giefi . Que' feroci Abitami si luunitono di 
picche, alabarde , fotche , ec. e pre« seco 
loto provipioui per moiri giorni , s' unirono 
alle Compagnie di Vinsgau , d' Eisuck . e 
del 
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At\ Principato di Brixen, e di 0itH«rttul^. t 
PiKretti del 'Basso Adige »' àrmaroilo pare , 
« di in Vili incootrì avc>n in\ ì Tirole^ 
il lie' primi Mgg)'di valoré . II Gen. Laudari 
«suda alU Rocchecia conteniparanesmeni» a- 
' jivat • di già sii) dall*. metà di Sctiembre' 
èrano nati scicciali J Francesi (in nelle IMoti- 
tagne di Verla . Dopo alcuni giorni aveiii 
tjVKÙ temala una sorpresa pressa Sieii>scli 
tri Vili, c Pffonien, mi malgrado alla 
to superiorità , furono rispiotì tino a Weit- 
bachf e di là lino al fioscd di Kempten , 
ton gravissima pérd'ta. Ni diirets» fu la sor- 
te de' Francesi in altri incontri, in'cut i Gei 
cerali Davidovii:li , e LauJori dagi' .abitapt} 
fecondali,' sì distinsero al sommo. Ma il^r&f 
jio principale accord:irsÌ dovevi s Wucmsery 
che tcbberi tagliato fumiti dalla sua Armata t 
ii cui destra trovaV'si nel Tirolo, e uDanu>- 
aiAata cha scendendo dal Friuli formavi 
h sinistra t rese il pili importante servigi* 
eoll'aitraer verso Mantova it forte dell' Ai,^, 
tfiata Francese < ìmpedindo così i tuoi pIA' - 
gressi net Titolo, e quell' unione col Geneji, 
tal Moreaii, «di tulle le Armate Ftincei^ 
Iiell' Alemanna che formava uno degl'oggetti-' 



gl'ordini del General Alvin^y, e qnesia lentb 
ontne ÌMpresey non peralcro felici, che som- 
mìnifirerannù argoitìento al primo Libro del 
veniu» «nnof io cui descriven dosi i fatti che 
/accaddero aegl' aitimi periodi di questo , si 
'iimarcherÀ la progressione delle vittorie dall' 
.Arciduci Carlo . la mone accaduta nel £- 
«ic A ^«10. dell' Iramoruila C«t»HnJ II« 





Friuli sotto 
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ImpeiittUe delle Russie , e qadle _ uherioil , 
viceitdtf che rendona siogolàre n«tl' IsEOricV 
-cono ['iDoq pronta , qaantd le jiHt.queU 
-Io dei venturo fitìla tiyolibloiù elid> am<^ 
4e»< ' 
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